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Corsa contro il tempo nel capoluogo per evitare lo scioglimento

Intervista a ROSA GENTILE Il DOPO LEOPOLDA
e la questione
dell’unità
del Pd

SANTORO alle pagine 6 e 7

Storie
di ordinario
ottimismo

Alcuni abusivi

DI NOIA a pagina 14

Tre domande
ai consiglieri Spada,
Robortella e Galante

Fatte le nomine, ma le polemiche restano

Antonia Fiordelisi è il difensore civico
e Vincenzo Giuliano il garante
per l’adolescenza e l’infanzia

LAVELLO
a pagina 21

Furti in casa, preso un altro responsabile: faceva parte di una banda

POTENZA

Inchiesta al San Carlo
Altri due medici nel mirino

FAIDA DEL VULTURE

Caprarella e Cassotta jr
L’anniversario della morte

POTENZA Mozione per gli abusivi di via Tirreno

La Regione sospende gli sfratti
Si cercano soluzioni alternative

GIAMMARIA a pagina 12 AMATO a pagina 13MARTINO a pagina 17

Ingloba360
e la podolica

«Non farò nuovi dirigenti
ma gli accordi firmati
vanno rispettati»

Spada,
Robortella

Galante

Il presidente di Acquedotto lucano
replica alle contestazioni dei sindacati
E sulla durata del suo mandato precisa:
«Resto fino al 15 giugno»

Rosa Gentile,
in basso

Antonia Fiordelisi
e Vincenzo

Giuliano

MATERA 2019
QUARTO alle pagine 10 e 11

La replica del Comitato alle polemiche sull’isolamento infrastrutturale

LORUSSO alle pagine 8 e 9

I revisori non lasciano scampo
Un dissesto da 65 milioni in tre anni Il Comune

di Potenza
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30

DUE CASI IL RETTORE DIFENDE I CRITERI DEL BANDO PER SEDICI POSTI

Prof stranieri penalizzati
a Lecce bufera Università
E a Bari il caso dei docenti marito e moglie
«Nei nuovi concorsi il divieto non vale più»

SCAGLIARINI E SERRAVEZZA A PAGINA 7 >>

SCONTRO FRONTALE IL PREMIER ALZA IL TIRO DOPO L’INCONTRO TRA I CONFEDERALI E I MINISTRI DEFINITO «SURREALE» DALLA CAMUSSO

Renzi licenzia i sindacati
«Con voi non tratto sulla manovra, le decisioni spettano al Parlamento»
Il governo replica a Bruxelles: 4,5 miliardi di nuove misure. Elogi dall’Ue

L’OCCASIONE
DI MATERA

CHANCE A SUD
64 ANNI DOPO

di GIUSEPPE DE TOMASO

I
l Sud deve molto a Matera.
È a Matera che l’«austria -
co» Alcide De Gasperi
(1881-1954) si convince de-

finitivamente a dare una svolta
meridionalistica all’azione del
suo governo. In visita tra i Sassi
nel luglio 1950, l’allora presiden-
te del Consiglio resta sconvolto
dalla visione delle misere e di-
sumane condizioni in cui vivo-
no i residenti. Il coraggio non gli
difetta. Chiama ministri e col-
laboratori e ordina loro di ac-
celerare il varo di uno strumen-
to finanziario per attenuare il
divario tra Nord e Sud. Un mese
dopo, al momento di dare un
nome alla creatura, De Gasperi
spiazza tutti: «Macché istituto,
organismo, istituzione, il nuovo
strumento si chiamerà Cassa,
Cassa per il Mezzogiorno, per-
ché la gente del Mezzogiorno de-
ve sentire il suono delle risorse
in arrivo, deve avere la sensa-
zione di un aiuto concreto».

SEGUE A PAGINA >>

Tempesta sulle Borse
listini ko per le banche
Pioggia di vendite, sale lo spread

l Bufera nelle Borse in seguito agli stress test
sulle banche ad opera della Bce. Le banche
affossano i listini, pioggia di vendita sui titoli
bancari, sospensioni a raffica a Piazza Affari,
che chiude a -2,4%. La Consob vieta vendite allo
scoperto su Monte dei Paschi di Siena, che
chiude a -21% dopo scambi pari al 6% del
capitale. La Carige chiude a - 17%. Lo spread sale
a 168 punti.

SERVIZI IN 13 CON UNA NOTA DI SPADA IN 17 >>

CHOC NEL SALENTO

Arbitro aggredito
Il presidente: l’avrei
ammazzato

A PAGINA 22 >>

CALCIO SERIE B

Contro il Pescara
il Bari stasera
alla prova riscatto

NITTI NELLO SPORT >>

REGIONE PUGLIA OGGI LA GIUNTA VARA IL PIANO EMERGENZE

Triggiano, Trani
e S. Pietro: addio
Pronto soccorso

TRIGGIANO (BARI) Uno dei Pronto soccorso a rischio

CROLLO DI MPS E CARIGE

SONO RIENTRATI DALL’AFRICA. MISURA SOLO PRECAUZIONALE

Soldati Usa
in isolamento
anti-Ebola
a Vicenza

SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >> SERVIZIO A PAGINA 9 >>

VICENZA La caserma «Del Din»: qui sono in osservazione i soldati Usa

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

TROPPI AMMAZZATI IN FAMIGLIA
È COLPA DELLA «SOCIETÀ VELOCE»

di CARMELA FORMICOLA

O
dio, possesso, amore, follia. Sono paradossali sinonimi. Sono
la didascalia di relazioni deformate, di legami strazianti, il
cuore di tenebra della nostra civiltà. Uomini che continuano
a massacrare le donne, calati nello stomachevole copione

amore-rifiuto-vendetta. È successo a Catania, questa volta. Lui, un
senegalese, ha perfino confessato l’omicidio con allucinante candore.

SEGUE A PAGINA 16 >>

ROMA Il tavolo tra sindacati e governo

LA CRISI FINANZIARIA DEL COMUNE

Potenza al dissesto
Cresce il disequilibrio
Depositata la relazione dei revisori dei conti

D I S S E S TO Il sindaco Dario De Luca [foto Tony Vece]INCISO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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IL TERRITORIO
LUCANO

AL CENTRO
DELLA PARTITA

di MIMMO SAMMARTINO

CITTÀ CAPOLUOGO LA RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI CONSEGNATA AL SINDACO. CALCOLATI QUASI 66 MILIONI DI DISAVANZO NEL TRIENNIO 2014-2016

«La voragine Potenza»
Dissesto più vicino. Si gonfia il conto del disequilibrio

P
otenza, sala Inguscio alla
Regione. Le principali
organizzazioni ambien-
taliste d’Italia (Green-

peace, Legambiente, Wwf), insie-
me a rappresentanti istituzionali
(a cominciare dai presidenti dei
Consigli regionali di Puglia e Ba-
silicata, Onofrio Introna e Piero
Lacorazza), ribadiscono la denun-
cia contro l’articolo 38 del decreto
Sblocca Italia che spoglia Regioni
e Comuni di ogni potere sui de-
stini del proprio territorio in ma-
teria di energia (e di petrolio, ov-
viamente). Iniziative analoghe si
tengono anche a Bari e a Pescara.
Cresce sempre più l’ipotesi di ri-
correre alla Consulta per solleva-
re il problema di costituzionalità
del decreto governativo.

Sui siti da bonificare il radicale
Maurizio Bolognetti procede con
il suo sciopero della fame (da 13
giorni) e della sete (dal 24 ottobre
scorso) per chiedere, lo ha ribadito
in una lettera domenica scorsa al
governatore Marcello Pittella, il
rispetto della legge e l’istituzione
di un’anagrafe. Una mappa delle
località inquinate. Ieri il Consiglio
regionale ha approvato all’unani -
mità una mozione (primo firma-
tario Gianni Rosa di FdI) che im-
pegna la Giunta in tal senso. Con
questa anagrafe da realizzare «en-
tro e non oltre sei mesi». E l’as -
sessore Aldo Berlinguer ha scritto
a Bolognetti con invio di docu-
menti inerenti al tema sollevato.
Ma il dirigente Radicale lucano
pare irremovibile. Pur ringra-
ziando il Consiglio regionale per
la mozione, fa sapere che andrà
avanti nella sua protesta: «la Giun-
ta regionale è già stata impegnata
dalle leggi dello Stato e da suoi
stessi atti rimasti puntualmente
lettera morta», afferma. In serata
il leader radicale Marco Pannella
ha reso nota la sua «adesione» allo
sciopero della fame di Bolognetti.

È evidente che la Basilicata, sui
destini dei suoi territori, si gioca
una delle partite decisive per il
proprio presente e il proprio fu-
turo. Gli ambientalisti lo dicono
chiaro: «Il Paese non si svende».

I bilanci annuali e plurien-
nali definiti «sbilanciati e
carenti» per «attendibili-
tà» e «congruità di cifre»

l Dissesto. Lo dicono chia-
ramente i revisori dei conti
nella relazione sul bilancio del
Comune di Potenza. A tre gior-
ni dall’incarico la «sentenza»
che arriva dal collegio degli
esperti contabili è senza ap-
pello: le condizioni del Comune
capoluogo sono quelle del dis-
sesto. E il disavanzo comples-
sivo è di poco meno di 66 mi-
lioni di euro, perchè le criticità
non riguardano solo l’anno in
corso ma il triennio. Il disa-
vanzo sarebbe infatti di 25 mi-
lioni nel 2014, di 10 milioni nel
2015 e di altri 10 milioni nel
2016. A questi si aggiungereb-
bero, secondo i revisori dei con-
ti, altri debiti. Una voragine. È
quanto emerge nelle 17 pagine
di relazione. Un’analisi che
sembra portare dritti dritti ver-
so la bancarotta.

INCISO A PAGINA II >> COMUNE DI POTENZA Giorni duri sono davanti alla città e ai potentini. Il sindaco di Potenza, Dario De Luca [foto Tony Vece]

EX ASSESSORE CONDANNATO AMBIENTALISTI E ISTITUZIONI

Prima sentenza
sui rimborsi
Le motivazioni

Sos Basilicata
verso l’eccezione
di costituzionalità

l Shopping e champagne sono costati all’ex
assessore regionale Attilio Martorano una con-
danna a un anno e sei mesi di reclusione. Il
giudice Michela Tiziana Petrocelli spiega i per-
ché di quella decisione in 56 pagine di sen-
tenza.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

l «Se c’è un dubbio di costituzionalità sull’ar -
ticolo 38 del decreto Sblocca Italia, così come pare
esserci, io penso che bisogna seguire la strada di
impugnare il decreto davanti alla Corte costi-
tuzionale». È l’annuncio del presidente del Con-
siglio regionale di Basilicata Piero Lacorazza.

LAGUARDIA A PAGINA II >>

REGIONE
Fiordelisi è il nuovo
difensore civico
Giuliano garante

SEGUE A PAGINA III >>

MIGLIONICO
Olivicoltura
in ginocchio
colpa del «verme»

SERVIZIO A PAGINA XI >>

SANT’A R C A N G E LO
Scongiurata
l’emergenza
discarica

PERCIANTE A PAGINA VII >>

RIONERO
Umanizzazione
delle cure
obiettivo del Crob

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA CONSIDERATO UN’OPERA D’ARTE SNOBBATO DAI POTENTINI

Ponte Musmeci celebrato
ma spesso dimenticato

M A E S TO S O
Il Ponte
Musmeci
u n’opera
importante
della città
ma snobbata
dai potentini
[foto T. Vece ]

.

POTENZA SI INSEDIA IL PRIMARIO SISTO. ESEGUITE LE OPERAZIONI

Il San Carlo riorganizza
la Cardiochirurgia

PRIMARIO Il dottor Sisto

l Il primario facente fun-
zione di Cardiochirurgia, dot-
tor Francesco Sisto, ha tenuto
ieri una riunione organizza-
tiva con il personale medico e
sanitario del reparto per rior-
ganizzare il servizio sulla base
delle decisioni della direzione
generale. Ieri, inoltre, è stata
effettuata la prima operazione
chirurgica dopo gli arresti. I
pazienti non hanno lasciato il
San Carlo.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

POTENZA DIRETTE DA REGIONE E COMUNE, SPORT E METEO

Zi’ Gerard’ torna in video
con il rilancio di Lucaniatv

LU C A N I AT V Nella foto Zi’ Gerard e il suo gruppo

SERVIZIO A PAGINA V >> SERVIZIO A PAGINA V >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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LA PIAZZA E IL GOVERNO
CONTINUA LO SCONTRO

Freddo anche con i dissidenti del
partito: «Alla nostra sinistra c’è
qualcosa, ha il 4,3%, noi il 40%»

LEGGE DI STABILITÀ IL «VERDETTO» SULL’ITALIA DOVREBBE ARRIVARE A METÀ NOVEMBRE

Domani i giudizi europei
Italia verso la promozione

l B R U X E L L E S. I primi giudizi Ue sulle leggi di
stabilità arrivano domani, ma solo per i «bocciati».
Quindi l’Italia, che dovrebbe essere salva, dovrà
aspettare metà novembre per avere il suo giudizio
definitivo. Anche la Francia, che sembra aver fatto
passi avanti con l’ulteriore taglio di 3,6 miliardi an-
nunciato nella lettera di risposta a Bruxelles, potreb-

be evitare la bocciatu-
ra del progetto di bi-
lancio 2015. Ma per
l’Italia – e gli altri pae-
si – gli esami non fi-
niscono domani e il
giudizio di metà no-
vembre potrebbe non
essere per forza una
promozione: se pure
eviterà la bocciatura
della legge, difficil-
mente riuscirà ad evi-
tare un pesante ri-

chiamo sul debito, atteso in un’analisi 'ad hoc' pure
prevista per metà novembre.

Il taglio del deficit strutturale di 0,3% annunciato
dal ministro Pier Carlo Padoan va incontro alle ri-
chieste della Commissione, nonostante non centri
quello 0,5% previsto dalle regole e lo 0,7% richiesto
dalle raccomandazioni a giugno (ai Paesi con debito

superiore al 60% è richiesto uno sforzo maggiore). Ma
se i “fattori rilevanti” come recessione e riforme con-
teranno, Bruxelles, che oggi ha "accolto con favore la
collaborazione costruttiva con l’Italia", dovrebbe dare
il via libera alla legge di stabilità così come emendata
in questi ultimi giorni dopo le consultazioni con Go-
verno e Tesoro.

Anche se la legge passerà, non passeranno però i
dubbi più volte espressi dalla Commissione nelle sue
valutazioni regolari, parte dell’esercizio di monito-
raggio dei conti pubblici chiamato Semestre europeo.
Primo fra tutti, il debito elevato, a causa del quale
l’Italia è finita, lo scorso marzo, tra gli ultimi della
classe con 'squilibri macroeconomici eccessivì. Un
giudizio duro, a cui il Governo avrebbe dovuto porre
rimedio, intervenendo sul deficit strutturale entro
giugno, per evitare un altro richiamo. Che invece è
arrivato puntuale, assieme alla richiesta di una 'a-
nalisi approfondità sulla situazione degli squilibri ec-
cessivi italiani. Un rapporto 'ad hoc' della DG Ecofin,
che sarà pubblicato verso metà novembre, a poca di-
stanza dai giudizi definitivi sulle leggi di stabilità e
alla nuova fotografia degli squilibri macroeconomici
di tutti i Paesi della zona euro (Alert mechanism
re port).

Il 4 novembre Bruxelles pubblicherà poi le nuove
p rev i s i o n i .

Chiara De Felice

Renzi «rottama» i sindacati
«Le leggi le fanno le Camere
non si tratta sulla manovra»

IL CASO PADOAN: «UN QUARTO ANNO DI RECESSIONE DEVE ESSERE EVITATO PERCHÉ ALTRIMENTI SAREBBE ESTREMAMENTE PROBLEMATICO

Il governo replica all’Unione con 4,5 miliardi
Un altro sforzo per abbassare il deficit. E l’Europa apprezza lo «spirito collaborativo»

MINISTRI Padoan e Poletti, all’incontro con le imprese

l ROMA. L'Italia risponde ai rilievi e alle paure
di Bruxelles. La correzione del deficit sul 2015 sale
così da 0,1 a 0,3 punti. Saranno per questo usati 4,5
miliardi già in parte appostati nella legge di sta-
bilità, che però non cambia nelle sue misure prin-
cipali. Ma fare di più – avverte l’Italia - sarà
impossibile. Il Paese ha subito un pesante calo
dell’economia, con una contrazione di 9 punti di
Pil dal 2009: «un quarto anno di recessione deve
essere evitato in ogni modo perchè altrimenti
sarebbe estremamente problematico tirare fuori
il Paese dalle difficili condizioni economiche».

La risposta a Bruxelles arriva con la lettera del
ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan. L’Ita -
lia fa un ulteriore sforzo e a farne le spese – per 3,3
miliardi – è soprattutto il fondo cala-tasse. Ma ci
sono anche 500 milioni delle risorse per i co-
finanziamenti Ue e 730 milioni che arriveranno
dall’estensione di norme anti-evasione (il reverse

charge Iva), che però devono ancora ottenere l’ok
da Bruxelles.

La lettera italiana spiega le ragioni della scelta
fatta dal governo per l’uso di una maggiore fles-
sibilità «possibile». Vengono anche indicate le
norme nazionali ed europee utilizzate e che, con-
siderando la difficile congiuntura economica, so-
no tali da giustificare le scappatoie previste in
caso di «circostanze eccezionali», rinviando il pa-
reggio al 2017.

L'Italia si appella alla crisi, ma anche all’im -
pegno sulle riforme. Per una migliore sosteni-
bilità del debito, inoltre, l'Italia inoltre, si impegna
anche a recuperare i ritardi nel piano di pri-
vatizzazione, che prevedeva vendite pari a 0,7 pun-
ti di Pil anno, rallentate dal difficile andamento
dei mercati.

Alla commissione europea risponde anche Pa-
rigi. «Impossibili altri sforzi» dice il governo fran-

cese che ha un deficit che viaggia al 4,3%, ben
sopra la soglia del 3%, e che mette sul piatto
interventi per 3,9 miliardi. In soldoni c'è uno sfo-
ramento maggiore e uno sforzo minore dell’Ita -
lia.

Forse per questo della lettera di Padoan, dietro
la quale è evidente un forte lavorio diplomatico, il
portavoce di Katainen sottolinea la «collabora-
zione costruttiva». Ma l’esame è ancora in corso.

La lettera di Padoan, comunque, ha già i primi
effetti in Italia. Il Tesoro dovrà correggere il Def. E
per questo le opposizioni chiedono a gran voce di
riportare il testo al voto dell’aula, con tutti i pe-
ricoli che questo comporta visto che l'ok è passato
al senato per un solo voto.

C'è poi la manovra vera e propria. «Non è scritta
sulla roccia», dice il sottosegretario alla Presi-
denza Graziano Delrio.

Corrado Chiominto

STRASBURGO L’Europarlamento

l ROMA. Ascoltare tutti, non trattare
con nessuno. Il premier Matteo Renzi
chiarisce ancora una volta il paradigma
del suo governo, un messaggio rivolto
oggi ai sindacati e alla minoranza Pd ma
soprattutto ai cittadini. Per far capire
che fa sul serio. Per questo il premier
torna ad escludere le elezioni anticipate
"perchè in questo momento, anche se mi
converrebbe, voglio cambiare il paese e
non il Parlamento". E mostra ottimismo
sulle riforme del governo e sulla pos-
sibilità di rimettere in moto l’economia
"con una crescita dello 0,6%".

Sono molti i fronti aperti dal governo.
E il presidente del consiglio, pur di-

cendosi disponibile a "confrontarsi nel
merito", non ha intenzione di "farsi fer-
mare da nessuno". Nè dai diktat dei
sindacati, "il governo fa le leggi in Par-
lamento non con i sindacati". Nè dall’Eu -
ropa, dove "ci sono soprattutto tra i fun-
zionari pregiudizi verso l’Italia" ma per
ora la linea dura del governo ha pagato.
"Credo che il contenzioso con l’Ue - so-
stiene il premier – sia chiuso. Ci sono
pregiudizi ma è anche vero che per tanti
anni le riforme erano idee ora sono atti
parlamentari approvati in prima lettu-

ra". Renzi è convinto che l’Italia stia
riacquistando credibilità all’estero e che
il governo abbia anche messo in pista la
strategia per combattere la crisi e lo
spettro deflazione. Non si sbilancia, co-
me ha fatto il ministro Padoan, a dire che
il jobs act creerà fino ad 1 milione di posti
di lavoro, "mi fido di Pier Carlo ma dare
numeri è un azzardo". Ma è convinto che
le stime del Def sulla crescita saranno
rispettate: "Credo che sarà dell’O,6, il
punto, però, non è quanti decimali ma se
tornerà a salire l’occupazione e se torna
la fiducia".

Ma a voler frenare il cammino del
governo non ci sono solo le parti sociali.

Sabato in piazza, ol-
tre a "questioni di
merito", però Renzi
ha visto anche un ri-
svolto politico. "C'è
una parte che imma-
gina un raggruppa-
mento molto più di
sinistra radicale. Ma
c'è già qualcosa a si-
nistra del Pd che alle
regionali ha preso il
4,3 mentre il Pd il 40",
sostiene il leader Pd
ad avvertire che la
partita elettorale ha
già un vincitore. Il
modello che il segre-
tario dem immagina
è all’americana con
due grandi partiti,
"tra i quali gli elet-
tori possono sceglie-
re anche passando
dall’uno all’a l t ro " .

Per questo non si
augura e ritiene pa-
radossale la scissio-
ne del Pd. "Sarebbe il

colmo, abbiamo aperto le porte per ar-
rivare al 41%", spiega negando un par-
tito in crisi proprio alla luce del risultato
elettorale e del trionfo di Falcomatà a
Reggio Calabria. Ma anche in questo
caso la disponibilità al confronto interno
per riassorbire il malessere della sini-
stra arriva fino ad un certo punto. "La
politica – spiega – chiede lo sforzo di
ascoltarsi ma non credo che nel Pd siano
animati da spirito di vendetta. C'è una
discussione vera dopodichè per troppi
anni la politica si è fatta fermare, bastava

che uno si alzasse storto la mattina".
Poi, parlando delle esternazioni di

Grillo ha detto che “le cose che ha detto
sulla mafia sono inqualificabili. La ma-
fia e la parola morale nella stessa frase?
Siamo fuori di testa".

Sulla legge elettorale specifica che era
«disponibile al modello dei collegi, è
stata fatta una scelta diversa e cioè quel-
la dei sindaci in cui tu ti scegli il tuo, se
vince subito bene altrimenti va al bal-
lottaggio con il secondo e per cinque anni
c'è uno che non è ricattato dai piccoli".

"La Costituzione – prosegue – non pre-
vede l’indicazione diretta del premier
ma due raggruppamenti possono offrire

all’opinione pubblica, nel rispetto delle
prerogative del Colle, il leader. Il punto
fondamentale è restituire alla politica di
poter trovare un responsabile se le cose
vanno bene o male". Aggiunge che «il
patto del Nazareno è da 7 mesi in Par-
lamento. Il documento del patto è un atto
parlamentare già approvato dalla Ca-
mera".

A chi gli chiede se ci sia un testo
scritto, Renzi aggiunge: "Spero che sulla
legge elettorale anche la parte più seria
dei grillini", sia aperta al confronto per-
chè "le regole si scrivono anche con
l’opposizione".

cris. fer.

La crisi economica
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Esplode l’ira della Cgil
brividi da sciopero
Camusso: «Il vertice? Non avevano mandato su nulla»
IL PREMIER
Matteo Renzi
ieri sera nello
studio
televiso di Lilli
Gruber: il
presidente del
Consiglio è
stato molto
deciso contro
i sindacati e
la sinistra del
Pd

.

LA POLEMICA STA PER LASCIARE L’INCARICO. E PENSA CHE NESSUNO LO SOSTITUIRÀ

Cottarelli: grossi ostacoli
per la revisione della spesa

l ROMA. Le leggi si fanno in
Parlamento e se i sindacati vo-
gliono trattare si facciano eleg-
gere. È scontro totale tra Matteo
Renzi e le organizzazioni del la-
voro, la Cgil di Susanna Camusso
in testa, che dopo il nuovo round
sulla legge di Stabilità aveva par-
lato di incontro "surreale" senza
un confronto vero e risposte per-
chè i ministri presenti non ave-
vano "mandato a discutere di
niente". Ma il sindacato, mette in
chiaro una volta per tutte il pre-
mier, "non fa trattative con il go-
verno, che non chiede permesso",
perchè "le leggi non si scrivono
con i sindacati ma in Parlamen-
to".

Compito del governo è "parlare
e ascoltare" i sindacati, spiega
Renzi, "ma forse è arrivato in Ita-
lia il momento che ciascuno torni
a fare il suo mestiere". E le leggi
"si fanno in Parlamento, non nei
tavoli per le trattative" che le or-
ganizzazioni devono invece fare,
giustamente, con le imprese.

Stesso messaggio arrivato ai
leader sindacali da Giuliano Po-
letti e Graziano Delrio, che in-
sieme a Pier Carlo Padoan e Ma-
rianna Madia hanno incontrato
le parti sociali, incassando l'ap-
prezzamento delle imprese che
anzi hanno chiesto di andare
avanti in modo ancora più inci-
sivo. Ai sindacati i rappresentanti
del Governo hanno chiesto pro-
poste "puntuali e concrete", in
grado di "rendere più efficaci le
misure" e il governo "valuterà se
sono necessari ulteriori appro-
fondimenti su singoli temi". Per-
chè la legge di Stabilità non è cer-
to "scritta sulla roccia" ed è "mi-
gliorabile", ha spiegato Delrio,
ma non si può aprire un dialogo
con chi boccia tout court l’im -
pianto della manovra e magari
pensava di poterla "stravolgere
due giorni dopo che è stata bol-
linata". Saldi e impianto, ribadi-
sce, non si toccano, anche perchè
la manovra, aggiunge Poletti ha
"chiarissimo segno espansivo" e
le "parole chiave", dice diretta-
mente ai sindacati il ministro

dell’Economia Pier Carlo Padoan,
sono "crescita e occupazione".

Le parole più dure, al termine
del vertice, sono state quelle della
leader della Cgil, secondo la quale
il governo "forse avrebbe prefe-
rito una mail per perdere meno
tempo". È lei che definisce l’ora e
mezza trascorsa al tavolo come
"surreale", osservando che "il go-

verno non intende non dico con-
dividere con le parti sociali ma
neanche provare a misurarsi".
Una posizione e uno stupore con-
divisi anche dalla Uil e, in modo
più sfumato, dalla Cisl. Senza ri-
sposte la Cgil è intenzionata ad
andare avanti con la mobilitazio-
ne fino allo sciopero generale.

Silvia Gasparetto

S I N DAC AT I Barbagallo (Uil), Camusso (Cgil) e Furlan (Cisl)

l M I L A N O. Dalla settimana prossima –
quando Carlo Cottarelli tornerà a lavorare in
America al Fondo Monetario – l'Italia non
avrà più un commissario alla spending
review. "Non spetta a me dirlo, ma pro-
babilmente non ci sarà un altro commis-
sario", ha spiegato a Milano durante la
Lectio Minghetti organizzata dall’Istituto
Bruno Leone su un bilancio della spending
rev i ew.

Il lavoro fatto finora non lo ha deluso, anzi,
il commissario - arrivato a piedi dalla sta-
zione a Via Toti – vuole dare un "messaggio
di speranza: sfatiamo il mito che non si può
tagliare la spesa pubblica".

Con quanto è già stato fatto nel decreto
legge 66, con la riforma della Pubblica
amministrazione e la legge di stabilità il
risparmio, secondo Cottarelli sarà tra gli 8 e
i 14 miliardi (a seconda di quanto ridur-
ranno gli enti territoriali).

Certo però "il processo non è ancora
terminato e ci sono grossi ostacoli sulla
strada della revisione della spesa". Palazzo
Chigi, ha sottolineato, gli ha chiesto di
restare fino alla legge di stabilità e così lui ha
fatto. "Ora – ha aggiunto - passo il testimone
ad altri che porteranno avanti il lavoro".

Proprio a Palazzo Chigi si stanno occupando
della spesa: "Perotti, Gutgeld, persone estre-
mamente valide con cui ho lavorato e a cui
ho passato parte delle mie osservazioni". Gli
ostacoli che il commissario vede ancora
davanti includono la farraginosità nel met-
tere in pratica le leggi e anche il bisogno che
tutti siano disponibili a risparmiare in
ciascuno dei tre settori della spesa pubblica
primaria: le spese per beni e servizi, i
trasferimenti a famiglie e imprese e il
personale. "Non si può presumere – ha
osservato – che il numero dei dipendenti
pubblici non vada toccato dall’ef ficienta-
mento". Questo non significa "licenziamenti"
ma ad esempio la riduzione del turnover. E
per avere un livello di efficienza sempre
maggiore Cottarelli è convinto che si do-
vrebbe legare lo stipendio di tutti i di-
pendenti pubblici alla performance. La ri-
forma della Pubblica amministrazione è una
delle cose che il commissario avrebbe voluto
con maggiore rapidità. Non l’unica que-
stione aperta. D’altronde non ha fatto i nomi
di chi ostacola la spending review. "Non
posso rispondere – ha concluso - sarebbe
troppo lungo".

Giuliana Palieri

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamento sul tele-
fonino. Le istruzioni a pagina 17

Allarme di Palese (Forza Italia)
«Il governo taglia 500 milioni

per il cofinanziamento dei fondi Ue»
“Nella lettera inviata all’Ue, il ministro Padoan confer-

ma le nostre peggiori previsioni: il Governo taglia di 500
milioni di euro il cofinanziamento ai fondi comunitari. E’
un colpo durissimo alla già difficile ripresa del Mezzo-
giorno che, invece, continua ad essere considerato dal
Governo Renzi solo come un bancomat”.
Lo denuncia in una nota il capogruppo di Forza Italia in
Commissione Bilancio della Camera, On. Rocco Palese.
“Da mesi denunciamo il tentativo di ‘scippo’ ai danni del-
le Regioni del Sud in atto da parte dell’esecutivo ed ora,
nonostante rassicurazioni arrivate da più parti, c’è la con-
ferma. Tagliare il cofinanziamento statale ai fondi comu-
nitari significa ridurre la possibilità di spesa da parte delle
Regioni dell’obiettivo convergenza e significa, anche,
che quel calo del 9% del Pil dell’Italia dal 2008 ad oggi
che lo stesso ministro Padoan dice di voler bloccare,
continuerà invece drammaticamente a seguire la stessa
tendenza. Questo Governo, che sin dal suo insediamen-
to non ha mai inserito il Sud nella sua Agenda, non ha
compreso che se non cresce il Mezzogiorno non può
crescere il resto del Paese. Ci opporremo con tutte le for-
ze in Parlamento per evitare questo ulteriore colpo al
cuore del Mezzogiorno”.

Biennale Internazionale di Security & Fire Prevention

Follow us on

RISPARMIA TEMPO E DENARO! Registrati e acquista il biglietto al 50% su www.sicurezza.it

Fiera Milano (Rho)
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PARTITI IN FERMENTO
LE QUESTIONI PIÙ CALDE

Berlusconi vede lo spettro
delle elezioni anticipate
E pensa a una mega-kermesse per rifare il look a Forza Italia

VERSO IL DUELLO
Matteo Renzi e Maurizio
Landini: in passato
polemiche e «contatti»
.

IL CASO FA DISCUTERE L’ENNESIMA PROVOCAZIONE DEL LEADER DEL MOVIMENTO

Nuova bufera contro Grillo
«Offende le vittime di mafia»

Cerca di prendere le distanze da
Renzi. E conferma le aperture su
unioni gay e figli degli immigrati

FI Berlusconi domenica allo stadio

l ROMA. Prepara la sua sfida politica
ed elettorale Silvio Berlusconi convinto
che l’età non sia un impedimento ("è un
inganno per i gonzi") e che ancora per
poco dovrà combattere "con le mani
legate dietro la schiena": di fronte vede
la prospettiva di una "rinascita" del
centrodestra: una formazione più vasta
che abbracci "riformatori liberali e con-
servatori italiani" e sia aperto a "gruppi
e persone di buona volontà".

Con l’obiettivo di coronare la sua
nuova ambizione, ossia tornare a vin-
cere, e alla grande.

Ecco perchè già prepara una me-
ga-kermesse "da sogno, per tornare a
sognare" che si terrà la prossima pri-
mavera e sia propiziatoria per un
exploit elettorale come quello storico del
27 marzo 1994.

Ma per le elezioni c'è ancora tempo,
sarebbe da pazzi andarci ora quando la
riforma elettorale è ancora di là da
venire: "La domanda vera – ha infatti
risposto Berlusconi in una lunga in-
tervista al Foglio – non è se regga o no il
patto del Nazareno. La domanda è se va
avanti la legislatura e quindi se può
andare avanti la dialettica tra governo e
opposizione o se si torna traumati-
camente e irresponsabilmente a votare,
con chissà quale legge elettorale, non è
neanche pronta una riforma elettora-
le".

Affinità ma anche prese di distanza da
Matteo Renzi con cui non intende "fare a
testate" rivendicando l’"autonomia" di
Fi: "Il trasversalismo di Renzi tutto
sommato, nonostante forti limiti, è da
considerarsi un progresso. Io ovvia-
mente non sono renziano, questo è il
succo della caricatura nemmeno troppo
divertente che si fa della mia posizione.
Spero semmai che il più giovane con-
traente impari qualcosa dall’esperienza
del più vecchio contraente, cioè dal
sottoscritto".

E ancora: "Con il presidente del Con-
siglio ho stretto un patto politico di

natura istituzionale. Punto. Era mio
dovere farlo, perchè l’Italia ha bisogno
di rinnovarsi e ripartire e senza cam-
biamenti nell’assetto istituzionale ri-
guardo al monocameralismo per l'ap-
provazione delle leggi e al bipolarismo
come sistema politico e ai poteri del
presidente del Consiglio e del Consiglio
dei Ministri non c'è ripartenza possibile,
nè per governi di centrosinistra nè per
governi di centrodestra".

Nessun ripensamento sulle aperture
alle unioni gay e alla cittadinanza per gli
immigrati. "Nel mondo occidentale si
sono diffuse le unioni omosessuali. An-
che la chiesa cattolica ha le sue in-
certezze, fa le sue riflessioni sinodali. E
noi non possiamo attardarci su una
posizione nullista, di chiusura totale
alla questione dei diritti delle persone".
Insomma "dobbiamo fare i conti con la
realtà ed essere aperti a questa ri-
vendicazione di diritti che non può
incidere minimamente sul matrimonio
tra uomo e donna, che deve continuare
ad essere il fulcro di politiche pubbliche
per la famiglia".

Quanto all’integrazione dei nuovi ar-
rivati, "che deve essere realizzata con
l’educazione e l’istruzione e la coesione
culturale e civile, è una necessità della
storia: vogliamo litigare con la sto-
ria?".

Giuliana Palieri

IL SEGRETARIO PUGLIESE DEL PD

Emiliano: io sarei andato
in piazza e alla Leopolda
«Matteo cerca di cambiare il Paese»

l - BARI. "Io sarei andato in
tutti e due i posti, alla Leopolda e
in piazza San Giovanni ed era
possibile andarci, perchè sono
perfettamente a mio agio sia con
la Cgil in piazza che dall’altra
parte, dove non c'era una cosa
alternativa a quella piazza". Lo
ha detto il segretario regionale
del Pd in Puglia, Michele Emi-
liano, candidato alle primarie del
centrosinistra per la presidenza
della Regione Puglia, intervista-
to da 'Radio 24'.

"E insisto col dirlo: se dovessi
scoprire che la Leopolda - ha det-
to Emiliano – è alternativa alla
piazza della Cgil non potrei più
stare nel Pd. La rappresentazio-
ne della Leopolda come alterna-
tiva alla piazza è sbagliata e po-

trebbe avere effetti catastrofici
sul Pd". "Se il Pd – ha detto ancora
Emiliano - diventa il luogo
dell’elaborazione teorica solo
della contrapposizione tra vec-
chio e nuovo, noi avremo pro-
blemi giganteschi di dialogo con
la società italiana per come essa è
oggi. In questo Renzi ha ragione.
Io non appartengo ad alcuna cor-
rente del Pd e sono, com'è noto,
un essere libero, ho sempre vis-
suto la mia militanza con grande
distacco da questioni teoriche,
ma dedicandomi soprattutto a
stare in mezzo alle persone e a
risolvere problemi concreti".

Emiliano aggiunge che «biso-
gna spiegare agli italiani che un
mondo è finito. Non è che il posto
fisso lo ha fatto finire Renzi, è

l PA L E R M O. Il più risentito, e
non poteva essere diversamente, è
il governatore Rosario Crocetta.
Per lui, preso a bersaglio e "sfi-
duciato" in piazza, Beppe Grillo è
semplicemente un "barbaro poli-
ticante che cerca i voti della ma-
fia". Più sfumate nei toni ma non
meno perentorie nella sostanza le
altre reazioni all’uscita del leader
del Movimento 5 stelle secondo cui
una volta la mafia aveva una sua
"condotta morale" perchè non
metteva bombe nei musei e non
uccideva i bambini. Dichiarazioni
choc che sollevano una pioggia di
c r i t i ch e.

A parte qualche esponente del
Movimento, molti sottolineano
che nelle parole di Grillo c'è un
rovesciamento di valori. Ricono-
scere a Cosa nostra una scelta
"morale" è "una idiozia senza pre-
cedenti" incalza Crocetta, che ri-
corda il primo delitto di mafia del
1893 di cui rimase vittima Ema-
nuele Notarbartolo, direttore del
Banco di Sicilia, "colpevole di ave-
re compreso l'intreccio mafia-af-
fari". "Grillo – dice Crocetta – si
dimostra omofobo, xenofobo,
strizza l’occhio ai poteri forti e si
allea con i nemici della Sicilia per
logiche di potere". Per Maria Fal-
cone, sorella del magistrato ucci-
so, le parole di Grillo sono un "in-
sulto a tutte le vittime di Cosa
nostra". In più, il leader M5s "mo-
stra di non conoscere il significato
della parola mafia" e "tratta con
leggerezza un argomento che ha

creato tanto dolore e tanti morti,
dimentica il sacrificio di Giovanni
Falcone e delle altre vittime della
mafia". "Frasi a effetto senza pen-
siero" le liquida Pina Grassi, ve-
dova dell’imprenditore Libero che
si ribellò al racket del pizzo.

Anche dai magistrati arrivano

nette prese di distanza. Per il pro-
curatore facente funzione di Pa-
lermo Leonardo Agueci "mettere
insieme mafia e morale è un os-
simoro, un contrasto insanabile".
Da quando la mafia esiste come
forza criminale, aggiunge Giusep-
pe Di Lello, per anni componente
del pool di Falcone e Borsellino,
"non ha mai avuto una morale tan-
to è vero che ha compiuto stragi e
ucciso donne e bambini".

Sul fronte politico se Grillo vie-
ne attaccato dal renziano Davide
Faraone e da Simona Vicari (Ncd),
è invece difeso strenuamente da
alcuni esponenti del suo movi-
mento che mettono sotto accusa i
media e denunciano la "manipo-
lazione" del pensiero del loro lea-
der da parte del "regime".

Franco Nicastro

M5S Il leader Beppe Grillo
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In campo i pontieri, come Franceschini
Emiliano e Guerini nel tentativo di
riportare il confronto nella normalità

Esponenti della minoranza, come
Cuperlo, Damiano e Cofferati hanno
sottolineato che non mirano alla rottura

l ROMA. Il fantasma della
scissione a sinistra del Pd sem-
bra dileguarsi: Maurizio Landi-
ni, colui che avrebbe dovuto fare
da "federatore" del nuovo sog-
getto di sinistra si è infatti sfi-
lato dal pressing perchè assu-
messe questo ruolo. Le tensioni
però rimangono, tutte, con il ri-
schio di incidenti parlamentari
sul Jobs Act e sulla Legge di
Stabilità. Per questo sono scesi
in campo i pontieri, come Dario
Franceschini, Michele Emilia-
no e Lorenzo Guerini nel ten-
tativo di riportare il confronto
nella normalità. Ma la reciproca
sfiducia spinge la minoranza a
pensare a strutturare la propria
area, un po’ come fu l’Associa -
zione "Red" di Massimo D’Ale -
ma. Anche perchè il sospetto è
che il segretario-premier punti a
elezioni anticipate in primave-
ra.

A parlare di un "rischio di
scissione" sono stati Pippo Ci-
vati, Rosy Bindi e Gianni Cu-
perlo, che ne hanno attribuito la
eventuale responsabilità a Mat-
teo Renzi. Un preoccupato Mat-
teo Orfini, presidente del par-
tito, ha osservato che il fatto
stesso che se ne parli dimostra

che un rischio c'è. Anche se im-
portanti esponenti della mino-
ranza, come Cuperlo, Cesare Da-
miano o Sergio Cofferati hanno
sottolineato che non mirano a
questo scenario: "la nostra bat-
taglia è all’interno del Pd", è il
re f r a i n .

In ogni caso, al momento man-
ca l’Oskar Lafontaine italiano,
cioè il leader in grado di far da
catalizzatore degli eventuali
fuoriusciti dal Pd e di Sel, come
fece in Germania l’ex presidente
della Spd nel 2005 che seppe uni-

re la sinistra interna e i comu-
nisti de Pds. Landini ieri è stato
molto netto, sottolineando che
lui continua a fare "il segretario
dei metalmeccanici" e che non si
può chiedere a lui una supplen-
za politica. Certo se Landini si
fosse dichiarato pronto a un ruo-
lo politico lo scenario sarebbe
stato diverso.

Visto che si deve vivere nella
stessa casa è meglio farlo in mo-
do civile. Ed ecco scendere in
campo i pontieri, come France-
schini, Emiliano, i renziani Da-

rio Nardella e Simona Bonafè e il
vicesegretario Lorenzo Guerini:
"La discussione può avere anche
toni aspri ma credo che ci debba
essere da parte di tutti lo sforzo e
l’impegno per far sì che questa
discussione porti a trovare pun-
ti di incontro", ha detto.

Rimane però forte la diffiden-
za tra le parti, testimoniata dal
botta e risposta tra Stefano Fas-
sina e il renziano Andrea Mar-
cucci: il primo, dopo aver an-
nunciato il suo "no" alla fiducia
sul Jobs Act, ha detto che Renzi
"cerca sistematicamente un in-
cidente per giustificare le ele-
zioni anticipate". E' Fassina, ha
replicato Marcucci, a "cercare
con ostinazione di provocarli"
gli incidenti. Nel dubbio la mi-
noranza ha ricominciato a ra-
gionare alla strutturazione della
propria area: una Associazione
sul genere di Red, lanciata da
D’Alema nel giugno 2008, quan-
do il segretario del Pd eletto alle
primarie era Veltroni. Essa tor-
nerebbe utile sia nel confronto
interno, anche a livello territo-
riale, sia nel caso di un preci-
pitare della situazione con urne
a n t i c i p at e.

Giovanni Innamorati

Il sogno dell’altra sinistra
«Landini contro Renzi»
Ma il leader Fiom si tira fuori. Scissione evocata, ma più lontana

TRATTATIVA STATO-MAFIA IL POOL DEI PM SALE AL QUIRINALE, PREPARATE LE DOMANDE

Il giorno di Napolitano
oggi la testimonianza

QUIRINALE
Giorgio
Napolitano e
dietro Loris
D’Ambrosio,
all’epoca
consulente
giuridico
D’Ambrosio è
scomparso
nel 2012
.

MINORANZA Gianni Cuperlo, uno dei leader della sinistra Pd

finito perchè c'è un sistema del
mondo del lavoro dove esistono
pochissimi garantiti e moltissi-
me persone che non hanno nes-
suna tutela. Allora il compito del
Pd è quello di dare un’identica
tutela a tutti i lavoratori al mas-
simo delle possibilità".

"L'alternativa al posto fisso di
cui parla Renzi – ha sottolineato
Emiliano – non è la disoccupa-
zione, ma una formazione per-
manente sostenuta dallo Stato
che consenta alle persone che
hanno volontà e talento di cam-
biare mestiere senza distruggere
la propria vita". "E' evidente – ha
aggiunto –che se noi passiamo da
un sistema all’altro non possia-
mo buttare nel vuoto tutte le per-
sone che hanno fatto sacrifici e
che adesso hanno il posto fisso".

"Credo – ha anche detto Emi-
liano – che piazza San Giovanni
non dice a Renzi tu hai torto a
definire nuove regole del mondo
del lavoro, dice solo che vanno
affrontate applicando la Costitu-
zione, cioè tutelando innanzitut-
to i più deboli". "Non ho capito –

ha sottolineato Emiliano – per -
chè la battaglia sull'articolo 18
nell’attuale formulazione della
legge Fornero sia diventata così
dirimente: è certamente un si-
stema vecchio di tutela dei diritti
del lavoratore però non penso
meriti una battaglia di queste
proporzioni. Rimango convinto
che questo Paese si cambi anche
con quel milione di persone che
erano a piazza San Giovanni,
quelle persone non sono, a dif-
ferenza di alcuni nostri dirigenti,
il museo delle cere, non sono re-
duci, sono un’idea del mondo
contro l’eccesso della finanza,
contro l'eccesso di sfruttamento
delle persone, per i diritti di tutti,
per la pluralità, per un mondo
che non sia solo in mano dei po-
tenti. Quella è una potenza
straordinaria della sinistra alla
quale Renzi non può rinunciare".
"Renzi – ha concluso Emiliano -
sta tentando di cambiare questo
Paese, cosa che l’Italia non è riu-
scita a fare rispetto agli altri Pae-
si occidentali negli ultimi tren-
t'anni".

l PA L E R M O. Tutto è pronto per la te-
stimonianza del presidente della Repub-
blica che, oggi si presenterà davanti alla
corte d’assise di Palermo, per l'occasione
in trasferta al Quirinale, per deporre nel
processo sulla cosiddetta trattativa Sta-
to-mafia. Il pool dei pm che salirà al Colle,
durante una lunga riunione ha ultimato e
scritto l’elenco delle domande che sotto-
porrà al capo dello Stato. All’udienza, che
si svolgerà nella sala del Bronzino, do-

vrebbero partecipare una quarantina di
persone: i giudici - togati e popolari -, la
cancelliera, cinque pm e gli avvocati delle
sette parti civili e dei 10 imputati, questi
ultimi non ammessi dalla corte a parte-
cipare direttamente o in videoconferenza
alla testimonianza. Nonostante le voci cir-
colate in ambienti giornalistici, sembra
che il Quirinale resterà off limits alla stam-
pa che non potrà, dunque, seguire l’udien -
za neppure a distanza, attraverso la vi-
deoregistrazione: possibilità non esclusa
dai giudici che avevano dato il nulla-osta

alla presenza "da remoto" dei media, ma
"bocciata" dal Colle che ha regolamentato
rigidamente l’accesso al palazzo.

Le parti processuali non potranno in-
fatti portare cellulari, tablet, pc e stru-
menti di registrazione.

L’udienza, che avrà inizio alle 10, sarà
verbalizzata secondo le regole ordinarie, i
verbali andranno poi alla corte e saranno
disponibili per le parti, una volta trascrit-
ti, nei giorni successivi. A rivolgere per
primo le domande al capo dello Stato sarà
il procuratore aggiunto Vittorio Teresi. Il
capo dell’ufficio inquirente, Leonardo
Agueci, sarà presente, ma non interroghe-
rà Napolitano. La prima parte della de-
posizione ruoterà attorno ai dubbi e le
preoccupazioni che l’ex consigliere giu-
ridico di Napolitano, Loris D’A m b ro s i o,
espresse al capo dello Stato in una lettera,
nel giugno del 2012, un mese circa prima di
morire. Nel documento, peraltro reso pub-
blico dallo stesso Quirinale, D’A m b ro s i o
avanzava il timore di "essere stato con-
siderato solo un ingenuo e inutile scriba di
cose utili a fungere da scudo per indicibili
accordi" tra il 1989 e il 1993, anni in cui l’ex
consigliere era all’Alto commissariato per
la lotta alla mafia e poi al ministero della
Giustizia.

Sui timori di D’Ambrosio, però, il capo
dello Stato ha già fatto sapere alla corte,
tramite una lettera, di non avere nulla di
utile da riferire.

Dopo i pm sarà la volta dei controesami
dei legali. In particolare l’avvocato di Totò
Riina ha chiesto ed ottenuto di potere in-
terrogare Napolitano su un tema più am-
pio e relativo "a quanto accadde nel 1993 e
nel 1994".

Lara Sirignano
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BANCHE SOTTO TIRO MA RENZI NON SEMBRA PREOCCUPATO: SONO VICENDE IN CUI BISOGNA ESSERE RISPETTOSI DELL’AUTONOMIA DI BANKITALIA. FAREMO DI TUTTO PER FAR SÌ CHE IL SISTEMA ECONOMICO FUNZIONI

Stress test, a picco i titoli Mps e Carige
E l’Italia torna di nuovo sotto i riflettori del mercato: tonfo a Piazza Affari (-2.4%) e spread a quota 168

Ordinato da pm Napoli
Fisco, maxisequestro

ai vertici di Msc
NAPOLI - Sulla carta, le crociere

venivano organizzate e vendute a
Ginevra. In realtà, secondo le inda-
gini della Guardia di Finanza, l’attivi -
tà era svolta a Napoli, nella sede di
via Agostino Depretis. Un espedien-
te, a giudizio della Procura parteno-
pea, per evadere il fisco: di qui il se-
questro preventivo per 33 milioni
nei confronti di Pierfrancesco Vago,
ad protempore della Msc Crociere
sa di Ginevra, e di Francesco Zucca-
rino, presidente del cda della Msc
crociere spa di Napoli. I due sono in-
dagati, rispettivamente, per omessa
dichiarazione dei redditi e dichiara-
zione infedele. Dal momento che
sono i rappresentanti delle due so-
cietà, il sequestro, come prevede la
legge, ha riguardato beni di loro
proprietà e non le navi. Msc, dal
canto suo, «ribadisce la correttezza
del proprio operato e conferma di
aver avviato con totale trasparenza
e collaborazione le opportune inter-
locuzioni con le autorità fiscali com-
petenti al fine di chiarire la propria
posizione». Dalle indagini è emerso
che nel 2006, quando il mercato del-
le crociere era in piena espansione,
la Msc Crociere spa di Napoli modi-
ficò il proprio oggetto sociale: da
tour operator a intermediario dei
trasporti. Contemporaneamente,
ma solo sulla carta secondo l’ipotesi
accusatoria, l’attività di organizza-
zione e vendita di pacchetti di cro-
ciere venne trasferita alla società gi-
nevrina Msc Crociere sa. Un espe-
diente, secondo la Procura, per non
versare al fisco le somme dovute.

ECONOMIA&F I NA N Z A

Fca sbarca a Londra
Domani primo Cda

l TO R I N O. È tutto pronto nella nuova sede operativa di Fiat
Chrysler Automobiles, in St. James Street 25, nel West End, a
Londra. Nel grattacielo di proprietà del settimanale inglese
The Economist, di cui Exor detiene il 4,72%, è convocato
domani mattina il consiglio di amministrazione della neonata
società. Un appuntamento che ha un valore simbolico perché è
il primo dopo la fusione diventata operativa il 12 ottobre e dopo
la quotazione a Wall Street.

All’ordine del giorno del nuovo board presieduto da John
Elkann ci sono i conti del terzo trimestre del gruppo, ma molto
attese sono le decisioni sui target 2014 e su un’eve n t u a l e
ricapitalizzazione della società. L’ad di Fca, Sergio Marchion-
ne, che a novembre ha in programma il road show tra i grandi
investitori istituzionali Usa, ha detto più volte di non ritenere
necessaria una ricapitalizzazione, rinviando comunque al con-
siglio del 29 ogni decisione in merito. Nel pomeriggio è prevista
la consueta conference call con gli analisti finanziari sui conti
del gruppo. Giovedì sempre a Londra, nello stesso palazzo di St.
James Street, si riunirà il cda di Cnh Industrial per esaminare
i risultati del terzo trimestre.

È possibile che i consiglieri di Fiat Chrysler Automobiles
comincino anche ad affrontare la partita alleanze: Elkann e
Marchionne hanno già detto che Fca, la cui sede legale è in
Olanda, è pronta a giocare un ruolo di primo piano nello
scacchiere internazionale anche perché l’obiettivo del piano è
arrivare a 7 milioni di auto vendute nel 2018 rispetto ai 4,4
milioni di oggi. L’intenzione della famiglia Agnelli non è quella
di vendere, ma la holding Exor, che oggi possiede il 30% di Fca
con diritti di voto che salgono al 46% grazie alla legislazione
olandese, potrebbe diluire la partecipazione se ci sarà «la
possibilità di rendere la società più forte attraverso fusioni o
consolidamento con altri gruppi, non solo europei».

LA VERTENZA FALLITA, PER IL MOMENTO, LA TRATTATIVA AL MINISTERO DEL LAVORO

Compagnia Meridiana conferma
la mobilità per 1.634 dipendenti
E i lavoratori minacciano di alzare i toni della protesta

l ROMA. Meridiana conferma l’apertura della procedura di
mobilità per 1.634 lavoratori, annunciata, a sorpresa, venerdì. Non
è servito dunque l’incontro di ieri mattina al ministero del Lavoro
dove la compagnia aerea ha giudicato non praticabili le inte-
grazioni alla proposta del ministro Giuliano Poletti, che prevedeva
mobilità volontaria e ricollocamento esterno, richieste dai sin-
dacati (unicità aziendale, ammortizzatori conservativi e stop alle
esternalizzazioni). L’unica apertura dell’azienda su questi temi è
stata quella di ridiscutere le esternalizzazioni.

Ora si apre una fase di confronto sindacale, senza governo, che si
preannuncia molto complessa, a partire dalla scelta della sede che
i sindacati vorrebbero fosse quella di Olbia, dove si concentra la
maggior parte dei lavoratori. L’azienda invece preferirebbe Roma.
In questa fase tecnica, si cercherà di ridurre il numero degli
esuberi, partendo dalla proposta già avanzata da Meridiana di
eliminare 268 licenziamenti, riassorbendoli in Air Italy o con
pre-pensionamenti. E si discuterà di mobilità volontaria.

Durante l’incontro di ieri, accompagnato all’esterno da una
manifestazione dei lavoratori, il ministro Poletti non ha potuto far
altro che prendere atto della decisione dell’azienda con cui pone
fine a questa fase del confronto: «Si tratta di una vertenza molto
difficile», si legge in una nota del ministero in cui il governo chiede
«a tutte le parti di utilizzare come base del confronto i risultati
ottenuti: riduzione del numero degli esuberi e attivazione della
procedura di mobilità volontaria incentivata con parametri ana-
loghi a quelli utilizzati per Alitalia». Il governo conferma anche «la
propria disponibilità ed il proprio impegno a proseguire nell’azio -
ne per limitare le conseguenze negative della vertenza», nella
convinzione «che sia il numero degli esuberi, sia la qualità com-
plessiva dell’assetto dell’azienda, possano essere significativa-
mente migliorati».

Profonda delusione tra i dipendenti con i lavoratori che da 13
giorni sono sulla torre dell’aeroporto di Olbia che minacciano di
alzare i toni della protesta. Secondo la Fit-Cisl la decisione di ieri
conferma che «che non c’è mai stata volontà di risolvere il pro-
blema, fin dall’inizio», mentre per la Filt-Cigl «complica le già
difficili possibili soluzioni»

MANAGER DI GRANDE ESPERIENZA AUGURI DAL PRESIDENTE STACCA

Popolare di Puglia e Basilicata
È il tarantino Vittorio Sorge
il nuovo vicedirettore generale

Vittorio Sorge è il nuovo vicedirettore generale area operations
della Banca Popolare di Puglia e Basilicata.

Nato a Taranto, laurea in economia e commercio, 49 anni,
manager di grande esperienza, inizia la sua carriera nel 1990 in
Banca Monte dei Paschi di Siena, dove svolge gran parte della sua
carriera. Ha maturato un significativo percorso professionale

ricoprendo, negli
ultimi quindici
anni, il ruolo di re-
sponsabile inve-
stor relations; re-
s p o n s ab i l e
dell’area pianifi-
cazione di gruppo,
nel cui ambito ha
provveduto alla
costituzione del
sistema di con-
trollo di gestione
in ottica value ba-
sed management
e a sviluppare il
capital planning;
re s p o n s ab i l e
dell’area organiz-
zazione del grup-
po contribuendo
alla realizzazione
di numerosi inter-
venti di revisione

organizzativa e di ottimizzazione dei processi di rete.
Il presidente Stacca a nome degli organi collegiali e di tutto il

personale ha espresso i migliori auguri di buon lavoro al nuovo
vicedirettore generale nella certezza che insieme al direttore
generale, Alessandro Maria Piozzi, e al vicedirettore generale
vicario, area mercato, Francesco Paolo Acito, possa contribuire
alla crescita dell'istituto.

SORGE Nuovo vicedirettore generale di BPPB

MERIDIANA
La protesta
dei dipendenti
davanti
al ministero
del Lavoro

l M I L A N O. Gli investitori non
vanno tanto per il sottile e ba-
stonano l’Italia dopo l’esito degli
esami della Bce. Nonostante solo
due banche – Mps e Carige – siano
state bocciate dal «comprehensi-
ve assessment» dell’E u ro t owe r,
tutto il comparto bancario è stato
tempestato dalle vendite. E lo
spread tra Btp e Bund ha rialzato
la testa, portandosi a 168 punti
b a s e.

Il Ftse Mib ha chiuso con un
tonfo del 2,4%, facendo molto peg-
gio degli altri listini europei, da
Londra (-0,4) a Parigi (-0,8%), da
Francoforte (-0,9%) a Madrid
(-1,4%), in una seduta su cui il
sesto calo consecutivo dell’indice
Ifo sulla fiducia delle imprese te-
desche ha rinnovato i timori
sull’economia dell’Eurozona. Le
preoccupazioni sulla ripresa glo-
bale si sono riflesse nelle quota-
zioni del petrolio, sceso nuova-
mente sotto gli 80 dollari in corso
di seduta a New York.

I listini hanno cercato di re-
cuperare dopo che la Bce ha reso
noti i dati sugli acquisti di co-
vered bond (1,7 miliardi di euro)
nella prima settimana di attività
sui mercati. «Si tratta di un buon
inizio ma sarà da verificare se la
Bce riuscirà a mantenere questi
ritmi» rileva l’ufficio studi di In-
tesa Sanpaolo, secondo cui, al rit-
mo di 1 miliardo a settimana, l'Eu-
rotower potrebbe iniettare
«all’incirca 100 miliardi in due an-
ni». I mercati vorrebbero però di
più dalla Bce (l’acquisto di bond
governativi) anche in vista del
probabile annuncio da parte della

Fed, domani, della fine del terzo
round di quantitative easing.

Sul ko di Piazza Affari ha ov-
viamente pesato il crollo verticale
di Mps (-21,5%) e Banca Carige
(-17,2%), a cui la Bce ha chiesto di
trovare 2,1 miliardi e 814 milioni
di euro di capitale. Non è servito a
frenare il tonfo di Siena, che ag-
giorna i suoi minimi storici, il
divieto di vendite allo scoperto
imposto dalla Consob. Per argi-
nare le pressioni ribassiste sui
due istituti l’authority di borsa, a
mercati chiusi, ha vietato di au-
mentare le posizioni nette corte
fino al 10 novembre, termine en-
tro il quale Mps e Carige dovran-
no presentare alla Bce i piani con
le misure per ovviare ai propri
deficit di capitale.

Ma le vendite hanno colpito tut-
to il comparto bancario, da Ubi
Banca (-5,15%) a Bpm (-4,43%), da
Bper (-4,23%) a Mediobanca
(-3,35%), da Intesa Sanpaolo
(-3,14%) a Unicredit (-2,55%), no-
nostante la «pagella» europea di
alcune banche sia stata lusinghie-
ra. Non è piaciuto agli investitori
il fatto che l’asset quality review
abbia individuato, a fine 2013, ben
nove istituti italiani sottocapita-
lizzati, per uno «shortfall» com-
plessivo di 12 miliardi di euro, più
di ogni altro Paese dell’Euro zona.
Quei miliardi sono stati in gran
parte recuperati con gli aumenti
di capitale del 2014, permettendo
a sette banche di rimettersi in
regola. Ma non hanno cancellato
la paura per i grandi stock di cre-
diti deteriorati e per gli effetti che
il prolungarsi della recessione po-
trebbe provocare sui bilanci ban-
cari.

Gli stress test hanno rimesso
l’Italia sotto i riflettori. Non solo
lo spread Btp-Bund si è allargato a
168 punti base ma quello con i
bonos spagnoli ha toccato i mas-
simi da due anni e mezzo, a 41
punti.

Ma in serata, a Otto e Mezzo,
Renzi non sembra preoccupato:
«Sono vicende in cui bisogna es-
sere rispettosi dell’autonomia di
Bankitalia. Noi siamo pronti a fa-
re di tutto per far sì che il sistema
economico funzioni ma sono con-
vinto che Mps e Carige troveran-
no le risposte da dare. La vicenda
sarà affrontata con determinazio-
ne senza pensare che il problema
sia irrisolvibile».

IL LOGO Banca Mps

NUOVA SEDE IN ST. JAMES STREET 25
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

La lunga avventura
per ottenere più luce

N
el primo capitolo del libro della Genesi, quello che
narra, secondo la tradizione ebraico-cristiana,
l’origine del mondo, è scritto che Dio, dopo aver
fatto il cielo, la terra e le acque, creò “la luce” e

vide che era ”cosa buona”. A questa “cosa buona” l’U n e s c o,
l’organizzazione delle Nazioni Unite per la Scienza e la Cul-
tura, ha deciso di dedicare il prossimo anno 2015, una ec-
cezionale occasione per riconoscere le infinite forme in cui la
luce entra nella vita umana. Alla luce si deve la crescita dei
vegetali attraverso la fotosintesi (fotos è il nome greco della
luce), la vista, l’illuminazione artificiale, il funzionamento dei
pannelli fotovoltaici. Per centinaia di migliaia di anni i nostri
predecessori hanno avuto a disposizione come luce soltanto
quella diurna del Sole. La vita notturna nelle caverne e nelle
pianure era buia fino a quando qualcuno non ha scoperto che
un ramo acceso poteva sconfiggere il buio permettendo di
vedere persone e cose. Da allora i progressi sono stati con-
tinui; le fiaccole sono state perfezionate impregnando il legno
con qualche resina o catrame che faceva durare più a lungo la
combustione luminosa, ma il grande passo successivo, siamo
ormai poche migliaia di anni fa, si ebbe quando qualcuno ha
scoperto che alcuni oli e grassi vegetali e animali bruciano
lentamente a lungo se posti entro piccoli recipienti, le lucerne,
adatte, come dice il nome, per fare luce. La menorah, la lam-
pada ad olio a sette braccia, uno per ogni giorno della crea-
zione, è il simbolo più antico della religione ebraica. Per le
lucerne si usavano i grassi disponibile, vegetali come l’olio di
oliva, o animali i quali però facevano luce liberando fumo e
cattivi odori. Fino a quando, un paio di migliaia di anni fa,
qualcuno scoprì che certi grassi solidi potevano essere fog-
giati in cilindretti attraversati da un filo di tessuto, lo stop-
pino: le candele. Le candele facevano luce a lungo e con mi-
nore fumo; per i cristiani la candela ancora oggi viene accesa
come simbolo di fedeltà e nelle feste religiose. Un candelabro
con molte candele poteva illuminare bene anche locali grandi;
la fabbricazione delle candele è stata una delle prime attività
artigianali e poi industriali. Il materiale usato era principal-
mente il sego, sottoprodotto della macellazione dei bovini, che
però dava una luce giallastra e puzzolente; le candele più pre-
giate erano fatte con la cera d’api che dava una luce più “bian -
ca” e brillante, ma era più costosa.. Dal 1700 in avanti fu
scoperto che il grasso che si trova nella testa di alcuni cetacei,
come le balene e i balenotteri, poteva essere usato per la pro-
duzione di buone candele che facevano una luce migliore e ed
erano meno fumose e puzzolenti. Cominciò così la caccia alle
balene; la produzione di olio di balena raggiunse il suo mas-
simo nella metà dell’Ottocento quando ci si accorse che la
popolazione delle balene stava rapidamente diminuendo per
l’eccessivo sfruttamento.

RAFFINAZIONE -La strage dei cetacei, così importanti per
gli equilibri delle catene ecologiche, fu fermata dalla scoperta
che dalla raffinazione del petrolio, era possibile ottenere un
residuo ceroso, una paraffina, che bruciava con una luce lu-
minosa e poteva essere usato al posto del grasso di balena.
Nello stesso tempo fu scoperto il “gas illuminante”; scaldando
il carbone ad alta temperatura, si libera un gas costituito da
ossido di carbonio e idrogeno che brucia con fiamma lumi-
nosa. Il gas illuminante poteva essere distribuito mediante
tubazioni nelle strade, nelle fabbriche, nelle case, nelle bi-
blioteche: la luce, nella società industriale, diventava uno dei
fattori della produzione; più luce significava poter allungare
l’orario (e la fatica e lo sfruttamento) del lavoro per aumentare
la fabbricazione delle merci. La luce a gas però offriva anche
più tempo per leggere e per aumentare le conoscenze scien-
tifiche che avrebbero permesso la scoperta di altri strumenti
di illuminazione. La scoperta della dinamo aveva permesso di
trasformare il moto di una ruota, azionata dall’acqua o dal
vapore, in elettricità; l’inventore americano Thomas Edison
(1847-1931) scoprì che il passaggio di una corrente elettrica
attraverso un sottile filo metallico lo scaldava ad alta tem-
peratura e che l’incandescenza di tali filamenti, racchiusi in
un bulbo di vetro, era una forma di luce bella e pulita. Per
alcuni decenni la luce elettrica è rimasta limitata alle strade e
case urbane; nel 1900 lo splendore di innumerevoli lampade
elettriche illuminò Parigi, la città-luce, la Ville Lumiére. Per le
lampade mobili cera stata intanto un’altra scoperta: scaldando
calce e carbone ad alta temperatura in un forno elettrico si
ottiene un composto, il carburo di calcio, che si decompone
per aggiunta di acqua liberando un gas, l’acetilene, che bru-
cia, in speciali lampade a carburo, con una bella luce. Lam-
pade elettriche a incandescenza con filamenti di tungsteno,
lampade fluorescenti a vapori di mercurio, i più recenti LED,
diodi a base di composti di gallio che emettono luce con basso
consumo di energia: sono altrettante pagine di una lunga con-
tinua storia della merceologia e della tecnologia che hanno
consentito di fare del dono divino della luce lo strumento per il
progresso dell’umanità e per il miglioramento dell’a m b i e n t e.

DE TOMASO

L’occasione di Matera
>> SEGUE DALLA PRIMA

I
primi 20 anni della Cassa per il Mez-
zogiorno, mirabilmente diretta da Ga-
briele Pescatore (ora 98enne) con le sue
due fedelissime ed efficientissime segre-

tarie, dissolvono le perplessità di tutti, anche di
quelli - vedi i comunisti - che non hanno ap-
prezzato l’iniziativa degasperiana. Pescatore e
segreteria mettono d’accordo anche interven-
tisti e liberisti, keynesiani ed einaudiani. Sem-
bra che sia la volta buona, sembra che il divario
acuito dall’Unità d’Italia sia prossimo all’ar -
chiviazione, alla derubricazione quale paren-
tesi circoscritta della storia patria. Sembra che
si stia per porre rimedio a quelli che Francesco
Saverio Nitti (1868-1953) nel saggio Nord e Sud
considera le due date fatali per lo sviluppo del
Mezzogiorno: il drenaggio (1860-61) della ric-
chezza monetaria del Sud, assai più cospicua
del tesoro piemontese; l’adozione (1887) delle
tariffe doganali protezionistiche, orientate a
proteggere la nascente industria del Nord e la
decadente agricoltura del Sud ancora segnata
dallo sterile latifondismo.

Pasquale Saraceno (1903-1991), un lombardo
innamorato del Sud, ritiene - come Nitti - che
solo l’industrializzazione dall’alto possa sal-
vare il Meridione. Dissentono da lui liberisti
come Luigi Einaudi (1874-1961) e l’economista
inglese Vera Lutz (1912-1976) , entrambi seguaci
della lezione liberoscambista del salentino An-
tonio De Viti De Marco (1858-1943). La Lutz
osserva che l’industria petrolchimica e side-
rurgica non solo comporterebbe l’assunzione
di poca manodopera, ma creerebbe sconquassi
all’ambiente, fino a sfociare nel più beffardo
dei punti d’arrivo: l’industrializzazione senza
sviluppo. Il caso Ilva è il paradigma, l’ef fetto
perverso più clamoroso, della previsione di

Vera Lutz.
Dunque. Prevale la linea keynesiana di Sa-

raceno, padre naturale dell’Intervento Straor-
dinario nel Mezzogiorno. Ma dopo un paio di
decenni di felici interventi, la legislazione spe-
ciale per il Sud viene sequestrata dai gruppi di
potere, dalle centrali clientelari, dai saccheg-
giatori delle risorse pubbliche, fino al punto da
riportare i termini del divario al punto di par-
tenza. Saraceno non s’arrende, combatte come
un leone contro le logiche parassitarie dei Po-
teri Forti che al centro e in
periferia spogliano e sabo-
tano il nuovo Mezzogiorno.
Ma non c’è nulla da fare.
L’Intervento Straordinario
fa acqua. Poi arriveranno le
Regioni e la riforma del Ti-
tolo Quinto della Costitu-
zione a completare la con-
giura contro il decollo del
Sud. Il resto è storia recen-
te, o addirittura cronaca
odier na.

Guido Dorso (1892-1947),
altro nume tutelare del me-
ridionalismo, aveva affidato alla «borghesia
umanistica», al ceto intellettuale e al buon-
governo dell’autogoverno locale le chiavi per
sprigionare le energie della rinascita e dello
sviluppo. Oggi è cambiato poco o punto da
allora. Si attende la benedizione da qualcuno,
si invocano finanziamenti a getto continuo an-
che in assenza di un progetto degno di tal nome.
Insomma, lo sviluppo rimane spesso una que-
stione che scende dal cielo. Ma può essere
ancora così?

La promozione di Matera a capitale europea
della cultura 2019 costituisce il crocevia tra due
strade: quella di chi spera sempre nell’ef fetto

miracolistico di quattrini piovuti da fuori; e
quella di chi ritiene essenziale investire nelle
idee, nelle capacità di autosviluppo espresse
dal territorio. Traduzione: qui si parrà la no-
bilitate non solo della classe dirigente di Ma-
tera, ma anche del governo regionale lucano e
delle istituzioni locali confinanti. Sì, perché
Matera è lucana per geopolitica, ma anche
pugliese (se non barese) per geografia e flussi
economici.

Le amministrazioni di Matera e non solo di
Matera saranno chiamate
a dimostrare, senza gelosie,
il proprio valore nel rap-
presentare un pezzo di Sud
più vicino all’Europa che
all’Africa: le infrastrutture
latitano, almeno funzioni-
no le pochissime che ci so-
no. I ceti intellettuali de-
vono essere in grado di of-
frire un’idea di Sud lontana
mille luci dagli stereotipici
provinciali già fustigati
dalla filmografia più irri-
verente. I gruppi produttivi

devono uscire allo scoperto nel pretendere più
libertà d’azione e meno protezione da parte di
chi detiene il boccino del potere.

Può sembrare il classico programma vasto e
ambizioso. Non è vero. La questione, più che
finanziaria, è culturale. E se la riscossa del Sud
(sia pure interrotta) partì dalla visita di De
Gasperi ai Sassi, una seconda scossa dovrà
essere tentata sùbito, ancora grazie a Matera,
stavolta capitale della cultura, ma, dopo 64
anni, nuovamente metafora del Sud. La vita è
adesso, canterebbe Claudio Baglioni.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

VITO SPADA

Una lente europea sulle banche
F

orse non ce ne accorgiamo, ma una grande rivoluzione è ormai
iniziata. E’ quella relativa alla vigilanza unica sulle banche in
Europa. Non è mai accaduto fino ad oggi per i Paesi dell’eu -
rozona, sperimentare un regolatore unico in materia bancaria.

Questo significa che le novità di regolamentazione bancaria si sono
finalmente incamminate verso una progressiva omogeneizzazione delle
regole e soprattutto, verso una maggiore trasparenza dei risultati.

La rivoluzione , oltre ad essere un passo tangibile per una maggiore
integrazione europea, è un processo inevitabile. Se le banche possono
essere potenzialmente i veicoli attraverso i quali il rischio sistemico si
espande sul sistema della finanza pubblica e
della crisi finanziaria, è evidente la necessità di
disporre di un regolatore unico in capo alla BCE.
Dobbiamo controllare le banche , per evitare che
un loro fallimento, si riversi sui depositanti, sui
clienti, sulle finanze degli Stati e sulla economia
reale. Per controllare lo stato di salute delle
banche europee, la BCE ha condotto il suo “giu -
dizio consolidato” sulle loro attività al dicembre
2013. L’analisi è consolidata perché include un
giudizio sulla qualità degli attivi bancari (AQR)
e uno scenario avverso economico (stress test)
che deve controllare fino a che punto una re-
cessione economica può mettere in crisi il ca-
pitale delle banche con un loro possibile fal-
limento. La prima analisi è ovviamente una
analisi statica (point in time) mentre l’altra è
spostata nel tempo con un approccio “fo r w a rd
looking”.Si è ipotizzato in quest’ultimo studio
che il PNL diminuisca nel caso peggiore del 5% ( il precedente test
dell’Eba era al 3%) nei prossimi due anni con una tenuta consequenziale
del capitale primario delle banche al 5,5% contro un minimo rego-
lamentare del 4,5%. Lo stress test non deve essere considerato una
predizione, ma solo uno scenario potenziale per il controllo della tenuta
del sistema nelle ipotesi di situazioni normali o particolarmente avverse
. La finalità essenziale di tutto questo esercizio è una maggiore tra-
sparenza complessiva. Si vogliono dare al pubblico ed al mercato tutte le
informazioni possibili sulle condizioni delle banche europee per un loro
migliore giudizio sulla affidabilità del sistema. I risultati comunicati
sono quindi la somma della valutazione della qualità degli attivi con
quella dello stress test e riguardano l’82 % delle attività complessive delle
banche. Su 130 banche europee a rischio sistemico, 25 hanno mostrato al
dicembre 2013 una carenza di capitale per 25 miliardi. L’analisi della

BCE ha poi rilevato nei bilanci delle banche ulteriori 136 miliardi di
esposizioni deteriorate. Questo grazie ad una uniformità di valutazione
su questo tipo di attività prima assente.

Ebbene alla luce di queste premesse, il giudizio complessivo sul
sistema bancario europeo è buono. Nonostante la maggiore severità
dello stress test e l’accurata analisi della qualità degli attivi, la maggior
parte delle banche ha superato il test. Quindi, è possibile che le banche
ritornino più facilmente alle concessioni di prestiti che saranno co-
munque condizionati dalla domanda aggregata globale. Dodici delle
banche non conformi al test, hanno di fatto nel 2014 realizzato tutte le

operazioni sul capitale che le mettono in regola.
Solo 13 banche ancora nel 2014, devono ancora
essere riallineate per un valore di circa 10 mi-
liardi. Non bisogna dimenticare infatti, che dal
Luglio 2013 tutte le banche europee hanno ef-
fettuato operazioni sul capitale per 200 miliardi
con 60 miliardi di emissioni azionarie. Tutte
queste istituzioni erano quindi consapevoli dello
sforzo di adeguamento richiesto. Queste ope-
razioni di pulizia del bilancio con gli aumenti di
capitale, hanno riguardato anche molte banche
italiane come Unicredito, che registrato una per-
dita nel 2013 di 14 miliardi e Sanpaolo che, oltre
alla perdita di 4,5 miliardi,ha rettificato il valore
delle sue attività per altri 6,8 miliardi. In questo
scenario le banche italiane, soprattutto quelle
regionali, sono state le maggiori a comparire
nella lista della BCE, sia per numero che per
valore di capitale, a causa soprattutto delle con-

dizioni severe dello stress test e della negativa situazione economica del
Paese che ovviamente non può non coinvolgere le sue istituzioni fi-
nanziarie. Con le operazioni di ricapitalizzazione e pulizia dei bilanci
intraprese nel 2014, le 9 banche italiane coinvolte nel rapporto sono scese
a 4 e di queste solo due MPS e Carige devono presentare piani di
ricapitalizzazione, mentre le altre due BPM e Pop. di Vicenza dovrebbero
essere esentate per le operazioni che dovrebbero essere concluse a breve
termine. L’esame della BCE conferma comunque altri punti. La sua
rilevazione di ulteriori 136 miliardi di partite deteriorate, dimostra
come i problemi di valutazione dei prestiti siano importanti, nascon-
dendosi nelle pieghe dei bilanci delle banche con logiche fino ad oggi
poco trasparenti. E che i processi di “gover nance” delle banche minori
devono essere cambiati se si vuole raggiungere la trasparenza ne-
cessaria per il pubblico ed il mercato.

LETTERE E COMMENTI

C R E D I TO Necessarie regole comuni

M AT E R A Capitale della Cultura
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Nessun blitz di fine gestione
per l’Acquedotto lucano. Nessuna accelera-
zione a creare nuovi dirigenti. Anzi. Il presi-
dente di Al spa, Rosa Gentile rassicura i sin-
dacati e smorza le “voci”. Insomma Gentile
risponde alle domande e chiarisce una vi-
cenda che tiene banco. Ma c’è di più. Gentile
nella stessa maniera manda un messaggio
al governatore lucano Marcello Pittella e al-
la sua giunta: non lascerà la presidente del
massimo ente regionale prima della sca-
denza naturale del mandato e cioè giugno
2015.

Presidente Gentile, la Cgil e la Uil han-
no diffuso una nota durissima nei con-
fronti dei vertici di Acquedotto lucana
circa delle voci di priomozioni o altro. Ma
cosa prevede l’accordo tra ente e sindaca-

ti?
«Ogni azienda, ogni or-

ganizzazione, per funzio-
nare bene, deve avere una
struttura in grado di ri-
spondere alla propria
missione. E questo è un
problema che riguarda
tanto i vertici aziendali
quanto i lavoratori e, tan-
to più nel caso di Acque-

dotto lucano, i destinatari finali, ovvero i
cittadini lucani. Proprio questo aspetto è il
fulcro dell’accordo sottoscritto nel 2010 da
Acquedotto lucano e sindacati, nel quale
viene messo un punto fermo e condiviso, e
cioè che il modello organizzativo deve ri-
spondere alle esigenze dell’azienda e alle
sue prospettivo di sviluppo».

Ma perchè oggi e chi ne beneficia?
«E’ un accordo pensato e costruito par-

tendo dai livelli più bassi dell’azienda, da
quelli che non stanno seduti a una scriva-
nia, ma che tutti i giorni sono sulle condotte
con le loro tute e i loro attrezzi per fare ripa-
razioni e per fare controlli. Abbiamo pensa-
to innanzitutto a queste figure, anche pro-
fessionalmente attraverso dei corsi, per ar-

POLITICA
Intervista
alla presidente
di Al spa
sulle vicende
sindacali

«Ho una missione
non lascio prima»

Rosa Gentile chiarisce le voci sull’organizzazione aziendale:
«No a nuovi dirigenti, sì all’accordo 2010 per evitare danni economici»

rivare via via a livelli superiori, dove per su-
periori intendiamo livelli intermedi».

Ma c’è chi “sospetta” che si facciano
nuovi dirigenti. Non è così?

«Non stiamo pensando di riconoscere
qualcosa in più ai dirigenti o addirittura a

costruire nuove carriere. Questo deve esse-
re chiaro. E’ proprio per questo che mi stu-
pisco di talune affermazioni di qualche sin-
dacato. Non stiamo facendo altro che dare
corso a quell’accordo, e lo stiamo facendo at-
traverso confronti, tavoli di concertazione,

altro che blitz».
Quindi non c’è nessun “timore”...
«Posso dire che mi stupisco perchè ai ta-

voli sento apprezzamenti per il lavoro che
stiamo facendo e sui giornali leggo l’esatto
opposto. Nè si capisce su cosa si possano

Escluso
l’allineamento
voluto
da Pittella

LEOPOLDA, RENZIANI, REDUCI E ALTRE STORIE

Primo piano

PAOLO GALANTE, consigliere re-
gionale. è di Realtà Italia e non del
Pd. Ma è stato a Firenze lo scorso
settimana.
Perchè è andato alla Leopolda?
«Io sono stato eletto in un partito
renziano. Ho fatto una campagna

elettorale 0.0
sotto questo
profilo. Dico
sicuramente
che ha ragio-
ne Renzi che
non potrà es-
sere un par-
tito di reduci
e che biso-
gna avere la
consapevo -
lezza che il

mondo sta cambiando e che alcune
logiche da XIX secolo non sono più
praticabili adesso. Dobbiamo inve-
stire su questa ventata di novità»
Ma se l’aspettava così?
«La Leopolda è una grande kermes-
se molto simile a quelle americane.
Dove probabilmente si avverte me-
no il peso del partito però perchè le
kermesse americane sono o repub-
blicane o democratiche. Questa in-
vece era un momento di ragiona-
mento in cui il partito, a mio modo
di vedere, è fuori. Perchè alla Leo-
polda c’era di tutto».

La domanda se lei entra nel Pd è
quindi superata?
«Non entro nel Pd. Ma credo che
Matteo Renzi stia andando verso
qualcosa di diverso o comunque a
un evoluzione del Pd che mi sembra
molto interessante».
Ma non c’è il rischio di una contro-
mossa dura dei “reduci” come li
chiama Renzi che si ricompatta-
no?

«A guardarla da fuori per quello
che ho visto è che non c’è la dicoto-
mia tra la piazza di San Giovanni e
la Leopolda. In piazza c’era una si-
nistra sociale assolutamente prima
di leader. Alla Leopolda c’era un
pensiero in formazione con un lea-
der dichiarato che ha le idee molto
chiare. Ora io non so se prenderà
forma una sinistra alternativa o
contigua al Pd ma mi sembra che
Renzi l’abbiamo messa in campo e
ha anche detto: “Se quella è una
piazza politica tanto rispetto per lo-
ro”. La verità è che ha anche detto
che non si può mettere un rullino
fotografico in una camera digitale.
I tempi sono cambiati. E’ un’altra
epoca. Cioè non possiamo pensare
di usare declinazioni che apparten-
gono al XIX secolo pensando siano
la panacea dei mali di questo seco-
lo».

s.s.

ANCHE per il consigliere regionale del Partito democratico
Vincenzo Robortella è stata la prima volta alla ex stazione ferro-
viaria la Leopolda di Firenze. Ma ne è tornato entusiasta. E chia-
risce subito: «Sono renziano al cento per cento». Vincenzio Ro-
bortella. mette dunque le cose in chiaro e ribadisce la propria ap-
partenenza politica prima ancora delle domande. E sulla tre
giorni di Firenze, La Leopolda risponde: «E’stata una festa della
politica. Una esperienza bellissima che consiglio a tutti. E’ stato

un importantissimo luogo di confron-
to di idee e anche di crescita. Non ci si è
appiattiti sulla solita logica di chiusu-
ra della vecchia politica. Ho acoltate
tante idee nuovo che sono merse dai
tantissimi tavoli di discussione ma an-
che dalla gente comune che ha voluto
partecipare. E’ un luogo dove la gente
può partecipare e dare il proprio con-
tributo al netto dei paletti e dalle ap-
partenenze».

Ma della questione dei “reduci”co -
sa ne pensa?

«Io sinceramente credo che questa sia una nuova e inedita fase
della politica. C’è un tempo nuovo e una fascia dirigente emer-
gente che ha voglia di fare e di cambiare. E soprattutto di rompe-
re con il passato e con le vecchie logiche».

Ma in tutto questo mica c’è il rischio di perdere pezzi della
sinistra?

«Assolutamente no. Anche perchè Matteo Renzi si colloca nel
centrosinistra. Quindi non vedo questo rischio. Anche perchè i
temi trattati alla leopolda sono stati gli stessi affrontati a piazza
San Giovanni nella manifestazione della Cgil. Si è parlato co-
munque di lavoro e di solidarietà. Alla Leopolda però si è parlato
anche di sviluppo e penso sia stata una kermesse che ha offerto
temi importantissimi per il nostro Paese e il suo futuro».

s.s.

Galante: «Il mondo sta cambiando con Renzi» Robortella: «Rompere con il passato»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Consiglio: sì al Difensore civico e al Garante per l’Infanzia

Si rischia l’ennesimo scivolone
ma alla fine ce la fanno sia Fiordelisi

che Giuliano tra le polemiche
POTENZA - Si è rischiato che tutto
saltasse e che fosse necessario rifare
il bando. Ma alla fine ha prevalso la
linea della maggioranza dei consi-
glieri e finalmente sono stati eletti
in Consiglio regionale il Difensore
civico e il Garante per l’infanzia.

Sono rispettivamente Antonia
Fiordelisi (del 1964) e Vincenzo Giu-
liano (1949).

La prima è stata eletta con 15 voti
dal Consiglio regionale ma i due
consiglieri del Movimento 5 Stelle,
Gianni Leggieri e Gianni Perrino
con quelli di Forza Italia, Michele
Napoli e Paolo Castelluccio più
Gianni Rosa di Fratelli d’Italia non
hanno partecipato al voto pur ri-
mandendo in aula.

Hanno votato tutti i presenti inve-
ce (mancava
solo Castel-
grande as-
sente per tut-
ta la durata
dei lavori)
per il nuovo
Garante per
l’Infanzia.
Ma non c’è
stata una ni-
mità. Due le
schede bian-
che, 14 voti
per Giuliano
(che è segre-
tario regio-
nale del Po-
polari per l’I-
talia) e 4 per
la Antonella
Amodio.

Evidente -
mente hanno
votato per la
postazione
riservata alle
opposizioni
tutti quelli
della mag-
gioranza ma
non alcuni
delle mino-
ranze che evi-
dentemente
si sono spac-
cate.

Prima del
voto il capo-
gruppo di
Forza Italia
aveva chie-
sto il rinvio
delle votazio-
ne e la ria-
pertura dei
bandi men-
tre ha difeso
la votazione
immediata il
consigliere
regionale
dei Popolari uniti, Aurelio Pace.

Ad ogni modo le maggiori polemi-
che ci sono state sulla scelta del Di-
fensore civico.

Non tanto per l’istruttoria interna
al centrosinistra e al Pd - in mattina-
ta i nomi in ballo erano due - che alla
fine ha portato a una condivisione
su Fiordelise (in quota Pd area
Luongo - Comodo) ma piuttosto per i
dubbi di irregolarità delle procedu-
re.

Tanto che la votazione è stata pre-
ceduta da una lunga riunione della
Conferenza dei capigruppo, convo-
cata dal presidente Lacorazza dopo
che il consigliere Perrino (M5s) ave-
va sollevato in Aula dubbi circa la
possibilità di procedere all’elezione
essendo ampiamente trascorso il
termine «perentorio di 15 giorni dal
termine ultimo per la presentazione

delle candidature, previsto dall’arti -
colo 14 della legge regionale».

Perrino ha fatto notare che questo
termine è scaduto il 13 giugno 2014
e che quindi le prime votazioni dove-
vano effettuarsi entro il termine pe-
rentorio del 28 giugno 2014.

«Se effettivamente il termine è pe-
rentorio e il termine è stato sforato –
ha sottolineato il consigliere del Mo-
vimento cinque stelle – l’elezione di
oggi è nulla, per cui ci deve essere la
riapertura dei termini e quindi rico-
minciare nuovamente l’iter».

A quel punto la conferenza dei ca-
pigruppo ha acquisito un parere dei
competenti uffici del Consiglio re-
gionale che ha ritenuto non ci fosse-
ro gli estremi per la decadenza del
bando.

Parere non
condiviso in
aula dal for-
zista Michele
Napoli (avvo-
cato di pro-
fessione) che
chiedeva di
predisporre
un nuovo
bando.

Per la poli-
tica invece è
stato trovato
l’accordo sul-
la Fiordelisi
con il passo
indietro dei
socialisti che
secondo le in-
discrezioni
dovrebbero
ottenere la
nomina del
nuovo presi-
dente dell’A-
si di Poten-
za. Il nome
dovrebbe es-
sere quello
dell’attuale
sindaco di
Melfi e se-
gretario re-
gionale del
Psi, Livio
valvano.

Ad ogni
modo ci sono
state polemi-
che anche
dopo le ele-
zioni. In par-
ticolare i
consiglieri
regionali
grillini han-
no parlato
sulla vota-
zione del Di-
fensore civi-
co di

«un’ombra di illegittimità grava
sulla nomina del nuovo Difensore
Civico della Basilicata: dopo mille
rinvii e balletti, la maggioranza in
Consiglio Regionale è riuscita a
convergere sul nome di Antonia
Fiordelisi».

«Nonostante la nostra eccezione
di illegittimità fosse sostenuta da al-
tri consiglieri regionali - hanno so-
stenuto Leggieri e Perrino - la mag-
gioranza pittelliana e del Pd soste-
nuta da Pace del Gruppo misto han-
no deciso di procedere in dispregio
al dettato normativo. Ovviamente
senza la partecipazione dei Portavo-
ce del Movimento 5 Stelle. Ancora
una volta come diceva Giovanni Gio-
litti: per i nemici le leggi si applica-
no, per gli amici si interpretano».

sal.san.
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Primo piano

Sopra il nuovo Difensore civico,
Antonia Fiordelisi. Sotto il neo Garante
per l’Infanzia, Vincenzo Giuliano

fondare questi timori, dato che nell’ultimo
triennio non è stata fatta nessuna assunzio-
ne».

Ma in definitiva questa organizzazione
aziendale si farà o no nelle prossime set-
timane?

«Oggi, completare quell’accordo del
2010, così come è stato sottoscrittto da tutti
senza aggiungere nemmeno una virgola, è
fondamentale, è indifferibile, altrimenti po-
trebbe succedere che Acquedotto lucano si
trovi ad operare in condizioni di criticità,
con i lavoratori che decidono di aprire dei
contenzioni che produrrebbero inevitabil-
mente delle pesanti conseguenze. Anche
economiche. E a questo rischio Acquedotto
lucano non intende esporsi, anche perchè,
oltre all’azienda e ai lavoratori, le conse-
guenze le pagherebbero gli stessi cittadini
lucani».

E?
«Le dirò di più: ci sono figure indispensa-

bili per il funzionamento dell’azienda che in
Acquedotto lucano sono carenti o, addirit-
tura, mancano del tutto. Penso agli addetti
alla depurazione e ai geologi per la preven-
zione del rischio idrogeologico. Perchè dire
che non si deve assumere personale è facile,
ma poi bisogna preoccuparsi dell’inquina -

mento delle acque per il cattivo funziona-
mento dei depuratori o di fenomeni come
quello che si è verificato a Pisticci qualche
mese fa».

Il suo mandato da presidente scade a
breve. In una Direzione del Pd c’è stato
l’auspicio, da parte del presidente della
Regione, Pittella di un allineamento del-
le scadenze dei consigli di amministra-
zione e delle cariche dirigenziali in tutti
gli enti nella stesso periodo. Lei è dispo-
nibile a fare un passo indietro e conse-
gnare le dimissioni per fine anno?

«In quanto presidente di un’azienda inte-
ramente pubblico ho innanzitutto dei dove-
ri istituzionali che devono prevalere su al-
tre logiche. Non posso che risponderle atte-
nendomi a questi doveri: il consiglio di am-
ministrazione è stato eletto per portare
avanti un programma nell’arco di un man-
dato. Questo mandato scade a giugno 2015,
con l’approvazione del bilancio. Una re-
sponsabilità delicatissima alla quale non in-
tendo sottrarmi. Certo, l’asemblea è sovra-
na, e in ogni caso il consiglio non potrà che
attenersi alle decisioni isituzionali dell’as -
semblea».

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A destra un momento dell’intervista a Rosa Gentile.
Sopra la sede di Acquedotto lucano spa a Potenza

ACHILLE Spada è stato eletto nel listino alle scorse elezioni
regionali. Ha un carattere mite e sorridente. Difficile sentir-
lo alzare i toni. Ma è un esponente del Partito democratico.
Non è un renziano. E non è andato alla Leopolda. Alla do-
manda sul perchè non abbia scelto La Leopolda spiega senza
tanti giri di parole: «Ero in procinto di andare a Roma alla
manifestazione in piazza.

Il consigliere regionale Achille Spa-
da quindi non si fa trascinare nelle po-
lemiche. Mantiene quell’atteggia -
mento un pò sornione e anche alle do-
mande dirette cerca di non farsi tra-
scinare nelle polemiche.

Matteo Renzi nelle conclusioni
della kermesse fiorentina della Leo-
polda ha detto che il Pd non tornerà
nella mani dei reduci. Ma lei mica si
sente un reduce?

«No assolutamente. E poi un reduce
di cosa? Non mi pare ci siano guerre in

corso. E non mi pare ci siano state guerre negli ultimi anni».
Cosa pensa della Leopolda?
«Credo la Leopolda sia un avvenimento importante e abbia

un significato notevole. Ma allo stesso tempo credo sia stata
importante anche la manifestazione in piazza San Giovanni
sabato scorso. Credo che ci siano molte questioni in campo
ma non è detto che sia una cosa negativa. Siamo un partito vi-
vo, molteplice e secondo me anche intelligente. Speriamo che
non diventi un partito unico».

Prima dei saluti si avvicinano anche Mario Polese e Vin-
cenzo Robortella. Così Spada in maniera ironica e comunque
suscitando i sorrisi di tutti chiude: «E poi dato che alla Leo-
polda ci sono andati miei amici Polese e Robortella mi sono
sentito ampiamente rappresentato».

s.s.

Spada: «Ho preferito la piazza»

Per i grillini «un’ombra
di illegittimità sulla nomina

del Difensore civico». Sul Garante
le opposizioni si spaccano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - La soluzione, l’esito di un’anali -
si a cui i revisori sono approdati, è lì, fissata
fin dal titolo della relazione. Il Comune di
Potenza, al momento, ha conti tali da non
avere altra possibilità che dichiarare il dis-
sesto.

È questo il risultato dello studio contabile
del collegio dei revisori dei conti che ha mes-
so mano per alcuni giorni alle carte finan-
ziarie dell’ente, studiando cifre e documen-
ti, a partire dalla bozza di bilancio di previ-
sione redatto dal dirigente dell’unità di di-
rezione Finanze del Municipio potentino.

La relazione dei revisori era molto attesa:
solo a partire da questo documento il consi-
glio comunale potrà convocarsi e provare a
inserirsi in un percorso già avviato dalla

presenza del commissario
ad acta (a sua volta alle prese
con i conti dell’ente). Il tenta-
tivo è quello di arginare -
provarci almeno - il rischio
dello scioglimento della legi-
slatura.

La relazione del collegio
dei revisori dei conti, presie-
duto da Enrico Larocca, non
lascia grande interpretazio-

ne sullo stato di salute delle casse comunali.
Richiamando la normativa, in particolare
alcuni articoli del Testo Unico degli enti lo-
cali, l’organismo di controllo contabile trac-
cia alcune considerazioni e motiva l’appro -
do dell’analisi. Secondo i revisori non è pos-
sibile utilizzare tra le voci attive alcune en-
trate patrimoniali messe in bozza di bilan-
cio. Fanno poi notare che sarebbe molto dif-
ficile agire sulla tassazione locale: le per-
centuali e i coefficienti sono già molto eleva-
ti. Ancora, i revisori non hanno ritrovato
tra le disponibilità economiche dell’ente del-
le economie di spese capaci di colmare il de-
ficit dell’ente. La cifra del disavanzo è molto
importante: secondo i revisori si attesta in
65 milioni di euro in tre anni (il bilancio di
previsione è affiancato da una programma-
zione triennale, dal 2014 al 2016).

È in questi punti che si sbroglia la relazio-
ne dei revisori. Messe insieme alcune moti-
vazioni, con un bilancio di previsione non in
pareggio così come invece chiesto dalla nor-
ma, il collegio dei revisori dei conti rimette
al consiglio comunale la scelta conseguen-
te: «Ricorrono le condizioni del dissesto fi-
nanziario».

A questo punto toccherà al consiglio riu-
nirsi, dibattere della vicenda e decidere se
votare lo stato di dissesto. In caso di voto po-
sitivo, l’iter - in casi normali - prevede che il
deficit economico dell’ente passi in mano a
una commissione liquidatrice e che il consi-
glio comunale e la giunta restino in carica a
gestire l’ordinario.

Ma a Potenza le cose sono un po’ più com-
plicate.

POLITICA
Corsa contro
il tempo
nel capoluogo
per evitare
lo scioglimento

Da qualche tempo è già in itinere, infatti,
il “commissariamento” dell’esecutivo sul
versante del bilancio. La giunta di Dario De
Luca non ha presentato il bilancio di previ-
sione entro i termini stabiliti dal governo (il
30 settembre scorso) e il prefetto di Potenza,
Rosaria Cicala, ha nominato un commissa-
rio ad acta per sopperire alla mancanza. Co-
sì, Vincenzo Greco, funzionario del Vimina-
le, nei giorni scorsi ha studiato i conti del
Comune e ha provato a stilare un bilancio di
previsione. Dovrà relazionare al prefetto

entro il prossimo 2 novembre. Stando alle
prime indiscrezioni, l’esito a cui è arrivato il
commissario ad acta non è diverso dalle
aspettative: i conti del Municipio sono in
rosso. E se fosse il commissario ad indivi-
duare lo stato di dissesto, per il Viminale
non ci sarebbe altra soluzione che sciogliere
il consiglio comunale.

È in queste date che si racchiude la corsa
contro il tempo dei consiglieri: il tentativo,
se dissesto deve essere, è quello di fare in
modo che l’aula lo dichiari prima del com-

missario, così da poter mantenere attiva la
legislatura.

L’intero quadro si poggia, però, su un
dubbio con cui si stanno confrontando gli
amministratori. Non è ancora chiaro se sia
davvero possibile interrompere il percorso
attivato dal commissario con l’intervento
del consiglio.

Oggi è previsto un incontro tra il sindaco
De Luca, il presidente del consiglio comu-
nale Luigi Petrone e il prefetto Cicala: sarà
l’occasione per mettere un punto.

L’aula
può ora
convocarsi
sul caso

Il tavolo dei dirigenti di Centro Democratico

IL COMMENTO I vertici di Centro democratico agli alleati

«Serve maggiore condivisione»
«CENTRO DEMOCRATICO si
presenterà all’incontro di mag-
gioranza voluto dal presidente
Pittella per definire tutte le sca-
denze sino alla fine dell’anno con
idee, proposte, indicazioni con-
crete con l’obiettivo di mettere su
un progetto di alto profilo pro-
grammatico di ripresa economi-
ca, produttiva e sociale». È il sun-
to dell’incontro che la sigla ha or-
ganizzato ieri a Potenza per fare il
punto su varie questioni aperte in
maggioranza.

La richiesta, ancora una volta,
è «per una condivisione in tutte le
fasi da quella di discussione a
quella di gestione delle scelte di
emergenza che si andranno a
prendere.

«Cd – hanno affermato il segre-
tario nazionale amministrativo
Nicola Benedetto e il segretario
regionale Luigi Scaglione - vuole
dare il contributo a Pittella ad
uscire dall’impasse in cui si trova
specie per la fase di profonda lace-
razione che attraversa il Pd tra si-

nistra estrema e area moderata.
Una fase che rafforza il ruolo del
centro moderato quale soggetto
riformatore e progressista».

Sul caso Potenza: «Siamo forte-
mente preoccupati per la fuga di
responsabilità del sindaco De Lu-
ca e di chi l’ha ispirata che potreb-
be avere gravissime conseguenze
sulla comunità cittadina».

Quanto alle elezioni ammini-
strative di primavera 2015, Cd
sta già lavorando su programmi
e candidati.

Primo piano

In alto De Luca e Petrone con il commissario Greco; sullo sfondo il consiglio comunale

L’esito dei revisori:
Comune in dissesto
La lettera del collegio sul deficit: 65 milioni di disavanzo su tre anni
Oggi incontro in Prefettura, poi la convocazione del Consiglio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LO SPUNTO |

«DOBBIAMO recuperare 15 anni di ri-
tardi nella programmazione e nella pia-
nificazione di un sistema di smaltimen-
to dei rifiuti che faccia uscire la Basilica-
ta e la Città di Potenza dalla situazione
di arretratezza oltre che di giogo econo-
mico a cui sono sottoposte». Che fare? Il
tema toccato dal capogruppo del Pd
Giampiero Iudicello è tra quelli al cen-
tro del dibattito a Potenza: argomento
difficile dello scontro politico - respon-
sabilità, accuse, fondi, procedure - al
momento è imbrigliato, come altre te-
matiche, nel difficile momento econo-
mico e politico del capoluogo. In attesa
di capire se la città andrà o meno incon-
tro al dissesto - strada che sembra la più
probabile - e se il consiglio sarà o meno
sciolto, l’amministrazione e la politica
cittadina non riescono a stilare un’a-
genda di priorità della programmazio-
ne. Ma una nuova organizzazione del si-
stema rifiuti è uno dei punti più urgenti
del nuovo corso a cui tutti - maggioran-
za e posizione - stanno chiamando la cit-
tà.

Iudicello prova a riassumere lo status
quo. «Il piano regionale dei rifiuti è fer-
mo al 2001 e la situazione dell’impianti -
stica è scadente». Quello che sottolinea
il segretario cittadino del Pd fa il paio
con quanto più volte sottolineato anche
da altri rappresentanti di diverse sigle

politiche.
Per diversi anni, aveva spiegato di re-

cente in una dura relazione al consiglio
comunale il sindaco Dario De Luca, la
città di Potenza è stata ostaggio di un
monopolio privato del settore. I costi di
smaltimenti, triplicati in poco tempo,
hanno costretto le amministrazioni ad
accettare prezzi elevatissimi senza po-
ter obiettare.

Iudicello, dal canto suo, lancia un ap-
pello. «Si invitano le autorità competen-
ti a fare quanto possibile per velocizzare
il procedimento per l’avvio della stazio-
ne di trasferenza di Potenza. Al tempo
stesso riteniamo necessario che si con-
vochi al più presto una conferenza di
servizi in cui le istituzioni affrontino il
tema fondamentale della impiantistica
su base regionale. Solo una dotazione
impiantistica adeguata può consentire
la reale efficienza di un sistema moder-
no di raccolta e smaltimento dei rifiuti».
Il quadro generale è noto agli ammini-
stratori. «Senza impianti adeguati non
si può ottimizzare il frutto della volontà
dei cittadini e dei comuni che avviino
una differenziata. Oltre a stimolare i cit-
tadini e le amministrazioni ad avviare
sistemi di raccolta differenziata, biso-
gna affrontare il problema in maniera
strutturale senza perdere ulteriore tem-
po».

IL CASO Modifica dei flussi, Atella sopperisce a Sant’A rc a n g e l o

Rifiuti, «soluzioni condivise»
Nel capoluogo lo sforzo sulla Pallareta e sulla stazione di trasferenza

IL tema rifiuti, per il bacino centro, è da tempo
quello di una emergenza continua. L’ultimo al-
larme era stato dato dal sindaco di Sant’Arcan -
gelo, Domenico Esposito, che aveva chiesto di
bloccare il flusso di rifiuti verso la discarica del
suo Comune. Una rimodulazione dei flussi con
carico temporaneo maggiore verso Atella ha ri-
solto la vicenda, almeno per i prossimi mesi.

«Il metodo utilizzato - spiega una nota della
Regione Basilicata - è stato quello della condivi-
sione». Alla riunione dell’Osservatorio rifiuti
nella sede del dipartimento c’erano il dirigente
generale Carmen Santoro, il presidente della
Provincia di Potenza Nicola Valluzzi, i sindaci
Domenico Esposito di Sant’Arcangelo, Nicola
Telesca di Atella e Gaetano Mitidieri di Lauria,
l’assessore all’Ambiente del Comune di Potenza
Pasquale Pepe.

«L’Osservatorio ha fatto proprio l’appello ur-
gente lanciato dal sindaco Esposito, che aveva
sottolineato con forza l’eccedenza di flussi in en-
trata nel locale impianto». Sant’Arcangelo rice-
ve rifiuti da 46 comuni. Come rispondere alla
crescente preoccupazione della popolazione?

«Il dibattito - continua il resoconto - è stato ca-
ratterizzato da toni costruttivi e solidarietà isti-
tuzionale». Alla fine la proposta accettata dal-
l’Osservatorio è stata la rimodulazione dei cari-
chi di rifiuti in direzione di alcuni impianti re-
gionali.

Per i mesi di ottobre e dicembre il flusso di
mezzi che dalla stazione di trasferenza di Tito va
a Sant’Arcangelo diminuirà grazie alla disponi-
bilità di Atella. Da gennaio 2015, verrà ulterior-
mente tagliata la quota oggi spettante a San-
t’Arcangelo e il surplus andrà all’inceneritore
Fenice, «rispettando ovviamente le quote con-
sentite dalle autorizzazioni ambientali vigenti».

Nel frattempo, spiegano da viale Verrastro,
procederanno i lavori perché «anche altre disca-
riche oggi ferme possano dare il loro significati-
vo contributo». Ancora non può essere utilizzata
la discarica di Lauria, altro pezzo del circuito.

«Ringrazio tutti – dice l’assessore regionale
all’Ambiente Aldo Berlinguer – per aver dimo-
strato che, mettendo da parte le spinte campani-
listiche e ascoltando la voce dei cittadini, si pos-
sono trovare soluzioni condivise. C’è ancora
molto da fare perché la situazione dei rifiuti in
Basilicata si normalizzi. Ma, come abbiamo
mantenuto in due giorni la promessa di trovare
una soluzione al problema di Sant’Arcangelo,
così riusciremo a realizzare un piano ottimale
per tutta la regione».

Oggi Berlinguer sarà a Sant’Arcangelo dove
incontrerà l’amministrazione, visiterà l’impian -
to e, davanti ad altri soggetti istituzionali, illu-
strerà il percorso che porterà Sant’Arcangelo
fuori dall’emergenza-rifiuti.

Nel frattempo anche altri Comuni si destreg-
giano tra impianti da gestire e ricerca di soluzio-
ni.

A Potenza quello die rifiuti è un tema da sem-
pre attuale. «Davvero, il clima è sereno, di gran-
de collaborazione». L’assessore all’Ambiente di
Potenza, Pasquale Pepe non nega le difficoltà in
cui si trovano gli amministratori, alle prese con
pochi fondi, un sistema non ancora in equilibrio
e un’impiantistica che nella maggior parte dei
casi è gestito da privati.

«Lo diciamo da tempo, è la direzione che la no-
stra amministrazione farà di tutto per persegui-
re: l’impiantistica pubblica va preferita, è sul
pubblico che dobbiamo concentrare gli sforzi».

La via, aggiunge Pepe, è quella della priorità.
A Potenza vale per due impianti: la discarica di
Pallareta e l’inceneritore di San Luca Branca. La
prima, chiusa da anni, oggetto di inchieste e un
lunghissimo tira e molla con la Regione, deve es-
sere ampliata. «Abbiamo aggiudicato i lavori
per la messa in sicurezza della nuova vasca, la-
vori propedeutici alla procedura di caratterizza-
zione», senza la quale non potranno essere con-
feriti rifiuti.

All’inceneritore, invece, era stato avviato l’iter
per la trasformazione di un pezzo dell’impianto
in stazione di trasferenza. Questa soluzione per-
metterà al Comune di usare un impianto pubbli-
co, di cui è proprietario, per stoccare i rifiuti pro-
pri e del bacino, invece di dover sempre ricorrere
alla piattaforma privata. «Stiamo lavorando in
questa direzione, puntando sul pubbico il bene-
ficio è per la collettività».

sa.lo.

GRASSO

« R e c u p e r a re
sfiducia cittadini»
«IL presidente Giorgio Na-
politano ha invocato più vol-
te un salto di qualità nell’inte -
grazione europea, per ac-
quisire maggiore autorevo-
lezza politica anche rispetto
agli elettori; e per stimolare
la capacità delle istituzioni
europee di attirare capitali,
risorse tecnologiche e uma-
ne e di determinare e soste-
nere la ripresa, l’occupazio -
ne, l’innovazione. Quel salto
di qualità si rivela ancora in-
compiuto». Lo sottolinea il
presidente del Senato, Pie-
tro Grasso, nel suo interven-
to in Aula, alla presenza del
presidente della Camera,
Laura Boldrini, in occasione
della riunione dei presidenti
delle Commissioni compe-
tenti in materia di agricoltura.
«La crisi dell’occupazione -
avverte Grasso - rischia di
consegnare un’intera gene-
razione all’incertezza e alla
marginalità. L’assenza della
ripresa alimenta il grave
senso di insicurezza dei cit-
tadini e i sentimenti di disaf-
fezione, scetticismo ed ostili-
tà verso il progetto europeo,
di cui abbiamo avuto prova e
misura nelle ultime elezioni.
Noi che rappresentiamo i cit-
tadini nelle assemblee legi-
slative, sedi fondanti della
democrazia - rimarca - ab-
biamo la speciale responsa-
bilità di impegnarci per ri-
muovere tutti gli ostacoli
economici e sociali che im-
pediscono nei fatti la libertà e
l’uguaglianza di tutti i cittadi-
ni e, per conseguenza, la lo-
ro capacità di partecipazio-
ne alla vita politica, economi-
ca e sociale della nostra Eu-
ropa e dei nostri Paesi».

LA NOTA Iudicello (PD): disagio nelle amministrazioni

«Il piano regionale fermo al 2001
Accelerare sull’impiantistica»

Primo piano

In alto la discarica di Sant’Arcangelo; in senso orario Berlinguer, Esposito, Pepe e il sindaco di Potenza De Luca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANGELA SALVATTORE

“Afflitti ulivi/sui tuffi di Matera” è l’incipit della poesia di
Rocco Scotellaro dal titolo “Era la cavalcata della Bruna.”
I versi risalgono al 1947 e da allora le tradizioni sono ri-
maste intatte, a mutare in modo repentino è stato il ritmo
del progresso, della modernità. Nella storia di Matera era
già iscritta un’ascesa senza precedenti. La Bruna ha ca-
valcato senza sosta e oggi gli ulivi non sono più mesti ma
inneggiano alla vittoria di Matera come Capitale Europea
della Cultura per il 2019. In questi giorni non si parla di
altro che di un riconoscimento che investe l’intera Regio-
ne, di un momento di riscatto che affonda le sue radici in
un

passato solcato da per-
sonalità eccelse, da
grandi ma umili pen-
satori, da veri artisti
che non hanno mai re-
ciso il legame con le
proprie origini. Oggi
più che mai Scotella-
ro, Sinisgalli, Pierro e

tanti altri avrebbe-
ro gioito. Ma che co-
sa avrebbero fatto?
Purtroppo non è
possibile saperlo, o

meglio è possibile intuirlo attraverso quanti hanno avuto
il piacere di incrociarli nel corso della vita.Il giovane e po-
liedrico intellettuale di Tricarico Rocco Scotellaro come
avrebbe reagito? “Sarebbe stato soddisfatto ma allo stesso
tempo preoccupato di un’eccessiva commercializzazione
della città - afferma Gilberto Marselli.Marselli, insigne so-
ciologo e ordinario all’Università Federico II di Napoli, è
stato prima allievo poi infaticabile collaboratore di Manlio
Rossi Doria. Animatore del famoso gruppo di Portici,
strinse una profonda e sincera amicizia con Rocco Scotel-
laro.

Il ricordo di anni passati a studiare e ad agire nel Mezzo-
giorno per l’applicazione della riforma agraria è indelebi-
le. Negli anni ‘50 Marselli prese parte al gruppo di studio
Friedmann sulla città dei Sassi. L’idea era quella di favo-
rire la modernizzazione dell’area senza sradicarla dalle
tradizioni.”Io sono innamorato di Matera - sottolinea
Marselli - ho trascorso i due anni migliori della mia vita.
All’epoca c’era solo l’Albergo Italia con un bagno per pia-
no. Mi piaceva intrattenermi al caffè Duni dove ho avuto
modo di conoscere molti materani e posso davvero affer-
mare che sono stupendi!”Che consiglio vuole dare a Mate-
ra?”Bisogna recuperare i valori culturali eterni storiciz-
zandoli e ripulendoli da inutili e fasulli orpelli. Matera è
anche la capitale del mondo contadino meridionale!”E voi
date una mano/perché l’avranno interrata profonda/la
pupa della fattucchiera/ nella Gravina che circonda/i san-
ti contadini di Matera!” : così si conclude la poesia di Sco-
tellaro del 1948 “I santi contadini di Matera.”

Matera è più vicina
di quanto si creda
Il Comitato 2019 ricorda le parole contenute del dossier
«In un’ora si può arrivare in mezza Europa via aeroporto»

di PIERO QUARTO

Come si arriva a Matera? E’ il
tormentone che si ripete dopo
l’annuncio della capitale euro-
pea della cultura 2019. Non solo
pagine e pagine a livello nazio-
nalema anche servizi televisivi
passando per l’ironia di Crozza
che tra un applauso ed un sorri-
so spiega che “a Matera non ci si
può arrivare, non ci sono i bina-
ri”.

Rimane questo il tema di fon-
do del post candidatura percepi-
to all’improvviso da più parti ma
che non è stato oggetto di di-
scussione nel momento in cui
Matera ha passato prima le pre-
selezioni e poi addirittura otte-
nendo la raccomandazione della
giuria internazionale e il placet
del Governo italiano.

Oggi la questione infrastrut-
turale torna improvvisamente
di moda come commento univo-
co sulla città di Matera e sul suo
storico deficit infrastrutturale.
In queste ore il Comitato Matera
2019 ha ricordato la raggiungi-
bilità della città ad un’ora da
un’aeroporto e dunque da tutte
le principali mete europee e a po-
co più dallo stesso riferimento
ferroviario.

«Matera è molto più vicina al
resto dell'Italia e all'Europa di
quanto si creda!

"Tra i progetti strategici nel
miglioramento della mobilità,
rientra il potenziamento delle
connessioni dirette, via bus e a
tariffe moderate, tra l'aeroporto
di Bari e la città di Matera. Per il
2019 verranno assicurate corse
regolari ogni ora nei due sensi
..» scrivono dallo stesso Comita-
to di Matera 2019 proprio a dise-
gnare uno scenario sostanzial-
mente diverso da quello di cui si
continua a parlare in questi
giorni.

Poi non manca un evidente ri-
ferimento a quanto contenuto
all’interno dello stesso dossier
di candidatura laddove si speci-
fica a chiare lettere «la sua appa-
rente difficoltà a essere rag-
giunta è più percettiva che rea-
le.

A Matera ci si arriva attraver-
so infrastrutture aeroportuali,
ferroviarie e con le autolinee,
ma anche con collegamenti pri-
vati tramite autoveicolo, lungo
le quattro grandi direttrici che
individuano il territorio di can-
didatura.

Tuttavia, proprio in previsio-
ne della candidatura del 2019 e
grazie all’impegno delle autori-

tà competenti, verranno miglio-
rate e qualificate alcune connes-
sioni viarie strategiche come
l’asse Matera – Bari centrale –
Bari Aeroporto, rafforzato il ser-
vizio pubblico verso i principali
hub e poli urbani e favorite for-
me di mobilità intelligente».

Limitatamente ai trasporti su
gomma e sempre all’interno del
dossier si sottolinea come «sono
in corso lavori per migliorare
l’accessibilità di diverse reti via-
rie.

Sono previsti infatti, il raffor-
zamento dell’asse Matera-Bari,
la realizzazione di una bretella

autostradale di 25 km verso Ta-
ranto e del tratto Matera-Fer-
randina che consentirà sposta-
menti più agevoli rispetto a Po-
tenza e al resto della Basilica-
ta».

Obiettivi non facili da rag-
giungere come l’incentivazione
delle navette per Palese o l’ab -
bassamento sotto i 60 minuti del
trasporto con le ferrovie appulo-
lucane. Ma tutto ruota attorno
alla mancanza della ferrovia, un
deficit incolmabile almeno stan-
do ai commenti che arrivano
dall’autorevole livello naziona-
le.

Scotellaro sarebbe soddisfatto
ma preoccupato

dalla commercializzazione»

L’immagine della città che può arrivare praticamente dappertutto in
un’ora sia attraverso i collegamenti con Palese ma anche con auto e
t re n i

Continua a tenere banco la questione
dei collegamenti e delle infrastrutture per la città

Primo Piano

Il docente dell’Università di Napoli e

sociologo, Gilberto Marselli

«Verranno migliorate alcune
connessioni viarie strategiche
coma la Matera-Bari»

Matera Capitale Europea della Cultura

IL DOCENTE UNIVERSITARIO MARSELLI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL COMMENTO |
E’ un tempo nuovo

in cui andare
oltre con uomini
e competenze

di VINCENZO VITI

Aldo Bonomi, stimato osservatore del territoria-
lismo italiano e cultore delle sue “resilienze”, nei
“microcosmi” ospitati sul “Sole 24 ore” scrive di
Matera –Capitale- della- Cultura e recita quasi a
memoria la mappa delle “tracce e dei soggetti”
della “città smart” che si porta dentro come calco
di quella lontana esperienza materana vissuta
fra ricerca antropologica e letteratura.

Città sfuggita alla metropolizzazione, felice-
mente “aliena”dai tratti della infrastrutturazio-
ne moderna, “sospesa come spazio” e perciò di-
mensione da cui partire”alla ricerca di una identi-
tà come Capitale-della-Cultura”, Matera evoca in
lui l’eco di sonorità lontane ma anche l’impegno a
raccogliere le sfide dell’ipermodernità. Viene cioè
sollecitata a risalire dal fondo della sua estenuata
identità contadina e ad entrare in una dimensio-
ne che “rovesci i paradigmi dell’antropologia fa-
milista nel pensiero radicale di Carlin Petrini e di
Terra Madre” e investa perciò sull’intreccio fra
“sviluppo locale, agricoltura famigliare e conser-
vazione della biodiversità”. Un orizzonte postfor-
dista suggestivo nel suo minimalismo esemplare
difficile tuttavia da coniugare con il modello, che
Bonomi richiama, capace di conciliare la soft eco-
nomy ( cultura e affini ) e hard economy ( petrolio
ed altre servitù materiali ). Se ne scrivo, cono-
scendo il valore di Bonomi e perché mi è sembrata
meritevole di qualche approfondimento l’idea che
egli segnala di una città-Capitale (etc.) che viene
chiamata a coltivare la sua orgogliosa biodiversi-
tà e nello stesso tempo a frequentare le dinamiche
di una modernità che avanza con le sue “connes -
sioni” e con le sue fatali contaminazioni.

L’impressione è che “spazio e tempo meridia-
no”, categoria suggestiva che scandisce la veloci-
tà differita dello sviluppo in un territorio definito
“speciale”, abbia bisogno di essere declinata fuori
dalla metafora letteraria e svelata piuttosto come
una sorprendente astuzia della storia : come rico-
noscimento di una diversità, di un biotopo civile,
quindi un valore non sappiamo quanto sostenibi-
le con le pretese di un tempo accelerato come il no-
stro.

Orbene, per il gran parlare che se ne fa, credo
sia giunta l’ora di porre ordine nei tanti pensieri
che hanno accompagnato e seguito la felice vicen-
da materana. E che sia giusto ritornare, come si
dice, ai “fondamentali”. Perché uno degli errori
che andrebbe assolutamente scongiurato è prose-
guire nel “Gran Tour” nella memoria estetico-
sentimentale, nel liquido amniotico che impedi-
sce ad una città vincente non solo di fare i conti
con i debiti che essa ha con il suo passato ma di ri-
scuotere i crediti che essa rivendica dal futuro.
Un lavoro che non potrebbe che essere affidato ad
un complesso di competenze, che sappia andare
oltre la cornice comunicativa, pure efficace come
si è visto, per aggredire i nodi veri delle relazioni
che il “bene” che ha vinto “davvero” ( i Sassi, la cit-
tà come natura e come storia ) deve stabilire con il
valore aggiunto che verrà dalla sua riconosciuta
e proclamata universalità. Un “promo” di assolu-
to valore che sarebbe delittuoso svilire. Fra le “Cit -
tà invisibili” di Calvino ce n’è una, Zenobia, co-
struita su palafitte che evoca una delle metafore
di Matera , città sospesa, seduta sulle sue viscere
antiche che attende di proiettarsi oltre la sua con-
dizione di città “incompiuta”. Il tempo è questo or-
mai. Un tempo nuovo che reclama uomini, risor-
se, competenze, trasparenze finora non speri-
mentati. Sopratutto all’altezza di un’avventura
che non deve fallire.

L’entusiasmo del presidente del Circolo La Scaletta Ivan Focaccia

«Si avvera un sogno: ora altri tesori
a cominciare da un nuovo teatro»

L’annuncio del ministro Franceschini

Primo Piano

«Quei pochi attimi di ascolto han-
no coronato il sogno, soprattutto
l'impegno,di quanti in questa av-
ventura sono stati promotori e
protagonisti».

Così scrive il presidente del Cir-
colo La Scaletta Ivan Focaccia per
commentare il risultato ottenu-
to.

«E' facile, oggi, vantare o pre-
tendere primogeniture un po' da
ogni parte, ma non si potrà mai
sottacere l'indiscusso impegno,
umile, costante e qualificato, del-
la nostra Scaletta, per quel che
"storicamente" ha rappresentato
nelle vicende culturali di Mate-
ra».

«Quello che oggi stiamo viven-
do non è un sogno. Sono trascorsi
cinquantacinque anni perché
Matera potesse conquistare la de-
signazione di Capitale Europea
della Cultura 2019.

Anni di battaglie, di fede incrol-
labile da parte di un gruppo di ra-

gazzi mai rassegnato all'idea di
una città senza storia, bollata con
il marchio dell'infamia e della
vergogna nazionale.

E' l'alba di un nuovo giorno,
quello del riscatto e della speran-
za.

E sta a noi capitalizzare a pieno
le opportunità offerte, scrivendo
tutti insieme la nostra storia fu-
tura, la storia di un riscatto com-
pleto del territorio e della sua
gente.

Come dire, oggi abbiamo la bici-
cletta, saliamo in sella e pedalia-
mo tutti uniti verso il traguardo
finale.

Guardare avanti, dunque.
Messe da parte gioia e commo-

zione, la Scaletta con forza richia-
ma all'attenzione di quanti gesti-
ranno i programmi operativi
conseguenti alla scelta di Matera
Capitale Europea della Cultu-
ra,nei quali dovranno trovare at-
tuazione punti essenziali e quali-

ficanti, alcuni già sollecitati in
varie circostanze, che accresce-
rebbero lo scrigno dei tesori che
la città può vantare.

Tra questi, quel "Teatro", che
come ha scritto Raffaello De Rug-
gieri, ne "Una prova di futuro - il
Guerrieri di Matera ", non sia "l'e-
spressione di un'autarchia fun-
zionale, bensì uno spazio tecnolo-
gico-flessibile su cui impiantare
le multiformi espressioni delle at-
tività culturali del nostro tempo".

Il riconoscimento europeo otte-
nuto impone, quindi, rigorosi
modelli di programmazione e di
progettazione perché la Città,
rafforzata e servita da coerenti
infrastrutture, assuma ruoli e
funzioni nuove per definire quel-
l’obbligato percorso di sviluppo
che porti ad un auspicato benes-
sere sociale, con particolare rife-
rimento alla occupazione dell’e-
sercito di giovani laureati e diplo-
mati senza lavoro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Cardiochirurgia, l’inchiesta si allarga
Nel registro degli indagati sarebbero stati scritti altri due medici al corrente dei fatti

BUFERA SAN CARLO Un nodo da sciogliere riguarda il trasferimento
o meno della donna in Terapia intensiva

Primo piano

| OPERAZIONI PROGRAMMATE |

di ALESSIA GIAMMARIA

POTENZA - Potrebbe al-
largarsi l’inchiesta, coor-
dinata dal sostituto procu-
ratore della Repubblica
Anna Gloria Piccininni,
sul decesso di Elisa Presta,
71 anni, avvenuto il 28
maggio del 2013.

Il sostituto Piccininni -
accusato da alcuni di ave-
re “insabbia -
to” il fascicolo
- subito dopo
l’esposto ano-
nimo ma mol-
to ben detta-
gliato giunto
in Procura
nel novembre
del 2013 - si è
subito attiva-
ta richiedendo non solo la
riesumazione del cadavere
della donna per sottoporla
a esame autoptico ma an-
che la cartella clinica ai
vertici del San Carlo. Ver-
tici che, quindi, sapevano
che qualcosa era accadu-
to. Insomma non si esclu-
de che anche l’ex direttore
generale Giampiero Ma-
ruggi possa essere iscritto
nel registro degli indaga-
ti.

Come nel registro degli
indagati potrebbero esser-
ci anche altri due cardio-
chirurghi, uno dei quali
sarebbe quello intercetta-
to nel corso di una conver-
sazione a 4.

Inchiesta, quella coordi-
nata dalla Piccininni, che
lo scorso 24 ottobre ha
portato alla misura degli
arresti domiciliari per tre
cardiochirurghi - Matteo
Galatti, Nicola Cavone e
per il primario Nicola
Marraudino - e l’iscrizione
nel registro degli indagati
di Fabrizio Tancredi, en-
trato in sala operatoria so-
lo intorno alle 11 perché
ha preso servizio con note-
vole ritardo rispetto all’o-
rario previsto.

Tancredi, infatti, è il me-
dico che avrebbe dovuto
eseguire, con Marraudi-
no, l’intervento sulla set-
tantunne. In sala operato-
ria, invece, c’era Matteo
Galatti che, avendo fatto il
turno di notte, lì non
avrebbe proprio dovuto
mettere piede. Non a caso
il suo nome, nel verbale
post operatorio, non risul-
ta. Non solo. Galatti, a dif-

ferenza di quanto previsto
dai protocolli, alle 8.35 è
l’unico cardiochirurgo
presente in sala. E sarebbe
stato lui a provocare, per
un errore nel posiziona-

mento del divaricatore
sternale, quell’emorragia
che ha portato alla morte
clinica della donna che,
già clinicamente morta, è
rimasta sotto i ferri per 7

ore e mezza.
Quello che è accaduto in

questo lunghissimo lasso
di tempo, purtroppo, è or-
mai noto. Sotto gli occhi di
un Galatti che “guardava

inebetito e spaventato” il
primario Nicola Marrau-
dino, coadiuvato da Mi-
chele Cavone, ha deciso di
proseguire l’intervento
come se nulla fosse. Tanto

è vero che alla donna, già
morta, sarebbero anche
state sostituite le valvole
aortiche e mitraliche.

Il gip Amerigo Palma
nelle 21 pagine dell’ordi -
nanza, con cui ha accolto
le richieste di misure cau-
telari chieste dal sostituto
Piccininni, ha messo nero
su bianco una vicenda
contraddistinta non solo

da errori -
l’accusa a
carico dei
quattro me-
dici è di omi-
cidio colpo-
so in con-
corso - vele-
ni, ricatti
(emblemati -
ca quella

frase “lo tengo per le palle”
pronunciata da Cavone e
registrata nell’audio
shock pubblicato il 29
agosto scorso sul sito del
quotidiano online Basili-
cata 24 n.d.r.) e falsifica-
zione da parte di Marrau-
dino del verbale operato-
rio.

La donna, infatti, stan-
do a quanto appurato dai
consulenti nominati dalla
Piccininni ma anche in ba-
se alle dichiarazioni rese
agli agenti della Mobile
dai due anestesisti che si
sono avvicendati nel corso
dell’operazione per la so-
stituzione della valvola
aortica e della valvola mi-
tralica, dell’infermiere e
del ferrista presente in sa-
la sarebbe morta dopo tre
quarti d’ora dall’inzio del-
l’intervento, ovvero intor-
no alle 9.15, e non intorno
alle 16.45 nel reparto di
Terapia intensiva post
operatoria dove sarebbe
stata trasferita. Un trasfe-
rimento che di fatto po-
trebbe addirittura non es-
sere proprio avvenuto, co-
me lascia intendere il Gip
Palma nelle contestazioni
mosse a Marraudino. Se
davvero, poi, la donna -i
cui parametri vitali erano
già al di sotto dei limiti
previsti dalla legge sulla
donazione degli organi - è
entrata in Terapia intensi-
va qualcun altro potrebbe
aver coperto i tre cardio-
chirurghi finiti ai domici-
liari e quello iscritto nel re-
gistro degli indagati.

a.giammaria@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso principale dell’ospedale San Carlo

Faccia a faccia tra Sisto e sette pazienti
Ieri il primo intervento. A seguire gli altri

POTENZA - Uno dei sette pazienti,
ricoverati in Cardiochirurgia, che
avevano un intervento program-
mato, ieri mattina è entrato in sala
operatoria. Poi toccherà anche
agli altri. Una decisione, quella di

farsi comunque operare nel re-
parto travolto dalla bufera giudi-
ziaria, assunta dagli stessi pa-
zienti dopo un faccia a faccia con il
primario facente funzioni, Fran-
cesco Sisto.

Sisto, dopo una riunione con il
personale medico e sanitario del
reparto funzionale alla riorganiz-
zazione del servizio alla luce sia
dei provvedimenti giudiziari che
di quelli assunti dalla direzione
generale. Data la carenza di perso-
nale, determinata dai provvedi-
menti giudiziari Sisto ha ritenuto
opportuno, grazie all’impegno e
allo spirito di collaborazione ma-
nifestato dal personale, che si ga-
rantisca, oltre all’emergenza, an-
che gli interventi ai pazienti rico-
verati che hanno deciso di confer-
mare la fiducia nell’ospedale. Il

primario facente funzioni, infatti,
ha parlato con molta franchezza
ai sette pazienti chiedendo loro se
volevano rimanere al San Carlo o
se preferivano essere indirizzati
in un’altra struttura ospedaliera.
I 7 hanno deciso di rimanere a Po-
tenza e di farsi operare dai cardio-
chirurghi in servizio. E ieri matti-
na si è tenuto il primo intervento
«programmato». «Nessun pazien-
te - ha dichiarato Sisto - è mai stato
respinto dal San Carlo: abbiamo
deciso di attenerci a questa regola
anche in una situazione difficile.
Nei prossimi giorni eseguiremo
gli interventi richiesti dagli altri
pazienti, in attesa delle decisioni
di Maglietta per il rilancio delle at-
tività».

al.g.
a.giammaria@luedi.it

Sisto che ieri
ha parlato
con i pazienti

Il commissario Maglietta punta a rasserenare gli animi

Ritirati i provvedimenti disciplinari
Il commissario
del San Carlo,
Rocco Maglietta
che ha preso il
posto di Maruggi

POTENZA - Il commissario dell’o-
spedale San Carlo Rocco Magliet-
ta, da una settimana alle prese con
un clima avvelenato non solo in
Cardiochirurgia, è già al lavoro
per quella che potremmo definire
“operazione distensione”. E que-
sto al fine di riportare un po’ di se-
renità all’interno dell’azienda
ospedaliera del capoluogo. E quin-

di revoca delle sospensioni e dei
procedimenti disciplinari adottati
dall’ex Direttore generale Giam-
piero Maruggi - revoca che, però,
non potranno riguardare quello
che a oggi, anche alla luce dell’in -
chiesta giudiziaria, è lo “zoccolo
duro” della cardiochirurgia.

I ben informati, infatti, parlano
di possibili licenziamenti a carico

dei tre medici che sono agli arresti
domiciliari.

Maglieta starebbe anche deci-
dendo chi nominare come sub
commissari al posto dei dimissio-
nari Pedota e Mandarino, rispetti-
vamente ex direttore amministra-
tivo ed ex direttore sanitario.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

Una vicenda
fatta di errori,

veleni
e anche ricatti

Non sono
escluse

r esponsabilità
di Maruggi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La trappola dell’anniversario
La «sfida» e i sospetti del figlio del boss ucciso: «Era un’esca». Il cugino: «Potevamo portarlo via»

FAIDA DEL VULTURE C’è anche la voce dell’ex consigliere Caprarella
sui nastri registrati nell’auto di Antonio Cassotta

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Ventitre anni fa era
toccato allo zio Ofelio Antonio, ri-
trovato semicarbonizzato il 16 lu-
glio del 1991
nella discari-
ca di Rapolla.
Poi è stato il
turno del pa-
dre Marco
Ugo, trucida-
to da un ex
compare e vi-
lipeso da mor-
to con una pi-
ra di pneuma-
tici il 14 luglio
del 2007. Ma
sei anni dopo,
proprio nel
giorno del lo-
ro anniversa-
rio, ha temuto
di fare la stessa fine anche lui, An-
tonio Cassotta. Quando il primo-
genito di uno degli uomini a pro-
cesso per l’omicidio del padre, è
entrato nella sua auto con aria di
sfida, e lo ha invitato a seguirlo al
bar.

L’INCHIESTA
C’è anche la voce di Antonio Ca-

prarella tra quelle registrate dalla
microspia piazzata nella Fiat 500
di Antonio Cassotta, in carcere da-
gli inizi di ottobre per spaccio di
cocaina.

Ma dalle carte depositate dal pm
Francesco Basentini emergono al-
tri particolari sui movimenti delle
nuove leve della “famiglia del ca-
stello”, i rapporti con gli storici ri-
vali del gruppo Di Muro-Delli Gat-
ti e i propositi di vendetta per gli
ultimi omicidi.

L’episodio che ha fatto scattare
l’allarme tra gli agenti della mobi-
le del capoluogo risale al 14 luglio
del 2013, proprio nel sesto anni-
versario della scomparsa di Marco
Ugo.

Per il suo omicidio solo qualche
mese prima erano arrivate le con-
danne per il killer reo confesso, il
pentito Alessandro D’Amato, suo

Il casolare (poi abbattuto) dov’è stato trovato il corpo di Marco Ugo Cassotta, a luglio del 2007
cugino Nicola Lovisco e il boss An-
gelo Di Muro, indicato come il ca-
po dell’omonimo clan e il mandan-
te del delitto. Mentre era andata
meglio al padre di Antonio Capra-
rella, Emilio Gerardo, che è stato
assolto e scarcerato, ma oggi deve
ancora difendersi in Appello dal
ricorso della Procura.

L’IMPRENDITORE
E IL COMUNE

Il giovane Antonio Caprarella è
un imprenditore edile ed ex consi-
gliere comunale di maggioranza
dei tempi dell’amministrazione
Navazio, e il mese scorso ha rice-
vuto un avviso di proroga delle in-
dagini assieme al primo cittadino
in carica di Melfi, Livio Valvano,
per un’ipotesi di abuso d’ufficio.
L’inchiesta riguarda le presunte
infiltrazioni dei clan negli appalti
del Comune federiciano. Per que-
sto di recente gli agenti dell’anti -
crimine della polizia hanno acqui-
sito gli atti di una serie di gare
bandite negli ultimi anni, prima
dell’insediamento di Valvano, che

ha replicato affermando proprio
questo.

Ma era stato già denunciato per
associazione mafiosa sulla base
delle dichiarazioni di Alessandro
D’Amato, il collaboratore di giu-
stizia che ad agosto del 2010 si è
accusato anche dell’omicidio di
Marco Ugo Cassotta.

D’Amato ha rivelato che Anto-
nio Caprarella e il padre sarebbero
stati i referenti del clan Di Muro-
Delli Galli per le armi e la droga.
Accuse rimaste senza seguito - a
parte le querele presentate dall’ex
consigliere comunale nei confron-
ti del pentito - inclusa quella di
aver partecipato alla pianificazio-
ne di un attentato contro un mem-
bro del clan rivale. Il cacciatore sa-
rebbe stato proprio D’Amato, as-
sieme al fidato Michele Morelli:
stessa formazione degli omicidi di
“Rocchino”Delli Gatti e Domenico
Petrilli, tra il 2002 e il 2003, quan-
do ancora uccidevano per i Cassot-
ta. L’esca, invece, l’insospettabile
Caprarella, che avrebbe aveva av-

vicinato Saverio Loconsolo cer-
cando di carpire un po’ di confi-
denza e convincerlo a uscire assie-
me una sera. Poi avrebbe avuto il
compito di accompagnare la pre-
da fuori dal locale per fumare una
sigaretta. A quel punto il cacciato-
re avrebbe avuto gioco facile a far
fuoco passando lì davanti in auto.

L’INTERCETTAZIONE
«Sai perché vengo insieme a

voi? Eh... Perché a me non me ne
frega un cazzo di nessuno!».

Queste sono le parole di Capra-
rella registrate dalle microspie
nell’auto di Antonio Cassotta, che
era in compagnia del cugino Giu-
seppe Caggiano. «Vi voglio bene.
A te. A questo specialmente per-
ché so che è serio!»

Poi l’invito al bar: «Senti, porta-
mi al Polo Nord (un noto bar dellla
cittadina, ndr) facciamo andare in
cassetta a tutta Melfi (...) Non te la
senti? (...) Oh! Guardami in faccia!
Che io non penso a nessuno (...)
Antonio Caprarella non pensa a
nessuno».

Ma Cassotta non si è fidato e
quando è uscito dall’auto ha rive-
lato i suoi sospetti al cugino: «Ha
fatto un’altra esca (...) ma questo

qua mi stava
facendo in-
nervosire.
Hai visto mo’:
“Non vi pe...
non penso a
nessuno”. O
no? (...) Per-
ché quello
era... quello
era buo’... ce
lo scazzavo...
madonna».

E Caggiano
di rimando:
«Là ha detto
tutte bugie!
(...) Ci dobbia-
mo scannare

di più che me ne frega (...) Era
ubriaco di brutto (...) la macchina!
Quello lo dovevamo (gli investiga-
tori annotano: “si registra un ru-
more secco fatto probabilmente
per intendere qualcosa”) perché ci
hanno visto i cristiani (...) lo dove-
vamo portare a una parte (...) mo’
(...) tutte le cose! Che eravamo den-
tro la stazione e gli dovevi dire:
“aspetta (...) andiamo da un’altra
parte” (...) mo’ era buono... mo’ che
si era messo in macchina (...) quel-
lo da te non si mette mai più nella
macchina! Quello era ubriaco».

GLI INVESTIGATORI
«Imbarazzati durante la perma-

nenza in macchina di Antonio Ca-
prarella - annotano gli agenti del-
la mobile di Potenza -, che li aveva
sfidati a portarsi al centralissimo
bar “Polo Nord” di Melfi, per farsi
notare da tutti, i cugini Antonio
Cassotta e Giuseppe Caggiano ar-
gomentavano con l’uscita dell’au -
to dello stesso dapprima che il ge-
sto poteva essere un’ennesima
“esca”condotta verso di loro e, poi,
che avrebbero potuto approfittare
della circostanza per “portarlo
via” (...) cosa che tuttavia argo-
mentavano di non poter fare poi-
ché notati da persone di Melfi».

| IL “BARONE” DELLA BASENTANA |
La Cassazione rimanda al Riesame Lapelosa

Accolto il ricorso dell’Antimafia contro la liberazione dell’imprenditore imputato in Iena2
POTENZA - Tornano al Riesa-
me le accuse per il 45enne po-
tentino Rocco Lapelosa, la mo-
glie 34enne Rosy Abiusi, e l’ex

dipendente Nicu-
sor Alin Almajea-
nu, 30enne di ori-
gini romene.

Lo ha deciso la
Corte di cassazio-
ne annullando
con rinvio la deci-
sione dei giudici

della libertà di Potenza che ad
agosto avevano revocato gli
arresti domiciliari disposti il
mese prima dal gip Tiziana Pe-
trocelli con l’accusa di «trasfe-
rimento fittizio di valori».

Il collegio presieduto da Al-
do Gubitosi (giudici a latere
Gerardina Romaniello e Giu-
seppe Losardo) aveva accolto il
ricorso presentato dai legali

dei tre indagati: gli avvocati
Gaetano Basile e Domenico Bi-
scione.

Alla base della decisione c’e-
ra stata una diversa valutazio-
ne degli indizi raccolti dagli
investigatori sulla reale volon-
tà di «eludere le disposizioni di
legge in materia di prevenzio-
ne patrimoniali», trasferendo
le quote della società di Lapelo-
sa, imputato per associazione
mafiosa nell’inchiesta Iena2
sulle infiltrazioni del clan
Martorano negli appalti della
Regione, prima alla moglie e
poi all’ex dipendente Almajea-
nu.

«Abbiamo dimostrato che
quelle operazioni hanno avuto
altre motivazioni». Aveva spie-
gato al telefono col Quotidiano
l’avvocato Gaetano Basile, che
di fronte ai magistrati aveva

evidenziato come i sequestri
effettuati sui beni di altri due
imputati del processo Iena2
siano stati troppo distanti nel
tempo perché siano stati dav-
vero alla base della scelta di ce-
dere quelle quote.

«In un caso i sigilli erano
scattati sei mesi prima e nel-
l’altro un mese dopo, quindi il
mio assistito sarebbe stato mo-
tivato da un fatto che non è an-
cora avvenuto: un assurdo».
Ha chiosato il legale.

Il Riesame aveva accolto an-
che un’altra eccezione sulla ef-
fettiva idoneità delle operazio-
ni effettuate a eludere le nor-
mative in materia di «preven-
zione patrimoniale», per cui
tutti i passaggi di proprietà
entro un certo grado di paren-
tela vengono considerati fittizi
in maniera del tutto automati-

ca.
«Da ottobre del 2013 - aveva

aggiunto l’avvocato Basile - le
quote sono tornate da Alma-
jeanu alla signora Abiusi che
era rimasta comunque procu-
ratrice legale dell’impresa».

La ditta che gestisce nume-
rosi appalti Anas per la manu-
tenzione di strade più o meno
grandi, incluso un tratto im-
portante del raccordo auto-
stradale Basentana, e può con-
tare una ventina di dipenden-
ti.

L’indagine per «trasferi-
mento fittizio di valori» a cari-
co di Lapelosa era partita a feb-
braio dell’anno scorso dalla se-
gnalazione dei 2 agenti della
polizia stradale di Moliterno
“redarguiti”dall’imprenditore
per aver «osato» contestare
l’assicurazione scaduta di uno

dei mezzi della «sua» ditta, che
«formalmente» risultava inte-
stata a un ex dipendente, fino
alla minaccia di una denuncia
per «interruzione
di pubblico servi-
zio».

L’imprenditore
infatti, in quella
circostanza si sa-
rebbe qualificato
come il titolare
della “Lavori e
Servizi srl” che gestiva il servi-
zio di spazzaneve e spargimen-
to sale. Ma da una rapida veri-
fica è emerso che da oltre un
mese la società risultava di
proprietà di Almajeanu.

Il ricorso in Cassazione era
stato proposto dall’Antimafia
lucana subito dopo il deposito
delle motivazioni del Riesame.

l.amato@luedi.it

La ditta
gestisce vari
appalti Anas

L’accusa:
trasferimento
fittizio di beni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Questa mattina a Melfi, la presentazione con Luigi Cremona

Un marchio per la podolica lucana

Su via Gattini, una delle strade storiche di Matera, c’è una “tana” di tecnologia

Ingloba360 per un futuro smart
Intervista-racconto al presidente dell’azienda materana operativa nel settore ICT

Primo piano

di ANTONELLA DI NOIA

Ingloba360 srl è una piccola azien-
da nata a Mate-
ra nel 2011 da
un’idea, al tem-
po e in Basilica-
ta, quasi visio-
naria: valoriz-
zare i patrimo-
ni architettoni-
ci con foto a 360
gradi navigabi-
li, da cui il no-
me e il logo: un
globo. Ma nel
2011 a Matera
c’erano le pri-
me deboli e in-
nocue scosse di
innovazione,
anche nel setto-

re turistico. Non c’era ancora un
mercato pronto ad accogliere e, in
parte, a capire questo servizio.
E allora che strada avete seguito?
“Abbiamo reinventato il nostro busi-
ness model - dice Edoardo Celiberti,
presidente di Ingloba360 -, puntan-
do sul nostro know how e sull’espe -
rienza professionale del team sulle
tecnologie dell’informazione. Ab-

biamo deciso di
specializzarci
nello sviluppo
di software e
applicazioni
per offrire ser-
vizi utili ai citta-
dini, alle impre-
se e alle Pubbli-
che Ammini-
strazioni”.
Alle porte del
2015, ovvero
dopo altri 4 an-
ni di attività,
che cambia-
menti ci sono
stati?
Oggi Inglo-
ba360 è ancora

una piccola azienda ma è cresciuta:
sono partiti in quattro, di cui tre in-

gegneri e un appassionato di foto-
grafia, e ora sono in dieci, tutti pro-
fessionisti. È riuscita a portarsi a ca-
sa diverse commesse: in collabora-
zione con il gruppo GPI di Trento,
Ingloba360 ha realizzato un siste-
ma prototipale, denominato SUIT-
CASE, che, attraverso un box, simile
a un decoder, collegato alla tv e a dei
“sensori intelligenti”, distribuiti
nell’abitazione o indossabili, moni-
tora le situazioni di rischio, quali
l’allagamento o le perdite di gas, o le
cadute di un anziano, inviando degli
alert al call center specialistico che
porteranno all’intervento di perso-
nale adeguato o ad una videochia-
mata sulla TV. Nel 2014 è stata inol-
tre realizzata un’applicazione mobi-
le per la Protezione Civile regionale

pugliese che velocizza, nelle situa-
zioni di rischio idrogeologico, la co-
municazione delle misurazioni sui
livelli dell’acqua con la centrale ope-
rativa.
Ma come mai tanti lavori e tanta
tecnologia vanno fuori regione?
“In Basilicata e anche a Matera -
spiega Celiberti - ci sono aziende del
settore ICT nate prima di noi, che ne-
gli anni sono riuscite a conquistarsi
la fiducia del mercato regionale. Il
trend però sta cambiando e ce ne
rendiamo conto giorno dopo gior-
no, anche dalle telefonate che rice-
viamo in ufficio: ora sono gli altri a
cercare noi. Attualmente stiamo la-
vorando con clienti lucani per svi-
luppare delle piattaforme di e-com-
merce abbastanza complesse ma di

cui l’utenza finale apprezzerà l’usa -
bilità”.
Qual è quindi il carattere distinti-
vo di Ingloba360?
“Il nostro punto di forza - dice il pre-
sidente dell’azienda - sta nella capa-
cità di sviluppare sistemi informati-
vi, applicazioni per dispositivi mobi-
le e portali web multipiattaforma e
multidevice. Significa che sono fun-
zionanti su smartphone, tablet com-
puter, qualunque sia il sistema ope-
rativo alla base”.
Non sentiremo parlare di Inglo-
ba360 per le foto panoramiche
nemmeno nel futuro?
“Diciamo che è un business - rispon-
de Celiberti – a cui continua a farci
guardare uno dei soci dell’azien -
da…”

E d o a rd o
Celiberti,
presidente di
Ingloba360
Sotto Rocco
Giove e a
destra il suo
scatto fatto
all'alba del 17
o t t o b re

SCHEDA TECNICA
L'ANTICA razza Podolica, originariamente caratterizzata come razza da lavoro e
secondariamente da latte, ha un eccezionale potere di adattamento ad ambienti
difficili ed una straordinaria capacità di usare risorse alimentari che non potreb-
bero essere sfruttate diversamente (pascoli cespugliati, stoppie, macchie, foglie
di essenze arbustive, ecc.). Ha bisogno di pochissime cure da parte dell'uomo.
Potrebbe essere arrivata in Italia grazie agli Unni nel 452 d.C. o ai Romani, i quali
l'avrebbero importata da Creta. E tuttavia l’origine è da attribuirsi alla Podolia, una
regione dell'Ucraina. Il processo millenario di adattamento nelle aree meridionali
italiani, ai boschi e alle macchie ha fatto sì che i bovini si diffondessero, allo stato
brado, in Basilicata (è la razza prevalente), Abruzzo, Calabria, Campania e Pu-
glia. La quantità di latte prodotto in brevi periodi dell'anno è di circa 15 kg al giorno,
con un tenore di grasso del 4,50% e proteine del 3,60%. Il latte viene trasformato
in formaggi a pasta filata molto pregiati poiché conferisce al prodotto qualità or-
ganolettiche di particolare gradimento da parte del consumatore. La carne, in vir-
tù di una continua esposizione all’aria e dell’elevato esercizio fisico dei bovini, ap-
pare di colore rosso intenso. Una caratteristica che in tempi andati ha in qualche
modo scoraggiato il consumatore, ma che è indice di un prodotto di grande qua-
lità, povero in grasso e di sapidità superiore.

MELFI - Uno show cooking per la “prima” della
Podolica lucana. Si terrà questa mattina alle 10
presso il centro Nitti, la cerimonia di presentazio-
ne del marchio e avrà come guest star uno degli
enogastronomici più autorevoli e amati d’Italia:
Luigi Cremona.

Il marchio è nato nell’ambito
del progetto di valorizzazione del
sistema podolico, realizzato dal
Gal Sviluppo Vulture Alto Brada-
no in collaborazione con Tab Con-
sulting Srl e Confagricoltura Ba-
silicata, grazie al contributo dei
fondi Leader - Regione Basilica-
ta. All'incontro interverranno
per i saluti istituzionali Livio
Valvano, Sindaco di Melfi, e
Francesco Perillo, Presidente
GAL Sviluppo Vulture Alto Bra-
dano. Gli interventi previsti sono
quelli di Michele Cignarale (con-
sulente TAB Consulting srl), su
“Il marchio Podolica Lucana”;
Fabio Napolitano, Università de-
gli Studi della Basilicata, su
“L’allevamento del Bovino podo-
lico: tipicità di processo”; Euge-
nio Parente, Università degli Studi della Basilica-
ta, su “I formaggi da latte di Podolica: il valore del-
la diversità”. Luigi Cremona, curatore Guida Al-

berghi e Ristoranti Touring Club Italia, relazio-
nerà su “Valorizzazione dei prodotti della Podoli-
ca”, mentre Rocco Giorgio, dell'Ufficio Zootecnia,
Zoosanità e Valorizzazione delle Produzioni Di-
partimento Politiche Agricole e Forestali Regione
Basilicata, si soffermerà sulle “Prospettive di set-

tore”.
Il semonario in programma que-

sta mattina (rappresenterà l'even-
to conclusivo di un progetto «che
ha visto - è spiegato in una nota del
Gal Sviluppo del Vulture Alto Bra-
dano - il primo tentativo di svilup-
pare una traiettoria strutturata,
coinvolgendo tutti i protagonisti
della filiera nei segmenti della pro-
duzione, trasformazione e com-
mercializzazione (allevatori, tra-
sformatori, macellai, ristoratori,
agriturismi). L'innovatività sta an-
che nell'aspetto della comunicazio-
ne, come testimonia il pay off
“Amore al primo assaggio”, che
cercherà di conquistare i consu-
matori».

A conclusione del seminario è
previsto lo Show cooking di pro-

dotti podolici, a cura dell'Unione Regionale Cuo-
chi Lucani, e una degustazione di finger food a
base di carne e formaggi podolici.

ll critico enogastronomico
Luigi Cremona

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Romano Prodi

Mediterraneo
ed Europa:

il ruolo
dell’Italia

Napoli - L'Europa deve avere
coscienza del proprio ruolo
nel Mediterraneo e superare
"le divisioni" che ormai da an-
ni le impediscono di avere
politiche attive per l'area. E'
questo il messaggio che Ro -
mano Prodi lancia da Napo-
li, all'apertura di un incontro
per il decimo anniversario
della Fondazione Anna Lin-
dh. Si tratta di una finestra
sul dialogo interculturale in
un momento di crisi sociale e
violenza senza precedenti
per la sponda sud del Mare
Nostrum. "Bisogna essere
sinceri: l'Europa non svolge
nel Mediterraneo la politica
attiva che si era impegnata a
fare dieci anni fa, e questa e'
una colpa grave", ha dichia-
rato Prodi. "Non c'e' un'ini-
ziativa unitaria europea", ha
osservato l'ex premier, "ci so-
no divisioni tra i diversi Pae-
si. Di fatto l'Europa e' assen-
te da tutti gli scenari di poli-
tica estera". Dopo il lancio del
processo di Barcellona, nel
1995, la politica euromedi-
terranea ha stentato a decol-
lare e anche l'Unione per il
Mediterraneo lanciata nel
2008 su iniziativa francese si
e' incagliata tra divisioni e
gelosie. Prodi ha parlato in-
sieme al commissario euro-
peo per l'Allargamento e le
Politiche di Vicinato Stefan
Fule e il presidente della Fon-
dazione, Andre Azoulay.

Una tre giorni di dibattiti,
ospitata dalla Fondazione
Mediterraneo nel quadro
della presidenza italiana del-
l'Ue, che vede riuniti oltre
250 delegati da 42 Paesi: rap-
presentanti delle reti della
societa' civile, istituzioni re-
gionali, media e leader politi-
ci. "Gli obiettivi del processo
di Barcellona", ha continua-
to Prodi, "sono ancora rag-
giungibili, ma ci vuole un di-
verso impegno politico ed
economico", oggi invece si
registra un "vuoto politico",
uno "sbandamento". Feno-
meni come quello dell'Isis
forse sarebbero sorti comun-
que, certo che la mancanza
di unita' sul fronte europeo
"ha fornito un terreno ferti-
le".

"Quanto avviene in Iraq, in
Siria, le tensioni permanenti
tra Palestina e Israele - ha
proseguito Prodi - tutto que-
sto dovrebbe essere affronta-
to con una forte politica uni-
taria. E questo non avviene".
L'esempio piu' eclatante
quello della guerra in Libia.
"Li'", ha osservato l'ex presi-
dente della Commissione Ue,
"abbiamo assistito alla divi-
sione europea. L'atteggia-
mento germanico e' stato
completamente diverso da
quello francese, da quello
britannico e da quello italia-
no.

La guerra di Libia non e'
certo stato frutto di una deci-
sione condivisa di politica
europea". L'Europa non ha
certo creato questa situazio-
ne, ha aggiunto Prodi ma
"esistono anche i peccati di
omissione".

Trivelle - La protesta del WWF

Una richiesta al Senato per l’abrogazione dell’art 38 Sblocca Italia

No agli appetiti dei petrolieri
Gli ambientalisti alle Regioni: ricorso alla Corte costituzionale

PESCARA - Una richiesta
al Senato per l' abrogazio-
ne dell'articolo 38 del de-
creto 'sblocca Italia', che
"dà carta bianca agli appe-
titi dei petrolieri", un ap-
pello alle Regioni, affinché
lo impugnino davanti alla
Corte costituzionale, e
un'amplificazione della
mobilitazione esistente sul
territorio. La battaglia di
Legambiente, Wwf e
Greenpeace prosegue con
una serie di incontri: il pri-
mo si è svolto ieri a Pesca-
ra, gli altri due a Bari e Po-
tenza. Il convegno pescare-
se, dal titolo "I sì del no.

L'Italia non è una colo-
nia dei signori del petro-
lio", è stato organizzato in-
sieme all'assessorato al-
l'Ambiente della Regione.

Nella sala dei Marmi del-
la Provincia del capoluogo
adriatico, hanno preso
parte, tra gli altri, il vice-
presidente nazionale di Le-
gambiente, Edoardo Zan-
chini, il direttore Campa-
gne di Greenpeace, Ales -
sandro Giannì, il presi-
dente del Wwf Abruzzo,
Luciano Di Tizio, l'asses -
sore regionale all'Ambien-
te, Mario Mazzocca, e il
presidente dell'Anci
Abruzzo, Luciano La Pen-
na.

L'unico parlamentare ad

aver accolto l'invito è stato
Gianni Melilla (Sel). Pre-
senti in platea esponenti
politici, sindacali e del
mondo economico, oltre a
numerosi cittadini

Giannì, nel corso del suo
intervento, si è soffermato
sulla "serie di porcherie
presenti nell'articolo 38,
tra cui quella di scippare le
competenze ai territori e
quella che semplifica la va-
lutazione del rischio deri-
vante dalle piattaforme pe-
trolifere.

''E' un decreto insensato
- ha sottolineato - che, tra
l'altro, nasce in contrasto
con la Direttiva Offshore
2013/30/Ue, che noi do-
vremmo recepire entro di-

cembre.
Trovo ipocrita che si

pianga sulle alluvioni o
che si vada alle Nazioni
Unite per dire che il clima è
la sfida del secolo, quando
poi si presentano norme
come questa". "La scorsa
settimana, a Bruxelles - ha
ricordato Zanchini - è stato
approvato il nuovo accor-
do europeo per l' energia,
l'efficienza energetica e le
fonti rinnovabili, con gli
obiettivi al 2030: l'Italia,
con Renzi, ha giocato un
ruolo assolutamente di re-
troguardia, per cui non si è
arrivati ad un accordo am-
bizioso. Ci sono contraddi-
zioni enormi e se Renzi
pensa che il cambiamento

e il lavoro si creino con le
trivelle è fuori dal secolo.
Forse bisogna trovare un
altro presidente del Consi-
glio più giovane per per-
correre una strada che sia
davvero nell'interesse del
Paese".

"L'evento odierno - ha
detto Di Tizio - è una testi-
monianza importante di
una regione che non vuole
farsi colonizzare da scelte
antiche. Quello che noi
proponiamo è un futuro
diverso che può portarci
fuori dalla crisi, mentre
quello che ci propone il Go-
verno è una scelta antica
che fa solo danno e usa gli
stessi strumenti che han-
no provocato la crisi, nella

illusoria speranza di uscir-
ne".

"Non sarà una battaglia
facile, ma non per questo ci
tireremo indietro, consa-
pevoli che bisogna combat-
tere fino in fondo quando
in gioco ci sono cause giu-
ste - ha sottolineato Maz-
zocca -. La Regione deve
riaffermare con forza il
ruolo di guida del territo-
rio, ruolo che viene smi-
nuito dalle disposizioni
contenute nello sblocca
Italia. Ci stiamo muovendo
anche attraverso il contat-
to con gli assessori all'Am-
biente di Puglia, Marche e
Molise, per elevare il livello
del confronto, che deve es-
sere quello europeo".

I dati di “Report Mezzogiorno”

Sud: consumi come
trenta anni fa

Con ulteriore calo nel 2014
(-1,1%), i consumi delle fa-
miglie residenti nel Mezzo-
giorno toccano il livello piu'
basso da oltre vent'anni.
Anche l'attivita' di investi-
mento nel settore privato e
pubblico arretra (-2,5%).
Per quanto riguarda i beni
strumentali, l'edilizia e le
infrastrutture a ogni mille
euro di spesa d'investimen-
to effettuata nel 2007 ne
corrispondono
oggi appena 640
(-36%). Fa ecce-
zione l'agricol-
tura, che non
peggiora ma
nemmeno mi-
gliora. Sono al-
cuni dei dati
contenuti nel ventiesettesi-
mo "Report Sud" realizzato
da Diste Consulting per la
Fondazione Curella. I nu-
meri dell'industria manifat-
turiera sono "impietosi" con
il valore aggiunto in arre-
tramento del 27,5% rispetto
a solo sette anni fa, ma il
peggiore di tutti il ramo del-
le costruzioni, che dal 2007
ha ceduto il 36%."Il divario
tra il Mezzogiorno e il resto
del Paese si va accentuando
-ha chiarito Alessandro La
Monica, presidente di Diste

Consulting- e lo conferma-
no molti dati. La nostra pre-
visione per il 2015 descrive
una attenuazione nella con-
trazione del Pil con un -0,5%
e sembra quasi che si stia ar-
restando questo processo di
decrescita. Anche l'occupa-
zione dovrebbe subire una
frenata nel crollo degli oc-
cupati ma si tratta di previ-
sioni. I consumi sono torna-
ti ai livelli di vent'anni fa, gli

investimenti so-
no fermi, il mer-
cato del lavoro e'
in una situazio-
ne drammatica e
si continuano a
perdere posti di
lavoro". Anche
le esportazioni

sono crollate. Nel primo se-
mestre 2014 il flusso delle
regioni meridionali e insu-
lari si e' aggirato attorno a
20 milioni e 323 mila euro (-
2,8%). Il calo piu' forte nel
comparto energetici grezzi
e raffinati, che hanno perso
5 milioni e 271 mila euro (-
9,9%). Al netto dell'energia,
infatti, l'export nel Mezzo-
giorno ha raggiunto un va-
lore di 15 milioni e 53 mila
euro, un dato molto vicino a
quello del primo semestre
dello scorso anno (-0,1%).

Renato Brunetta

Il richiamo al governo dall’Eur opa

Brunetta: torni in aula
la manovra finanziaria

ROMA - "Altro che vittoria di Renzi in
Europa: il governo è stato chiamato
dalla Commissione europea a riscri-
vere la manovra, e il ministro dell'E-
conomia e delle finanze, Pier Carlo
Padoan, si è impegnato , nella lettera
inviata al commissario Katainen, a
farlo nei prossimi giorni, al fine di
rientrare nel 'sentiero' che porta l'Ita-
lia a onorare i vincoli, ad oggi non ri-
spettati, in termini di deficit struttu-
rale e di riduzione del debito pubblico
previsti dal Fiscal Compact". Lo affer-
mano, in una nota congiunta, Renato
Brunetta capogruppo di Fi alla Came-
ra e Rocco Palese, deputato azzurro.
"Alla luce - proseguono - delle modifi-
che che interverranno sul disegno di
Legge di stabilità approvato dal go-
verno il 15 ottobre, che ne modifiche-
ranno necessariamente l'impianto,
diventa, quindi, indispensabile una
nuova deliberazione del Consiglio dei
ministri. A ciò si aggiunga che l'in-
tervenuta variazione dei saldi della
manovra renderà ancora meno coe-
rente quest'ultima con il quadro ma-
croeconomico contenuto nella Nota
di aggiornamento al Def, che le Ca-
mere avevano approvato giusto il
giorno prima della presentazione del-
la Legge di stabilità. "Chiediamo - sot-
tolineano ancora - pertanto, alla pre-
sidente della Camera, Laura Boldri-
ni, il ritorno in Aula della Nota al Def,
riscritta alla luce degli impegni presi
dal governo con la Commissione eu-
ropea.

CULTURA E TURISMO

Europa e semestre italiano: giovedì
a Napoli vertice dei ministri

Roma - Giovedì si svolgerà a Napoli, al Museo
Nazionale di Capodimonte, nell'ambito delle
iniziative del semestre di Presidenza italiana
del consiglio dell'Unione europea, la riunione
informale dei ministri del Turismo e della
Cultura dell'UE, presieduta dal ministro Da-
rio Franceschini. In concomitanza, giovedì e
venerdì, si svolge, nella stessa sede, anche il
13.mo Forum Europeo del Turismo "Turismo
e Cultura in Europa: azioni innovative per la
crescita e l'occupazione".

Il Mezzogiorno
spr ofonda

sempre di più

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it
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Una veduta di Potenza

BEN IL 34% DEI lucani ritiene che l’Ita -
lia non sa sfruttare le sue eccellenze.
Per questo più di uno studente su 2 ri-
tiene che il Made Italy può essere il vola-
no per la crescita del Paese e un lucano
su 3 sogna di lavorare nell’agro-ali -
mentare. Per oltre un lucano su 2 (54%)
il Made in Italy è un fattore importante
per lo sviluppo dell’intero Paese e non a
caso ben un lucano su 3 (41,5%) sogna
di trovare lavoro nel “Made in Italy” e
nello specifico nell’agro-alimentare
(29%). Eccellenza (22%), qualità (21%) e
creatività (17,5%) sono le caratteristi-
che che permettono al Made in Italy di
fare la differenza nel mondo. Tuttavia
ben un lucano su 3 (34%) ritiene che l’I-
talia non sa sfruttare le sue eccellenze.
Per valorizzarle il 25% degli universita-
ri propone di trasformare il Made in Ita-
ly in un’esperienza da vivere, sviluppa-
re una riforma dell’istruzione (18,5%)
per insegnare nelle scuole il vero valore
delle eccellenze italiane, potenziare il
digitale per perettere alle aziende più
piccole di affacciarsi su altri mercati
(13%). E’ quanto emerge da una ricerca
promossa dal Gruppo Sanpellegrino.

Per un lucano su 3 il Made in Italy è
importante per lo sviluppo del Paese
ma non viene difeso come dovrebbe es-
sere. Ben il 41,5% di loro ritiene di poter
trovare un lavoro nel Made in Italy e tra
i settori più ambìti trionfa l’agroali -
mentare. Eccellenza (22%), qualità
(21%), creatività (17,5%), unicità
(14,5%), bellezza (12,5%), passione
(10,5%). Sono alcuni dei tratti distintivi
del Made in Italy per i lucani. Quanto i
lucani ritengono il Made in Italy impor-
tante per lo sviluppo del nostro Paese?
Un quarto dei ragazzi coinvolti (25%) lo
giudica un valore inestimabile mentre
per il 29% di loro è molto rilevante ma
non viene difeso come dovrebbe. Nono-
stante questo, ben il 41,5% di loro ritie-
ne complessivamente di poter trovare
un’opportunità di lavoro nel Made in
Italy, poiché pensano di poter dare tan-
to (16%) e che sia il sogno della loro vita
(12%) nonostante il periodo difficile
(13,5%). Tra i settori più gettonati, ben
un lucano su tre (29%) vorrebbe lavora-
re nell’agro-alimentare. Molto più stac-
cati, a sorpresa, altri settori come la
moda (15,5%), design e arredamento
(15%), artigianato (13%), industria au-
tomobilistica (12%).

RAPPORTO DI LEGAMBIENTE

Potenza meno vivibile di Matera
Nel capoluogo non migliora la politica ambientale. Alcune criticità tra i Sassi

Oltre un lucano su tre

Il sogno di lavorare
nel “made in Italy”

SITI DA BONIFICARE La protesta e la lettera dell’assessor e

Pannella sciopera con Bolognetti
e Berlinguer garantisce sull’Anagrafe

Un progetto da 2,8 milioni
per compensazione ambientale

Aldo Berlinguer

LA GIUNTA regionale della Basilicata,
su proposta dell’assessore all’agricoltu -
ra, Michele Ottati, ha approvato il pro-
getto sugli interventi di compensazione
ambientale 2014: l’importo è di 2,8 milio-
ni di euro, per quattro Aree Programma
(Marmo Platano Melandro, Basento Bra-
dano Camastra, Val d’Agri e Metaponti-
no Collina Materana). Gli enti delegati
«sono stati autorizzati dal provvedimen-
to a utilizzare le somme ancora disponi-
bili in cassa per effetto dei decreti Agea,
per un importo pari a circa 2,2 milioni di
euro, e la somma residua occorrente, cir-
ca 600 mila euro, riviene invece da un
Programma del bilancio regionale».
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POTENZA- I due capoluoghi lucani, ri-
spetto allo scorso anno, cambiano la per-
centuale complessiva di vivibilità ambien-
tale, con un calo per Potenza che passa dal
43,55% al 42,3% (79/a nella classifica na-
zionale) e un aumento per Matera dal
42,89% al 51,84% (51/a).

E’ quanto è emerso dai dati della 21/a edi-
zione di Ecosistema urbano, il rapporto di
Legambiente sulla vivibilità dei capoluo-
ghi di provincia. Per Potenza, è scritto nel
rapporto, si tratta di una «staticità dovuta
soprattutto alla mancata attuazione di po-
litiche e di strategie per il miglioramento
della qualità ambientale», mentre per Ma-
tera «restano delle criticità, prima fra tutte
la mancata comunicazione di diversi dati».
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti,
in particolare, Potenza «resta ferma al 24
per cento» e la città «dimostra ancora una
volta come l’unico modo per consentire di
raggiungere in tempi brevi le percentuali
di raccolta differenziata previste dalla nor-
mativa è quello di mettere in atto l’accordo
sottoscritto con il Conai per l’avvio del si-
stema di raccolta differenziata porta a por-
ta».

Matera ottiene una «brusca retrocessio-

ne al 20 per cento», definita «inaccettabi-
le», secondo Legambiente, «per una capita-
le europea della cultura, specialmente se si
accompagna a quello della crescita della
produzione dei rifiuti da 434 a 475,4 chili
per abitante ogni anno». Sul trasporto
pubblico, invece, «continua a essere vera-
mente drammatica la situazione» a Poten-
za, mentre Matera “mostra una maggiore

sensibilità con un netto aumento dei pas-
seggeri da 23 a 52 viaggi annui per abitan-
te». Sulla dispersione idrica, infine, ci sono
criticità per entrambi i capoluoghi, «con
perdite superiori al 50 per cento», ed è “ra -
gionevole ipotizzare, però, che una percen-
tuale così elevata sia imputabile in manie-
ra considerevole ai furti d’acqua e agli al-
lacci abusivi».

ANCHE MARCO Pannella ade-
risce all’iniziativa nonviolenta
di Maurizio Bolognetti, segre-
tario di Radicali Lucani, in scio-
pero della fame dallo scorso 15
ottobre (e dal 24 ogni due gior-
ni anche in sciopero totale di fa-
me e sete) per chiedere l’istitu -
zione dell’Anagrafe dei siti da
bonificare in Basilicata. Prote-
sta per arginare la quale lo stes-
so assessore all’ambiente Aldo
Berlinguer ha inteso scrivere a
Bolognetti, di fatto assecon-
dando la richiesta di conoscere
i dati lucani coniugando l’invi -
to all’esponente dei radicali di
fermare la protesta.

Berlinguer scrive: «Ribadi-
sco che la Regione, sia nella
pubblicazione del Rapporto
sullo stato ambientale 2013, sia
nel Documento propedeutico
d’indirizzo per l’aggiornamen -
to e l’adeguamento del PRGR,
ha reso pubblica la situazione

dei siti contaminati nel nostro
territorio, distinti per tipologia
d’inquinamento e localizzazio-
ne geografica. Di tali siti sono
anche individuati e specificata-
mente descritti quelli di mag-
giore interesse. Al riguardo,
come noto, è in fase d’indivi -
duazione l’aggiudicatario del
servizio di redazione del Piano
Regionale di Gestione dei Rifiu-
ti. Nell’ambito di tale attività,
utilizzando fondi già disponibi-
li, si procederà all’istituzione
dell’Anagrafe dei siti contami-
nati, ivi comprese le contami-
nazioni da amianto. La Giunta
Regionale potrà quindi a bre-
vissimo adottare i provvedi-
menti necessari all’istituzione
dell’Anagrafe dei siti contami-
nati come previsto dall’art.251
del D.Lgs.152/06 (censimento e
anagrafe dei siti da bonificare)
e il Dipartimento Ambiente
porre in essere tutte le attività

necessarie ad adempiere alle
prescrizioni contenute nella
normativa di riferimento, in
conformità all’impegno assun-
to dal Governo regionale nella
seduta consiliare odierna.

La piattaforma web che sarà
predisposta assieme al Catasto
consentirà a ogni cittadino di
ottenere tutte le informazioni
sui siti. Le inoltro quindi il do-
cumento “Relazione sullo Stato
dell'Ambiente della Regione
Basilicata 2013” che contiene
l’elenco dei siti contaminati. Si
tratta di un progetto redatto
dal Dipartimento che spiega in
maniera integrata tutti i dati di
conoscenza dell’ambiente luca-
no e consente di verificar l’effi -
cacia delle politiche ambientali
regionali. Troverà in allegato
anche il Documento propedeu-
tico d’indirizzo per l’aggiorna -
mento e l’adeguamento del PR-
GR».

Prima della lettera si è saputo
che il Consiglio regionale della
Basilicata, in modo unanime,
ha approvato una mozione che
impegna la Giunta ad attivare
l’Anagrafe dei siti da bonificare
“entro e non oltre sei mesi”. Si
tratta del censimento delle loca-
lità inquinate su cui occorre in-
tervenire con attività di caratte-
rizzazione, in modo da indivi-
duare la tipologia degli inqui-
nanti, e poi con quelle di bonifi-
ca. La mozione ha come primo
firmatario Gianni Rosa, di Fra-
telli d’Italia-Laboratorio di Ba-
silicata.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le 40 famiglie abusive di via Tirreno hanno manifestato davanti al Palazzo della giunta

La Regione sospende gli sfratti
Approvata una mozione per dare il tempo di trovare soluzioni alternative

Alcuni degli abusivi
che si sono
ritrovati davanti
alla Regione, in
occasione del
Consiglio
(Mattiacci)

L’INTERVENTO

INIZIATIVA NAZIONALE IERI A POTENZA

Quella nave non si muoverà mai

SONO disoccupati o svolgono lavori
saltuari. Non ce la fanno a sostenere
un fitto, a fare la spesa, a pagare le
bollette. L’unico modo per rimediare a
un tetto sulla testa è quello di ricorre-
re all’illegalità.

Le 40 famiglie abusive di via Tirre-
no, in particolare dei palazzi Favero e
Padula, sono ben consapevoli della
propria situazione. Sanno che, en-
trando in quegli appartamenti popo-
lari senza esserne gli assegnatari,
hanno commesso un atto contro la
legge. Ma l’alternativa sarebbe stata
vivere sotto un ponte.

Così, oggi che l’Ater obbliga loro lo
sfratto, contestano l’ordinanza e chie-
dono al Comune e alle istituzioni di
non buttarli in mezzo a una strada

senza aver trovato
una soluzione al-
ternativa. Per que-
sto motivo, grazie
all’intervento di
Dino De Angelis,
cittadino attivo al
fianco delle fami-
glie, la loro richie-
sta è arrivata a ot-
to consiglieri re-
gionali che, con
una mozione pre-

sentata ieri in consiglio regionale,
chiedono la revoca momentanea degli
sfratti, almeno il tempo necessario
perché Comune e Regione Basilicata
trovino una sistemazione alternati-
va.

La mozione, approvata con 14 voti
su 16, rappresenta «una chiara presa
in carico della situazione da parte del-
la politica lucana – ha detto De Ange-
lis presente alla seduta insieme a una
delegazione delle famiglie coinvolte –
che ovviamente non è a favore dell’il -
legalità ma del sostegno alle famiglie
che vivono gravi disagi sociali. Un
primo passo per risolvere il problema
degli alloggi per le categorie svantag-
giate».

La sospensione degli sfratti, infatti,
dovrebbe concedere il tempo necessa-
rio per verificare anche la reale condi-
zione di queste famiglie, facilitando
in qualche modo quelle nelle condi-
zioni più critiche, come nei casi di di-
sabilità grave.

La mozione, inoltre, pone le basi per
una modifica della legge regionale
24/2007 che regolamenta i criteri ne-
cessari per l’assegnazione degli allog-
gi popolari in specifiche graduatorie,
ritenuta anacronistica rispetto alle
nuove situazione di disagio sociale
oggi riscontrate. Dei 40 di via Tirreno
non tutti sono presenti in queste gra-
duatorie. Chi c’è ha una posizione tal-
mente svantaggiata che è impossibile
pensare di coronare il sogno di una
casa propria in tempi brevi. Ecco dun-
que che quando arriva la voce di una
casa libera, ci si fa una passeggiata
nel quartiere e poi si trova il modo per
entrarci.

Il paradosso è che chi di dovere, in
questo caso specifico l’Ater, è ben a co-
noscenza delle situazioni di abusivi-
smo tant’è che gli “affittuari” pagano
un canone maggiorato per questo
motivo, che va dai 200 ai 400 euro al
mese.

«Se usciamo noi – dicono i cittadini
coinvolti – dopo di noi entra qualcun
altro». Lo stesso, succede da anni nei
prefabbricati di Bucaletto, «sebbene –
continuano – quando noi abbiamo
chiesto di essere trasferiti lì ci hanno
detto che non si può fare perché appe-
na liberano un prefabbricato lo abbat-

Gli ambientalisti si mobilitano e chiedono alla politica di unirsi alla battaglia

Lo “Sblocca Italia” affossa la Basilicata

I relatori dell’incontro (Mattiacci)

Poste le basi
per una
modifica
della legge
r egionale
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tono». E non sarebbe neppure vero,
secondo gli stessi, che a oggi il Comu-
ne non ha appartamenti liberi da po-
ter destinare loro: «Ce ne sono eccome
– dicono – in viale Dante, a Santa Ma-
ria, in via Mar Egeo».

Una delle prime famiglie destinata
a lasciare l’alloggio, dovrà andarsene
entro il 15 novembre. Non resta a que-
sto punto che aspettare e verificare
che la politica mantenga gli impegni
presi.

Anna Martino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ LA Basilicata a subire i maggiori impatti
delle attività petrolifere a terra, dove dalle 3
concessioni petrolifere attive proviene oltre il
70 per cento del petrolio estratto in Italia. Le
aree in concessione per l’estrazione di petro-
lio a terra occupano una superficie di circa
mille chilometri quadrati, ma l’area ipotecata
alle attività petrolifere potrebbe aumentare
nei prossimi anni arrivando a coprire 2800
chilometri quadrati circa. Ecco dunque che
lo Sblocca Italia diventa sinonimo di Affossa
Basilicata.

E’ questo il titolo dell’iniziativa promossa
da Wwf Italia, Green Peace e Legambiente e
che si è tenuta nella sala Inguscio della Re-
gione. Un’iniziativa nazionale, che si è svolta
in contemporanea a Pescara e Bari e che vede
altri appuntamenti in Sicilia e in Abruzzo. Il
decreto Sblocca Italia dà carta bianca agli ap-
petiti dei petrolieri. Le associazioni ambien-
taliste - dopo il voto di fiducia del 23 ottobre a
Montecitorio e in attesa del voto finale del 30 -
si apprestano pertanto a chiedere al Senato
l’abrogazione dell’art. 38 del decreto
133/2014, appellandosi alle Regioni perché
lo impugnino davanti alla Corte Costituzio-
nale e amplificando la mobilitazione esistente
sul territorio. E’ questo in sostanza lo scopo
dell’incontro di ieri. Chiedere a sindaci, con-
siglieri regionali, senatori e parlamentari lu-
cani di unirsi in questa battaglia e insieme al-
le Regioni che lo hanno già fatto impugnare
l’articolo. Uccide «la vera vocazione economi-

ca della Basilicata – come sottolinea Pasquale
Stigliani, di Green Peace Italia – l’agricoltura
e il turismo». Aggiunge Stefano Lenzi, re-
sponsabile ufficio legislativo Wwf Italia: «E’
dal 2012 che ci parlano di 25.000 posti di la-
voro in più e di 16 miliardi di investimento. Di
chi sono questi dati?». Se si comparano a
quello che, invece, è successo in val d’Agri si
capisce bene quanto siamo di fronte a «un pe-
ricolo reale», afferma Giorgio Zampetti, re-
sponsabile scientifico nazionale Legambien-
te. Lo dicono i numeri. «Se anche continuas-
simo a estrarre si otterrebbero risorse suffi-
cienti per appena 3 mesi. Gli ultimi dati ci rac-
contano che in Italia produciamo energia so-
lo per il 3 per cento con il petrolio, mentre il
70 per cento è prodotta con le rinnovabili».

Sarebbe questa la strada: rinnovabili, ener-
gia pulita, risparmio ed efficientamento
energetico. Si sono mostrati propensi a se-
guirla i politici lucani che hanno risposto al-
l’appello: il presidente del consiglio regionale
acorazza, il senatore Petrocelli, Folino e il
consigliere regionale Rosa. Tra chi propone,
come quest’ultimo, una nuova Scanzano e chi
protende per l’impugnazione come Lacoraz-
za, certa è la mancanza di opposizione forte
come quella della Regione Puglia, racchiusa
nelle parole del presidente del consiglio re-
gionale Onofrio Introna: «Le Regioni hanno
il dovere e il diritto di conservare l’azione di
severo controllo». Si tratta di «scelte di vita e
di modelli di sviluppo».

an. ma.

TUTTO dipende da che punto guardi il
mondo, diceva una famosa canzone di
qualche anno fa.

Da anni hanno occupato abusiva-
mente delle case, e sanno benissimo
che non è consentito. Sono tante, tan-
tissime famiglie. Centinaia. Una vera e
propria piaga sociale. Per la legge
hanno compiuto un abuso, le autorità
hanno tutto il diritto di metterli alla
porta, la cosa sarebbe finita qui. Se non
li conosci pensi che sono dei poco di
buono, delinquenti, gente senza scru-
poli. Bisogna che si vada sul posto a co-
noscere le situazioni, a guardare negli
occhi questa gente. Hanno l'espressio-
ne dell'animale braccato. Molti hanno
anche dei bambini, qualcuno ha ma-
lattie di vario genere, situazioni dram-
matiche da punto di vista sociale, non
ne parliamo da quello economico.

Sono entrati nelle case da alcuni an-
ni non perchè volessero commettere
un reato, ma perchè non avevano nes-
sun altro tetto sotto cui dormire. La se-
ra li trovi sotto i portici del quartiere
Cocuzzo a ragionare di disperazione.
Di leggi che hanno dovuto imparare,
di procedure contro le quali si sono do-
vuti scontrare. Tra qualche giorno
toccherà proprio a loro, che sono lì "so-
lo" da tre anni e magari hanno anche
pagato locazioni, maggiorazioni fino
al 175% dell'importo originario, luce
scale e forza motrice (ascensori). Le
bollette di acqua luce e gas arrivano di-
rettamente intestate a loro nome. Abu-
sivi sì, ma riconosciuti da una società a
cui non interessa niente altro che pre-

tendere il dovuto, senza farsi doman-
de.

La signora ha un bambino piccolo in
braccio che dorme ed un altro più
grandicello che scorrazza per i portici
di quello che tra qualche giorno non
sarà più "il suo quartiere". E già, per-
chè quelle case (che non vorrebbe nes-
suno) se le sentono ormai come le "lo-
ro" case.

Povertà, disoccupazione e irregola-
rità sono un tritolo pronto ad esplode-
re. Chi non conosce queste situazioni
prende il codice e lo applica, senza ren-
dersi conto che il rischio non è solo
quello della segregazione sociale ma
anche della segregazione edilizia. La
soluzione è quella di buttare fuori chi
non ha i titoli per occupare l'alloggio?
Adesso la domanda che una politica
saggia e lungimirante deve porsi è la
seguente: esistono le condizioni per ri-
solvere questo problema? Il compito
della politica è quello di cercarle. Non
salvaguardando chi ha infranto la leg-
ge, ma cercando soluzioni che possano
consentire il pagamento di locazioni
realmente sociali a chi ne ha veramen-
te bisogno.

Alcuni di quelli che hanno occupato
irregolarmente l'alloggio, si sveglia-
no la mattina e guardano dall'alto
quella nave di cemento, qualcuno pen-
sa che che non esiterebbe un attimo a
partire per ricominciare da qualche al-
tra parte. Ma quella nave da porto Ser-
pentone non si muoverà mai.

Dino De Angelis
ass. La quinta porta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INCONTRO

I dati di Confcommercio: ma sono 8.188 le imprese che ancora resistono

Continua la stagnazione
Anche il terzo trimestre sotto il segno meno: altre 81 attività hanno chiuso

Sindaco e assessore all’iniziativa

Scrittura creativa
per i ragazzi

“DALLA Grande guerra alla grande
pace”: questa la manifestazione previ-
sta all’Istituto comprensivo “G. Leo-
pardi”, in occasione del centenario
della prima guerra mondiale. L’Isti -
tuto ha aderito al progetto nazionale
di educazione alla cittadinanza demo-
cratica “Dalla Grande Guerra alla
Grande Pace” e ha organizzato una
manifestazione per martedì 4 novem-
bre alle 10, per commemorare i caduti
in guerra e ricordare quanti si impe-
gnano a difesa dei diritti di ciascuno.

CON 8.188 imprese commer-
ciali che resistono alla crisi,
di cui 5.405 sono esercizi al
dettaglio, 1.655 all’ingrosso,
la provincia di Potenza chiu-
de anche il terzo trimestre
sotto il segno meno con 81 at-
tività che hanno abbassato la
saracinesca; il fenomeno di
nati-mortalità è comunque
limitato a 34 imprese.

Lo riferisce Confcommer-
cio Imprese per l’Italia Po-
tenza sulla base di una riela-
borazione su scala provincia-
le della rilevazione condotta
da InfoCamere a partire dai
dati del Registro delle Impre-
se delle Camere di Commer-
cio Italiane. Dati – sottolinea
Confcommercio –che confer-
mano la fase di stagnazione
che sta colpendo il nostro si-
stema produttivo frenando
la spinta a fare impresa e fa-
cendo aumentare le attività
economiche che portano i li-
bri in Tribunale. Non si sot-
tovaluti un altro fenomeno:
le imprese commerciali in
provincia di Potenza che ri-
sultano iscritte sono supe-
riori a quelle attive, vale a di-
re sono 8.805; questo – rileva
Confcommercio – evidenzia
che alcune centinaia di tito-
lari di negozi ed attività pri-

IL sindaco Dario De Luca e
l’assessore Margherita De
Francesco incontreranno,
presso la Biblioteca comuna-
le per l’Infanzia, i ragazzi
iscritti al Laboratorio di
Scrittura Narrativa 2014-15
per dare l’avvio ai lavori e il-
lustrarne obiettivi e finalità.

Il progetto è rivolto ai ra-
gazzi di 11/14 anni, perché
in questa fascia di età è più
spiccato il desiderio di scri-
vere per comunicare in mo-
do consapevole. La loro fan-

tasia, non ancora imbriglia-
ta negli schemi di linguaggi
per così dire convenzionali,
né inibita dalla paura del
giudizio di merito, porta i ra-
gazzi ad esprimersi con li-
bertà, semplicità e originali-
tà. La scoperta di alcune
strategie narrative consente
loro, pertanto, di rispondere
in forma giocosa e appro-
priata al bisogno di comuni-
care.

Il Laboratorio, a cura del
personale della Biblioteca,
tende all’utilizzo di una mol-
teplicità di linguaggi in mo-
do da far acquisire agli allie-
vi la consapevolezza che, sa-
per usare correttamente la
propria lingua, è una quali-
tà preziosa che si assimila
progressivamente attraver-
so l'esercizio e l'osservazio-
ne, imparando a usare vari
codici linguistici, secondo il
destinatario del proprio
messaggio e secondo lo sco-
po che ciascuno si prefigge:
informare, convincere, di-
vertire ecc.

L’obiettivo del progetto è
di promuovere la creatività
giovanile all’interno di un
percorso che guarda alla
partecipazione e all’inclu -
sione sociale.

Gerardo Laurenzana e Raffaele Olita

Dopo di noi, scopi raggiunti e programmi futuri

Un cartello di cessata attività

E’ IN pieno svolgimento in
tutta Italia la campagna per
la raccolta fondi a favore
della “Parent Project
Onlus” dedita alla ricerca
della cura per la Distrofia
Muscolare Duchenne e Bec-
ker. Campagna di raccolta
sotto l’alto Patrocinio del
presidente della Repubblica
e il patrocinio del Policlini-
co Agostino Gemelli di Ro-
ma, con lo slogan “Anche il
cuore è un muscolo” propa -
gandato da testimonial
d’eccezione quali: Dario Fo,
Vincenzo Nibali, Andrea
Barzagli, Paolo Ruffini,
Claudia Pandolfi, Carolina
Kostenr, Brice Martinet,
Stefano Fresi e molti altri.

Si può donare 2 euro fino
al 1 novembre prossimo con
un SMS al numero 45504
per contribuire efficace-
mente alla ricerca e combat-
tere questa malattia che ad
oggi non ha ancora trovato
soluzioni dalle ricerche di
laboratorio effettuate da
medici e ricercatori in tutto
il pianeta. Per costruire un
mondo senza distrofia mu-
scolare Duchenne e Becker
attraverso il progetto “mi -
sura per misura” questa
campagna di raccolta, Pa-
rent Project intende finan-
ziare il progetto coordinato
da Eugenio Mercuri, ordi-
nario di neuropsichiatria
infantile all’Università Cat-
tolica di Roma e direttore
dell’unità operativa di neu-
ropsichiatria infantile del
Policlinico A. Gemelli di Ro-
ma.

Una malattia come tante

potrebbe apparire, ma non è
così. La distrofia muscolare
di Duchenne e Becker si ma-
nifesta generalmente nei
soggetti tra i due e i sei anni
con sintomi inequivocabili
quando un bambino impara
a camminare in ritardo mo-
strando un’andatura parti-

colare, camminando sulle
punte trovando difficoltà a
rialzarsi da terra, a saltare,
ed a salire le scale. La malat-
tia si aggrava tra i 12 e i 14
anni di età coinvolgendo ir-
rimediabilmente l’apparato
respiratorio, riducendo
sensibilmente l’aspettativa

di vita di questi ragazzi, e
tutto ciò attraverso la dege-
nerazione del tessuto mu-
scolare giungendo alla pro-
gressiva perdita di forza e
di conseguenza alla ridu-
zione delle capacità moto-
rie. Oggi la ricerca non si è
fermata a lavorare sull’indi -

viduazione delle cause di
questa malattia, ma ovvia-
mente si sta impegnando
affinché venga scoperta
una cura per sconfiggerla.

Questa dettagliata e pre-
cisa esposizione sia di cosa
si occupa l’associazione Pa-
rent Project Onlus

“www.parentproject.it”,
che della malattia, è stata
fornita dal delegato territo-
riale per la Basilicata: Ge-
rardo Laurenzana (gerar-
dolaurenzana@libero.it) in
compagnia di Raffaele Oli-
ta. Due genitori come tanti,
due combattenti in un cam-
po minato ma con la cono-
scenza dei più quotati pro-
fessionisti nel settore. I due
responsabili per la Basilica-
ta a cui si affiancano altri,
vogliono portare a cono-
scenza a tutti coloro i quali
nella regione non ne fosse-
ro informati, di quanto fa
l’associazione per le fami-
glie e per la ricerca.

Il delegato lancia un forte
appello affinchè la Basilica-
ta tutta risponda alla gran-
de facendo sentire il suo ap-
porto incondizionato attra-
verso questa raccolta fondi
inviando un sms entro il 1
Novembre 2014 al già citato
numero 45504. E’ impor -
tante sottolineare che la
raccolta fondi non si limita
all’invio dell’sms al 45504,
ma in qualunque momento
è possibile effettuare dona-
zioni sul c/c postale n°
94255007, e che per qua-
lunque informazione è pos-
sibile contattare il numero
verde 800-943-333.

A breve si terrà un incon-
tro con tutte le famiglie in-
teressate al problema, nel
quale si affronteranno ar-
gomenti relativi alla ricerca
e su come alleviare lo stato
fisico e psicologico dei bam-
bini.

Leonardo Martino

Anche in regione la raccolta fondi a favore della “Parent Project Onlus”

Un sms per aiutare i bambini
L’obiettivo è trovare una cura per la Distrofia muscolare Duchenne e Becker

Potenza e provincia

ma di chiudere vogliono pen-
sarci su e magari aspettare
tempi migliori con la speran-
za di ripresa.

Il tema chiave, per dare
nuove gambe allo sviluppo, è
creare le condizioni per far
ripartire il mercato interno,
dal cui rallentamento dipen-
dono le sorti di tante nostre
imprese, e sostenere il corag-
gio e le aspirazioni di tante
persone, soprattutto giova-
ni, che vorrebbero mettersi
in proprio.

Seminari nelle scuole medie

Le migrazioni nella
storia dell’uomo

NEI Comuni dell’Area Programma Ba-
sento- Bradano - Camastra sono in corso
di svolgimento i seminari formativi sul-
la storia delle migrazioni. I seminari, te-
nuti da Nicola Coviello e Silvia Bubbico,
sono rivolti agli alunni di terza media
degli Istituti Comprensivi e vogliono
far comprendere come, nonostante le
notizie allarmanti che ci giungono sulla
cosiddetta “emergenza profughi”, la
storia dell’umanità sia stata da sempre
caratterizzata da migrazioni, sin dalla
prima comparsa dell’uomo sulla Terra.

Taglio del nastro alle 10.30

Banca Monte Pruno
Il 3 l’inaugurazione
SARA’ inaugurata il prossimo 3 no-
vembre la sede della banca Monte
Pruno, che inaugurerà i nuovi locali a
partire dalle 10.30, con taglio del na-
stro e “welcome cofee”. La sede della
nuova filiale è in corso Garibaldi 59. I
nuovi uffici saranno arredati anche
con le opere di un artista locale, Pa-
squale Corvino di Sassano. «E’ un mo-
do - ha commentato il direttore gene-
rale, Michele Albanese - per far com-
prendere quanto valore aggiunto è
presente sul nostro territorio».

OBIETTIVI ragggiunti e program-
mi per il futuro: per illustrare i pros-
simi obiettivi dell’associazione “Do -
po di noi”, il prossimo 6 novembre
alle 10.30 è prevista una conferenza
stampa. Appuntamento è nella sede
in via Volontari del Sangue a Poten-
za.

In particolare si parlerà della “Ca -
sa famiglia”, della “Casa domotica”e
del servizio di odontoiatria. La Casa

famiglia è un progetto sperimentale
per ospitare minimo sei disabili che
vivranno in comunità per una loro
piena integrazione sociale. E’ previ -
sta la residenza definitiva delle per-
sone disabili nella casa domotica,
che presenta tutte le caratteristiche
tecniche per soddisfare appieno le
esigenze degli ospiti. Ma l’associa -
zione ha anche proposto “Anagrafe
della disabilità” che prevedeva il

censimento delle persone disabili
con il coinvolgimento di varie Istitu-
zioni e Associazioni, per ottenere le
giuste risorse. E ancora “Un aiuto
alla famiglia del disabile”, il proget-
to che è stato finanziato dalla Tavola
Valdese, Ufficio otto per mille. Un
aiuto concreto alle tante vedove e ve-
dovi ottantenni e non solo che accu-
discono i loro ragazzi con aiuti in-
sufficienti erogate dalle Istituzioni.

Il 4 novembre alla “Leopardi”

Dalla Grande guerra
alla Grande pace

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il Comitato No Triv di Brindisi di Montagna sarà ricevuto dall’assessore domani

Berlinguer risponde all’appello
«Ci opponiamo alla possibile aggressione a un territorio incontaminato

Operazione del Corpo forestale

Evento destinato agli acconciatori di Basilicata e Campania

Un continuo aggiornamento

BARAGIANO Il Corpo forestale ha sequestrato un’area di 1000 metri quadri

Asfalto non trattato abbandonato
Proveniente dai lavori di ripristino del manto stradale sulla Sicignano-Potenza

BREVI

TORNEO BURRACO
Beneficenza
all’Unicef
SI è svolto a Potenza
presso la sede dell’as -
sociazione “Il Vicolet-
to della Città”, la pri-
ma edizione del Tor-
neo di Burraco pro
Unicef, organizzato
dal Leo Club Potenza.
Il Torneo ha visto la
partecipazione di nu-
merosi giocatori e
ospiti, i quali con la
quota di iscrizione
hanno ricevuto la
“tazza dei diritti”,
gadget ufficiale Uni-
cef dedicato alla rac-
colta fondi a supporto
dei progetti di lotta
alla mortalità infanti-
le. L’iniziativa è stata
sostenuta dall’Asso -
ciazione “Il Vicoletto
della Città” che ha
concesso l’utilizzo dei
propri locali per la
realizzazione del ser-
vice di beneficenza fi-
nalizzato a dare un
contributo per vacci-
ni, zanzariere anti-
malaria, medicine,
assistenza alla gravi-
danza e al parto per
migliaia di mamme e
bambini di 24 paesi
africani dell’Africa
Centrale. Le due asso-
ciazioni si sono date
appuntamento, per
ripetere l’iniziativa
comune all’insegna
della solidarietà.

Sms contro
il bullismo
E’ attivo il numero
43002, messo a dispo-
sizione dal ministero
dell’Interno e dalla
questura di Potenza,
al quale rivolgersi
per segnalare casi di
bullismo e cyberbulli-
smo. Le segnalazioni
resteranno anonime.

POTENZA – Per gli acconciatori e professio-
nisti di Campania e Basilicata quello con la
“P & C Professional Line” sta diventando un
appuntamento periodico, molto importante
per restare sempre aggiornati sui nuovi ta-
gli e tendenze: ed è così che lo scorso week-
end una ventina di acconciatori,
in rappresentanza del salernita-
no e Basilicata, si sono dati ap-
puntamento all’Accademia Lu-
cana di contrada Rossellino a Po-
tenza, in un evento organizzato
dalla “P & C Professional Line”
di Vittorio Passannante.

Una due giorni dettagliata,
dove gli acconciatori hanno avuto modo di
apprendere e studiare le nuove tendenze per
quanto riguarda i tagli e la collezione autun-
no/inverno 2014-2015. Tutto ciò si è reso
possibile grazie all’organizzazione, che è
riuscita a portare in Basilicata un graditissi-
mo ospite conosciuto a livello nazionale: Pa-

squale De Luca, Quest’ultimo, già Cavaliere
della Repubblica, ha avuto riconoscimenti a
livello mondiale nel suo settore, dal 2002 a
Las Vegas, passando per Strasburto, Parigi
e in ultimo a Parma con una medaglia d’oro.
Insomma, i parrucchieri lucani ritornano

spesso, e volentieri, “sui banchi
di scuola”, per continuare a mi-
gliorare, imparare ancora di più
e stare al passo delle nuove inno-
vazioni nel campo delle accon-
ciature. I partecipanti all’incon -
tro sono stati Angela Iosco, Rosa
Garippo, Cono Tropiano, Salva-
tore Foggia, Nunzia Bifulco, Li-

liana Stoppelli, Carmine Passannante, Do-
mi Sarcinelli, Rosa Mancino, Leonardo De
Blasio, Luigi Pacilio, Michele Salmare,
Gianni Tito: insieme tutti i collaboratori e lo
satff di De Luca. Continua così la formazione
degli acconciatori lucani e campani.

Claudio Buono

Rendere le città resilienti
Iniziative per gli anziani

IL Presidente della Provin-
cia di Potenza, Nicola Val-
luzzi e il dirigente dell’Uffi -
cio Pianificazione territoria-
le e protezione civile, Ales-
sandro Attolico, presente-
ranno stamattina alle 10,30
presso la sala Giunta in Piaz-
za Mario Pagano, le iniziati-
ve messe in campo nell’ambi -
to delle proprie azioni di go-
verno sulla sostenibilità am-
bientale e sulla sicurezza ter-
ritoriale.

La Provincia di Potenza ha
recentemente aderito alla
Campagna Unisdr “Rendere
le Città Resilienti” con la
creazione di un Network
“Provincia di Potenza – Co -
muni” che ha lo scopo di mi-
gliorare le capacità delle co-

munità di resistere e reagire
efficacemente ai rischi di ca-
tastrofe naturali in un’ottica
di prevenzione.

Nell’ambito di tale Campa-
gna, la Provincia si propone
di attuare localmente anche
quelle iniziative previste a li-
vello internazionale e che ag-
giungono valore e contenuti
agli obiettivi perseguiti. Il
2014 è dedicato alle “persone
anziane”che non sono consi-
derate più soltanto “mino -
ranze vulnerabili” ma un
gruppo forte sia in termini
numerici che di competenze.
Da qui l’incontro di presen-
tazione delle iniziative in
corso e la costituzione di un
tavolo permanente di con-
fronto su queste tematiche.

BRINDISI - Ha risposto all’appel -
lo l’assessore regionale all’Am -
biente, Aldo Berlinguer, chiama-
to in causa direttamente dai cit-
tadini che compongono il Comi-
tato No Triv di Brindisi di Monta-
gna. Domani, infatti, il Comitato
sarà ricevuto in Regione, per di-
scutere «sulla possibile aggres-
sione a un territorio ancora in-
contaminato, ricco di storia e di
bellezze naturali».

In particolare il Comitato ha
sollecitato nei giorni scorsi l’as -
sessore Berlinguer a fornire ri-

sposte in merito alla Sentenza
del Tar che obbliga la Regione a
pronunciarsi con riferimento al-
l’istanza di permesso di ricerca,
denominato “Masseria Larocca”.
Il Comitato No Triv chiederà se la
Regione Basilicata ha intenzio-
ne, attraverso il suo ufficio lega-
le, di ricorrere al Consiglio di
Stato nei termini di legge, ovvero
come intende pronunciarsi su
quanto richiesto dalla sentenza
del Tar. Inoltre verrà chiesto
conto dell’ampliamento della
concessione Gorgoglione, la cui

procedura Via è stata già attiva-
ta dalla Total presso l’ufficio
compatibilità ambientale del di-
partimento ambiente. Essa com-
prende parte del territorio comu-
nale. Il comitato No Triv di Brin-
disi di Montagna ha chiesto se la
Regione Basilicata è intenziona-
ta o meno a negare l’autorizza -
zione ambientale. Altro punto ri-
guarda la nuova perforazione
del pozzo Monte Grosso 2, situa-
to nel territorio di Brindisi di
Montagna, incluso nel permesso
di ricerca “Serra San Bernardo”

(Medoilgas, Eni, Total).
La Regione Basilicata
consentirà di riperfora-
re questo pozzo petroli-
fero che si trova nella
Foresta Demaniale Re-
gionale “Grancia Cateri-
na” e sul quale pende, tra l’altro,
il giudizio di un’inchiesta della
Magistratura anche per un pre-
sunto inquinamento ambienta-
le?

Il Comitato No Triv di Brindisi
di Montagna si opporrà «con for-
za e determinazione a possibili

decisioni della Regione Basilica-
ta che mirino ad aumentare le ro-
yalties permettendo nuove tri-
vellazioni ed estrazioni di idro-
carburi in Basilicata ed a Brindi-
si di Montagna, ignorando la vo-
lontà della popolazione e la tutela
dell’ambiente e della salute».

Potenza e provincia

BARAGIANO - Il Corpo Forestale
dello Stato ha posto sotto sequestro
un’area di circa 1000 mq nel Comu-
ne di Baragiano perchè utilizzata
come deposito di rifiuti speciali non
pericolosi, proveniente dai lavori di
ripristino del manto stradale sul
raccordo autostradale Sicignano-
Potenza nei pressi del capoluogo
potentino, avvenuti nel corso dell’e-
state 2014.

Il sequestro è stato convalidato
dal gip del Tribunale di Potenza,
per tanto i responsabili dovranno
rispondere di deposito di rifiuti
senza le prescritte autorizzazioni
previste per legge.

Gli agenti forestali hanno accer-
tato che il fresato bituminoso, frut-
to dei lavori di scarificazione del
manto stradale, trasportati su mez-
zi pesanti e diretto ad una locale im-
presa di movimento terra, non subi-
va i trattamenti necessari previsti
dal Testo Unico in Materia Ambien-
tale per il suo riutilizzo come mate-
riale inerte.

Infatti, l’attività di indagine ha
constatato che i mezzi su cui veniva
trasportato l’asfalto scaricato en-
travano nell’impresa di ricezione,
ma, attraverso il cosiddetto “giro di
bolle”, usciva immediatamente e,
dopo essere stati unicamente pesa-
ti, si dirigevano presso l’area di de-
posito. Per l’impresa, l’area sottopo-
sta a sequestro sarebbe servita ap-

punto da deposito di materiale. In
realtà, quel materiale non essendo
stato trattato risulta nei fatti rifiuto
speciale non pericoloso, quindi l’a-
rea su cui il materiale veniva scari-
cato risulterebbe un deposito di ri-
fiuti senza alcuna autorizzazione.
Inoltre, alla ditta viene contestato
anche il reato di falso in atti, in
quanto il fresato bituminoso, nien-
t’affatto trattato, veniva trasporta-
to verso l’area con documenti che
ne attestavano invece il recupero.

L’attività si inquadra nella co-
stante opera di tutela dell’ambiente
da parte del Corpo Forestale dello
Stato nella provincia di Potenza,
che mira alla sua salvaguardia e al-
la salute dei cittadini.

Nuove
tendenze

e tagli

Estrazioni petrolifere

Bella film festival
Serata dai sapori partenopei
BELLA - Prosegue il pro-
gramma dell’undicesima edi-
zione del Bella Basilicata
Film Festival, evento pro-
mosso dal Comune di Bella
con la collaborazione di Luca-
na Film Commission.

Oggi presso il Cineteatro
Periz di Bella una serata dalle
forti tinte partenopee. In ca-
lendario infatti due docu-
mentari che ritraggono la
realtà napoletana. In proie-
zione alle 20.30 il lungome-
traggio “Le cose belle” (2013)
di Agostino Ferrente e Gio-
vanni Piperno. Il documenta-
rio ha ricevuto diversi ricono-
scimenti importanti, tra i
quali citiamo per esempio il
Nastro d’Argento come “rico -
noscimento speciale – Mi -
glior Docu-film”. A seguire la
proiezione di un altro lavoro
con una forte connotazione
sociale. Dalle 22 in program-
ma “Il segreto” di Cyop&Kaf.
Due artisti napoletani che in-
troducono così la propria

opera. In mattinata, invece,
ospite il giornalista della Rai
Rocco Brancati, che incontre-
rà i giovani studenti nell’am -
bito della sezione cinemato-
grafica legata alle scuole. Do-
menica sera invece ha susci-
tato molto interesse “Alfabe -
to” del giovane regista sicilia-
no Toni Trupia e del giornali-
sta Antonello Caporale. «Si
tratta di sette piccoli film - ha
commentato Trupia - che sve-
lano le incongruenze di alcu-
ne realtà lavorative. Sono due
i momenti forti che ho vissu-
to. Innanzitutto nel reparto
di rianimazione dell’ospedale
San Giovanni Bosco di Tori-
no, dove comprendi quanto è
sottile il confine tra vita e
morte. E poi la realtà lucana
di Banzi, in cui gli agricoltori
sono impegnati in maniera
commovente nella difesa
identitaria della propria ter-
ra». Trupia ha anche eviden-
ziato l’importanza del Bella
Basilicata Film Festival.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Carlo Manniello

VULTURE ALTO BRADANO - Il modus
operandi era collaudatissimo. Prende-
vano di mira le auto
parcheggiate vicino
all’ospedale oppure
nei paraggi dei mer-
cati rionali.

O magari nei
pressi delle poste.
Se vedevano chiavi
all’interno “scatta -
va” l’operazione.
Prima si intrufola-
vano dentro, se ne
impossessavano e
poi tramite il libret-
to di circolazione ca-
pivano dove abitava
il proprietario.

Infine in men che
non si dica arrivava-
no lì e prendevano
tutto quello che si
poteva portare via.

Se poi c’era ancora tempo riportavano
le chiavi al loro posto e tornavano a Ba-

ri.
Molti i furti perpetrati a ignare vitti-

me che tornavano a
casa e si accorgevano
del furto.

Il bottino che la
banda è riuscita a
mettere assieme si
aggirebbe su diverse
decine di migliaia di
euro tra gioielli, ar-
genteria, orologi,
computer, telefonini
e quant’altro, che sa-
rebbero stati rivendu-
ti sul mercato nero
del capoluogo barese
nel giro di qualche
ora. L’operazione
“chiavi in mano” è
partita da alcune de-
nunce e poi grazie a
indagini certosini, i
carabinieri sono riu-

sciti a risalire alla banda e arrestarne i
componenti.

VULTURE - Il cerchio è chiuso. A poco più di
un anno dalla prima operazione, i carabinie-
ri del comando di Venosa guidati dal capita-
no Vincenzo Varriale, hanno arrestato an-
che l’ultimo componente della banda specia-
lizzata in furti di appartamento. Grazie alla
tenacia e all’acume dei
militari dell’Arma, so-
no stati acquisiti ulte-
riori elementi di colpe-
volezza che hanno
consentito di identifi-
care un altro complice
dell’organizzazione,
D. G., trentaseienne
pregiudicato di Bari,
che, nella mattinata di
sabato, è stato rag-
giunto da provvedi-
mento cautelare emes-
so dalla procura della
Repubblica di Poten-
za. I carabinieri hanno
accertato che l’uomo
in concorso con i soggetti già arrestati lo
scorso anno, aveva partecipato al furto per-
petrato all’interno dell’appartamento dell’ex
sindaco di Lavello, Antonio Annale dal qua-
le erano stati asportati alcuni monili in oro
ed apparecchiature informatiche tra cui un
I-phone, grazie al quale i militari dell’Arma
sono riusciti a rintracciare i ladri. Sul telefo-
nino infatti era installata un’applicazione
anti-furto. Così non appena è stato riacceso è

partita una mail con le coordinate Gps del
punto dove si trovava l’apparecchio all’indi -
rizzo di posta elettronica di Annale che, ov-
viamente ha avvertito le forze dell’ordine.
Non solo; all’interno della stessa abitazione
gli uomini della benemerita sono riusciti a

rinvenire importanti
tracce ed elementi la
cui attenta e puntuale
analisi si è rivelata poi
estremamente utile sia
all’identificazione dei
responsabili del furto,
che alla riconducibilità
agli stessi di numerosi
analoghi episodi crimi-
nosi commessi in quel
medesimo arco tempo-
rale. Partiva così l’ope -
razione denominata
“chiavi in mano” per il
particolare modus ope-
randi adottato dai la-
dri, che avevano provo-

cato un vero e proprio allarme sociale nell’a-
rea del Vulture-Melfese e dell’Alto Bradano.
Le indagini hanno consentito di acquisire
gravi, univoci e concordanti indizi di colpe-
volezza a carico di 4 persone che furono rag-
giunti da un ordine di custodia cautelare in
carcere. Le investigazioni, tuttavia, non si
sono fermate agli arresti e a distanza di poco
più di un anno, un altro componente della
banda è stato consegnato alla giustizia.

MELFI - A partire da oggi e
e per una intera settimana
saranno presenti a Melfi ol-
tre sessanta docenti e stu-
denti provenienti da varie
università italiane e stra-
niere: Miami, Lubiana, Ve-
nezia, Genova, Ancona, Pe-
scara, Ascoli e la stessa Ma-
tera. Oggetto di studio, già
da alcune settimane, è la
città di Melfi con il suo cen-
tro storico e alcuni conteni-
tori dismessi da valorizza-

re, tra chiese e monasteri
un tempo utilizzati come
carcere, teatri o addirittura
cinema e lo stesso patrimo-
nio edilizio privato che può
essere riqualificato. Ma -
sottolinea in una nota l'am-
ministrazione comunale -
l'occasione è utile per una
più ampia riflessione sulla
città, il centro storico, la re-
te museale.

L'inaugurazione del wor-
kshop avverrà nell'aula

consiliare, domani martedì
28 ottobre alle ore 15.30. Il
workshop proseguirà con
tre intensi giorni di labora-
torio in giro per la città, con
base dei gruppi di lavoro
presso il Museo Civico di
Palazzo Donadoni, aperta
alla cittadinanza.

La prima fase si chiuderà
il 31 ottobre, in pomerig-
gio, sempre in aula consi-
liare, con la presentazione
delle prime idee concettuali

sviluppate dai diversi team
universitari. La seconda fa-
se il 6 dicembre, con l'inau-
gurazione della mostra dei
progetti nella Sala del Tro-
no del castello di Melfi, una
lectio magistralis e un'in-
tervista a Claudio Strinati,
direttore dipartimentale
del Ministero dei Beni Cul-
turali. Seguirà il dibattito
pubblico. «E’ la prima espe-
rienza regionale di collabo-
razione tra un Comune - ha

detto il sindaco Livio Valva-
no- e il mondo universita-
rio, con la presenza di con
due università estere (Mia-
mi e Lubiana), che ha deciso
di accogliere l'invito di Mel-

fi a offrire se stessa come
caso di studio, su cui elabo-
rare concrete proposte pro-
gettuali di sviluppo che sa-
ranno consegnate alla città
al termine dei lavori».
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GENZANO DI LUCANIA –
Il talento e la determinazio-
ne, quando ci sono, sanno
sempre emergere; e fra gli
orditi di quello che chia-
miamo ‘caso’ fanno intrave-
dere, a chi ne sia dotato,
qual è la giusta via.

Carlo Manniello è un ra-
gazzo che da poco più di un
mese frequenta il Liceo Mu-
sicale presso l’Istituto
“Orazio Flacco” di Venosa.
E qualche giorno fa ha rice-
vuto una notizia che lo ha
gratificato, fornendogli
ancora più stimoli per an-
dare avanti: il suo compen-
dio di fine anno, relativo al-
l’esame di 3^ Media, soste-
nuto lo scorso giugno, è
stato premiato quale ‘Mi -
glior tesina tecnica’ al con-
corso indetto da Skuola.net
“Non abbandonate la tua te-

sina – 2014”.
Erano migliaia, i lavori

giunti da tutta Italia, ma
Carlo ce l’ha fatta comun-
que, e i giudici deputati alla
selezione non hanno avuto
dubbi nel conferirgli il rico-
noscimento: per la qualità
dell’impostazione, per la ca-
pacità di sintesi e soprat-
tutto per l’originalità del
progetto sperimentale alle-
gato.

“Il suono del movimento:
il ’68 e la contestazione gio-
vanile”, è il titolo della tesi-
na in questione. Una venti-
na di pagine dense, corre-
date del numero necessario
e sufficiente di immagini
volte ad ‘amplificare’ il sen-
so delle parole, allo stesso
modo in cui, elettronica-
mente, il giovane studente
è solito trasformare, inten-

sificandolo, il suono della
sua chitarra elettrica. E
proprio in merito a que-
st’ultima cosa viene fuori la
parte più interessante della
storia, in cui ritorna in bal-
lo il ‘caso’ di cui prima si di-
ceva, e quel che una mente
fertile può farne, riuscendo
a cogliere, per così dire, l’at -
timo e farne tesoro.

È lo stesso Manniello a
raccontarci.

«Avevo preso la mia chi-
tarra elettrica per suonare
un po’ – ci confida – , quan-
do mi sono reso conto che
l’amplificatore non andava.
Non volevo rinunciarci, co-
sicché, nonostante non l’a-
vessi mai fatto prima, ho
aperto l’apparecchiatura:
la vista di tutti quei circuiti
mi ha affascinato – conti -
nua a dire con passione – ed

ho sentito il bisogno di ca-
pirne di più, anche avvalen-
domi delle nozioni di Mate-
matica, Fisica e Tecnica ap-
prese a scuola».

Dunque, Carlo si dedica
per intere settimane allo
studio della teoria dell’am -
plificazione, ma non gli ba-
sta. Acquista un kit in Rete
e riesce a montarlo da solo;
ma ormai ha il dominio del
principio che è alla base del
suo funzionamento ed ope-
ra modifiche, semplifica, fi-
no a giungere alla costru-
zione di un prototipo del
tutto originale, che presen-
ta il giorno dell’esame. Ad-
dirittura lo risistema da-
vanti alla Commissione,
perché durante il trasporto
qualche filo si è staccato an-
dando fuori posto. Alla fine
tutto funziona alla perfe-

zione: ancora il ‘caso’ ha
preteso che fosse fugato
ogni sospetto che quella
‘cosa’ così strana potesse
non essere farina del suo
sacco. Adesso c’è anche il ri-
conoscimento a livello na-
zionale. Ed è bene che se ne
parli, perché questo ragaz-

zo rappresenta davvero un
esempio di ‘Buona Scuola’
(il traguardo che si auspi-
cano i promotori del con-
corso), oltre che di capacità
nel porsi davanti a una sfi-
da e superala, che poi rias-
sume il senso di ogni vita.

Gianrocco Guerriero

Carabinieri

Carlo Manniello ha sbaragliato la concorrenza in un concorso nazionale

Miglior tesina: premiato studente genzanese

VULTURE Lo scorso anno un’operazione dei carabinieri sgominò il sodalizio

Arrestato topo di appartamento
Il trentaseienne barese faceva parte di una banda specializzata in furti

Rubavano prima le chiavi all’interno delle autovetture

Un modus operandi collaudato

MELFI Il workshop vedrà la partecipazione di 60 tra docenti e alunni

Esperti dal mondo per studiare la città

Il castello di Melfi

L’operazione dello scorso anno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RIONERO Dibattito sui progetti dell’ospedale alla luce del “Patto della salute”

Crob: dove si umanizzano le cure
Gli obiettivi della struttura sanitaria: ricerca, qualità e nuove tecnologie
RIONERO - Umanizzazio-
ne delle cure, ricerca, quali-
tà e nuove tecnologie. L’Ir -
css-Crob è questo e molto di
più. Il concetto è stato riba-
dito ieri nell’ambito di un
incontro dove sono stati
enunciati gli obiettivi e i
progetti della struttura
ospedaliera alla luce del
“Patto della Salute per gli
anni 2014-2016”.

«Il Crob - ha detto il go-
vernatore Marcello Pittella,
intervenuto attraverso un
video messaggio - è una
struttura avanzata, che si
caratterizza per le ottime
pratiche di ricerca che lo
configurano su scala nazio-
nale come punta di diaman-
te nella Sanità e nella ricer-
ca per patologie significati-
ve e importanti che pesano
molto sulla dimensione
umana». La parola è poi
passata al direttore genera-
le dell’ospedale rionerese,
Pasquale Amendola.

«Abbiamo fatto molto sul
versante dell'umanizzazio-
ne delle cure - ha evidenzia-
to -, la nostra ambizione è
quella di riporre al centro

dell'assistenza la persona, e
vogliamo farci trovare
pronti a quello che il Patto
della Salute porrà come
vincolo alle strutture sani-
tarie della Regione. In que-
sto - ha concluso - possiamo
puntare sulle risorse del
nostro personale e dei no-
stri ricercatori che si impe-
gnano con passione».

E sul nuovo Patto per la
Salute si è soffermato l’as -

sessore regionale alle Poli-
tiche per la persona, Flavia
Franconi. «Il Patto - ha
commentato - è importante
per vari motivi, ed anche
perché finalmente abbiamo
cifre certe sulle risorse che
il sistema sanitario ha a di-
sposizione almeno per tre
anni. Nel Patto per la Salu-
te - ha aggiunto - fonda-
mentale è la norma che pre-
vede che i risparmi ottenuti

siano reinvestiti nella sani-
tà. Quello che abbiamo in
Basilicata con il Crob - ha
proseguito - non è solo otti-
ma ricerca sanitaria ed otti-
ma assistenza, ma è anche
un esempio importante per
quanto riguarda le attività
per l’umanizzazione delle
cure. Con la nostra attività
a livello di programmazio-
ne regionale - ha spiegato
Franconi - cercheremo di

potenziare gli ospedali. Ab-
biamo fatto investimenti a
Melfi ed a Policoro, stiamo
ristrutturando Tinchi; in-
vestimenti saranno fatti
anche a Villa d’Agri. Come
Regione non ci tiriamo in-
dietro, stiamo cercando di
creare una rete e di inno-
varla». Il direttore generale
della Ricerca e dell’Innova -
zione in Sanità del ministe-
ro della Salute, Giovanni

Leonardi, nell'illustrare le
novità del Patto per la Salu-
te, ha detto che “gli obiettivi
sostanziali sono tre: assicu-
rare la sostenibilità, dimo-
strare che la Sanità non è
un costo ma un investimen-
to, ottenere una governan-
ce fra Stato e Regioni. L'u-
manizzazione - ha sottoli-
neato - è il primo tema del
Patto: occorre investire per
umanizzare i servizi».

All’incontro era presente
anche il sottosegretario al-
la Salute, Vito De Filippo.
«Le occasioni che sono state
colte negli anni precedenti
si possono moltiplicare - ha
detto - perché il quadro fi-
nanziario e gli indirizzi che
le Regioni e il Governo han-
no deciso possono consenti-
re un’ulteriore leva di cre-
scita anche in termini di
riorganizzazione. Nel Patto
della Salute c'è un capitolo
a parte, che prevede un ob-
bligo di riorganizzazione
delle strutture in termini di
umanizzazione: per la pri-
ma volta entra ufficialmen-
te questo argomento in un
documento istituzionale».

VENOSA All’amministrazione chiesti “due passi” indietr o

Asilo nido: costi in aumento
Il Movimento 5 Stelle sul piede di guerra: «Famiglie aggredite»

VENOSA - Non uno, ma
due passi indietro viene
chiesto dai pentastellati al-
l’amministrazione comu-
nale. Alla base dell’invito
rivolto alla maggioranza
dai grillini, la constatazio-
ne di politiche ritenute ina-
deguate, che hanno porta-
to all’aumento delle tasse
comunali e dei costi dei ser-
vizi. Scelte che creano disa-
gio e malcontento tra i cit-
tadini. Come dimostrato
anche da un manifesto, da
qualche giorno affisso sui
muri della città, con cui le
famiglie che utilizzano l’A-
silo Nido denunciano l’au -
mento eccessivo dei costi
delle rette per la frequenza
della struttura, che scari-
cano le difficoltà finanzia-
rie dell’Amministrazione
sulla parte più debole della
Comunità. «In questi 5 me-
si di amministrazione la
Giunta Gammone ha com-
binato un gran pasticcio –
ci dice Arturo Covella, ca-
pogruppo dei grillini in
consiglio comunale - Pur-
troppo a farne le spese sono
i cittadini di Venosa, che in
pochi mesi si trovano a do-
ver fare i conti con aumenti
indiscriminati delle tasse
comunali, con aumenti il-
logici dei costi dei servizi
elementari e con politiche
inadeguate». In un docu-
mento trasmesso agli or-
gani di stampa i pentastel-
lati evidenziano, in partico-
lare, che non c’è stata alcu-

na riduzione della spesa
pubblica e dei costi della po-
litica e che sono stati realiz-
zati interventi con la leva fi-
scale fuori da ogni control-
lo.

«La Giunta Gammone ha
pensato bene di “aggredi -
re” ulteriormente le fami-
glie venosine con aumenti
spropositati dei costi del
servizio mensa scolastica,
asilo nido, scuolabus - de-
nuncia Arturo Covella -
Una politica che penalizza
pesantemente tante fami-
glie di Venosa già forte-
mente provate dalla crisi
economica e dalla enorme
pressione fiscale che si tro-

vano a dover fronteggiare.
A questo si aggiungono le
tante promesse elettorali
già dimenticate a pochi me-
si dalle elezioni. Così anche
il servizio di trasporto pub-
blico dei disabili è stato im-
mediatamente messo da
parte nonostante le tante
rassicurazioni e le promes-
se scritte sul programma
della lista che ormai è stata
ribattezzata “PuniamoVe -
nosa” e nonostante i solen-
ni impegni assunti dai pal-
chi da Sindaco e assessori».
L’accusa di fondo che viene
rivolta alla maggioranza è
quella di pensare esclusi-
vamente a fare cassa col-

Il consigliere del M5S, Covella

RIONERO Verde pubblico, il Wwf bacchetta l’assessore D’Antonio

«Un intervento di taglio indiscriminatorio»

L’incontro di ieri mattina al Crob di Rionero

pendo in maniera indiscri-
minata tutti».

«Troppe cose non vanno
bene: questa amministra-
zione non riesce a risolvere
alcuno dei problemi dei cit-
tadini di Venosa - sottoli-
nea Arturo Covella - E sono
molto discutibili le scelte
adottate! Paradossalmente
nelle rimodulazione delle
tariffe compiuta dalla
maggioranza chi più ha,
meno paga, chi invece me-
no ha, più paga. Certo che
per una amministrazione
che dice di essere di sini-
stra è un bel paradosso!»

Di fronte a tale situazio-
ne il Movimento 5 Stelle di-

chiara il proprio disappun-
to e recrimina la chiusura
della maggioranza nei con-
fronti della minoranza con
la conseguente mancanza
di dialogo tra le parti.

«Siamo fermamente con-
vinti che se con grande
umiltà gli attuali ammini-
stratori avessero accolto le
nostre proposte, oggi la si-

tuazione sarebbe stata mol-
to diversa e tante famiglie
di Venosa avrebbero sicu-
ramente vissuto un autun-
no più tranquillo - conclu-
de Arturo Covella - E’ tem -
po allora che qualcuno
prenda atto della propria
incapacità e facci due passi
indietro».

Giuseppe Orlando

RIONERO - La scorsa settimana ci
siamo occupati dell'urgenza di po-
tare alcuni alberi di Rionero che
ostruiscono diversi lampioni dispo-
sti sulle arterie principali della città
fortunatiana creando pericoli per
chi vi transita sia a piedi che in auto.
Sulla questione l’assessore al Verde
pubblico Paola D'Antonio ci ha assi-
curato che nel giro di qualche setti-
mana l’amministrazione comunale
della città vulturina pubblicherá un
bando pubblico per la potatura de-
gli alberi a costo zero per la cittadi-
nanza. Un bando legittimo che però
ha fatto storcere il naso al Wwf Ba-

silicata, organizzazione attiva per
la salvaguardia dell’ambiente che,
in una lettera inviata già lo scorso
anno all’assessore D’Antonio, se-
gnalava una serie di perplessità sul-
la scelta di effettuare un’operazione
di potatura uguale per tutti gli albe-
ri attuando così «un intervento di
taglio indiscriminato più che di ma-
nutenzione del verde. La scelta di
“pagare” le ditte impegnate nei la-
vori con la raccolta della legna ta-
gliata, - asserisce il Wwf - potrebbe
spingere le stesse ad operare una
potatura inutile e smisurata ovvero
la capitozzatura, un taglio severo

che dovrebbe essere adottato in casi
estremi perché produce effetti ne-
gativi come il deperimento dello svi-
luppo generale delle piante e l'inde-
bolimento delle funzioni autopro-
tettive contro gli agenti patogeni.
Quindi - continua il Wwf Basilicata -
le tecniche più corrette per risolve-
re la questione sarebbero la rimon-
datura cioè la soppressione dei rami
secchi, danneggiati o ammalati, o il
diradamento cioè l’eliminazione dei
rami in soprannumero o mal dispo-
sti. Ci auguriamo, dunque, che la
D’Antonio vigili sulla corretta ese-
cuzione dei lavori ed eviti gli errori

commessi nel passato sulla manu-
tenzione del verde pubblico come
l'errata potatura di un esemplare di
Cedrus deodara oggi fortemente in-
debolito da quel taglio».

a. g.
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Gli alberi della discordia
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L’INIZIATIVA

Appuntamenti a San Severino, Viggianello e Chiaromonte

Tre week end con i Borghi narranti

MOLITERNO Quattro le opere che verranno proiettate

Agri in Corto: giornata dedicata
al regista Norman Mclaren

MOLITERNO - La seconda giorna-
ta del Moliterno Agri in Corto in
programma per oggi sarà dedica-
ta al maestro del cinema d’anima -
zione Norman Mclaren (1914 Stir-
ling- 1987 Montréal).

Un omaggio al regista attraver-
so la proiezione di quattro corti,
mentre il suo capolavoro “ I vicini”
del 1952 che gli permise di vincere
anche l’Oscar verrà proiettato il
31 ottobre.

Questa mattina allo Spazio 2051
a partire dalle 9 verranno presen-
tati i corti Spook Sport (1940),
Dotsd, Pas de deux, Canon, quat-
tro opere dove McLaren si distin-
gue per l’instancabile ricerca arti-
stica e per la capacità di portare la
tecnica al servizio della creatività.

Convinto che l’arte debba avere
sempre un fine morale, i lavori ar-
tigianali di Mclaren restituiscono
una visione del mondo democrati-
ca, anticonformista ed ironica.

Moliterno Agri in Corto 2014 è
promosso dalla Regione Basilica-
ta ed è curato dal giornalista cine-
matografico Mimmo Mastrangelo
e va avanti fino al 31 ottobre.

«Oltre ad essere una puntuale
ricognizione della produzione di
cortometraggi in Italia – riporta
in brochure il presidente della Re-
gione Basilicata, Marcello Pittella
- vuol al formato breve una identi-
tà di cinema nel senso più pieno
del termine».

MARSICO NUOVO – In passato
avevano fatto una proposta di
quello che doveva essere il ruolo
dell’Osservatorio Ambientale
sul territorio della Val d’Agri.
Una proposta che fu sostenuta
dai sindaci del comprensorio
valligiano ma non dalla Regio-
ne Basilicata che preferì orien-
tare la struttura in altra direzio-
ne. Dopo oltre
tre anni dal suo
avvio, quel tanto
decantato orga-
nismo che dove-
va osservare,
non ha mai “os -
servato” anzi
per Reinaldo Fi-
gueredo, ex mi-
nistro degli
Esteri del Vene-
zuela, e Giusep-
pe Guarino, ri-
cercatore e di-
rettore generale
della protezione
civile “Gruppo
Lucano”, l’Os -
servatorio non è mai decollato.
Figueredo e Guarino, entrambi
membri di “Areasud” , associa-
zione che si occupa di ambiente
ed energia, furono coinvolti in
passato proprio dagli ammini-
stratori valligiani nella realiz-
zazione di un «progetto Osser-
vatorio sia come mission che
struttura organizzativa». Pro-
getto che non fu accettato ma
marginalizzato dal governo re-
gionale. Oggi sia Figueredo che
ha avviato un gemellaggio tra
Regione Basilicata e Marocco
che Guarino, il quale insieme al
“Gruppo Lucano”e al comune di
Viggiano, sta mettendo su una
Fondazione di Comunità su tut-
to il territorio lucano per raffor-
zare la “resilienza” e lo sviluppo
duraturo utilizzando il terzo
settore come veicolo, continua-
no nel percorso intrapreso con
“Areasud”, lavorando oltre i
confini regionali non senza, pe-
rò, continuare a seguire – da
esterni - le vicende legate alla
struttura ambientale. «Ho se-
guito - dice Guarino - un po’ le
questioni dell’Osservatorio.
L’impressione principale che
l’Osservatorio di fatto non è mai
decollato. Concettualmente la
struttura – spiega - dovrebbe
avere come missione tre livelli:
il primo è la raccolta informati-
va di dati e informazioni su tutti
gli aspetti riguardanti l’am -
biente e la salute del territorio
della Val d’Agri, perché – solle -
va – l’organismo nasce per la
Val d’Agri. Secondo livello, fon-
damentale, è quello che chiamo
l’analisi di rischio su questo ter-
ritorio». Infine il terzo per il di-
rettore generale del Gruppo Lu-
cano, «il trasferimento dell’in -
formazione al territorio, sia a li-
vello istituzionale che alla citta-
dinanza con momenti di per tra-
sferire le informazioni e co-
struire quel rapporto di fiducia
con il territorio, altrimenti il
processo - evidenzia - non fun-
ziona». Tre assi portanti dell’en -
te, ma di fatto quello c’è ora «è
una struttura, intanto, che è
stata limitata nella sua missio-
ne in partenza perché gli è stato
assegnata come missione prin-
cipale raccolta dati e informa-

POLLINO – I paesi del Pollino si
raccontano attraverso appunta-
menti con la cultura e la letteratu-
ra. Gli ultimi tre week-end San Se-
verino (15 e 16 Novembre), Vig-
gianello (il 22 e 23), Chiaromonte
(il 29 e 30) diventeranno “Borghi
narranti”.

La manifestazione è organizza-
ta da Prometa Servizi in collabo-
razione con le locali amministra-
zioni.

«Dalle pietre parlanti ai raccon-
ti musicali, dai vicoli vibranti alle
passeggiate di comunità, dai la-
boratori teatrali ai dialoghi e ai ci-
bi, cantori contemporanei con le
loro performance accompagne-
ranno il visitatore tra le vie del
borgo e dei contenitori cultura-
li».

Il format si ripeterà identico
nelle tre tappe, cambieranno in-
vece i luoghi, gli ospiti e le sugge-
stioni di un evento che pone il
«racconto come leva nel sedurre i
viaggiatori e, nel contempo, entu-
siasmare i propri residenti ren-
dendoli protagonisti».

I contenitori culturali dei bor-
ghi, le chiese e gli edifici con testi-
monianze storiche artistiche sa-
ranno aperti e fruibili attraverso

visite guidate. I ristoranti con i
propri menu racconteranno la
cucina del posto.

Eva Immediato, tutti i sabato al-
le 11, andrà in scena con lo spetta-
colo “Le storie che fecero la Storia:
il paese si raccon-
ta” prodotto da un
laboratorio di tea-
tro di narrazione
svolto con gli alun-
ni delle scuole dei
tre paesi, e alle 20
insieme a Vincen-
zo D'Orsi con “Pie -
tre Parlanti: Cunti
Canti e Musicanti”.

Nel pomeriggio
sono previste le
Passeggiate di co-
munità «alla sco-
perta delle bellez-
ze, delle leggende, delle storie, de-
gli usi e dei costumi dei borghi in-
sieme ad uno scrittore che rac-
conterà, in un dialogo aperto, le
impressioni che i paesi suscitano
in chi è abituato a narrare». Gli
ospiti saranno Tito Barbini il 15
Novembre e Massimiliano Virgi-
lio il 16 a San Severino, Franco
Arminio il 29 e Carmen Pellegri-
no il 30 a Chiaromonte. A Viggia-

nello il 22 e 23 Daniele Mutino con
la sua fisarmonica «camminerà e
suonerà spostandosi da un posto
a un altro cantando la drammati-
cità della Storia attraverso la mu-
sica». Maurizio Caggiano «farà

vibrare i vicoli tra
storia, tradizioni,
musiche, leggen-
de, ambienti sono-
ri e rumori che si
trasformeranno in
un'emozionante
sinfonia grazie al-
l'utilizzo di nuove
tecnologie».

Gli eventi si
chiuderanno la do-

menica sera con i
racconti musica-
li: «un modo - è
spiegato in una

nota - di presentare i borghi attra-
verso i ritmi e le melodie esploran-
do con l’arte dei suoni le possibili-
tà narrative di un territorio». En-
semble l'Artificio con “La rinasci-
ta e lo Stupore” saranno il 16 a
San Severino, Trio Porteno con
“Incastamenti” il 23 a Viggianel-
lo, Quintetto Meridies con la “Pa -
storale Lucana” il 30 a Chiaro-
monte.

Norman Mclaren

VAL D’AGRI L’analisi di due esperti del settore Reinaldo Figueredo e Giuseppe Guarino

«La nostra idea per l’Osservatorio»
Obiettivi e strategie per rendere la struttura ambientale funzionale al territorio

R O C C A N OVA
Gruppo di lavoro
per gli usi civici

Soddisfatto
il primo cittadino
ROCCANOVA - «La decisio-
ne della Giunta regionale di
procedere alla costituzione,
con apposito atto delibera-
tivo, di un gruppo di lavoro
per la rivisitazione della
normativa in materia di usi
civici, è davvero una buona
notizia. Gli amministratori
che si sono confrontati con
questa materia hanno avu-
to modo di verificare quan-
to complessa (e a volte con-
tradditoria), si riveli la legi-
slazione sugli usi civi e di
quali risvolti politici, stori-
ci ed economici sia forie-
ra».

Ad affermarlo in una no-
ta è il sindaco del Comune
di Roccanova, Giulio Ema-
nuele che aggiunge: «Bene
ha fatto, dunque, il presi-
dente Marcello Pittella, a ri-
lanciare nella forma più au-
torevole possibile questo te-
ma. Mi auguro che tale ini-
ziativa rappresenti un’oc -
casione di coinvolgimento
e partecipazione dal basso,
innanzitutto dei tanti sin-
daci che, loro malgrado,
hanno dovuto studiare la
materia e che oggi possono
rappresentare con adegua-
ta cognizione di causa, le
specificità dei loro territo-
ri».

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VIGGIANO

Ricerca sui vitigni autoctoni sconosciuti
VIGGIANO - Saranno presentati in un apposito convegno che si terrà il pros-
simo 8 novembre i risultati di una ricerca partita nel 2008, inerenti l’identifi -
cazione di vitigni autoctoni sconosciuti. L’incontro è stato promosso Indetto
dal Comune di Viggiano e dall'Alsia, che hanno finanziato il progetto. Nel-
l’occasione verranno anche degustate alcune microviinificazioni effettuate
dai tecnici del Cra con i vitigni più interessanti, tra i quali la Giosana, l’Aglia -
nico bianco, l’Uva antica, il vujanese o arvino, ed altri. L'esposizione sara mo-
derata da Slawska Scarso e illustrata dagli esperti del Cra e dal Cnr che han-
no condotto la ricerca sia dal punto di vista vitivinicolo che dal punto di vista
storico.

zione» senza fare «analisi e dare
indicazioni e aiuti alle istituzio-
ni locali per capire quello che si
deve fare». Il primo limite. Ma
non solo, «l’Osservatorio – spie -
ga - fino ad ora, ha fatto degli
studi di tipo tecnico - scientifico
sul territorio anche interessan-
ti però che sono estremamente
limitativi dal punto di vista di

prospettiva».
Studi sulla si-
smologia «im-
portanti – com -
menta - ma se-
condari rispetto
all’analisi più ri-
levante, cioè
quella del ri-
schio. Se arriva
un terremoto –
solleva Guarino -
cosa succede a
questo territo-
rio? Cosa succe-
de alla diga del
Pertusillo e al
Centro Olio, ai
viadotti di in-

gresso e di uscita dell’Anas?»
Tutte domande di scenari di ri-
schio che vanno fatte, su cui
l’Osservatorio «potrebbe - com-
menta - lavorarci e prendere
queste informazioni, trasferirle
al territorio. Il tutto per preve-
dere e reagire, creando una
strategia e una struttura di rap-
porto di fiducia con il territo-
rio».

Angela Pepe

La Val D’Agri, la zona che dovrebbe
essere monitorata dall’Osservatorio

Franco Arminio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’iniziativa del ministero dell’Interno è stata presentata ieri dal prefetto Pizzi

Un sms contro bulli e pusher
Messaggi anonimi e gratuiti al 43002 per segnalare episodi nelle scuole

Forze dell’Ordine, famiglie ,
scuola e studenti.

Si crea così il circolo virtuoso
in grado di annientare sul na-
scere bulli e spacciatori.

Basterà comporre il numero
43002 (attivo da lunedì 24 ore
su 24) e inviando un sms gratui-
to si segnalerà luogo e vicenda,
rimanendo nell’anomiato.

L’iniziativa, “Un sms per dire
no a droga e bullismo”, promos-
sa dal Ministero dell’Interno è
stata presentata ieri dal Prefetto
Luigi Pizzi alla presenza dei ver-
tici delle forze dell’ordine, del
Questore, del vice sindaco Ser-
gio Cappella e del prof. Giusep-
pe Grilli dell’ufficio scolastico
provinciale.

L’obiettivo è stato chiarito su-
bito dal Prefetto Luigi Pizzi, non
è quello di fare il delatore ma di
contribuire alla sicurezza di tut-
ti.

«L’iniziativa è stata sperimen-
tata a Roma lo scorso anno - ha
aggiunto Pizzi - per prevenire e
reprimere i reati».

Il servizio è attivo anche per i
centri della provincia, dove, ha
proseguito il Prefetto: «La vita
sociale è molto limitata e rischia
di favorire fenomeni come quel-
li segnalati.

«Vogliamo operare sull’emer -
genza - ha detto il Questore Sta-
nislao Schimera - che ha sottoli-
neato il rispetto dell’anomato di

chi segnala gli episodi e la gran-
de collaborazione con la Polizia
Postale.

Il dirigente Rosario Danza ha
messo in evidenza proprio lo
spirito civico di questa iniziati-
va che garantisce il diritto alla
sicurezza dei ragazzi.

Grande collaborazione anche
da parte dell’assessorato ai Ser-
vizi sociali del Comune e dalle
scuola ma il tema centrale è sta-
to quello del coinvolgimento
delle famiglie.

E’ tra le mura di casa, infatti,
che si sviluppa il senso di rispet-
to delle leggi e per questo incon-

tri con i genitori diventa il ful-
cro di questa attività.

L’educazione alla legalità, in-
fatti, diventa elemento fonda-
mentale per il successo di que-
sta iniziativa che proprio nella
scuola vede il luogo in cui il fe-
nomeno si verifica con maggior
frequenza.

L’attenzione delle forze del-
l’ordine si era concentrata già
un anno fa sugli istituti scola-
stici dove si erano svolti fre-
quenti controlli antidroga.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Successo dell’assemblea regionale a Matera

L’Anisap di Basilicata
ha fatto il punto sulla sanità

Medico in una
corsia.
Nel corso
dell’assemblea
re g i o n a l e
che ha tenuto
a Matera,
l’Anisap
ha analizzato pro
e contro di un
settore sul quale
è necessario
puntare ancora di
più

«LE STRUTTURE sanitarie
private accreditate (una ses-
santina di poliambulatori
specializzati con circa 600
unità lavorative a cui ag-
giungere decine e decine di
liberi professionisti) contri-
buiscono a soddisfare servizi
e prestazioni per la tutela
della salute alla vasta utenza
lucana, con un peso sull'inte-
ro sistema sanitario regiona-
le di appena il 2% (25 milioni
di euro l'anno, il “resto” dei
160 milioni è “appannaggio”
di altri soggetti specie nel
settore della riabilitazione
Don Uva, Centri Aias, Padri
Trinitari Venosa, Centri di
riabilitazione, Clinica Luc-
cioni di Potenza) sono pronte
ad affrontare una nuova fase
di integrazione pubblico-pri-
vato alzando l’asticella del li-
vello di qualità della nuova
fase di concertazione. A par-

tire dal rinnovo dei contratti
con le strutture, entro la fine
dell'anno, l'Anisap Basilica-
ta da Matera - dove ha tenuto
l'assemblea regionale - ha ri-
lanciato la strategia in una
prospettiva di integrazione e
collaborazione (mai di sosti-
tuzione), dal momento che –
ha detto Antonio Flovilla - la
flessibilità e la snellezza or-
ganizzative e gestionali del
settore consentono di ridur-
re i tempi di erogazione delle
prestazioni sanitarie, nel ri-
spetto delle esigenze di effi-
cienza delle risposte, appro-
priatezza dei percorsi dia-
gnostico-terapeutici, con-
trollo, coordinamento e ra-
zionalizzazione delle risorse,
miglioramento degli stan-
dard di qualità dei servizi. E
sono i temi centrali ripresi
dall'assessore regionale alla
Sanità Flavia Franconi che

intervenendo ai lavori - in un
ricco parterre di esponenti di
Governo, sindaco e vice sin-
daco di Matera, Monsignor
Ligorio, dirigenti sanitari,
presidenti di Sanità Futura
(Cataldi) e FeNASP (Losac-
co), titolari di centri, struttu-
re - ha annunciato un tavolo
regionale su appropriatezza
e liste di attesa, andando an-
che oltre l'annuncio con
un'affermazione forte: «Su-
periamo le barriere del pas-
sato per costruire, insieme,
pubblico-privato, la buona
sanità». E lo stesso vicemini-
stro Bubbico non si è sottrat-
to: «Continuate con l'impe-
gno che vi contraddistingue
ad erogare servizi di qualità
perchè la prospettiva non
può che essere una sempre
maggiore integrazione pub-
blico-privato».

matera@luedi.it

Matera

L’incontro in Prefettura per presentare l’iniziativa (foto Cosimo Martemucci)

Personaggi di successo
tra i banchi del loro istituto

OGGI alle 9.30 presso l’aula ma-
gna dell’Istituto magistrale T.
Stigliani di Matera in Via Lane-
ra 61 un funzionario della Com-
missione Europea tornerà per
un giorno nella scuola del suo
territorio di origine per incon-
trare 150 alunni e presentare il
lavoro che svolge presso l’Unio -
ne europea “Back to School” è
una iniziativa promossa dalla
Commissione Europea, avviata
in tutta Italia nell'ambito del Se-
mestre di Presidenza italiana del
Consiglio dell'Unione Europea,
ed organizzata con la Rappre-
sentanza Italiana della CE, del-
l’Istituto T. Stigliani ed il sup-
porto del Centro Europe Direct
Sviluppo Basilicata che opera
nella città di Matera. Obiettivo
principale dell'iniziativa è quel-
lo di poter dare dell'UE un volto
"locale, comune”, quanto più
prossimo ai giovani e dal quale i
giovani stessi possano trarre
ispirazione e motivazione per di-
ventare quanto prima i princi-

pali interpreti del progetto euro-
peo. La d.ssa Laura Gatti Policy
Officer della Commissione Eu-
ropea DG Istruzione e Cultura
parlerà infatti con gli studenti
del percorso che l’ha portata a la-
vorare nella istituzione europea,
del suo lavoro, delle sfide e delle
opportunità che comportano il
vivere e il lavorare all’estero, ol-
tre alle possibilità di studio e la-
voro. Sarà inoltre l’occasione an-
che per illustrare il programma
Erasmus per i giovani. Gli alun-
ni coinvolti sono circa 150 e fre-
quentano le classi quinte dei va-
ri indirizzi del Liceo delle Scien-
ze umane, del Liceo linguistico e
del Liceo musicale. L’Istituto ha
accolto con particolare piacere
l’iniziativa essendo proiettato
verso l’Europa anche con altri
progetti: è infatti già assegnata-
rio di finanziamento a valere sul
programma Erasmus+ Azione
KA1.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La presentazione del progetto Mirabilia con Matera capofila

L’incontro con Nunzio Longo

LA conciliazione paritetica per i sinistri
Rc auto - spiega Marina Festa, Presiden-
te Adiconsum di Matera - è una soluzione
semplice e rapida, su base volontaria, co-
me via alternativa a quella giudiziaria
per risolvere un’eventuale controversia
sorta a seguito di un incidente d’auto.

La procedura di conciliazione può es-
sere richiesta dai consumatori esclusiva-
mente in caso di controversie che riguar-
dano sinistri con richiesta di risarcimen-
to fino a 15 mila euro ed in relazione ai
quali siano sorte divergenze in merito al-
la risarcibilità dei danni o alla quantifica-
zione degli stessi, ai tempi di liquidazio-
ne, all’attribuzione di responsabilità op-
pure a qualsiasi ulteriore motivo, com-
presi i contenziosi derivanti dall'applica-
zione non corretta del "malus" per i quali
il consumatore sia insoddisfatto del ser-
vizio e/o ci siano difficoltà a raggiungere
un accordo. Il procedimento si considera
attivato nel momento in cui il soggetto
interessato presenta domanda di conci-
liazione, da ritirare presso la sede dell'A-
diconsum, la quale verifica la presenza
delle condizioni necessarie: non essersi
rivolti alla magistratura; non aver inca-
ricato altri soggetti a rappresentarlo ver-
so la compagnia in merito all’oggetto del-
la conciliazione; essere iscritti all’Asso -
ciazione dei consumatori dalla quale si
vuole essere rappresentati.

Appurate le ragioni del consumatore -
ha continuato Marina Festa - e valutata
con quest’ultimo la fondatezza del recla-
mo, nonché la presenza delle condizioni
di ammissibilità, classifichiamo il caso
secondo lo schema di catalogazione pre-
disposto.

Successivamente, attraverso la nostra
sede Nazionale, il conciliatore dell'Adi-
consum entrerà in contatto con l’impre -
sa di assicurazione interessata, attraver-
so l’invio telematico, di un apposito mo-
dulo di domanda, che verrà prontamente
visualizzato dal conciliatore designato
dall’impresa. Per accedere alla procedu-
ra di conciliazione paritetica è possibile
rivolgersi presso la sede dell'Adiconsum
di Matera, Via Ettore Maiorana 31, tele-
fono 0835330538 - e-mail adiconsumate-
ra@gmail.com.

IL PRIMO convegno sul-
l’argomento: “La Medici-
na nei Sassi e relazioni so-
cio-ambientali” è stato te-
nuto, presso il Palazzotto
del Casale in Via Fiorenti-
ni, da Nunzio Longo far-
macista e studioso di pro-
blemi socio-ambientali e
farmacologici. L’evento è
stato organizzato da “Un -
monastery”, rete compo-
sta in Europa da duemila-
cinquecento giovani. Il
gruppo di laureati in di-
verse discipline s’incontra
per mettere insieme le loro
diverse esperienze cultu-
rali e per escogitare una
maniera per impiegare i
giovani. Inventare un la-
voro, una lettura nuova
della società, di bisogni, di

tecnologie e di rapporti in-
terpersonali. La società si
evolve ed i lavori per codi-
ficare questa nuova socie-
tà vanno inventati in cor-
rispondenza con questi
nuovi bisogni. Far comba-
ciare bisogni reali tradu-
cibili in nuove professioni
con la ricerca del lavoro è
l’improbo impegno che
questi si sono imposti.
Matera si apre al mondo
perché proviene da una
profonda sofferenza di ri-
strettezze economiche e
volontà di risorgere. I Sas-
si sono l’emblema di come
popoli primitivi hanno
reagito a terremoti, care-
stie, malattie e mancanza
di lavoro. La malattia è la
peggiore calamità che si

possa abbattere su di un
popolo. Come diagnostica-
vano e curavano le patolo-
gie? Chi erano i responsa-
bili della cura? Entrando
in questo mondo primiti-
vo scopriamo segreti inac-
cessibili che per secoli so-
no rimasti chiusi nelle vo-
ragini dei Sassi.

A tal proposito . Nunzio
Longo ha riportato alcuni
brani della sua relazione.
Nei Sassi di Matera, la Me-
dicina per curare le diver-
se patologie è venuta fuori
dall’esperienza di coloro
che conoscevano bene le
diverse piante. Nella me-
scolanza delle piante si è
cercato d’intuire, attra-
verso tentativi empirici,
come mettere insieme al-

cune piante per malesseri
fisici. Tentando e riten-
tando si è creata una tradi-
zione orale che ha dilagato
lungo lo scorrere dei seco-
li. Non c’erano figure uffi-
ciali, tecniche scientifi-
che, studi particolari per
indicare tipo di pianta e
corrispondenza alla pato-
logia. Nella pratica quoti-
diana di rapportarsi agli
uomini ed agli animali si è
capito che l’animale spes-
so ha fatto da cavia all’uo -
mo.

Se una pianta produce
benessere ad un animale
per simmetria anche l’uo -
mo ne può trarre vantag-
gi. Questa comunione tra
animali e uomini è stata
immortalata dalla disposi-

zione delle case dei Sassi
dove c’era posto per gli
animali e per gli uomini.

Questo connubio di vita
quotidiana ha portato a
curare gli animali e gli uo-
mini in maniera omoge-
nea.

Il cavallo, il mulo, l’asi -
no erano personaggi nella
famiglia ed alcune nenie
in vernacolo ci tramanda-
no questo detto: “Foss’
murt tet e naun u’cidd”.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CON l’obiettivo di migliora-
re l’offerta turistica nelle
città che fanno parte del
«Progetto Mirabilia», tra
città siti Unesco, è comincia-
ta a Matera l’attività di for-
mazione per operatori del
settore denominata «Expe-
rience Lab. Design, mana-
gement e promozione inno-
vativa dell’offerta turistica
esperienzale relativa al pa-
trimonio Unesco».

Ai lavori, promossi dalla
Camera di
commercio,
capofila del
progetto
Mirabilia
che coinvol-
ge gli enti
camerali di
Brindisi,
Genova, La
Spezia, Mes-
sina, Pado-
va, Perugia,

Salerno, Vicenza, partecipa-
no 25 imprenditori del set-
tore.

L’attività, organizzata
con l’apporto dell’azienda
speciale Cesp e la conduzio-
ne di esperti, proseguirà an-
che nella giornata di oggi.

E’ incentrata sui temi del
design, management e pro-

mozione in-
novativa
dell’offerta
turistica
esperenzia -
le.

Ai parte-
cipanti vie-
ne insegna-
to come con-
vertire tra-
dizioni, pas-
sioni e im-

prese locali in attività da of-
frire al visitatore, in partico-
lare nell’ambito culturale.

Sul piano dei contenuti sa-
ranno trattate le esperienze
turistiche in una destina-
zione Unesco: dalla cultura
dell’accoglienza alla gover-
nance delle destinazioni, dal
marketing del territorio a
quello del prodotto-territo-
rio, a come arrivare a mi-
gliorare le esperienze di vi-
sita e l’efficienza del sistema
complessivo degli operatori

CON inizio alle ore 15,30, presso la sede
dell’Edilcassa a Matera, Confapi organiz-
zerà un incontro tecnico per presentare il
bando regionale per l’efficientamento
energetico delle abitazioni.

L’Avviso Pub-
blico “Contributi
per interventi di
risparmio ener-
getico su unità
abitative private”
sarà illustrato da
dirigenti della
Regione Basilica-
ta e della SEL, la
Società Energeti-
ca Lucana sog-
getto gestore del
bando, unita-
mente al contri-
buto degli Ordini
e dei Collegi pro-
fessionali della
provincia di Ma-
tera, Architetti,
Ingegneri, Geo-
metri e Periti Industriali.

Il bando, che conta su di una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro e che sca-
de il 17 novembre, viene considerato dalle
imprese un’opportunità per far ripartire
un intero settore ed il suo vasto indotto,

quindi una larga fetta di economia del ter-
ritorio.

Per Enzo Acito, presidente di Confapi
Matera, l’incontro informativo in collabo-
razione con le istituzioni competenti e gli

addetti ai lavori,
è importante per
divulgare al
massimo il ban-
do che concede
contributi a chi
investe per il ri-
sparmio energe-
tico nelle proprie
abitazioni.

La Regione ha
già dichiarato la
sua disponibilità
ad incrementare
le risorse finan-
ziarie, ritenendo
l’efficientamen -
to energetico del-
le abitazioni pri-
vate e degli uffici
pubblici utile per

rilanciare l’economia lucana. La priorità
verrà data ai soggetti privati che versano
in condizioni di disagio economico, valu-
tato sulla base dell’ISEE, con la finalità di
ridurre il costo dell’energia e produrre be-
nefici sull’ambiente e sulla salute.

«Come attrarre
i visitatori

utilizzando
tradizioni

ed esperienze»

«Un’occasione
per far crescere

il territorio
in una città

del sito Unesco»

Indicazioni che vanno dal design al management e promozione innovativa

Più turisti partendo da Mirabilia
Attività di formazione in corso per 25 imprenditori del settore

Conciliazione
paritetica

con l’Adiconsum

Un convegno con Nunzio Longo su abitudini applicate ad animali e uomini

Medicina sperimentata per anni nei Sassi

Confapi presenta il bando
sull’efficientamento energetico

Il presidente di Confapi, Enzo Acito

Matera

e dei servizi interconnessi
rispetto alla valorizzazione
complessiva del sito Une-
sco.

“ Si tratta di una opportu-
nità interessante e costrut-
tiva –ha detto il presidente
della Camera di commercio,
Angelo Tortorelli spiegan-
do l’importanza di un ap-
puntamento in un settore
pronto a svilupparsi- che
contribuirà a far crescere le
attività di impresa e l’offerta
turismo nelle realtà siti del
Patrimonio dell’Umanità. E
questo contribuirà ulterior-
mente a rafforzare quanto
si sta facendo per Matera ca-
pitale europea della cultura
per il 2019, per utilizzare al
meglio potenzialità e risor-
se uniche e ad alto valore ag-
giunto per la Basilicata’’.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MONTESCAGLIOSO – Un
ventennale importante,
quello che l'associazione an-
tiracket “Falcone-Borselli -
no” di Montescaglioso si ap-
presta a celebrare.

A quasi tre mesi dalla
scomparsa del presidente
Paolo Gallipoli, che per due
mandati, un settennato, ha
guidato l'Antiracket monte-
se riuscendo a farle guada-
gnare il giusto protagoni-
smo, nella giornata di sabato
scorso l'associazione ha elet-
to il suo nuovo presidente.

L'assemblea ha prima no-
minato il Direttivo, compo-
sto da Vincenzo Bracciale,
Franco Larosa, Ambrogio
Lippolis, Teresa Bollettieri
e Raffaele Dichio, che a loro
volta all'unanimità hanno
eletto presidente dell'asso-
ciazione Ambrogio Lippo-
lis.

Lippolis, professionista
classe 1940, ha accettato per
spirito di servizio come egli
stesso ha dichiarato al mo-
mento della sua proclama-
zione, sicuro di garantire
quella continuità di salva-
guardia del territorio da
ogni forma di illegalità, ini-
ziando una fase nuova di at-
tività con un rinnovato entu-
siasmo.

«Siamo i rappresentanti
della legalità», ha detto di-
chiarando l'apoliticità e l'a-
pertura dell'associazione a
tutte le idee che possano arri-
vare dall'esterno.

L'associazione antiracket
nacque nel 1994, grazie alla
volontà di dieci soci fondati
tra i quali don Basilio Gavaz-
zeni, ma anche Vincenzo

MARCONIA Partecipazione e indicazioni tecniche per non sbagliare

I funghi non fanno paura
Grande successo del corso micologico nella Delegazione comunale

PISTICCI Sul posto è possibile smaltire solo una quantità limitata e su piccola superficie

Nuove regole per bruciare le sterpaglie
Ordinanza del sindaco Di Trani per prevenire i danni di incendi colposi

Sterpaglie bruciate

FERRANDINA - In
una lettera indirizzata
al presidente della Re-
gione Basilicata, Mar-
cello Pittella e all’as -
sessore alle Attività
Produttive, Raffaele
Liberali, il sindaco di
Ferrandina, Saverio
D’Amelio, ringrazian-
doli per la disponibili-
tà manifestata nell’ul -
timo incontro, ha assi-
curato ad entrambi
che, qualora i Comuni
venissero coinvolti nei
progetti, auspicati dai
lavoratori in mobilità,
il Comune di Ferrandi-
na metterebbe a dispo-
sizione strutture e per-
sonale interno tecni-
co, per la formazione
e, possibilmente, per
la sperimentazione di
un progetto di agro-
energia, attraverso la
utilizzazione e la valo-
rizzazione delle bio-
masse agroforestali.
Una proposta concre-
ta, che attende rispo-
ste.

provinciamt@luedi.it

MONTESCAGLIOSO E’ il primo sodalizio nato dal coraggio della lotta negli anni ‘90

Nuovo presidente per l’Antiracket
Ambrogio Lippolis guiderà l’associazione verso la festa per il ventennale

Bracciale, il pasticciere di
Montescaglioso che negli
anni ‘90 subì diversi attenta-
ti dinamitardi ma non esitò,
insieme ad altri, a denuncia-
re gli estorsori e a costituire
la più forte e decisa delle ri-
sposte: la prima associazione
antiracket della Basilicata,
intitolata a due eroi simbolo
della lotta alle mafie. In que-
sti ultimi anni, Gallipoli, for-
temente sostenuto dal Com-
missario regionale antirac-
ket, Egidio Basile, e dalla
Fai, ha tracciato un solco ben
definito, che rappresenta an-
che oggi per Lippolis la stra-
da da percorrere, o meglio il
terreno in cui piantare il se-
me della legalità : la scuola.
Le giornate della Legalità e

dell'antimafia con gli inter-
venti di Tano Grasso; le testi-
monianze degli imprendito-
ri che non si piegano al pizzo;
i concorsi nelle scuole; le ini-
ziative con attori come Giulio
Cavalli, Vanessa Gravina,
Ruggero Cappuccio sono
stati in questi anni gli stru-
menti sicuramente più effi-
caci per far sentire la presen-
za di una volontà forte di sal-
vaguardare la legalità sem-
pre al fianco delle Istituzio-
ni.

Quest'anno, il ventennale
dell'associazione, che sarà
celebrato nel mese di dicem-
bre, avrà un significato par-
ticolare. Sarà il primo anno
senza Paolo Gallipoli e il pri-
mo della guida di Lippolis,

ma soprattutto, oltre alla
presentazione del nuovo ca-
lendario, in questo 2014, sa-
rà portato a battesimo uno
dei progetti che il compianto
presidente insieme a Basile,
annunciarono nel 2012, ov-
vero la costituzione di un' as-
sociazione giovanile, presu-
mibilmente chiamata
“Orientamento alla Legali-
tà”, che nascerà in seno al
Consiglio dei ragazzi e si
concretizzerà nella sua azio-
ne all'interno dell'Istituto
comprensivo “Palazzo-Sali -
nari”. L'augurio è che il nuo-
vo presidente possa riuscire
a cogliere tutti i frutti finora
seminati.

Maria Andriulli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERRANDINA

Pr oposta
per operai
in mobilità

Ambrogio Lippolis

Saverio D’Amelio

PISTICCI - Il decreto legge del 24
giugno 2014, numero 91 inserisce
una disposizione nel codice am-
bientale, che rimuove alcune limi-
tazioni e consente, come da tradi-
zione, la bruciatura sul campo di
residui vegetali provenienti da at-

tività agricole e assi-
milate.

Il sindaco, Vito Di
Trani, con ordinanza
del 22 ottobre 2014
protocollo 24486 “Ge -
stione controllata sul
luogo di produzione
dei residui vegetali
agricoli” recepisce
l’articolo 14, comma

8, lettera b del decreto che in alter-
nativa all’impiego dei residui o al-
l’accumulo nei fondi agricoli al fi-
ne della trasformazione in compo-
st, o alla triturazione mediante ap-
posite macchine; consente la com-
bustione in quantità giornaliere
non superiori a tre metri steri per
ettaro (un metro stero corrisponde
a un metro cubo di materiale ligneo
accatastato) del materiale agricolo
e forestale derivante da sfalci, pota-

ture e ripuliture o di orti e giardini,
sul luogo di produzione alle se-
guenti condizioni a tutela della sa-
lute e dell’ambiente: Le operazioni
di accensione e spegnimento dei
fuochi devono svolgersi nelle gior-
nate in assenza di vento: a) Dal sor-
gere del sole e fino alle ore 10; b)
Dalle ore 17.00 e fino al tramonto;
se all’accensione dei fuochi soprav-
venga vento o altre condizioni di

pericolosità che possano facilitare
la propagazione delle fiamme, il
fuoco dovrà essere immediatamen-
te spento.

Il terreno su cui si esegue la com-
bustione deve essere circoscritto ed
isolato con mezzi efficaci ad evitare
l’insorgere ed il propagarsi del fuo-
co; durante tutte le fasi dell’attività
e fino all’avvenuto spegnimento
del fuoco deve essere assicurata co-

stante vigilanza ed è vietato abban-
donare la zona fino alla completa
estinzione di focolai e braci; la com-
bustione deve essere effettuata al-
l’aperto in cumuli di dimensione li-
mitata, in modo tale da produrre
minore quantità possibile di fumo
ed evitare comunque che lo stesso
rechi disturbo a terzi; la combu-
stione deve avvenire a distanza di
sicurezza dagli edifici di terzi e dal-
le strade e comunque il fumo non
deve propagarsi sui predetti ma-
nufatti; è vietato l’attività di brucia-
tura nei giorni in cui le condizioni
metereologi che favoriscono il ri-
stagno della fumosità prodotta e ne
impediscono la facile dispersione
in atmosfera; la combustione di
materiali o sostanze diversi dagli
scarti vegetali indicati nell’ordi -
nanza è sempre vietata; la combu-
stione è vietata durante il periodo
in cui sia dichiarato dalla Regione
Basilicata lo stato di grave perico-
losità per gli incendi boschivi, che
per l’anno 2014 è stabilito dal 1 lu-
glio al 15 settembre, ovvero nel ca-
so di espresso divieto dell’autorità.

provincamt@luedi.it

Il rogo
deve

esser e
contr ollato

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

MARCONIA - Grande successo della
due giorni dedicata all’educazione
micologica, che si è svolta a Marco-
nia nella Delegazione comunale.

All’edizione 23 (il primo che si tie-
ne nel nostro comune) del corso for-
mativo organizzato dall’Asm di Ma-
tera, Dipartimento di Prevenzione
collettiva della Salute umana, e dal-
l’assessorato all’Ambiente e Agri-
coltura del Comune, hanno parteci-
pato 32 persone con vari interessi
che ne hanno fatto richiesta e versa-
to la quota di adesione all’Asm. Il

corso è durato 12 ore ed ha offerto ai
partecipanti elementi sulla natura
morfologica: la classificazione e il
valore nutritivo delle tante varietà
di funghi presenti anche sul nostro
territorio. Alla fine della full immer-
sion, è stato rilasciato un attestato
di partecipazione.

Soddisfazione per la riuscita del-
l’evento hanno espresso gli organiz-
zatori e i partecipanti in relazione
alla qualità dei contenuti e alla chia-
rezza dell’esposizione. La manife-
stazione si è conclusa con i saluti

dell’assessore all’Ambiente di Pi-
sticci, Pasquale Grieco, che ha rin-
graziato sia i partecipanti che i rela-
tori, nelle persone del direttore An-
tonio Martemucci e dei suoi collabo-
ratori Ispettori Micologici del Servi-
zio degli Alimenti e della Nutrizio-
ne.

L’assessore ha ringraziato anche
Lino Barbalinardo del Comune di
Pisticci, al quale ha suggerito un’a-
naloga iniziativa questa volta dedi-
cata ai tartufi, l’oro dei buongustai.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GARAGUSIO - E’ stata inaugurata, dome-
nica scorsa allo scalo di Grassano, i nuovi
locali del Centro di Ascolto “Pozzo di Sicar”,
già operativo da gennaio, sia pur in una se-
de poco idonea, con ben 60 casi ricevuti.

L’iniziativa di inaugurare è stata del del
vescovo della Diocesi di Tricarico, monsi-
gnor Vincezo Orofino.

L’obiettivo primario della Diocesi è quel-
lo di voler operare nel territorio dei 17 co-
muni che la compongono, con interventi
educativi e sociali a favore dei più bisogno-
si e per rispondere in modo particolare alle
urgenze legate alle nuove dipendenze, su
un territorio numericamente esiguo ma
fortemente segnato da povertà e disagio.

«All’aumento del consumo di droghe e
alcol -ha commenato Orofino- in questi ul-
timi anni, si è aggiunta la piaga del gioco
d’azzardo, ripercuotendosi non solo sul-
l’ambito economico delle famiglie, ma an-
che su quello psichico e relazionale. La Ca-
ritas diocesana ha progettato un interven-
to pastorale finalizzato alla realizzazione e
all’apertura del Centro, con l’intento di da-
re una risposta ecclesiale e sociale più inci-

siva al fenomeno delle
dipendenze, in un’otti -
ca di promozione uma-
na e di evangelizzazio-
ne, ponendo particola-
re attenzione alle fami-
glie interessate, crean-
do una rete di sostegno
e pianificando strategie
di prevenzione e di ac-
compagnamento. Il
progetto del Centro di
Ascolto in rete con gli

altri Enti presenti sul territorio, si propone
di offrire al territorio diocesano una rispo-
sta ecclesiale competente, organica e siste-
matica al problema delle dipendenze». Il
Centro offre interventi di formazione e pre-
venzione, informazione nelle scuole secon-
darie superiori, ascolto attivo e sostegno
educativo, orientamento e supporto alle fa-
miglie degli utenti, intervento program-
matico con la rete dei servizi sanitari e so-
ciali.

Sono coinvolte le parrocchie per garanti-
re il reinserimento e l’accompagnamento
nelle comunità, attraverso l’informazione
ai parroci e la formazione-prevenzione con
incontri periodici in ogni parrocchia. E’ at -
tivo un numero telefonico di bisogno ed è
stato realizzato un sito internet informati-
vo. Il Centro garantisce apertura e compe-
tenze specifiche di tipo medico, psicologi-
co, giuridico, pedagogico, ecclesiale.

«Il Centro d’ascolto -ha concluso Orofi-
no- è stato pensato come luogo pastorale
dove fare l’esperienza della forza liberante
e umanizzante dell’incontro vivo con la
persona e il messaggio di Gesù Cristo e nel
contempo come strumento di concreto e
fruttuoso dialogo con il mondo. Pozzo di Si-
car vuole essere uno strumento pastorale
semplice e umile per una presenza compe-
tente, attenta e motivata della Chiesa nella
società in cui vive e opera». La Diocesi ha
scelto nella gestione delle competenze della
cooperativa “I Dieci Talenti”, che ha per og-
getto la formazione e la pianificazione di
interventi pedagogici e psicologici attra-
verso il suo Centro psico-pedagogico “Il
Grillo Parlante”. Gli obiettivi fondamentali
sono: contribuire a sensibilizzare la comu-
nità ecclesiale e civile sulla necessità di pre-
stare attenzione alle persone, soprattutto
come disponibilità all’accoglienza e alla re-
lazione; contribuire a riconoscere in tutte
le persone, a partire dalle più fragili, la loro
capacità di essere risorsa; contribuire al-
l’osservazione attenta del territorio, tesa a
promuovere azioni positive e profetiche,
mosse da esigenze di giustizia e di carità, in
tre fondamentali dimensioni: pastorale,
culturale e sociale.

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Michele Ottati

La delibera della giunta regionale per il 2014

Oltre 300mila euro per l’ambiente

STIGLIANO Sarà una trasferta difficile

Il Real di Lapuente
Punta al Bisceglie

IL progetto relativo agli interventi di
compensazione ambientale per l’anno
2014 è stato approvato dalla Giunta
regionale, su proposta dell’assessore
alle Politiche agricole e forestali Mi-
chele Ottati, nel corso dell’ultima se-

duta. L’importo
complessivo del
progetto è di
2.828.921,67 eu-
ro. Gli Enti dele-
gati impegnati
nella realizzazio-
ne sono stati auto-
rizzati dal provve-
dimento del go-
verno regionale
ad utilizzare le

somme ancora disponibili in cassa per
effetto dei decreti Agea, per un impor-
to pari a 2.2228.921,67. La somma re-
sidua occorrente, pari a 600mila euro
riviene invece da un Programma del
bilancio regionale ed è stata preimpe-
gnata mediante la delibera di Giunta.
Queste le Aree Programma interessa-
te dal progetto e le corrispondenti
somme previste per lavori e spese di
funzionamento: Area Programma
Platano Melandro: 258.493,95 euro;

Area Programma Basento Bradano
Camastra: 460.649,48 euro; Area Pro-
gramma Val d’Agri: 1.739.863,13 eu-
ro; Area Programma Metapontino
Collina Materana: 314.832,38 euro.

provinciamt@luedi.it

CARABINIERI

Contr olli
in Collina

STIGLIANO - I carabinieri della sta-
zione di Stigliano hanno denunciato
un 53enne e un 47enne, entrambi del
luogo, entrambi sottoposti al regime
della detenzione domiciliare, il primo,
durante un controllo dei carabinieri, è
stato trovato in compagnia di una per-
sona con precedenti penali; il secondo,
autorizzato ad uscire per motivi di la-
voro, rincasava con notevole ritardo.

A Gorgoglione, due 30enni del luo-
go sono stati fermati alla guida delle
proprie autovetture e si sono rifiutati
di sottoporsi agli accertamenti per la
verifica di alterazione psicofisica cor-
relata all’uso di sostanze stupefacenti,
pertanto, oltre alla denuncia hanno
ottenuto il ritiro documenti di guida.
Ad Aliano, un 25enne è stato denun-
ciato per guida senza patente, perché
mai conseguita.

provinciamt@luedi.it

Il taglio del nastro con il vescovo al Centro “Il Pozzo di Sicar”

GARAGUSO Il servizio è attivo da gennaio e ha già aiutato sessanta persone

Una mano tesa contro il disagio
Inaugurati i nuovi locali del Centro d’ascolto diocesano “Il Pozzo di Sicar”

STIGLIANO – In attesa di agguan-
tare i primi tre punti in trasferta, il
Real Stigliano si aggiudica la se-
conda vittoria casalinga di fila.

Nella quinta giornata della serie
A di calcio a 5 femminile, le giallo-
rosse allenate da mister Willy La-
puente si sono imposte per 3-1 con-
tro il Real Five Fasano, grazie ad
una doppietta di Maria Posa e il gol
del momentaneo pareggio di Bian-
ca Arcuri.

Un primo tempo sofferto, che si è
concluso sull’1-1 con la rete ospite
di Lacirignola.

Con Cafarella in panchina, allo
squalificato Lapuente sono bastati i
pochi minuti dell’intervallo per far
ritrovare la grinta nelle sue ragazze
e conquistare così i tre punti per so-
cietà e tifosi.

«Questa vittoria è stata più im-
portante di quello che la gente pos-
sa pensare, ha dichiarato Lapuente,
sono tre punti d’oro, ottenuti contro
una diretta rivale».

Con sei punti in classifica il Real
non può ancora permettersi di ri-
lassarsi, bisogna preparare la tra-
sferta di Bisceglie il prossimo 2 no-
vembre. «Contro il Bisceglie ci
aspetta una gara molto difficile, an-
che loro sono nostre dirette rivali -
ha continuato Lapuente- dobbiamo
continuare a lavorare in questo mo-
do, dobbiamo mantenere alta la con-
centrazione. Mi rendo conto che per
queste ragazze così giovani può es-
sere difficile lavorare sotto pressio-
ne, ma ho bisogno di averle sempre
all’altezza».

Soddisfazione anche per la nume-
ro 2 Posa, tornata in campo dopo
aver scontato una giornata di stop,
la giallorossa mostra finalmente le
proprie doti e trascina la squadra
con una meravigliosa doppietta:
«Abbiamo avuto qualche difficoltà

nel primo tempo, non siamo riusci-
te a giocare come voleva il mister -
confessa Maria- nella ripresa però
siamo riuscite ad uscire fuori, e a
prendere in mano il gioco.

Sono contenta per la doppietta,
ma questo è solo un punto di inizio,
ho davvero tanta fame di gol, e poca
voglia di deludere il mister. La-
puente ha riposto in me tanta fidu-
cia, credo di dover ricambiare sul
campo.

Godiamoci questi tre punti, da
martedì penseremo solo al Bisce-
glie e alla voglia di strappare i primi
tre punti fuori casa».

Michele Ungolo
provinciamt@luedi.it
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Sono droga
alcol e gioco
d’azzardo
le piaghe
da combattere

TRICARICO
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Il team del Real Stigliano
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BERNALDA Cittadini ed esercenti coinvolti in una giornata con l’esperto Lamagna

Mai più bambini soffocati
I commercianti di “Vi v a ” impegnati nella deostruzione pediatrica

METAPONTO - Salvamento
Academy e l'associazione
“Viva” si stringono la mano.

Un incontro, quello svol-
tosi nella cittadina bernalde-
se, che ha visto alla base del-
le lezione teoriche e pratiche
a tutela dei bambini. Presen-
ti, oltre agli associati Viva,
anche alcuni cittadini che
hanno preso parte alla lezio-
ne di Domenico Lamagna,
di Salvamento Academy, il
quale ancora una volta ha
sottolineato quanto siano
importati tali manovre per
salvare vite umane; e a sup-
porto di ciò ecco i numeri,
davvero impressionanti, re-
gistrati in un anno, ovvero
da da settembre 2013 a ago-
sto 2014: più di 5.000 perso-
ne formate, 9 bambini salva-
ti da un ostruzione da cibo
da mamme e papà dopo che
hanno frequentato i corsi di
Lamagna; una bambina di
12 anni salvata con massag-
gio cardiaco, dopo che un vo-
lontario di Protezione civile
ha frequentato il corso blsd,
pblsd.

Da settembre a oggi, sono
state già formate quasi
1.200 persone per le mano-
vre di disostruzione pedia-
trica; gli insegnanti di 3 Isti-
tuti comprensivi di Matera e
entro fino novembre (ci sono
già le date) per portare tale
formazione presso altre
scuole di Matera. Inoltre si è
nel vivo per la formazione
degli insegnanti degli Asili
Nido di Matera. Lamagna ha
già avuto delle richieste dal-
l'estero; infatti sono in fase
di programmazione la for-

mazione di un Polo didattico
a Londra e la formazione de-
gli insegnanti delle scuole di
3 città della Croazia: Buie,
Umago e Cittanova.

«Naturalmente -sottoli-
nea l'istruttore di Salvamen-
to Academy- la formazione a
360 gradi nella nostra re-
gione continua senza sosta.
Solo per dover di cronaca,
Lamagna è istruttore di ma-
novre di disostruzione pe-
diatrica e fa parte di Salva-
mento Academy oltre che a
rappresentare anche Respi-
riAmo; una passione quella
di Lamagna che nasce da un
episodio negativo che ha col-
pito la mia famiglia e pertan-
to, dopo aver assistito a Ma-
tera ad un convegno sulla

Domenico Lamagna durante una simulazione

METAPONTO La tredicesima edizione ha coinvolto la Magna Grecia

Bene il “Festival della filosofia”
Tutti sulle tracce di Pitagora

Fino a domenica prossima Polizia e Vigili urbani

Occhio all’autovelox
Settimana di monitoraggio

sulle strade provinciali
METAPONTO - Si sono spenti da poco,
i riflettori sul “Festival della Filosofia
in Magna Grecia”, con l’abbraccio fra-
terno tra tutti gli ottocento studenti
dei licei classici e scientifici d’Italia e i
cinquanta lucani che, nell’undicesima
edizione della manifestazione, per la
prima volta, hanno attraversato la Ba-
silicata da Metaponto a Matera, fino ad
Aliano e Sant’Arcangelo.

Sulle tracce di Pitagora i ragazzi si
sono alternati tra dialoghi, passeggia-
te, laboratori filosofici, calati diretta-
mente nel territorio lucano. Grande
soddisfazione è stata espressa anche
dallo staff del Festival della filosofia.
Per il direttore del Comitato scientifi-
co, Salvatore Ferrara, «ricorderemo
questa edizione per il forte impatto con
il territorio sorprendente, emozionan-
te, che incuriosisce e che affascina, co-
me fosse un ritorno ad una condizione
ancestrale». Ma, soprattutto: «Questa
edizione è stata caratterizzata dall’ac -
coglienza del popolo lucano. Da Aliano
a Metaponto, da Sant’Arcangelo a Ma-
tera –ha aggiunto Ferrara– sono stati
tutti accanto a noi, con discrezione ma
con disponibilità, accompagnandoci».
Il direttore ha poi confidato: «Lascia-
mo a malincuore questa regione por-

tando nel cuore la meraviglia della Ba-
silicata di cui ci siamo innamorati, e
come noi anche gli studenti e gli inse-
gnanti che porteranno negli occhi le
immagini di questa splendida terra».
Vincenzo Saggese, responsabile del-
l’area artistico comunicativa del Festi-
val, ha sottolineato che «l’edizione lu-
cana ha rappresentato una delle edi-
zioni più belle, soprattutto per l’inten -
so rapporto con il territorio, sia da un
punto di vista creativo che per la condi-
visione del progetto. La tappa lucana

–ha proseguito Saggese– si è distinta
per i luoghi e le dimensioni particolari
in cui abbiamo ambientato le nostre
passeggiate filosofiche, consentendo-
ci di organizzarne la poetica, più ance-
strale nei Calanchi, più moderna a Ma-
tera, riprendendo tutti autori di ‘500 e
‘600». Saggese ha poi definito «perfet-
te anche le location in cui si sono tenuti
i laboratori, in ciascuna abbiamo in-
contrato la straordinaria disponibilità
degli operatori del territorio».

provinciamt@luedi.it

AL fine di fornire un'ade-
guata informazione all'u-
tenza, nell'ambito delle ini-
ziative tese a contrastare il
fenomeno infortunistico
connesso al mancato rispet-
to dei limiti di velocità, lase-
zione Polizia Stradale di Ma-
tera, il comando provinciale
carabinieri Materaed i co-
mandi della Polizia munici-
pale di Aliano Bernalda, Mi-
glionico,Montalbano, Nova
Siri,Pisticci, Policoro, Ro-
tondella, Scanzano, Stiglia-
no, Tursi, Valsinni,predi-
sporranno fino a domenica
prossima servizi per il con-
trollo della velocità con l'im-
piego di dispositivi elettro-
nici secondo le modalità pre-
viste dall'articolo 4 del d.l.
Del 20 giugno 2002, conver-
tito in legge 1 agosto 2002,
numero 168, che consente la
contestazione differita delle
violazioni, anche in prossi-
mità dì cantieri ed in partico-
lare:la Statale 106 Jonica, la
407 Basentana, la Val d’Agri
e la Sinnica. La Polizia stra-

dale ricorda che le violazioni
conseguenti al mancato ri-
spetto dei limiti di velocità
sono sanzionate a norma
dell'art. 142 del Codice della
strada, che prevede sanzioni
da 39 euro per le infrazioni
più lievi, a 3.119 con decur-
tazioni di dieci punti sulla
patente, nonché la sanzione
accessoria della sospensione
per quelle più gravi.

provinciamt@luedi.it

Un autovelox

Il gruppo di
studenti
durante una
delle visite fatte
ai monumenti
metapontini
della Magna
G re c i a

BERNALDA Violate le misure di restrizione della libertà e affidamento ai servizi sociali

Sorvegliati speciali sotto stretto controllo
BERNALDA - Nell’ambito delle at-
tività di controllo dei carabinieri
della Compagnia di Pisticci e delle
Stazioni dipendenti, coordinati
dal capitano Gianluca Sirsi, alcu-
ne persone sono state denunciate
alla magistratura a vario titolo.

A Pisticci, un 48enne, residente
a Bernalda e 30enne di nazionalità
marocchina sono stati denunciati
per guida senza patente perché
mai conseguita, poiché sorpresi
alla guida delle proprie rispettive
autovetture, mentre un 26enne
abitante in Pisticci perché non è

stato trovato presso il proprio do-
micilio negli orari indicati, non ot-
temperando agli obblighi imposti
dalla misura di sicurezza cui è sot-
toposto.

A Bernalda, un 41enne origina-
rio di Massafra (Ta) è stato denun-
ciato per inosservanza dei provve-
dimenti dell’autorità in relazione
al beneficio dell’affidamento in
prova ai servizi sociali, poiché du-
rante un controllo della circolazio-
ne stradale aveva a bordo del veico-
lo un’altra persona anch’essa con
precedenti penali ed anche perché

si era allontanato dalla Regione
Puglia violando agli obblighi im-
postigli. A Metaponto un 34enne
originario di Taranto è stato de-
nunciato per ricettazione in quan-
to, da una breve attività d’indagi -
ne, è stato trovato in possesso di
un telefonino mobile risultato og-
getto di furto, denunciato alla Sta-
zione carabinieri di Metaponto
nell’estate scorsa da un cittadino
materano. La refurtiva recupera-
ta è stata consegnata al denun-
ciante proprietario dell’apparato.

provinciamt@luedi.it
Una pattuglia di carabinieri

pediatria di Marco Squiccia-
rini, ha deciso di diventare
istruttore di manovre di di-
sostruzione pediatrica.
Quindi che dire, un bravo a
Domenico Lamagna per il
suo grande impegno e a Lu -
ciano Lepenne di Viva per
aver ospitato questo mo-
mento e per aver già lanciato
l'idea di ripetere tale incon-
tro durante i mesi estivi per
dare la possibilità ai cittadi-
ni e ai turisti di apprendere
queste semplici manovre ma
importantissime per la vita.
A parlare è anche Luciano
Lepenne, di Viva, il quale
parla di incontro costruttivo
ed educativo.

«Abbiamo voluto questo
incontro -spiega Lepenne-

in quanto noi commercianti,
soprattutto nel settore ali-
mentare e della ristorazio-
ne, abbiamo contatti diretti
con bambini e non solo;
quindi, conoscere tali mano-
vre ci dà più tranquillità.
Ringrazio tutti i presenti e
Lamagna per questo incon-
tro che -conclude Lepenne-
ci ha dato la possibilità di ap-
prendere queste manovre».
Per informazioni su luoghi e
orari corsi e richieste di cor-
si da tenersi nelle proprie
città, possono contattare La-
magna a domenico.lama-
gna@salvamentoacade -
my.com oppure al 349-
4936352.

Fabio Sirago
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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POLICORO Sono dotati di manico antirandagismo e microchip identificativo

Nuovi bidoncini per la differenziata
E’ partita la distribuzione in città grazie alla cooperativa “Puzzle”

POLICORO - In questi giorni è
iniziata in città la distribuzione
dei bidoncini da utilizzare per il
nuovo servizio di raccolta diffe-
renziata, che verrà avviato nelle
prossime settimane, comunque
previa comunicazione dell'Am-
ministrazione.

Ne danno notizia il sindaco,
Rocco Leone, e il consigliere de-
legato all'ambiente Giovanni
Lippo. Ad occuparsi della distri-
buzione sono i volontari dell'as-
sociazione “Puzzle”, «a cui va ri-

conosciuto lo spiccato senso civi-
co e l'attenzione particolare alle
tematiche ambientali prima fa
tutte la raccolta differenziata co-
me stanno dimostrando con uno
straordinario lavoro per la città”
è il commento degli Amministra-
tori. -spiegano gli amministrato-
ri- I volontari di Puzzle stanno
entrando in ogni casa, conse-
gnando i bidocincini e il materia-
le informativo necessario per
l'avvio del nuovo servizio di rac-
colta differenziata». Il consiglie-

re Lippo continua lanciando un
invito: «Voglio dire a tutti i citta-
dini di non aver paura ad acco-
gliere i volontari e a non esitare a
ritirare tutto il materiale neces-
sario. Bisogna ricordare che l'u-
nico modo per conferire i rifiuti e
per abbassarne il costo di raccol-
ta è attraverso gli appositi conte-
nitori, dotati sia del manico anti-
randagismo e sia di microchip
identificativo per ogni singola
utenza, in modo da poter meglio
controllare la qualità del mate-

riale differenziato. Una
raccolta differenziata ef-
ficiente è un dovere etico
e morale che noi tutti co-
me comunità abbiamo
nei confronti del nostro
ambiente, sempre più
tartassato dai consumi del mon-
do moderno; e nei confronti delle
generazioni future, perchè solo
un progetto finalizzato al vero ri-
ciclo è la strada che si deve per-
correre verso il futuro». Il nuovo
progetto di raccolta differenzia-

ta è stato pensato anche per sod-
disfare tutta una serie di esigen-
ze per la città e dei rispettivi ser-
vizi opzionali. Tra questi la de-
rattizzazione nelle scuole in pro-
gramma per venerdì 31 ottobre.

provinciamt@luedi.it

La manifestazione e gli slogan di Scanzano Jonico

I ragazzi di “Io non delinquo” con la parrocchia e le associazioni contro la criminalità

I giovani ci sono ma “non ci stanno”
Bella manifestazione per la legalità lungo le strade di Scanzano Jonico
SCANZANO JONICO - I ragazzi
del gruppo costituitosi sponta-
neamente "Io non delinquo", han-
no sfilato per le vie di Scanzano
Jonico nella serata di domenica
scorsa, in cui hanno aggregato
molti cittadini per manifestare la
loro ferma contrarietà ai tanti atti
criminosi che hanno colpito il ter-
ritorio in questi ultimi anni. “Io ci
sono ma non ci sto”, questo lo slo-
gan ad effetto, scelto per far senti-
re forte la voce della legalità.

Presente all'iniziativa il sinda-
co Salvatore Iacobellis e la giunta
comunale al completo eccezion
fatta per il vice sindaco, Angelo
Lunati, i due parroci, don Anto-
nio Polidoro e Mark Antony Sta-
nislaus ed i rappresentanti delle
associazioni presenti sul territo-
rio e i bambini delle scuole ele-
mentari, questi ultimi hanno
portato con se anche un eloquen-
te disegno ciascuno. Il cui tema
del disegno era: "La legalità vista
dai bambini". Gli slogan che han-
no caratterizzato la serata sono
stati "Io non delinquo" e "Ci siamo,
ma non ci stiamo". I referenti del
gruppo, Giuseppe Stamerra e
Giuseppina Romano hanno
compiuto la missione di esortare i
cittadini e sensibizzarli a scende-
re in strada per far in modo che la
coscienza civile possa arginare
nuovi fenomeni criminosi e mala-
vitosi.

Con tanto di megafono hanno
detto che la manifestazione: «E’
stata soltanto il primo dei 100 e
più passi che il gruppo farà per
promuovere la legalità, per far sì
che vinca su tutte le criminalità
che inquinano quello che c'é di
buono nella nostra comunità».
Stamerra ha, inoltre, preannun-
ciato: «Partiremo dalle scuole,
per continuare nelle associazioni
e in tutto il nostro territorio. Con
l'appoggio del sindaco, i sacerdo-
ti e gli insegnanti, il lavoro di noi
“non delinquenti”, sarà più faci-
le. La manifestazione é stata par-
tecipata. Il nostro gruppo -ha ag-
giunto Stamerra- si ritiene soddi-
sfatto del lavoro fatto nel periodo
di preparazione della manifesta-
zione e della partecipazione dei
concittadini.

Il primo passo è stato fatto,
adesso inizia il percorso più diffi-
cile, ma anche il più bello, quello

della continuità del percorso ini-
ziato, con la speranza che il grup-
po cresca e resti sempre unito,
perché uniti si cresce, mentre da
soli si muore».

Il parroco della chiesa Maria
Santissima Annunziata, interve-
nendo, ha detto senza mezzi ter-
mini: «È un lavoro quotidiano di
educazione alla giustizia. Dove
c'è il Vangelo non può esserci la
malavita. Non vogliamo che qui
si radichi quella mala erba che
aggredisce l'economia del territo-
rio. Quanto alla manifestazione -
ha concluso- mi aspettavo più
persone, ma posso comprendere
la difficoltà...».

provinciamt@luedi.it

Discariche in affanno
Leone chiede

incontro tra Comuni
POLICORO - In una lettera indiriz-
zata al neo presidente della Provin-
cia, Francesco De Giacomo, il sin-
daco di Policoro, Rocco Leone,
chiede un incontro congiunto con
tutti i sindaci della provincia per
discutere della delicata nonché
controversa questione delle disca-
riche. «Non è più accettabile –spie -
ga Leone- che i Comuni debbano
subire le conseguenze di una man-
cata programmazione territoriale
in materia di discariche, problema
questo che genera una serie di di-
sagi che i Comuni sono costretti a
subire e riversare addosso ai pro-
pri cittadini: conferire rifiuti in
Basilicata significa non avere cer-
tezze né del luogo dove conferire,
né delle tariffe da erogare ai gesto-
ri, prezzi che mutano continua-
mente cambiando di discarica in
discarica, senza capire bene attra-
verso quale criterio. La Provincia
–conclude il primo cittadino– do -
vrà fare sintesi sulle spetazne di un
territorio che h bisogno di certezze
e programmazione, soprattutto in
temi delicati come il conferimento
nelle discariche dei rifiuti».

L’a s s e s s o re
R a ff a e l e
Liberali

Visita non protocollare dell’assessore regionale

Piano dei lidi, Liberali a Scanzano

SCANZANO JONICO - Ac-
compagnato dal capogruppo
Pd in Regione Basilicata, Ro-
berto Cifarelli, l’assessore re-
gionale Raffaele Liberali ha
visitato il comune di Scanza-
no Jonico, incontrando il sin-

daco Salvatore Iacobellis. Sco-
po dell'incontro è stato incon-
trare la giunta comunale in-
sieme ai funzionari dell'Uffi-
cio tecnico per prendere visio-
ne ed approfondire tutti i temi
che riguardano le tematiche
relative alla definizione del
Piano dei lidi e delle attività
produttive presenti sul terri-
torio comunale.

«Ho deciso di raccogliere
l'invito più volte fatto dall'am-
ministrazione comunale e dal
mio amico Cifarelli e per que-
sto, seppur in maniera im-
provvisata e non concordata

in precedenza, ho voluto ren-
dermi conto di persona delle
questioni che attanagliano i
cittadini e gli operatori eco-
nomici del comune di Scanza-
no». Questo quanto ha dichia-
rato l'assessore Liberali al
termine dell'incontro. L'in-
contro è stato proficuo ed ha
affrontato tutti i temi da svi-
luppare, afferma l’assessore
alle Attività produttive e al
Turismo, Fulvio Tataranno,
«abbiamo messo in evidenza
tutte le difficoltà e le istanze
del tessuto produttivo ed ab-
biamo assunto l'impegno del-

l'assessore a ritornare a Scan-
zano per un incontro aperto
anche ai cittadini ed agli ope-
ratori economici del territo-
rio per un confronto, parten-
do dalle proposte di soluzione
che nel frattempo saranno
istruite». L'amministrazione
di Scanzano ringrazia, con
una nota, il consigliere regio-
nale Cifarelli, «per la premu-
ra mostrata ai problemi della
comunità di Scanzano e lo in-
vita a continuare nella sua
azione di stimolo del governo
regionale».

provinciamt@luedi.it

Il municipio di Policoro
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AMBIENTE
ESTRAZIONI E POLEMICHE

D E C R E TO
Il consiglio regionale ha già approvato un
odg in cui si impegna la giunta a sollevare
eccezione di incostituzionalità

PERMESSI E CONCESSIONI
La Basilicata è interessata in terra ferma
da 18 istanze di permessi di ricerca, 11
permessi e 20 concessioni di coltivazione

POTENZA GLI AMBIENTALISTI CONDANNANO SENZA APPELLO LE POLITICHE ENERGETICHE DEL GOVERNO

«Quella del greggio
è una strada senza uscita»

l No e ancora no ad ulteriori
estrazioni. Soprattutto perché
il gioco non vale la candela. In-
somma, il petrolio è una strada
energetica senza uscita. È que-
sto il pensiero degli ambienta-
listi di Green Peace, Legam-
biente e Wwf. «Secondo le va-

lutazioni dello stesso Ministero
per lo Sviluppo economicvo -
fanno presente le associazioni -
ci sarebbero nei nostri fondali
marini circa 10 milioni di ton-
nellate di petrolio di riserve cer-
te, che stando ai consumi at-
tuali, coprirebbero il fabbiso-
gno nazionale per sole otto set-
timane. Non solo: anche attin-
gendo al petrolio presente nel
sottosuolo, concentrato soprat-
tutto in Basilicata, il totale delle
riserve certe nel nostro paese
verrebbe consumato in appena
13 mesi».

Per quanto riguarda in ma-

niera più specifica il caso Ba-
silicata, gli ambientalisti temo-
no che «le nuove competenze
riportate in capo al governo ai
sensi dell’art. 38 consentiranno
velocemente di sbloccare i pro-
cedimenti in corso in Basilica-
ta». E cioè «in prima battuta
aumentare la produzione del
giacimento in Val d’Agri dagli
attuali 80mila barili a 104mila
autorizzati negli accordi del
1998 e oltre, fino a 129mila bar-
li», oltre ai «50mila barili pro-
venienti dal vicino giacimento
di Tempa Rossa quando entrerà
a pieno regime». Ma oltre la Val

d’Agri e la val Camastra c’è di
più. «Non bisogna dimenticare -
ammoniscono Green Peace, Le-
gambiente e Wwf - che la Ba-
silicata è interessata in terra
ferma da 18 istanze di permessi
di ricerca, 11 permessi di ri-
cerca e 20 concessioni di col-
tivazione di idrocarburi, per

circa i tre quarti del territorio a
cui bisogna aggiungere le istan-
ze del mar Jonio. L’ap p l i c a z i o n e
dell’art. 38 insomma potrebbe,
in base ad un presunto interes-
se nazionale, condannare la Ba-
silicata a diventare un hub
energetico destinato alla produ-
zione di petrolio a danno di ogni

altra ipotesi di sviluppo, con
tutti i problemi ambientali che
ne conseguirebbero». Fra que-
sti, per gli ambientalisti, sono
particolarmente gravi quelli le-
gati alla reiniezione delle acque
di lavorazione ed in particolare
al pozzo Costa Molina 2.

[g.lag.]

PETROLIO
I relatori
della
manifestazione
promossa da
Legambiente,
Wwf e
Greenpeace
[servizio
fotografico di
Tony Vece]

«Se si sbloccassero
tutte le istanze si

arriverebbe a coprire i tre
quarti del territorio»

«Lo Sblocca Italia va impugnato
davanti alla Corte costituzionale»
Il presidente del Consiglio regionale Piero Lacorazza agli ambientalisti

VIGGIANO Il centro oli Eni

Le altre regioni
La Puglia dice no

alle trivelle in mare
La giunta regionale della Puglia

ha dato mandato all’Avvocatura re-
gionale di verificare la possibile im-
pugnazione davanti alla Corte costi-
tuzionale delle norme che consento-
no le trivellazioni per le ricerche di
idrocarburi nei mari antistanti le co-
ste. Lo rende noto un comunicato
della Regione Puglia.
La decisione è stata presa nella riu-
nione di ieri dell’esecutivo dopo che
anche il consiglio regionale pugliese
si era riunito con i parlamentari della
Puglia per riaffermare la contrarietà
«alle trivellazioni che minacciano la
qualità delle acque marine
dell’Adriatico e dello Ionio». Nella
riunione dell’assemblea regionale
aperta ai parlamentari è stato pre-
sentato l’ordine del giorno (appro-
vato il 14 ottobre) con il quale la
giunta è impegnata ad intraprende-
re ogni iniziativa utile per modifiche
degli art. 36, 37 e 38 dello «Sblocca
Italia» e si invitano tutti i Consigli re-
gionali ad approvare nuove propo-
ste di legge alle Camere per vietare
la ricerca, prospezione e coltivazio-
ne di idrocarburi liquidi in mare.

PUGLIA Onofrio Introna

B A S I L I C ATA Piero Lacorazza

CONSIGLIO Gianni Rosa

PA R L A M E N TO Vincenzo Folino

GIOVANNA LAGUARDIA

l «Se c’è un dubbio di costituzionalità
sull’articolo 38 del decreto Sblocca Ita-
lia, così come pare esserci, io penso che
bisogna seguire la strada di impugnare
il decreto davanti alla Corte costitu-
zionale». Così il presidente del Consiglio
regionale di Basilicata Piero Lacorazza
ieri pomeriggio a Potenza, nel corso di
una manifestazione organizzata da
Green Peace, Legambiente e Wwf nella
sala Inguscio della Regione Basilicata.
Oggetto del contendere, l’articolo 38 del
decreto sblocca Italia che, secondo gli
ambientalisti «dà carta bianca agli ap-
petiti dei petrolieri in una Italia tra-
sformata in colonia per trivelle». Il fa-
migerato articolo 38 del decreto Sblocca
Italia, in sostanza, riporta in capo allo
Stato una serie di materie che erano
materia di legislazione concorrente Sta-

to-Regioni, tra cui, in primis, le fonti
energetiche e i permessi di ricerca pe-
trolifera. Già quattro regioni, Veneto,
Abruzzo, Molise e Marche, alle quali ieri
sera si è aggiunta anche la Puglia, si
sono espresse chiaramente contro il de-
creto. Il Consiglio regionale, qualche
settimana fa, ha già approvato all’una -
nimità un ordine del giorno in cui si

impegna la Giunta, in mancanza di mo-
difiche sostanziali all’articolo 38, a sol-
levare eccezione di incostituzionalità.

Nel frattempo gli ambientalisti con-
tinuano la loro battaglia contro nuove
trivellazioni in terra e in mare. La ma-
nifestazione di ieri, denominata «Sbloc-
ca Italia - Affossa Basilicata», faceva
parte di una giornata di mobilitazione
con iniziative analoghe a Pescara e a
Bari. A Potenza sono intervenuti Ste-
fano Lenzi, Responsabile Ufficio legi-
slativo WWF Italia, Pasquale Stigliani
di Green Peace Italia, Giorgio Zampetti,
Responsabile scientifico nazionale Le-
gambiente e Onofrio Introna, Presiden-
te Consiglio Regione Puglia. Tra i po-
litici lucani, hanno risposto all’ap p e l l o
degli ambientalisti, oltre a Piero La-
corazza, l’Onorevole Vincenzo Folino, il
senatore Vito Petrocelli e il consigliere
regionale Gianni Rosa.

In attesa del voto finale del 30 ottobre,
alcune modifiche all’articolo 38 sono
state apportate (piano delle aree di ri-
cerca di idrocarburi, valutazione di im-
patto ambientale ordinaria, verifica del-
la capacità di far fronte al recupero
ambientale). Ma a Green Peace, Legam-
biente e Wwf questo non basta perché
l’articolo 38 consente ai petrolieri «di
applicare procedure semplificate», «tra-
sferisce d’autorità le procedure di va-
liutazione di impatto ambientale già av-
viate», «compie una forzatura rispetto
alle competenze concorrenti tra Stato e
Regioni», prevede «una concessione
unica per ricerca e coltivazione». Per
questo, con la giornata di mobilitazione
di ieri, hanno voluto invitare tutte le
Regioni «ad intraprendere ogni inizia-
tiva utile nei confronti del Governo na-
zionale per modifiche degli art. 36, 37 e
38 del decreto legge Sblocca Italia».
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COMUNE DI POTENZA
I CONTI DEL CAPOLUOGO

IL DOCUMENTO
«Bilancio annuale e pluriennale sbilanciato e
carente nella dimostrazione dell’attendibilità
contabile e della congruità delle cifre»

La relazione dei revisori dei conti sul bilancio del Comune

Dissesto, la «condanna»
dei revisori dei conti
Il collegio parla di un disequilibrio di quasi 66 milioni fra 2014 e 2016

ANTONELLA INCISO

l Dissesto. Lo dicono chiaramente i re-
visori dei conti nella relazione sul bilancio
del Comune di Potenza. A tre giorni dall’in -
carico la «sentenza» che arriva dal collegio
degli esperti contabili è senza appello: le
condizioni del Comune capoluogo sono quel-
le del dissesto. E il disavanzo complessivo è
di quasi 66 milioni di euro, perchè le criticità
non riguardano solo l’anno in corso ma il

triennio 2014-
2016.

L’analisi del
collegio dei revi-
sori è netta. Tan-
to che nelle 17 pa-
gine di relazione
non solo si parla
di un bilancio an-
nuale e plurien-

nale «sbilanciato» ma anche «carente nella
dimostrazione dell’attendibilità contabile,
della coerenze e della congruità delle cifre
esposte». In particolare, secondo il dossier,
c’è «squilibrio della gestione di competenze
per 25 milioni di euro nel 2014, 10 milioni di
euro nel 2015 e 10 milioni di euro nel 2016».
C’è «squilibrio strutturale della gestione di
cassa con un’utilizzazione dell’anticipazio -
ne di tesoreria per oltre 32 milioni di euro,
incluso l’accantonamento per i fondi a de-
stinazione vincolata» e squilibrio della «ge-
stione residui legato al mantenimento di

residui attivi derivanti da entrate patrimo-
niali a finanziamenti di spese correnti ri-
petitive che non hanno i requisiti giuridici
per la loro conservazione in bilancio per
oltre 15 milioni di euro». I revisori, poi,
sottolineano anche «un disavanzo di am-
ministrazione di oltre 14 milioni di euro
accertato con l’approvazione del rendiconto
di gestione dell’esercizio finanziario 2013».

Ma è principalmente sui residui e sulle
anticipazioni di cassa che il giudizio è ancor
più perentorio. Nel primo
caso «risulta un notevole
importo di somme conser-
vate tra i residui attivi»
con «i proventi derivanti
dalla dismissione del pa-
trimonio immobiliare di-
sponibile» che «ammonta-
no a poco più di 19 milioni
di euro, nonostante si at-
testi nella stessa relazione accompagnatoria
che non ci sia stata alcuna alienazione si-
gnificativa nel corso del 2013». Nel secondo
caso l’uso massiccio «non appare pacifica-
mente giustificato poichè tale misura do-
vrebbe caratterizzarsi per la temporaneità e
per sopperire a temporanee aritmie tra i
flussi dei pagamenti e quelli delle riscos-
sioni, con conseguente aumento dei costi
per interessi passivi».

Insomma, un quadro a tinte fosche che
non lascia possibilità di interpretazioni: il
dissesto è ormai inevitabile e nulla potrebbe

bloccarlo, neanche - come spiega la relazione
- «la riduzione della spesa» perchè «per al-
cuni servizi questa è lievitata non dimi-
nuita». Nei conti di Potenza, quindi, c’è una
voragine ed ora, chiarite le questioni tec-
niche, restano da definire i riflessi politici. A
cominciare dall’ipotesi scioglimento. I con-
siglieri comunali riuniti ieri con il sindaco
avrebbero deciso di votare loro il dissesto,
ma - a questo punto - resta da capire tec-
nicamente se potranno farlo o meno (perchè

per legge se il commissa-
rio ad acta non chiude il
bilancio in equilibrio deve
relazionare al prefetto che
dispone senza ulteriori at-
ti lo scioglimento del Con-
siglio). Determinante in
questo senso , quindi, sarà
l’incontro di oggi tra il sin-
daco De Luca, il presiden-

te del Consiglio Petrone, il commissario ad
acta, Greco, ed il prefetto di Potenza, Cicala.
Per cercare di trovare la strada che consenta
al Consiglio comunale di votare il dissesto ed
evitare lo scioglimento della consiliatura.

Una strada non facile, una strada da in-
dividuare tenendo anche conto delle neces-
sità politiche e delle alleanze future. L’idea a
cui si sta lavorando è quella di «un governo
di salvaguardia comunale». Un governo che
tenga dentro tutti, dall’estrema destra
all’estrema sinistra. Con l’obiettivo di «sal-
vare» la città.

LE ANTICIPAZIONI
«Ricorrente» l’uso
all’anticipazione di

tesoreria dal 2010 al 2014

Mozioni
Dagli sfratti dell’A ter

ai siti di bonificare: gli atti fatti
Il Consiglio regionale ha approvato, a maggioranza ,

una mozione di cui è primo firmatario il consigliere Pace
(Gm) con la quale si impegnano il presidente e la Giunta
regionale «a voler ricercare, pur mantenendo i principi di
legalità e legittimità, modalità operative tese a sospende-
re temporaneamente gli sfratti in essere al fine di ricerca-
re, congiuntamente al Comune di Potenza, soluzioni ido-
nee tese a verificare singolarmente le condizioni dei nu-
clei familiari al fine di poter individuare soluzioni pratica-
bili per le famiglie ed i soggetti interessati». Il documento
a evidenzia che nella città di Potenza sta per essere ese-
guita una serie di sfratti esecutivi di arbitrari occupanti de-
gli alloggi Ater e che gli stessi sfratti hanno creato una se-
rie di tensioni sociali sfociate nel ricovero di un occupan-
te, soggetto disabile, il quale nel corso dello sfratto stesso
è stato assistito dal 118 ed ha visto aggravarsi le patologie
rilevanti già esistenti. «Nel documento si sottolinea che la
casistica degli occupanti interessati rientra tra quelli so-
cialmente sensibili e che il grave momento economico
vissuto dalle comunità appesantisce e aggrava ulterior-
mente la tensione sociale che questi sfratti determinano
su persone e nuclei familiari che già vivono, per la quasi
totalità, un disagio sociale ed economico insostenibili».
Approvata, invece, all’unanimità una mozione (primo fir-
matario Gianni Rosa del gruppo Lb-Fdi) con la quale si im-
pegna la Giunta regionale a porre in essere ogni azione
utile affinché l’Anagrafe dei siti da bonificare venga attiva-
ta entro e non oltre sei mesi. Sempre all’unanimità è stata
votata la mozione, presentata dal consigliere Cifarelli (Pd)
con la quale il Consiglio regionale impegna il presidente
della Giunta regionale «ad assumere ogni necessaria ini-
ziativa sui vertici dell’Agenzia delle Entrate e sulla Direzio-
ne regionale per evitare questo ennesimo atto di spolia-
zione di importanti servizi territoriali».

PARTITO DEMOCRATICO

Iudicello sui rifiuti a Potenza
«Recuperare anni di ritardi»

l . «Dobbiamo recuperare 15 anni di ritardi nella pro-
grammazione e nella pianificazione di un sistema di smal-
timento dei rifiuti che faccia uscire la Basilicata e la Città di
Potenza dalla situazione di arretratezza oltre che di giogo
economico a cui sono sottoposte». Cosi afferma il segretario
cittadino del PD Giampiero Iudicello. «Il Piano regionale
dei rifiuti è fermo al 2001 e la situazione dell'impiantistica è
scadente - precisa - Si invitano le autorità competenti a fare
quanto possibile per velocizzare il procedimento per l'avvio
della stazione di trasferenza di Potenza. Al tempo stesso -
dice Iudicello - riteniamo necessario che si convochi una
conferenza di servizi in cui le istituzioni affrontino il tema
della impiantistica su base regionale. Solo una dotazione
impiantistica adeguata può consentire l’efficienza di un
sistema moderno di raccolta e smaltimento dei rifiuti»

l Alla fine li hanno eletti.
Dopo mesi di attesa, dopo an-
nunci e smentite, dopo con-
fronti serrati lo stallo è stato
superato. La Regione ha il suo
difensore civico, Antonia Fior-
dalisi Comodo, ed il suo garante
per l’infanzia, Vincenzo Giulia-
no. La prima eletta con 15 voti,
espressione della maggioranza
(e della corrente Speranza del Pd
in particolare). Il secondo eletto
con 14 voti, espressione della mi-
noranza (e dei Popolari per l’Ita -
lia in particolare).

La Regione, quindi, completa il
puzzle nomine ma non senza un
lungo strascico di polemiche e di
«pericoli di impugnativa». A sol-
levarli per l’incarico di difensore
civico è l’opposizione, i grillini in
particolare. La nomina a loro dire
è a rischio impugnazione a causa
del termine perentorio di quin-
dici giorni che la legge regionale
prevede per la prima votazione e
che non è stato rispettato (quel
giorno, infatti, il Consiglio venne
sciolto per mancanza del numero
legale). Un aspetto, sollevato dalla
Gazzetta nei giorni scorsi, e ri-
preso dai consiglieri del Movi-
mento cinque stelle che, per que-
sto, avanzano dubbi. «Se effetti-
vamente il termine è perentorio e
il termine è stato sforato – sot -
tolinea il consigliere del Movi-
mento cinque stelle – l’elezione di
ieri è nulla, per cui ci deve essere
la riapertura dei termini e quindi
ricominciare nuovamente l’iter».

Per l’ufficio legale del Consiglio
regionale, investito della questio-
ne dalla Conferenza dei capigrup-
po, però, « la dizione ‘p e re n t o r i o ’,
contraddittoriamente, non preve-
da nessuna sanzione o conseguen-
za decadenziale per l’inosservan -
za del termine dei 15 giorni ivi
previsto, e, inoltre, nel secondo
periodo dello stesso comma, si in-
dica un termine meramente or-

dinatorio per l’effettuazione di
tutte le votazioni successive alla
terza». Insomma, il problema non
c’è. Non ci sono «controindicazio-
ni» e l’elezione può essere effet-
tuata. Il «nodo politico», però, re-
sta e di fronte ai dubbi sono anche
gli altri consiglieri della minoran-
za, da Fratelli d’Italia a Forza Ita-
lia, a decidere di astenersi dal vo-
to. Ad eleggere Fiordelisi Como-

do, quindi, è solo la mag-
gioranza o quasi. A tendere
una mano per raggiungere
il quorum dei due terzi i con-
siglieri di Sel, Udc e Popo-
lari per l’Italia che, in cam-
bio, ottengono la nomina a
garante per l’infanzia di
Vincenzo Giuliano (al po-
sto dall’esperta dell’in -
fanzia Antonella Amodio
candidata a quel ruolo
dalla componente pit-
telliana del Pd che, in-

vece, andrà alla Fonda-
zione che si occuperà di
malattie cronico- dege-

nerative). Il quadro de-
gli incarichi regiona-
li, dunque, è comple-
tato. Non senza prote-
ste, non senza prese di
posizioni dure. Come

quelle dei consiglieri del M5S,
Gianni Leggieri e Gianni Perrino
che, alla fine, di fronte ai dubbi di
illegittimità commentano in una
nota «ancora una volta, “per i ne-
mici le leggi si applicano, per gli
amici si interpretano». Al di là di
questo, però, ora resta da capire
quanto i due nominati resteranno
in carica, considerato che già dal-
la precedente legislatura nel nuo-
vo Statuto della Regione - per fa-
vorire la spending review e ta-
gliare i costi - in commissione era
andata una bozza in cui questi due
ncarichi veniva accorpati ed era-
no a titolo puramente gratuito.

[a.i.]

La maggioranza da sola (o quasi) elegge
il difensore civico e il garante per l’infanzia
Nell’opposizione votano solo i PpI, gli altri si astengono. Insorgono i grillini: «Legge interpretata per gli amici»

REGIONE L’articolo della Gazzetta che ha fatto
sollevare dubbi di legittimità sulla tempistica del
voto per il difensore civico da parte dei grillini.

NOMINE
Sbloccato lo stallo I

dubbi del M5S dopo
l’articolo della Gazzetta

INCONTRO
Scioglimento, si cercano

tutte le strade. Oggi
incontro con il Prefetto



RASSEGNASTAMPA

Martedì 28 ottobre 2014IV IBASILICATA PRIMO PIANO

POTENZA BATTAGLIA LEGALE LUNGA 18 ANNI, «MA IL GENETISTA NON HA ANCORA CONSEGNATO I RI S U LTAT I »

Riconoscimento di paternità in Tribunale
Narcisi preoccupato per i ritardi sul dna

l Il 15 settembre il consulente
avrebbe dovuto depositare i ri-
sultati dell’esame del dna, ma al-
le parti non è ancora stato no-
tificato nulla. «Sono preoccupa-
to», dice Angelo Narcisi, l’im -
prenditore olandese che da 18 an-
ni ha ingaggiato una lunga bat-
taglia legale per il riconoscimen-
to della paternità.

Nel 1996 Angelo scoprì che il
presunto padre, lo stesso che gli
avrebbe promesso che un giorno
avrebbe portato il suo cognome,
Giovanni Venneri, era morto e
così partì per raggiungere Poten-
za dove arrivò solo dopo il fu-
nerale. Da allora chiede ai giu-
dici il riconoscimento della pa-
ternità che, però, i familiari di

Venneri contestano in modo net-
to con atti formali. I giudici della
Corte d’appello la scorsa estate
hanno disposto la riesumazione
della salma e affidato a un perito
le analisi del dna: la prova de-
cisiva. «Nell’ultima udienza -
spiega Narcisi - il consulente tec-
nico aveva confermato che avreb-
be eseguito l’esame prima delle
vacanze estive». Il giudice asse-
gnò 90 giorni di tempo più altri 30
per le valutazioni dei consulenti
di parte. A settembre le contro-
parti attendevano la relazione
del dottor Giovanni Zotti (gene-
tista), ma - fa sapere Narcisi - non
è arrivata ancora nessuna noti-
zia. «Il dottor Luca Lalli, mio pe-
rito di parte - spiega Narcisi - ha

piu volte ricordato di rispettare
le scadenze stabilite dalla Corte
d’appello. Fino ad ora Zotti non
ha comunicato neanche l’even -
tuale ritardo. È questo - sostiene
Narcisi - che mi fa preoccupare.
Due settimane fa aveva confer-
mato al mio consulente di aver
consegnato le analisi al labora-
torio. Potrebbero esserci quindi
ulteriori ritardi inutili e dopo 18
anni pesa. Ho l’impressione - con-
clude Narcisi - ma spero che non
sia così, che la causa dei ritardi
possa essere dovuta a possibili
tentativi di voler ritardare la co-
noscenza del test del dna e a que-
sto punto anche a manipolazio-
ni». La prossima udienza è fis-
sata per il 18 novembre.

POTENZA IERI LA PRIMA OPERAZIONE. SI INSEDIA IL DOTTOR SISTO

Il San Carlo riorganizza
la Cardiochirurgia

PRIMARIO Il dottor Sisto

l I pazienti non hanno de-
ciso di lasciare l’ospedale San
Carlo dopo lo scandalo che ha
portato ai tre arresti (ai do-
miciliari) del primario Nicola
Marraudino e di due cardio-
chirurghi Michele Cavone e
Matteo Galatti.

Il primario facente funzione
di Cardiochirurgia, dottor
Francesco Sisto, ha tenuto ieri
una riunione organizzativa
con il personale medico e sa-
nitario del reparto per rior-
ganizzare il servizio sulla base
delle decisioni della direzione
g enerale.

Data la carenza di perso-
nale, determinata dai prov-
vedimenti giudiziari del gip di

Potenza, il dottor Sisto ha va-
lutato opportuno, grazie
all’impegno espresso e allo spi-
rito di collaborazione mani-
festato dal personale, che si
garantisca, oltre all’emergen -
za, anche gli interventi ai pa-
zienti attualmente ricoverati
che hanno liberamente deciso
di confermare la fiducia
nell’o s p e d a l e.

«È stato effettuato - spiega il
dottor Sisto, che è anche di-
rettore del Dipartimento del
cuore - un primo intervento
programmato. Nessun pazien-
te è mai stato respinto
dall’Ospedale San Carlo: ab-
biamo deciso di attenerci a
questa regola anche in una

situazione difficile come quel-
la odierna. Nei prossimi gior-
ni eseguiremo gli interventi
richiesti dagli altri pazienti, in
attesa delle decisioni del com-
missario Rocco Maglietta per
il rilancio delle attività».

IL CASO RIMBORSOPOLI
LA PRIMA SENTENZA IN BASILICATA

LE MOTIVAZIONI
Depositate le 56 pagine che contengono
le ragioni della condanna per i rimborsi
«inammissibili» incassati dal politico

BACCHETTATE ALLA REGIONE
Il giudice bacchetta la Regione Basilicata
per la delibera con cui si era cercato di correre
ai ripari mentre l’inchiesta era in corso

FABIO AMENDOLARA

l Shopping e pranzi con cham-
pagne sono costati all’ex assessore
regionale alla Sanità Attilio Mar-
torano una condanna a un anno e sei
mesi e l’interdizione per un anno dai
pubblici uffici (pena sospesa). Il giu-
dice dell’udienza preliminare del
Tribunale di Potenza Michela Ti-
ziana Petrocelli spiega perché ha
deciso di condannare il politico per i
rimborsi «scroccati» alla Regione Ba-
silicata in una sentenza di 56 pa-
g i n e.

Martorano aveva scelto di essere
giudicato con rito abbreviato. La
Procura - titolare dell’inchiesta è il
pubblico ministero Francesco Ba-
sentini - aveva chiesto due anni di
reclusione per l’accusa di «peculato».
I difensori dell’imputato, gli avvocati
Fabio Viglione e Mimmo Ferrara,
chiesero l’assoluzione, sostenendo
che con una compensazione dei cre-
diti la Regione non avrebbe subìto
alcun danno.

«È emerso durante le indagini -
scrive il giudice Petrocelli - il dato
per cui l’imputato risulta avere por-
tato a rimborso spese di ristorazione
sostenute contestualmente due volte
per il medesimo pasto ma in esercizi
commerciali distinti oppure spese
sostenute in occasione di ricorrenze
(come compleanni di prossimi con-

giunti) non pertinenti alla carica
ricoperta ovvero ancora sostenute
per l’acquisto di prodotti (negozi di
abbigliamento) e per consumazioni
(champagne) e, pertanto, non am-
missibili a rimborso».

Successivamente alla notifica
dell’avviso di conclusione delle in-
dagini preliminari in cui l’ammon -
tare delle somme contestate a Mar-
torano era pari a 1.885 euro i di-
fensori dell’imputato presentarono
una memoria per chiedere un ri-
conteggio. «Nello stesso periodo, l’an -
no 2010 e il primo semestre 2011 -
sostenevano i difensori - Martorano
aveva rendicontato spese superiori a
quelle oggetto di rimborso».

«Un mero errore di calcolo», così
viene definito dal giudice il con-
teggio errato, ha abbattuto a 570 euro
l’ammontare dei rimborsi non do-
vuti (per il primo semestre del 2011),
ma incassati lo stesso. A quel punto
Martorano ha invocato una delibera

dell’ufficio di presidenza del con-
siglio regionale del 2011 che ha ri-
formato - con l’inchiesta in corso - il
regolamento dei rimborsi: «Le som-
me non spese del rimborso relative al
primo semestre del corrente anno
possono essere utilizzate e rendi-
contate entro il 31 dicembre del
2011». Con questo sistema Martorano
- sostenevano i suoi difensori - si
sarebbe trovato in credito per una
somma di molto superiore rispetto

all’importo contestato: i 570 euro.
Ma il giudice ha ritenuto che le

argomentazioni dei difensori «non
siano servite a inficiare l’assunto
accusatorio in quanto non tengono
nella dovuta considerazione quello
che è il momento di perfezionamento
del peculato che si consuma con
l’appropriazione del denaro altrui di
cui il pubblico ufficiale ha dispo-
nibilità».

E fa i conti in tasca all’ex as-

sessore: 15 euro in un ristorante
«incompatibili per la concomitanza
temporale con altra cena»; 165 euro
al Charly’s Saouiriciere di Roma per
due pasti compreso di spesa da 70
euro per champagne Pascal «da ri-
tenersi non ammissibile in questa
voce, trattandosi di consumazione
non compatibile con alcuna esigenza
pubblica o istituzionale»; 35 euro per
una cena in una pizzeria di Bernalda
«certamente incompatibile con la
sua missione a Roma dalle ore 8 alle
21 di quel giorno»; 450 euro in un
ristorante di Potenza per 13 menù
degustazione, «spese sostenute in oc-
casione del compleanno della moglie
e pertanto non ammissibili».

«Sorge il dubbio - scrive il giudice -
che per il tramite di quella delibera
la rendicontazione cessasse di essere
semestrale per divenire annuale, in
tal modo divenendo lecita quella va-

lutazione contabile sulla base dell’in -
tera annualità che avrebbe permesso
di registrare crediti in favore del
consigliere o assessore il quale ri-
sultava così messo al riparo da pos-
sibili censure di ordine penalistico».
Il giudice bacchetta l’ente: «La Re-
gione Basilicata non può, attraverso
un atto amministrativo adottato suc-
cessivamente alla consumazione del-
le condotte di peculato, assegnare
veste di liceità a fattispecie crimi-
nose già precedentemente manife-
state in tutti i loro elementi strut-
turali».

Lo sconto di pena arriva per la
scelta del rito abbreviato. Ma anche,
spiega il giudice, «per lo stato di
incensuratezza dell’imputato, le mo-
dalità della condotta con particolare
riferimento alla minima entità del
denaro pubblico oggetto di indebito
incameramento il che consente an-
che di tratteggiare una personalità
del reo non proclive al delitto».

Il filone principale
Si avvicina

la prima udienza
Il 31 in Tribunale

Si avvicina la prima
udienza del processo prin-
cipale della «Rimborsopo-
li» lucana. Il giudice
dell’udienza preliminare
del Tribunale di Potenza,
Michela Tiziana Petrocelli,
lo scorso mese di maggio
ha deciso che saranno
processati quasi tutti gli in-
dagati. L’accusa è «pecula-
to». la prima udienza da-
vanti ai giudici del Tribuna-
le di Potenza si terrà il 31
ottobre. Nei guai anche il
presidente della giunta re-
gionale Marcello Pittella e
l’ex governatore ora sotto-
segretario Vito De Filippo.
Oltre alla condanna per
l’ex assessore Martorano il
gup ha deciso il rinvio a
giudizio per i 32 indagati,
tra consiglieri regionali, as-
sessori, imprenditori e
professionisti, accusati di
aver lucrato sui rimborsi
della Regione Basilicata fi-
no al primo semestre del
2011. Un solo «non luogo
a procedere»: per Vincen-
zo Santochirico.
L’inchiesta, che un anno fa
ha portato all’emissione di
misure cautelari nei con-
fronti di due ex assessori
di centrosinistra e di un
consigliere di centrode-
stra, ha riguardato i reso-
conti delle spese presenta-
te agli uffici regionali dai
consiglieri e dai gruppi
consiliari.
I controlli sono stati effet-
tuati da carabinieri, polizia
di Stato e Guardia di Finan-
za. Sono in corso ancora
altri procedimenti per i
rimborsi dei capigruppo. È
fase di indagini invece l’in -
chiesta sui rimborsi del
consiglio provinciale di
Potenza.

L’ex assessore condannato
per shopping e champagne
Ecco perché il giudice Petrocelli ha condannato Martorano a un anno e sei mesi

M OT I VA Z I O N I Il
giudice Michela
Tiziana Petrocelli
spiega le
motivazioni della
condanna per
Attilio Martorano,
ex assessore della
Regione Basilicata
accusato di aver
intascato rimborsi
non dovuti
[foto Tony Vece]

.

ERRORE DI CALCOLO
All’inizio la contestazione era
di 1.885 euro. Per il giudice ci

fu un semplice errore di calcolo

LE TESI DIFENSIVE
L’assessore aveva dei crediti che

superavano la somma contestata
quindi nessun danno all’ente
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CITTÀ DI POTENZA
LE OPERE DIMENTICATE

SCARSA ATTENZIONE
A parte le associazioni (come Basilicata
1799) la struttura è stata sempre
snobbata da Potenza e dai potentini

Ponte Musmeci
celebrato e maltenuto
Considerato un’opera d’arte architettonica, snobbato in città

MEDIA LA TELEVISIONE POTENZIA IL SEGNALE CON DIRETTE DI CONSIGLI REGIONALE E COMUNALE, SPORT, INTRATTENIMENTO, POLITICA. IL METEO CON MARIO LATRONICO

I volti di Potenza tornano in tivù
A «Lucaniatv» di Colangelo, le gag di Zi’ G e ra rd ’. Lo sport con Rocco Sabatella

ALESSANDRO BOCCIA

l Zi’ G e r a rd ’, zia Carmela e zi’
Ro c ch ’. E lo «sportivo» Rocco Sa-
batella. E il meteorologo Mario
Latronico. Tornano in tivù volti
noti e caratteristici di Potenza. Si
chiama “L u c a n i at v ”, perché è ciò
che accade in regione che vuole
raccontare, con un’at t e n z i o n e
particolare ai due capoluoghi, ma
non solo. Ha le idee chiare Donato
Colangelo, giornalista e da diver-
si anni operatore televisivo, che
da qualche mese ha avviato un
nuovo progetto editoriale.

«Dopo aver ottenuto tutte le au-
torizzazioni - spiega Colangelo,
direttore responsabile di ‘Luca -
n i at v ’ - il segnale in digitale viene
diffuso da Altamura, e pian piano
stiamo coprendo tutto il territo-
rio regionale». Attualmente, in-
fatti, il canale “190” è visibile su
Potenza città e zone limitrofe, ma
anche a Matera e nei centri più
alti a ridosso della statale Basen-
tana. Nei prossimi giorni sarà
possibile seguire ciò che il canale
trasmette anche nel Rionerese,
nel Melfese e nel Metapontino.
«Stiamo lavorando per ampliare
la copertura che nelle prossime
settimane raggiungerà anche il
Lagone g rese».

Ma cosa trasmette “Luca -

n i at v ”? «Inizialmente riprese ae-
ree realizzate su Potenza e sui
maggiori comuni lucani - spiega
Colangelo - mentre ora stiamo
portando avanti nuove produzio-
ni. Da alcuni mesi mandiamo in
onda in diretta, oltre che sul di-
gitale terreste anche attraverso
internet in streaming, tutte le riu-
nioni del consiglio regionale e al-
cune di quello comunale di Po-
tenza, oltre a eventi musicali ed
iniziative culturali. La scorsa

estate abbiamo seguito molte tap-
pe di Miss Italia, dando la pos-
sibilità ai cittadini di rivederle
per diversi giorni».

Il palinsesto prevede inoltre
programmi dedicato allo sport
(sabato e lunedì), con un occhio
particolare al calcio e alle gare del
Potenza, con approfondimenti cu-
rati dal giornalista sportivo Roc-
co Sabatella. «Al momento ci stia-
mo concentrando sulle partite del
campionato di serie D - evidenzia

il direttore di ‘L u c a n i at v ’ - ma con
il tempo prevediamo di dare mag-
giore spazio anche ai campionati
minori, che già ora seguiamo con
notizie e immagini. Per la ‘Le ga
P ro ’ siamo limitati dal fatto che
occorre acquistare i diritti tele-
visivi e, al momento, non abbia-
mo la forza economica per farlo».
La compagnia teatrale dialettale
di “zi Gerard” è protagonista
dell’intrattenimento (in onda il
giovedì sera, con repliche il sa-

bato e il mercoledì). Il venerdì ci
sono le previsioni meteo, per
week end e settimana, curate
dall’esperto Mario Latronico (che
è anche giornalista).

«Nelle prossime settimane –
annuncia Colangelo - metteremo
in piedi anche un telegiornale fat-
to da donne che avrà un’unica
edizione giornaliera, ma anche
programmi di politica e appro-
fondimenti sulle principali tema-
tiche del momento».

POTENZA IN PROVINCIA SONO 8.188 LE IMPRESE COMMERCIALI IN TRINCEA. HANNO CHIUSO 81 AT TIVITÀ

Confcommercio sostiene chi resiste alla crisi
e crea servizi per l’imprenditorialità giovanile

MARCIAPIEDI
A POTENZA
Un anziano
è inciampato
sul marciapiedi
sgretolato in via
Angilla Vecchia,
ed è caduto con
la faccia a terra.
Alcuni passanti
che hanno
assistito alla
scena hanno
chiamato il 118
che è intervenuto
poco dopo.
L’uomo, ferito al
viso, era lucido
[foto Tony Vece]

..

ARCHITETTURE Il ponte Musmeci a Potenza, celebrato e maltenuto [foto Tony Vece]

l C’è chi passa dal ponte Musmeci
tutti i giorni per lavoro, di mattina e di
pomeriggio, ma anche la sera, a volte. E
c’è chi ci passa distrattamente, per par-
tire o solo per spostarsi da un posto a un
altro. Da oltre quarant’anni l’avveni -
ristica opera architettonica ideata,
progettata e realizzata dall’inge gnere
siciliano Sergio Musmeci è la porta
d’ingresso alla città di Potenza. «Non
un semplice ponte che collega il rac-
cordo autostradale e le strade di ac-
cesso al centro storico sorvolando la
zona industriale e il fiume Basento ma

una opera d’arte moderna». Così si leg-
ge sul web digitando il nome di uno dei
ponti più belli realizzati nel secolo scor-
so, ma al tempo stesso è oggi uno dei
ponti più maltenuti che esistano.

Basta dare un’occhiata veloce al pia-
no stradale superiore o anche alle ar-
cate inferiori per constatare il pessimo
stato di conservazione della struttura
in cemento armato. In più punti si in-
travede lo scheletro del ponte con i ferri
“a giorno” e il cemento che si sta sgre-
tolando inesorabilmente. Ma torniamo
per un momento al passato del ponte

Musmeci, per comprendere bene l’im -
portanza di un’opera che fu realizzata
nel 1969.

Le sue strutture, allora considerate
ardite, esaltano le forme che diventano
quasi artistiche. Infatti il ponte non
presenta pilastri, ma ramificazioni co-
stituite da un’unica volta che si svi-
luppa in un gioco ininterrotto di archi.
Nel 1973 anche il grande fotografo He-
nri Cartier-Bresson immortalò il ponte
nei suoi scatti d’autore in bianco e ne-
ro. Qualcuno ha anche scritto che «con
le sue forme plastiche il Ponte Mu-

smeci ricorda una gigantesca foglia ac-
cartocciata al posto dei comuni piloni.
Il risultato è un enorme e raffinato
oggetto scultoreo».

Oggi il ponte Musmeci conserva po-
co della sua grandiosità architettonica
e nonostante sia stato riconosciuto nel
2003 monumento di interesse culturale
dal Ministero per i beni e le attività
culturali, le sue attuali condizioni non
promettono nulla di buono. Pochi mesi
fa era partito un progetto finalizzato
alla sua valorizzazione con una nuova e
scenica illuminazione. Sono quindi

state installate sulle arcate del Musme-
ci una serie di fari che, oltre a im-
bruttirne il profilo, non sono mai stati
accesi a regime, se non la prova di
collaudo. Dalla primavera i faretti sono
spenti diventando essi stessi un mo-
numento all’inutilità ed allo spreco.

Per non parlare dell’area sottostante
al ponte: un eterno cantiere incompiu-
to ricoperto in gran parte da erbacce e
rifiuti vari. Senza dubbio un bel bi-
glietto da visita accoglie quanti entra-
no in città dalla sua porta principale.

[a.l.c.]

ANZIANO CADE SU MARCIAPIEDE DI VIA ANGILLA VECCHIA

l Con 8.188 imprese commerciali che resistono alla
crisi, di cui 5.405 sono esercizi al dettaglio, 1.655 all’in -
grosso, la provincia di Potenza chiude anche il terzo
trimestre sotto il segno meno con 81 attività che hanno
abbassato la saracinesca. Il fenomeno di nati-mortalità è
comunque limitato a 34 imprese. Lo riferisce Confcom-
mercio Imprese per l’Italia Potenza sulla base di una
rielaborazione su scala provinciale della rilevazione con-
dotta da InfoCamere a partire dai dati del Registro delle
Imprese delle Camere di Commercio Italiane. Dati – sot -
tolinea Confcommercio – che confermano la fase di sta-
gnazione che sta colpendo il nostro sistema produttivo
frenando la spinta a fare impresa e facendo aumentare le
attività economiche che portano i libri in Tribunale.

Inoltre, le imprese commerciali in provincia di Potenza
che risultano iscritte sono superiori a quelle attive: 8.805.
Molti, evidenzia Confcommercio, prima di chiudere, ci
pensano su nella speranza che una ripresa arrivi.

Ma, osserva Unioncamere, occorre creare le condi-
zioni per far ripartire il mercato interno, dal cui ral-
lentamento dipendono le sorti di tante nostre imprese, e
sostenere il coraggio e le aspirazioni di tante persone,
soprattutto giovani, che vorrebbero mettersi in proprio.
Urge quindi puntare sulle politiche attive per il lavoro.
Le Camere di commercio sostengono l’i m p re n d i t o r i a l i t à
giovanile, anche attraverso un Network di 87 Sportelli in
tutta Italia. Oltre a sostenere i coraggiosi titolari di im-
prese del commercio che, nonostante tutto, resistono.

LU C A N I AT V
Il rilancio della tv
potentina di
Donato
Colangelo (a
sinistra). Tra le
collaborazioni
quelle del
giornalista
sportivo Rocco
Sabatella (a
destra), del
giornalista
meteorologo
Mario Latronico
e di zi’ Gerard’,
zia Carmela e zi’
R o c c h’



RASSEGNASTAMPA

Martedì 28 ottobre 2014VI IAT T UA L I T À

PAESI LUCANI
RIVIVERE FRA PASSATO E PRESENTE

UNA FESTA
Il paese si è vestito a festa. Con personaggi
in costume, momenti di gioco (anche per
bambini) e spettacolo

P R O D OT T I
Dietro le scenografie, sono stati proposti
al pubblico dei visitatori le tipicità e le
produzioni agricole e alimentari

La storia fa rinascere il borgo
Brindisi di Montagna mette a valore i suoi «tesori» con le «Giornate Medioevali»

ENZA MARTOCCIA

l BRINDISI MONTAGNA. Chiude i battenti la
XVI edizione di “Giornate Medioevali”, la ma-
nifestazione capace di trasformare il centro storico
di Brindisi Montagna in una vera e propria lo-
cation medioevale. Allestito un variegato percorso
enogastronomico ed artigianale lungo i vicoli del
centro storico dove gli ospiti hanno potuto de-
gustare piatti tipici a base di prodotti autoctoni:
spiedino con gliummrtiedd’o arrosti vari, specia-
lità di suino nero, trippa e fagioli, cavatelli ai
porcini, arrosticini, spiedini di patate, pizzelle ,
caldarroste e tante altre prelibatezze.

Addette alla preparazione di tali bontà tutte le
strutture alberghiere del posto, presente anche
uno stand interamente dedicato alla Podolica che
offriva un intero menù a base di questo tipo di
carne diventato l’emblema della gastronomia di
Brindisi Montagna. Oltre agli stand dedicati al

gusto molto
gettonati an-
che gli spazi ri-
servati alle
rappresenta -
zioni: accam-
pamento me-
dioevale, spet-
tacoli di falco-
neria a cura di

Bitmovies, area medioevo dei bambini e teatro con
spettacolo “Tre Citre, Fiaba medioevale con mu-
sica”a cura dell’associazone “Botteghe Invisibi-
li”.

Interessante il “Domus Mercatorum”, dimostra-
zione di antiche artigianalità e un’intera area adi-
bita alla vendita di cimeli medioevali:dalle balestre
ai quaderni pergamenati con copertina in cuoio
intarsiato, dalle statuette templari alle ghirlande
per esaltare la bellezza femminile. Il tutto condito
con spettacoli in diversi punti del percorso: tam-
buri, trampolieri, sputafuoco, giocolieri ed il giul-
lare Christian Lisco, danza orientale, spettacoli di
falconeria, concerti di musica medioevale a cura
del gruppo Kalendamaja. Il fiore all’o c ch i e l l o
dell’intera manifestazione è stato il corteo storico
di nobili, armigeri, musici e giullari, che al calar
della sera è partito dal Castello sfilando fino a
raggiungere il cuore del Borgo. La madrina del
corteo, composto da oltre 400 figuranti di ogni età, è
stata Manuela Matera, Miss Basilicata 2014, che
all’arrivo del corteo in piazza ha decretato l’in -
vestitura di Guidone De Foresta a Primus Dominus
Brundusii De Montanea, risalente al 1268. Ai frui-
tori del percorso è stata offerta la possibilità di
vivere l’evento da veri protagonisti catapultati in
u n’era conosciuta solo mediante i libri di storia.

La curiosità
Il Museo della tortura
Nel cuore del percorso, risa-

lendo lungo gli scalini in pietra
consumati dal tempo e ricoperti
di paglia per donargli quel tocco
di antico e lugubre al contempo,
è stato allestito il Museo della tor-
tura. Una passeggiata sconcer-
tante per ammirare gli strumenti
di tortura utilizzati nel medioevo
per punire i delinquenti o,come
spesso accadeva, anche gli inno-
centi torturati per questioni che
oggi, nell’era dell’emancipazione
e della democrazia, ci appaiono
banali e ridicole. Esposti circa una
trentina di reperti, in legno e fer-
ro, vicino ad ogni strumento affis-
sa la spiegazione delle tecniche di
tortura per cui venivano impiega-
ti. La sedia con i chiodi, lo spremi
testa, le cinture di castità per lei e
per lui, il puntone di legno che ve-
niva utilizzato per infliggere dolo-
re nelle parti intime, la gogna, la
gabbia di ferro fatta indossare a
persone nude ed esposte al gelo
o alle bruciature del sole sono so-
lo alcuni degli strumenti di tortura
esibiti. Una testimonianza di un
modo di vivere completamente
diverso da quello attuale che su-
pera il confine del rispetto e della
dignità umana.

[en.mart.]

A Brindisi di Montagna
c’è stato il tutto esaurito

TURISMO
Viaggio nel
tempo per

riscoprire il paese

IL CORTEO
Corteo storico di nobili,

armigeri, musici e giullari,
dal castello al borgo

l BRINDISI MONTAGNA. La due
giorni dedicata alla XVI edizione di
“Giornate Medioevali” ha raggiunto i
risultati sperati facendo registrare il
tutto esaurito non solo tra le strutture
ricettive del posto ma anche in quelle
dei paesi limitrofi.

I visitatori pugliesi continuano a
mantenere il prima-
to del turismo pro-
veniente da fuori re-
gione e non poca
l’affluenza da parte
degli emigranti che
in occasione del
ponte della festa di
Ognissanti del pros-
simo fine settima-
na, ha pensato bene di anticipare la
vacanza per partecipare a quest’even -
to. La ProLoco di Brindisi Montagna,
ha organizzato la manifestazione con il
patrocinio dell’amministrazione co-
munale ed il presidente, Rocco Alle-

gretti è soddisfatto dei risultati rag-
giunti: «Nonostante le temperature ge-
lide abbiamo raggiunto l’obiettivo de-
siderato ossia attirare un vasto nu-
mero di visitatori (circa diecimila pre-
senze) e creare movimento economico
e culturale all’interno del paese».

Di comune accordo anche il consi-
gliere comunale,
Rosa Pecora, che
dichiara: «In due
giorni sono arri-
vati oltre cento
camperisti, circa
trenta pullman e
lunghissime code
di auto fatte po-
steggiare alla peri-

feria del paese per non creare disagi.
Questa manifestazione insieme al cine
spettacolo della Grancia, alle Dome-
niche del Gusto ed altre iniziative in-
traprese durante l’anno rappresenta il
completamento di un sistema turistico

che, si speri, funga da volano per la
crescita dell’economia del territorio».

L'idea di realizzare tale evento è nata
nel 1999 quando la Pro Loco nell’ef -
fettuare degli studi sul Castello fu ispi-
rata da alcuni documenti trovati in
una biblioteca a Roma attestanti che il
primo signore di Brindisi fu un certo
Guidone de Foresta, da qui tutto il con-
torno medioevale abbinato.

Il vice sindaco, Gerardo Larocca,
che è stato anche presidente negli anni
scorsi della ProLoco spiega: «Come co-
mune abbiamo utilizzato 20.000 euro
dei fondi regionali per il finanziamen-
to della manifestazione perchè abbia-
mo constatato che l’evento fa girare
davvero l’economia non solo a Brindisi
Montagna ma anche nei comuni lmi-
trofi con i quali abbiamo intrapreso un
rapporto di collaborazione. Anche i cit-
tadini iniziano a credere nello svilup-
po turistico di questo territoro e questo
dato è confermato dalla nascita di nuo-

ve attività legate proprio a questo set-
tore». Il successo riscosso dai costumi,
dagli accampamenti e altre testimo-
nianze hanno portato all’idea di voler
realizzare per il prossimo anno, presso
il bosco della Grancia, un’area fissa
dove esporre ed ambientare la Brindisi
del Medioevo, una sorta di museo me-
dioevale fruibile per tutto l’anno pun-
tando anche alle visite da parte delle
scolaresche. Stesso discorso per il mu-
seo della tortura, quest’anno i reperti
sono stati affittati da un fabbro di Bari
ma si pensa di acquistare i medesimi
strumenti ed allestire un museo pe-
renne. In un momento fermo per l’eco -
nomia nazionale queste iniziative rap-
presentano una boccata d’ossigeno per
i cittadini dei piccoli paesi, gli am-
ministratori locali stanno iniziando a
capire l’importanza di fare sistema
con i comuni limitrofi decretando così
la crescita dell’indotto turistico della
B a s i l i c at a .

PUGLIESI
La maggior parte dei
visitatori sono quelli

provenienti dalla Puglia

SALTO INDIETRO DI MILLE ANNI

BRINDISI DI MONTAGNA
Alcune immagini delle
«Giornate Medioevali» a
Brindisi di Montagna

.
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SANT’ARCANGELO LA PROPOSTA DOPO LA RIUNIONE DELL’OSSERVATORIO RIFIUTI. LO HA DETTO L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE�

Emergenza rifiuti risolta
da gennaio altri «tagli»
ai depositi nella discarica
E oggi Berlinguer sarà in visita all’impianto

PINO PERCIANTE

l SANT’A R C A N G E LO. . Risol-
ta l’emergenza rifiuti nella disca-
rica di Sant’Arcangelo. Lo ha det-
to ieri l’assessore regionale
all’ambiente Aldo Berlinguer,
confermando così l’anticipazione
data dalla Gazzetta nell’edizione
di sabato. Attualmente a Sant’Ar -
cangelo arrivano circa 1.200 ton-
nellate al mese di rifiuti prove-
nienti dalla stazione di trasferen-
za di Tito. A partire da novembre
questa quantità sarà più che di-
mezzata, grazie alla disponibilità

della discarica di Atella. E a par-
tire da gennaio anche il restante
quantitativo non sarà più convo-
gliato a Sant’Arcangelo ma all’in -
ceneritore Fenice. Inoltre, dal pri-
mo giugno, dovrebbe riaprire la
discarica di Lauria.

Quindi anche i rifiuti del La-
gonegrese, da quella data, non do-
vrebbero più essere convogliati a
Sant’Arcangelo. «Ringrazio tutti
– dice l’assessore regionale
all’Ambiente Aldo Berlinguer –
per aver dimostrato che, metten-
do da parte le spinte campani-
listiche e ascoltando la voce dei

cittadini, si possono trovare so-
luzioni condivise. C’è ancora mol-
to da fare perché la situazione dei
rifiuti in Basilicata si normalizzi.
Ma, come abbiamo mantenuto in
due giorni la promessa di trovare
una soluzione al problema di
Sant’Arcangelo, così riusciremo
a realizzare un piano ottimale per
tutta la regione».

L’assessore Berlinguer oggi sa-
rà a Sant’Arcangelo dove incon-
trerà l’amministrazione, visiterà
l’impianto e, davanti ad altri sog-
getti istituzionali, illustrerà il
percorso che porterà S. Arcan-

gelo fuori dall’emerg enza-rifiuti.
La soluzione al problema della
discarica di Sant’Arcangelo, ri-
cordiamo, è emersa nel corso di
un incontro all’osservatorio ri-
fiuti nella sede del dipartimento
ambiente. Alla riunione, presie-
duta dal dirigente generale Car-
men Santoro, erano presenti il
presidente della Provincia Nicola
Valluzzi, i sindaci Domenico
Esposito di S. Arcangelo, Nicola
Telesca di Atella e Gaetano Mi-
tidieri di Lauria, l’a s s e s s o re
all’Ambiente di Potenza Pasquale
Pepe ed esponenti di enti e uffici.

EMERGENZA
RIFIUTI A
Sant ’Arcangelo
arrivano 1.200
tonnellate di
rifiuti, che
presto saranno
dimezzate

SENISE NELLA ZONA RURALE DI CONTRADA S. LUCIA QUALCOSA SI STA MUOVENDO�

Impianto trattamento rifiuti
in corso i rilievi sul sito
Scatta l’allarme tra i cittadini. «Ora sarà presidio permanente»

RIONERO PRESENTATI IERI IN UN INCONTRO�

Umanizzazione cure
ricerca e tecnologie
gli obiettivi del Crob

MARIAPAOLA VERGALLITO

l SENISE . Progetto dell’im -
pianto per il trattamento dei
rifiuti a Senise ennesimo atto.
Da alcuni giorni i cittadini che
fanno capo al Comitato «Per
Senise: Rifiuto!» sono in al-
lerta proprio a ridosso del ter-
reno che la società Nep Italy
avrebbe scelto per la realiz-
zazione dell’i m p i a n t o.

Una realizzazione ancora
ipotetica, sembrerebbe, visto
che ufficialmente nulla sareb-
be cambiato da quando, con
insistenza, dallo stesso comi-
tato era pervenuta richiesta,
ad amministrazione comunale
e a Dipartimento regionale, di
poter prendere visione della
documentazione presentata.
Eppure qualcosa si sta muo-
vendo. Nelle ultime ore, in-
fatti, sul sito dove potrebbe
sorgere l’impianto nella zona
rurale di contrada Santa Lu-
cia, sono in corso rilievi per
testare la natura del terreno.
Interventi legittimi, da un
punto di vista normativo, che
non prevedono alcun titolo
abilitativo da parte dell’ente
pubblico, ma che mantengono
alta l’allerta di chi l’impianto
non lo vuole.

Intanto, pochi giorni fa, ai
proprietari che hanno terreni
confinanti rispetto agli ettari
che interesserebbero gli inter-
venti, è stata recapitata una
lettera nei quali, gli stessi con-
finanti, vengono invitati ad
acquistare i suddetti terreni.

«Questo perché- spiega la
portavoce del Comitato Gio-
vanna Di Sanzo- entro il 28
dicembre la Nep Italy e i pro-
prietari dei terreni (gli unici
ad aver accettato la vendita)
eseguiranno l’atto definitivo di
vendita dei terreni. Abbiamo
30 giorni di tempo per decidere
cosa vogliamo fare, se siamo
interessati o meno ad acqui-
stare i terreni. Noi preten-
diamo che fino alla scadenza
dei trenta giorni non si debba
toccare nulla e non si debba
effettuare alcun tipo di ricerca
o di rilievo nel terreno. Perché
l’unica certezza che emerge da

questa situazione incresciosa
è il deposito dei mezzi, tra cui
appunto una trivella, sui ter-
reni che per i prossimi 30
giorni dovrebbero attendere
una risposta alla proposta
d’acquisto degli stessi confi-
nanti. Per questo, ora, sarà
presidio permanente».

E proprio nelle ore in cui i
mezzi arrivavano nel terreno
di Santa Lucia, i comitati se-
nisesi contro i rifiuti erano

impegnati nello svolgimento
di un convegno informativo
sul tema presso l’Istituto «Leo-
nardo Sinisgalli».

Anche lì le critiche non sono
mancate, sia in riferimento a
quella che alcuni definiscono
una «strana tempestività» sia
per la scarsa partecipazione
degli studenti. Scarsa parte-
cipazione segnalata anche da
una delle relatrici, la profes-
soressa Albina Colella.

ALLERTA DEL
C O M I TATO I
cittadini
dicono «no»
all’impianto e
sono in
presidio
permanente

le altre notizie
CARABINIERI

Furti in appartamenti
altro arresto a Lavello
n Un altro presunto componente

della banda specializzata in
furti in appartamento che ha
operato nel Vulture-Melfese e
nell’Alto Bradano –un uomo
di 36 anni di Bari, –è stato ar-
restato dai carabinieri. I primi
4 arresti dell’operazione «chia-
vi in mano» vennero eseguiti
un anno fa: erano tutti baresi.
La maggior parte dei furti è av-
venuta nella zona di Lavello. I
componenti della banda segui-
vano le «vittime» designate, ru-
bavano le chiavi di casa dalle
loro auto e svaligiavano gli ap-
partamenti prima che del rien-
tro dei proprietari, sempre sor-
vegliati nei loro spostamenti.

BARAGIANO SU UN’AREA DI MILLE METRI QUADRI�
Sequestrato asfalto non trattato
accertato anche un «giro di bolle»
dal Corpo Forestale dello Stato

l U n’area di circa mille metri quadrati, a Baragiano –
dove era stato accumulato asfalto rimosso durante lavori
sul raccordo autostradale Potenza-Sicignano degli Al-
burni – è stata posta sotto sequestro dal Corpo forestale

dello Stato.
Nell’area era stato

scaricato fresato bi-
tuminoso, cioè il ri-
sultato della rimozio-
ne dell’asfalto da so-
stituire - nell’e s t at e
scorsa – senza però
sottoporlo al tratta-
mento previsto per
renderlo nuovamen-
te utilizzabile come
materiale inerte. I re-
sponsabili del fatto
sono accusati di de-

posito di rifiuti senza autorizzazioni e di falso in atti: il
Corpo forestale, infatti, ha accertato un «giro di bolle»
dall’azienda che riceveva il fresato all’area di disca-
rica.

MELFI LA PRESENTAZIONE STAMANI DALLE ORE 10 AL CENTRO «NITTI»�
Ecco il marchio collettivo «Podolica Lucana»
Tra gli interventi anche quello del noto critico enogastronomico Luigi Cremona

l Ricerca, accreditamento e qualità, rapporti con i pazienti,
nuove tecnologie, ma soprattutto l'umanizzazione delle cure: sono
alcuni degli obiettivi del Crob di Rionero presentati ieri in un
incontro. Il presidente della Regione Marcello Pittella, interve-
nuto in video conferenza, ha detto che «il Crob è una struttura
avanzata, che si caratterizza per le ottime pratiche di ricerca che lo
configurano su scala nazionale come punta di diamante nella
Sanità e nella ricerca per patologie significative e importanti che
pesano molto sulla dimensione umana». Le occasioni «che sono
state colte negli anni precedenti si possono moltiplicare – ha
spiegato il sottosegretario alla Salute, Vito De Filippo - perchè il
quadro finanziario e gli indirizzi che le Regioni e il Governo hanno
deciso possono consentire un’ulteriore leva di crescita anche in
termini di riorganizzazione. Nel
Patto della Salute c'è un capitolo a
parte, che prevede un obbligo di
riorganizzazione delle strutture
in termini di umanizzazione: per
la prima volta entra ufficialmente
questo argomento in un documen-
to istituzionale». Sul nuovo Patto
per la Salute, l’assessore regionale
alle Politiche per la persona, Fla-
via Franconi, ha invece ricordato
che «è importante per vari motivi,
ed anche perchè finalmente ab-
biamo cifre certe sulle risorse che
il sistema sanitario ha a disposizione almeno per tre anni. Quello
che abbiamo in Basilicata con il Crob non è solo ottima ricerca
sanitaria ed ottima assistenza, ma è anche un esempio importante
per quanto riguarda le attività per l’umanizzazione delle cure».
«La nostra ambizione – ha concluso il direttore generale del Crob,
Pasquale Amendola –è quella di riporre al centro dell’assistenza la
persona, e vogliamo farci trovare pronti a quello che il Patto della
Salute porrà come vincolo alle strutture sanitarie della Regione».
Sono intervenuti anche il sindaco di Rionero, on. Antonio Placido
e per il Ministero della Salute, Giovanni Leonardi. [ddl]

ASSESSORE
A L L’AMBIENTE Aldo
Berlinguer oggi sarà in
visita alla discarica

l Oggi a Melfi la presentazione del marchio
«Podolica Lucana». E showcooking con i cuochi
lucani. L’appuntamento alle 10 al Centro Nitti.

Interverrà anche uno dei critici enogastrono-
mici più autorevoli d’Italia, Luigi Cremona. «“Po -
dolica Lucana», ssi tratta di un marchio collettivo
nato nell’ambito del progetto di valorizzazione del
sistema podolico, realizzato dal Gal Sviluppo Vul-
ture Alto Bradano in collaborazione con Tab Con-
sulting Srl e Confagricoltura Basilicata, grazie al
contributo dei fondi Leader - Regione Basilicata.

In programma un seminario che rappresenterà
l'evento conclusivo di un progetto che ha visto il
primo tentativo di sviluppare una traiettoria

strutturata, coinvolgendo tutti i protagonisti della
filiera nei segmenti della produzione, trasforma-
zione e commercializzazione (allevatori, trasfor-
matori, macellai, ristoratori, agriturismi). L'in-
novatività sta anche nell'aspetto della comuni-
cazione, come testimonia il pay off «Amore al
primo assaggio», che cercherà di conquistare i
consumatori. All'incontro, interverranno Livio
Valvano, sindaco di Melfi, e Francesco Perillo,
Presidente Gal Sviluppo Vulture Alto Bradano.
Gli interventi previsti sono quelli di Michele Ci-
gnarale (consulente TAB Consulting srl), su “Il
marchio Podolica Lucana”; Fabio Napolitano,
Università degli Studi della Basilicata.

FONDO VALLE DELL’AGRI

U n’auto investe animale
quattro i feriti
n Incidente stradale ieri mattina

sulla statale «598» Fondo valle
dell’Agri.Un veicolo, per cause
ancora in corso di accertamen-
to, ha investito un animale e
quattro persone sono rimaste
ferite. Sul posto sono subito in-
tervenute le squadre dell’Anas
e le forze dell’ordine, per le at-
tività di accertamento della di-
namica e la gestione della via-
bilità. Dopo l’ incidente, è stato
istituito provvisoriamente un
senso unico alternato tra il km
61,800 e il km 72,200, tra il bivio
per San Martino D’Agri e il bi-
vio per Missanello/innesto
strada statale 93 «Dell’Appen -
nino Meridionale».

F O R E S TA L E L’area sequestrata

R E L ATO R I Il tavolo sul Crob
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CETACEO PREISTORICO
«GIULIANA» VA RICOMPOSTA

COME PARTECIPARE
L’adesione all’iniziativa può avvenire
tramite comunicazione e-mail all'indiriz-
zo balenadimatera@gmail.com

SCOPERTA SENZA PRECEDENTI
Un esemplare di 27 metri che
potrebbe essere un formidabile richiamo
turistico e culturale per la città

Nasce un comitato
per la balena fossile
Chiesto il recupero per consentire un’adeguata fruibilità

I paleontologi di Pisa e Lecce
La squadra del prof. Landini

nel 2008 consolidò i frammenti
Fu a febbraio del 2008 che la squadra di

tecnici guidata dai professori Walter Landini e
Angelo Varola, paleontologi dell’Università di
Pisa e di Lecce, coordinati da Salvatore Bianco
e Antonio De Siena della Soprintendenza ar-
cheologica, mise in sicurezza il sito di San Giu-
liano ed effettuò la rimozione delle varie prote-
zioni realizzate nel 2007, le stesse che assicu-
rarono la conservazione dei resti - risalenti ad
un milione di anni fa - già individuati, impeden-
do possibili danneggiamenti da atti di vandali-
smo e dall’azione erosiva delle acque. Furono
isolati e consolidati i frammenti, riferibili prin-
cipalmente alle vertebre centrali. Ogni singola
parte fu avvolta in strati di poliuretano espan-
so e gesso armato. I pezzi, chiusi in casse di le-
gno che ora sono state sistemate nel giardino
del Museo Ridola, furono poi depositati nel
2008 (si disse temporaneamente) nel laborato-
rio di restauro della Soprintendenza per il pa-
trimonio artistico, storico e demoantropologi-
co di Matera, che mise a disposizione gli spazi
necessari.
Nel 2007, tra l’altro, si parlò anche di altre trac-
ce di balene nell’area della diga materana, ol-
tre quelle di Giuliana, al punto da immaginare
un vero e proprio circuito preistorico di rile-
vanza mondiale. [em.sa.]

EMILIO SALIERNO

l Nessuno si muove ed allora ci
pensano i cittadini. Avviata un’ini -
ziativa per richiamare l’attenzione sui
resti fossili della balena preistorica
ritrovati nella diga di San Giuliano
nel 2006 (di qui il nome «Giuliana»).
Resti depositati in alcune casse si-
stemate negli spazi del Museo Ri-
dola.

«Balena di Matera» è un comitato
cittadino che ha lo scopo di studiare le
origini e la storia collegata al ri-
trovamento del fossile e si propone di
diffondere la conoscenza della balena
a livello locale, nazionale ed inter-
nazionale. In particolare si pone la
finalità «di promuovere il recupero ed
il restauro del fossile nel sua totalità al
fine di consentire una adeguata frui-
bilità permanente in prossimità della
zona di ritrovamento».

Insomma, se Maometto non va alla
montagna, la montagna va da Mao-
metto, nella consapevolezza che quella
grande scoperta potrebbe essere per
Matera un’occasione incredibile per
richiamare turisti. Pare, tra l’a l t ro,
che servirebbero 100 mila euro per la
ricomposizione del fossile. Solo per
immaginare che cosa possa essere un
richiamo di tale tipo per i turisti, si
pensi ai milioni di visitatori che af-
follano i musei dove è possibile os-
servare i resti ricomposti di dinosauri
o comunque di animali preistorici.

L’adesione al comitato può avvenire
tramite comunicazione email all'in-
dirizzo balenadimate-
ra@gmail.com. L'e-
lenco degli aderenti è
pubblicato sul blog
del comitato ht-
tp://balenadimate -
ra.blo gspot.it

Tra i primi firma-
tari spicca un impor-
tante referente istitu-
zionale come Giovanni Oliva, diri-
gente generale del Dipartimento Po-
litiche agricole regionali. Con lui Gae -
tano Caricato, esperto del mondo
scientifico ed accademico, e M i ch e l e
Br ucoli, appassionato di storia e cul-
tura locale. Hanno già firmato il con-
sulente internazionale Frank D'Ad-
dario e il consigliere comunale Mi -
chele Lamacchia. Accanto a questi
nomi, tanti cittadini lucani o di altre
parti d'Italia che condividono l’ini -
z i at iva .

Dal Comitato ci informano che l'i-
niziativa «ha destato enorme interesse
a livello locale, ma anche e soprattutto
nelle comunità lucane nel Mondo, che
osservando la Basilicata da un punto
di osservazione esterno, meglio ap-
prezzano le potenzialità turistiche e
culturali». Quando vennero rinvenuti
i resti del grande cetaceo preistorico,
si gridò - e a ragione - alla grande
scoperta, nel solco anche del parco dei
dinosauri della vicina Altamura. Il
ritrovamento fatto dal proprietario del
terreno limitrofo alla diga suscitò
immediatamente grande interesse
nella comunità scientifica, viste anche
le perfette condizioni di conserva-
zione e le dimensioni del fossile che
con la testa raggiunge i ventisette
metri di lunghezza.

Le operazioni di recupero, molto
lente, si conclusero nel 2011. Il grande
cetaceo è stato poi accantonato in
grandi contenitori di legno nel giar-
dino della Soprintendenza ai beni ar-
cheologici (Museo Ridola). A nulla
sono valsi gli interventi sulla stampa,

gli ordini del giorno in Consiglio
comunale (del consigliere Lamac-
chia), le commissioni consiliari per

discutere delle poten-
zialità in termini di
ricadute culturali e
turistiche per Mate-
ra. Proprio l’o rd i n e
del giorno di cui si
fece promotore La-
macchia, forniva in-
dirizzi al sindaco e
alla giunta comunale

per mettere in atto tutti gli adem-
pimenti, i provvedimenti e le ini-
ziative per scongiurare un eventuale
trasferimento del fossile e al tempo

LASCIATE LÌ
Il ritrovamento giace

in alcune casse depositate
nel Museo Ridola

CAMERA DI COMMERCIO PROGETTO MIRABILIA SUI TEMI DEL DESIGN, DEL MANAGEMENT E DELLA PROMOZIONE IN N O VAT I VA

Formazione degli operatori
turistici delle città Unesco

stesso individuare un sito idoneo
ad ospitare un reperto che per le
sue caratteristiche è forse unico al
mondo. Ora le for-
ze attive della cit-
tà, e non solo,
prendono posizio-
ne e vogliono es-
sere di stimolo per
far uscire un po’
tutti da questo tor-
pore. I resti fossili
della balena han-
no cambiato casa lo scorso anno.

Dai depositi della Soprintenden-
za ai beni artistici e storici, ubicati
nel Paip di via La Martella, ciò che

resta del cetaceo (gli fu dato il nome
di Giuliana) fu spostato negli spazi
del Museo Ridola, in attesa dell’ope -

ra di restauro. La
direttrice del Mu-
seo, Anna Maria
Patrone, riferì a La
Gazzetta che «i
tempi degli inter-
venti previsti sono
lunghi» e che
«l’obiettivo è co-
munque quello di

poter esporre al pubblico, un do-
mani, i reperti della balena, sempre
che lo stato dei resti fossili potrà
c o n s e n t i rl o » .

UNO STIMOLO
Si cerca di far uscire

un po’ tutti dal torpore
che regna sovrano

l Con l’obiettivo di migliorare l'of-
ferta turistica nelle città che fanno
parte del “Progetto Mirabilia”, di-
retto alla promozione di siti Unesco, è
cominciata ieri, nella sala Bagnale
della Camera di commercio, l'attività
di formazione per operatori del set-
tore denominata “Experience Lab.
Design, management e promozione
innovativa dell’offerta turistica espe-
rienzale relativa al patrimonio Une-
sco”. Ai lavori, promossi dalla Ca-
mera di comercio materana, capofila
del progetto Mirabilia che coinvolge
gli enti camerali di Brindisi, Genova,
La Spezia, Messina, Padova, Perugia,
Salerno, Vicenza, partecipano 25 im-
prenditori del settore.

L’attività, organizzata con l’appor -
to dell’azienda speciale Cesp e la con-
duzione di esperti, si concluderà oggi.
È incentrata sui temi del design (co-

me si crea un’esperienza? come si
trasformano tradizioni e passioni in
offerta turistica?), management (co-
me si crea un’offerta turistica? come
si gestisce al meglio?) e promozione
innovativa dell’offerta turistica espe-
renziale (come si racconta un’espe -
rienza? come utilizzare al meglio i
nuovi media ?). Ai partecipanti viene
insegnato come convertire tradizioni,
passioni e imprese locali in attività da
offrire al visitatore, in particolare
nell’ambito culturale. Sul piano dei
contenuti saranno trattate le espe-
rienze turistiche in una destinazione
Unesco: dalla cultura dell’acco glienza
alla governance delle destinazioni,
dal marketing del territorio a quello
del prodotto-territorio, al “tip & tric-
ks” sul come arrivare a migliorare le
esperienze di visita e l'efficienza del
sistema complessivo degli operatori e

dei servizi interconnessi rispetto alla
valorizzazione complessiva del sito
Unesco. Un altro aspetto riguarderà
l’approccio di “design thinking’’ c i rc a
le tecniche di collaborazione, cono-
scenza e organizzazione. L’azione for-
mativa prevede esercitazioni indivi-
duali e di gruppo.

«Si tratta di una opportunità in-
teressante e costruttiva – ha spiegato
in una nota il presidente della Ca-
mera di commercio, Angelo Torto-
relli – che contribuirà a far crescere
le attività di impresa e l’offerta tu-
rismo nelle realtà siti del patrimonio
dell’Umanità. E questo contribuirà
ulteriormente a rafforzare quanto si
sta facendo per Matera capitale eu-
ropea della cultura per il 2019, per
utilizzare al meglio potenzialità e ri-
sorse uniche e ad alto valore aggiunto
per la Basilicata».

le altre notizie
ELEGGIBILITÀ E REQUISITI

Si riunisce il nuovo
consiglio provinciale
n Convocato dal presidente,

Francesco De Giacomo, il
Consiglio provinciale si riu-
nisce oggi, alle 10.30, nella sa-
la delle adunanze del Palazzo
di via Ridola 60. All’esame
dell’assemblea un unico pun-
to, riguardante le condizioni
di eleggibilità del presidente
della Provincia e dei consi-
glieri provinciali e la conva-
lida degli eletti. Seguirà il
giuramento del presidente.

LICEO CLASSICO DUNI

Le Forze armate
vanno dagli studenti
n Nell’ambito delle iniziative

che celebrano la ricorrenza
del “4 Novembre”, giorno
dell’Unità nazionale e gior-
nata delle Forze Armate, i
rappresentanti dell’Arma dei
Carabinieri, dell’Esercito Ita-
liano, dell’Aeronautica Mili-
tare e della Guardia di Finan-
za incontreranno oggi, alle
9.30, gli studenti del Liceo
classico “Duni”. Nella circo-
stanza, i ragazzi potranno in-
contrare gli uomini e le don-
ne in uniforme, che illustre-
ranno loro i cenni storici
sull’Unità d’Italia, le peculia-
rità di ciascuna Forza Arma-
ta, e faranno conoscere alle
giovani generazioni i compiti
istituzionali svolti dai milita-
ri italiani in ambito naziona-
le, dove garantiscono il con-
trollo e la sicurezza del terri-
torio, e nelle aree di crisi in-
ter nazionali.

S C O P E R TA
NEL 2006
I resti fossili
nella diga
di San Giulia-
no, poi si-
stemati in al-
cune cas-
se di legno
[foto Genovese]

CONSENSI
OV U N Q U E
L'iniziativa del
Comitato
per la balena
di Matera
ha destato e-
norme in-
teresse a li-
vello loca-
le, ma anche
da parte
delle comuni-
tà lucane
nel mondo,
che meglio
apprezzano
le nostre
potenzialità
turistiche
e culturali
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VIA CASALNUOVO
UNA VICENDA SENZA FINE

CHIUSO DAL 2008
I lavori di ripristino riguardano la rimozio-
ne delle infiltrazioni dal piazzale sovrastante
e la dotazione dei certificati antincendio

LA RIFLESSIONE
«Una volta espletato il bando per ripristinare il
piazzale il problema sarà garantire l’operativi-
tà della struttura», dice l’assessore Trombetta

Parcheggio, la grana è la gestione
C’è il progetto per la sistemazione e pure le risorse ma lo scoglio è l’af fidamento

DONATO MASTRANGELO

l C’è il progetto, ci sono i soldi
ma lo scoglio da superare è quello
dell’affidamento in gestione della
struttura, con buona pace dei re-
sidenti che ormai da anni atten-
dono impazienti. Il parcheggio di
via Casalnuovo, che pure viene
regolarmente indicato come fun-
zionante in alcune mappe turi-
stiche della città, resta ancora
u n’opera nell’oblìo. Chiuso dal
gennaio 2008 questo spazio, situa-
to in una sorta di avamposto del
Sasso Caveoso e realizzato con
l’obiettivo di poter ospitare una
cinquantina di automobili, è sta-
to a più riprese oggetto di inter-
venti di riqualificazione senza
tuttavia essere riaperto al punto
da determinarne uno stato di ine-
sorabile e crescente abbandono e
degrado. L’immobile è stato così
preso di mira da atti vandalici
che ne hanno razziato anche al-
cune attrezzature al suo interno.
Dopo le rimostranze a più riprese
degli abitanti della zona, nei gior-
ni scorsi sono stati gli albergatori
a sollecitare la riapertura del par-
cheggio. Matera 2019 Capitale Eu-
ropea della Cultura, hanno soste-
nuto, vuol dire anche farsi tro-
vare pronti sul piano dell’acco -
glienza, con una città a misura di
turista che deve essere in grado di
rendere effficiente anche l’ordi -
naria quotidianità a partire da
servizi fondamentali proprio co-
me possono esserlo i parcheggi.
Circa un mese fa l’Amministra -
zione comunale aveva provvedu-
to ad affidare
l’incarico di
pro gettazione
per la sistema-
zione del piaz-
zale sovrastan-
te il parcheggio
di via Casalnuo-
vo per rimuove-
re alcuni pro-
blemi di infiltrazione al suo in-
terno. Ne aveva dato notizia l’as -
sessore ai Lavori Pubblici Nicola
T rombetta. A che punto è ora
l’iter per i lavori di ripristino del-
la zona al livello superiore della
struttura e per dotare la stessa
delle certificazioni antincendio?
Per l’intervento si attende che
vengano espletate le procedure
per il bando di gara. Un aspetto

L’avamposto del Sasso Caveoso
Marciapiedi e pubblica illuminazione
una riqualificazione che va ultimata

Per la sistemazione del piazzale sovrastante il par-
cheggio di via Casalnuovo l’Amministrazione comu-
nale dovrebbe attingere ad un finanziamento di 200 -
250 mila euro. Risorse che rientrano nel quadro
dell’intervento con il quale si è già proceduto a rifare
la pubblica illuminazione nella stessa strada. Nello
stesso capitolo di spesa è previsto anche il rifacimen-
to di un tratto di marciapiedi. Come è noto, infatti, i re-
sidenti, in più occasioni avevano sollecitato l’ente lo-
cale ad intervenire per rimuovere una serie di criticità
tra cui proprio la posa in opera e l’attivazione dei nuo-
vi impianti dell’illuminazione. I residenti hanno dovuto
in più circostanze sollecitare l’azione del Comune per
porre rimedio ad una serie di problematiche costi-
tuendosi anche in un comitato. Numerosi i confronti
con gli amministratori fino a quando si sbloccato
qualcosa e c’è stata una schiarita, almeno per la riqua-
lificazione di una serie di opere tra cui il rifacimento
dei marciapiedi, intervento non ancora del tutto ulti-
mato e la posa in opera dei nuovi punti luce nei vicoli
e nella strada principale. Lavori che è stato possibile
realizzare attingendo alle risorse del Piano triennale
per le opere pubbliche. [d.mas.]

che preoccupa relativamente l’as -
sessore. «I lavori di ripristino del
piazzale, con riferimento alla eli-
minazione delle crepe che pro-
vocano umidità ed infiltrazione,
possono essere eseguiti in poco
tempo così come in un paio di

settimane al
massimo è
possibile do-
tare la strut-
tura delle op-
portune certi-
ficazioni di si-
curezza indi-
spensabili al
suo interno

così previsto dalle normative vi-
genti. In questo momento l’Uf fi-
cio tecnico sta provvedendo a
quantificare la spesa per poter
effettuare i lavori. Piuttosto c’è da
chiedersi chi gestirà il parcheg-
gio una volta ultimati i lavori».
Un quesito che l’assessore Trom-
betta ha sostanzialmente girato
alla struttura dell’Ufficio Traffi-
co ma che chiama inevitabilmen-

te in causa le scelte future della
giunta guidata dal sindaco Sal -
vatore Adduce, impegnata a di-
stricarsi con una delle matasse
più complesse concernente la ge-
stione dei parcheggi in città, un
servizio di fatto che attualmente è
in regime di proroga con un con-
tenzioso in atto tra il Comune e la
società affidataria. Il parcheggio
di via Casalnuovo, dunque, reste-
rà soltanto una icona sulla carta
turistica? Difficile al momento
azzardare previsioni. Pur non po-
tendo risolvere da solo i problemi
del traffico lungo quell’asse stra-
dale potrebbe rappresentare una
valvola di sfogo attenuando i di-
sagi per i residenti e rendendo
meno intasata l’area. Tra le ipo-
tesi in campo ci sarebbe anche
quella di un affidamento della
struttura ad una società coope-
rativa in via sperimentale per
quale anno. I residenti e i citta-
dini restano in attesa sperando
che tutto questo possa diventare
operativo prima del 2019.

UN’OPERA
N E L L’OBLÌO
L’ingresso
del parcheg-
gio di via
Casalnuovo,
una sorta
di avampo-
sto che
conduce
al Sasso
Caveoso.
La struttura
potrebbe
ospitare cir-
ca cinquan-
ta automobili
[foto Genovese]

.

Le altre notizie
INCONTRO NELL’EDILCASSA

Case ed energia
come risparmiare
n Organizzato da Confapi, si ter-

rà oggi, alle 15.30, nella sede
dell’Edilcassa, un incontro
tecnico per presentare il ban-
do regionale per l’ef ficienta-
mento energetico delle abita-
zioni. L’avviso pubblico “Con -
tributi per interventi di ri-
sparmio energetico su unità
abitative private” sarà illu-
strato da dirigenti della Regio-
ne e della Sel, la Società ener-
getica lucana, soggetto gesto-
re del bando, unitamente al
contributo degli Ordini e dei
Collegi professionali della
provincia di Matera, architet-
ti, ingegneri, geometri e periti
industriali.

COMPRENSIVO «FERMI»

Festa dell’accoglienza
nel segno del 2019
n Gli alunni dell’Istituto com-

prensivo di via Fermi celebre-
ranno oggi, dalle 9.30, la festa
dell’accoglienza. Sotto la su-
pervisione dei docenti Miche-
le Francabandiera e Enzo La-
barbuta è stato organizzato un
momento di gioia e di festa per
segnare l’ingresso degli alun-
ni nel nuovo anno scolastico e
per creare un’occasione di
scambio tra i tre ordini di
scuola dell’istituto. «La scuola
– afferma il dirigente, Isabella
Abbatino – desidera segnare
questo nuovo inizio nell’ottica
più ampia del nuovo corso che
si apre per la città e per i pic-
coli cittadini: durante la festa
è previsto un momento per ce-
lebrare la grande gioia collet-
tiva per l’importante traguar-
do raggiunto da Matera capi-
tale della cultura 2019 e un mo-
mento per inaugurare il lavo-
ro di abbellimento svolto
all’ingresso della primaria e
all’ingresso della secondaria».

CONFCOMMERCIO

Attivo lo sportello
sul franchising
n È attivo dal lunedì al venerdì,

dalle 9 alle 13, nella sede di
Confcommercio, in via Traba-
ci 33/3, lo Sportello Franchi-
sing in partnership e con il
supporto di Assofranchising.
Il suo compito è fornire un ser-
vizio di consulenzaspecifica a
chiunque desideriaderire a
questa formula commercia-
le.Oltre alla consulenza inizia-
le, lo Sportello Franchising
mette adisposizione un servi-
zio di assistenza durante tutte
le fasi diavvio dell'attività
commerciale in franchi-
sing.Lo sportello permetterà
anche l'incontro tra ifranchi-
sor (affilianti detentori del
marchio) e i franchisee(affilia-
ti) e darà assistenzaanche du-
rante la scelta della location
più adeguata. Allo stesso tem-
po Confcommercio fornirà
supporto in vari altri ambiti.
Per informazioni, tel. 0835 /
38.78.51, e-mail ascom@con-
f c o m m e rc i o m at e r a . i t

O C C U PA Z I O N E GLI OPERAI HANNO INVOCATO PERCORSI DI RICOLLOCAZIONE NEI CICLI PRODUTTIVI

Senza salario e senza sussidi
Ex lavoratori in mobilità e cassintegrati incontrano il prefetto

l Una delegazione di ex lavoratori collocati
in mobilità e in cassa integrazione in deroga,
ricevuta ieri mattina a Palazzo del Governo dal
prefetto, Luigi Pizzi, ha nuovamente rap-
presentato lo stato di grave malessere in cui
essi versano, non essendo più in grado di far
fronte alle quotidiane esigenze di vita, nonché
la crescente esasperazione per essere, ormai da
tempo, espulsi dal mondo del lavoro e, per-
tanto, in una situazione di forte disagio, anche
s o c i a l e.

Nell’occasione, gli stessi ex lavoratori, che da
tempo attuano presidi permanenti, sit-in e
altre forme pacifiche di sensibilizzazione, han-
no sottolineato l’urgenza dell’avvio di politiche
concrete per favorire il reinserimento oc-
cupazionale dei numerosi lavoratori e sol-
lecitato, altresì, il pagamento degli ammor-
tizzatori sociali relativi al periodo marzo-ago-
sto 2014, ad oggi non ancora percepiti.

Il prefetto ha evidenziato come la dram-
maticità delle problematiche rappresentate im-
pone l’impegno di tutte le istituzioni ad in-
traprendere, con sempre maggior vigore, ini-
ziative congiunte per attenuare queste si-
tuazioni di pressante disagio economico e
sociale e dar corpo ad un percorso che con-
senta di restituire piena dignità a tutti coloro
che da anni sono esclusi dai settori pro-
d u t t iv i .

Nel corso della riunione, si è appreso dell’in -
contro, in programma oggi, negli uffici della
Regione, del Tavolo regionale permanente con-
tro la crisi. Il prefetto Pizzi ha assicurato la
massima disponibilità a interessare il pre-
sidente della Regione, Marcello Pittella, al
fine di intraprendere ogni iniziativa consentita
volta a dare riscontro alle legittime richieste
della numerosa platea di ex lavoratori esclusi
dal mondo del lavoro.

l Potenziato da Adiconsum lo sportello informativo dedicato
alla conciliazione paritetica per i sinistri Rc Auto. «La con-
ciliazione paritetica – ricorda Marina Festa, presidente dell’as -
sociazione dei consumatori aderente alla Cisl – è una soluzione
semplice e rapida, su base volontaria, come via alternativa a
quella giudiziaria per risolvere un’eventuale controversia sorta
a seguito di un incidente d’auto. Può essere richiesta esclu-
sivamente in caso di controversie che riguardano sinistri Rc
auto con richiesta di risarcimento fino a 15.000 euro ed in
relazione ai quali siano sorte divergenze in merito alla ri-
sarcibilità o alla quantificazione dei danni, ai tempi di li-
quidazione, all’attribuzione di responsabilità oppure a qual-
siasi ulteriore motivo, compresi i contenziosi derivanti dal-
l'applicazione non corretta del "malus"». Il procedimento si
considera attivato nel momento in cui il soggetto interessato
presenta domanda di conciliazione, da ritirare nella sede Adi-
consum, la quale verifica la presenza delle condizioni neces-
sarie e valuta la fondatezza del reclamo. Per informazioni, è
possibile rivolgersi alla sede Adiconsum, in via Ettore Maio-
rana 31, tel. 0835 / 33.05.38 - e-mail adiconsumatera@gmail.com

SOLO SULLA CARTA
E su alcune mappe turi-

stiche viene regolarmente
indicata l’area di sosta

RC AUTO ADICONSUM OFFRE UN SERVIZIO ALTERNATIVO

Conciliazione dei sinistri
potenziato lo sportello
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MIGLIONICO UN PRODUTTORE: IL SINDACO VALUTI LA POSSIBILITÀ DI CHIEDERE ALLA REGIONE MISURE STRAORDINARIE�

Olivicoltura in ginocchio
a causa di due flagelli
Stimato un calo del 40 per cento nella produzione e i prezzi salgono

S E T TO R E
PRIMARIO
Le condizio-
ni climatiche
non hanno
agevolato
il compar-
to olivicolo

PISTICCI CHIESTO L’INTERVENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. UN MONITO SUI MIASMI�

«Sono illegittime le nomine
del Forum ambientale»
Le associazioni dimissionarie contestano l’elezione del direttivo

PISTICCI IL BILANCIO DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO�

Denunciati in dieci
dai carabinieri
per diversi reati

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. È bufera sul Fap
(Forum Ambientale Permanen-
te), l’organo consultivo del Co-
mune istituito con delibera del
Consiglio comunale: dopo le di-
missioni di 15 associazioni, c’è
un nuovo presidente, Sara Tad-
dei, dell’associazione “I Calan-
ch i ”, ed un nuovo direttivo. Le
nomine, però, secondo i dimis-
sionari, sono illegittime.

«Prendiamo atto del rinnovo
delle cariche del Fap – recita una
nota – ma le recenti elezioni so-
no illegittime: la massima ca-
rica è adesso espressione di
u n’associazione decaduta in ba-
se allo statuto. L’articolo 5 sta-
bilisce che dopo tre mancate par-
tecipazioni al Fap, il componen-
te decade dalla partecipazione
allo stesso. Il reintegro può av-
venire dopo non meno di un an-
no solare dall’avvenuta esclusio-
ne. Da verbali e registro presen-
ze, l’associazione I Calanchi non
ha partecipato a più di tre in-
contri consecutivi del Fap».

Ma c’è di più: «Ricoprono una
posizione non regolare anche al-
tre associazioni che hanno par-
tecipato alle elezioni del 20 ot-
tobre, che si configurano come
non valide, essendo trascorso
meno di un anno solare dalla
loro automatica decadenza dal
Fap » .

A questo punto intervenga il
Consiglio comunale: «Di fronte
ad elezioni prive di fondamento
giuridico, il Consiglio comunale
che ha istituito il Fap approvan-
done lo statuto, oggi trattato co-
me carta straccia, deve vigilare,
così come avrebbe dovuto inda-
gare sulle ragioni delle dimis-
sioni del suo direttivo e della
maggioranza delle associazioni
che lo componevano. Un fatto
che in un paese normale diventa
motivo di discussione politica,
invece di essere archiviato fra
l’assordante silenzio dei più, in-
giustificato perché i fatti che
hanno portato alle dimissioni ri-
guardano la Valbasento, che è
una priorità. Ci sorprende che
associazioni che fino ad oggi non
hanno ritenuto necessario dare
il loro contributo, non hanno

mai cercato un confronto né mai
formulato proposte, si ritrovino
coinvolte in prima linea».

Di qui il monito al Comune,
che «invece di farsi promotore di
mere operazioni di facciata, at-
traverso il reclutamento alla bi-
sogna di associazioni, dia le ri-
sposte più volte richieste e che
rappresentano le ragioni delle
dimissioni: risposte ad oggi
mancanti. Il Comune, a partire
dal sindaco Vito Di Trani, deve

spiegare perché a Pisticci scalo,
nonostante altisonanti proclami
ai quali non ha fatto mai seguito
u n’azione consequenziale, i mia-
smi continuano ad imperversa-
re senza che nessuno stia prov-
vedendo a contenerli. Quello che
ci interessa davvero non è il Fap,
soprattutto quando qualcuno lo
intende come fine e non come
strumento, ma la soluzione dei
problemi, a partire dai più ur-
g enti».

POLEMICHE
R OV E N T I
Palazzo Gian-
nantonio.
Le associazio-
ni del Forum
dimissionarie
accusano
anche il Comu-
ne di non aver
fatto nulla
contro i miasmi

le altre notizie
MONTALBANO JONICO

INVARIATE IRPEF E IMU

Tasi, l’amministrazione
non applica l’addizionale
n L’Amministrazione comunale

di Montalbano Jonico ha deci-
so di non applicare l’addiziona -
le prevista per la Tasi, mante-
nendo inalterate le aliquote
Imu e Irpef. «Siamo tra le poche
realtà italiane a non aumenta-
re la pressione fiscale», dichia-
ra il sindaco, Vincenzo Devin-
cenzis, ricordando che era un
impegno preso con il program-
ma elettorale e «mantenuto per
tutto il mandato». A dicembre
per la Tasi si pagherà «solo l’1
per mille sulla rendita catasta-
le dell’abitazione principale,
pertinenze e fabbricati rurali
strumentali». [p.miol.]

POLICORO LA PETIZIONE SARÀ PRESENTATA AI DUE PRIMI CITTADINI CHE POTRANNO SCEGLIERE, DI CONCERTO CON IL CONSIGLIO COMUNALE, O DIRETTAMENTE�
Sono già 500 le firme raccolte per chiedere la fusione dei due comuni
Dall’unione con Scanzano Jonico nascerebbe un grande ente locale. Comitato promotore soddisfatto della prima fase di adesione

l PISTICCI. È di dieci denunce il bilancio di un’attività di
controllo del territorio effettuata dai Carabinieri della Com-
pagnia di Pisticci e delle Stazioni dipendenti, coordinata dal
capitano Gianluca Sirsi. A Pisticci, un 48enne di Bernalda e
un 30enne di nazionalità marocchina sono stati denunciati per
guida senza patente, perché mai conseguita. Un 26enne di
Pisticci, invece, è stato segnalato alla magistratura perché non
trovato nel proprio domicilio negli orari indicati dalla misura
di sicurezza cui era sottoposto.

A Bernalda, un 41enne di Massafra è stato denunciato per
essersi allontanato dalla sua regione, la Puglia, ma anche
perché aveva a bordo della sua auto una persona con precedenti
penali: non ha osservato, dunque, i dettami dell’affidamento in
prova ai servizi sociali.

A Metaponto denunciato un
34enne originario di Taranto per
ricettazione: da breve attività d’in -
dagine, è stato trovato in possesso
di un telefonino oggetto di furto,
denunciato alla Stazione dei Ca-
rabinieri di Metaponto nell’e s t at e
scorsa. La refurtiva recuperata è
stata riconsegnata al legittimo
p ro p r i e t a r i o.

L’attività dell’Arma è stata effettuata anche nella collina
materana: a Stigliano un 53enne e un 47enne del luogo, en-
trambi sottoposti alla detenzione domiciliare, sono stati de-
nunciati, il primo perché, durante un controllo è stato trovato
in compagnia di una persona risultata anch’essa con pre-
cedenti penali, il secondo, autorizzato ad uscire per motivi di
lavoro, è rincasato con notevole ritardo.

A Gorgoglione, due 30enni del luogo, sorpresi alla guida di
autovettura, si sono rifiutati di sottoporsi agli accertamenti
per la verifica di alterazione psicofisica da stupefacenti ed
hanno subito anche il ritiro della patente. Infine, ad Aliano un
25enne del luogo è stato denunciato per guida senza patente
perché mai conseguita. [p.miol.]

LE CONTESTAZIONI
Dalla ricettazione alla viola-
zione di misure di sicurez-
za, alla guida senza patente

POLICORO

MODARELLI, FORZA ITALIA

Forse si tornerà a cercare
l’anziano scomparso
n Per le ricerche di Ciro Cicale-

se, scomparso a Policoro il 28
agosto scorso, durante una va-
canza, il consigliere provin-
ciale Gianluca Modarelli, di
Forza Italia, ha annunciato di
voler verificare in Prefettura,
a Matera, «se vi sono le con-
dizioni per un secondo pattu-
gliamento del territorio». Mo-
darelli ha aggiunto che «fino a
quando non si avranno notizie
di Cicalese il nostro compito
istituzionale è quello di stare
vicini alla famiglia». [fi.me.]

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Si prefigura una preoc-
cupante situazione di criticità per l’olivicol -
tura. Simbolo di pace e di longevità, l’o l ivo,
che è la pianta che meglio caratterizza il
paesaggio agricolo comunale, è stato attac-
cato dalla mosca olearia, da sempre, acerrimo
nemico delle olive, e da un’insidiosa malattia,
che gli olivicoltori chiamano la “l e bb r a ” delle
olive, il cui effetto devastante consiste nel
causarne la caduta dai rami, attraverso un
processo di indebolimento del loro picciolo.

In particolare, in un paio di contrade, si
nota uno scenario desolante: alcuni oliveti
sono già spogli, come se la campagna della

raccolta delle olive si fosse già conclusa, pri-
ma ancora di iniziarla. Sono tanti gli alberi
che ne sono prive: sia per il mancato ger-
moglio sia per la prematura caduta di quelle
che sono state già assalite e divorate dal vo-
race verme distruttore, il “cannibale”: ov-
vero la mosca olearia. Risultato: da una pri-
ma stima approssimativa, soprattutto, nelle
contrade maggiormente colpite dal flagello,
si calcola che la produzione delle olive abbia
subito un calo del 40 per cento rispetto a
quella degli anni scorsi.

Siamo in presenza, forse, di una vera e
propria “e pidemia”? «Purtroppo – spiega Ni -
no Comanda, ex capo diga di San Giuliano,
in pensione, ed esperto olivicoltore – que -

st’anno si sono verificate delle condizioni cli-
matiche negative (frequenti piogge ed umi-
dità diffusa) che, certamente, non hanno fa-
vorito la produzione delle olive. Alcune pian-
te sono state sottoposte ad una situazione
anomala, di “forte stress”, al punto da cau-
sare la prematura caduta delle olive».

Quali sono le conseguenze? «I danni già
accertati – spiega Comanda – sono di due tipi:
il primo riguarda la rilevante diminuzione
della quantità delle olive prodotte; il secondo
chiama in causa la diminuita resa dell’olio
prodotto dalla molitura delle olive. La situa-
zione è veramente preoccupante: se ne re-
gistra un sensibile calo: di norma, è di 20 chili
per un quintale d’olive; adesso, invece, il rap-

porto è completamente cambiato: per un
quintale di olive sottoposte a spremitura, si
ottiene una quantità di olio che oscilla tra i 12
e i 15 chili».

Ma allora gli olivicoltori sono nei guai? «La
situazione è critica: il sindaco Angelo Buono
– conclude Comanda – valuti la possibilità di
chiedere all’assessorato regionale all’Ag ri-
coltura la deliberazione di un intervento
straordinario a favore degli olivicoltori».

Intanto, si calcola che il prezzo del nuovo
olio, “l’oro giallo” del settore agricolo locale,
in virtù del brusco ridimensionamento delle
rese, non costerà meno di 6 euro al chilo.
Unica consolazione: meno male che la qualità
dell’olio è più che buona.

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. «Cinquecento firme.
Tante ne sono state raccolte nelle due
serate, una a Policoro, l’altra a Scan-
zano Jonico, in cui abbiamo lanciato la
nostra petizione da presentare ai sin-
daci Rocco Leone e Salvatore Iacobellis,
per la fusione dei due Comuni in un
unico, grande, ente locale. Siamo con-
tenti della risposta popolare che abbia-
mo avuto e, soprattutto, dell’i n t e re s s e
dimostrato dai tanti giovani presenti».
Lo ha detto Mary Padula, segretaria

del Comitato promotore per la fusione
dei Comuni di Policoro e Scanzano Jo-
nico, a consuntivo della “due giorni” in
cui la petizione è stata lanciata.

Ma ci sono dei numeri da raggiun-
gere e tempi da rispettare per la rac-
colta firme come nei referendum abro-
gativi? «No – ha risposto –. La petizione
sarà presentata ai due primi cittadini
che potranno scegliere, di concerto con
il Consiglio comunale, o di deliberare
direttamente la fusione o di indire un
referendum consultivo. Dopo questo
passaggio, se favorevole, sarà la Regio-

ne ad indire un unico referendum che,
in caso di vittoria dei si, decreterebbe la
nascita del nuovo Comune».

Padula è fiduciosa? «Sì, Policoro e
Scanzano non hanno proprio alcuna
ragione di continuare a restare divisi».

Ed alla finestra c'è anche Montalbano
Jonico. Nel caso sarebbe la rinascita del
“Comune padre” dopo la divisione in
tre diverse Amministrazioni comunali.
Nel volantino in cui si invitano gli elet-
tori delle due città a firmare la peti-
zione vengono spiegate le motivazioni
che spingono verso questa scelta: «Iden-

tità territoriale e storico-geografiche
simili; genesi istituzionale unitaria es-
sendo entrambi nati da Montalbano Jo-
nico in epoca post Riforma fondiaria;
tagli ai costi della politica con un solo
sindaco, una sola Giunta, un solo Con-
siglio comunale; svincolo dal patto di
stabilità; aumento dei trasferimenti an-
nuali dallo Stato nella misura del 20 per
cento per i successivi 10 anni e per un
importo stimato di circa un milione di
euro all’anno; contributo annuale della
Regione per i successivi 10 anni pari a
circa 200 mila euro».
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Il sindaco salvi gli sfrattati Ater
M

a com’è possibile arrivare a que-
sto punto? Dell’emergenza abita-
tiva si parlava già non pochi anni
fa e sul piano nazionale come re-

gionale e locale la risposta politica e ammi-
nistrativa non è arrivata per niente. L’Ater di
Potenza ha offerto un esempio di gestione par-
ticolarmente criticabile: la crisi economica fa
esplodere gli errori politici del passato. A Po-
tenza sono molti i nuclei familiari che abitano
una casa popolare senza un regolare contratto,
comunemente vengono chiamati occupanti
senza titolo. In gran parte sono persone che in
periodi diversi, dagli anni ‘80 ad oggi, hanno
occupato per necessità, perché impossibilitati
ad accedere al mercato privato degli affitti a
causa della precarietà lavorativa o della di-
soccupazione e in minima parte anche da “fur -
betti”. Lungi dal dare ossigeno all’abu s iv i s m o,
ma vogliamo sottolineare che tra questi ci sono
anche nuclei con invalidi, anziani e bambini.
Nonostante questo l’Ater di Potenza ha deciso
la linea dura, tentando di sgomberare con la
forza famiglie in grave fragilità sociale.

E allora: passanti che chiedevano che cosa
stesse succedendo, se ci fosse stato un incidente
o un furto. Nessuno lo pensava, nessuno as-
sociava lo schieramento delle forze dell’o rd i n e
– costrette a intervenire dalla legge – a uno
sfratto. Ma sono tante le famiglie sfrattate che,
senza lavoro o con pensionati anziani o con
invalidi in casa , non riescono a svolgere alcun
lavoro o anche sono in mobilità perché l’azien -
da per cui lavoravano hanno chiuso a causa
della crisi economica. Certo, lo voglio ancora
sottolineare, facendo sempre attenzione ai
“furbetti”, tanti sono i casi, soprattutto oggi a
seguito della crisi economica, che vivono in
precarie condizioni di reddito e di salute e non
sono in grado di avere abbastanza soldi per un
contratto di affitto sul mercato privato (in me-
dia a Potenza si pagano 450-550 euro al mese per
un locale). Niente però ha smosso la deter-
minazione ferrea dell’Ater di dare un segnale.
Per questo nei giorni scorsi l’ufficiale giudi-
ziario si è recato presso gli alloggi di Rione
Cocuzzo e con l’ausilio della Polizia ha tentato
di sfrattare qualche invalido.

Per la cronaca, a tutti è chiaro che, quando vi
sono appartamenti vuoti da diversi anni , per-
ché l’Amministrazione li ha lasciati tali per
molto tempo, quando si spostano, perché re-
golarmente in graduatoria, inquilini da Rione
Cocuzzo (appartamenti dell’ultimo piano del
Serpentone perché, si diceva, andavano ab-
battuti) a quelli di “Mar Egeo” (nuove case
popolari assegnate) , succede che i primi si
svuotano e altri senzatetto o furbetti , si in-
filano e li occupano “abu s iva m e n t e ” di nuovo.
Ripetiamo ancora che queste riflessioni non

vogliano giustificare nessuno , ma ciò va fatto
per denunciare come tante persone stanno per-
dendo la loro abitazione per colpa della crisi
economica e degli sfratti , nella nostra Regione.
A Potenza, con la crisi, la situazione degli
abusivi si aggrava sempre di più. A dimostrar-
lo cono i dati del Ministero dell’Interno. Quelli
che abbiamo di fronte sono dati terribili perché
segnalano che non è stato posto alcun freno agli
sfratti. Quindi, con questa denuncia, si chiede
al Prefetto e al Sindaco di Potenza di fare qual-
cosa perché, ad oggi, non è ancora stato fatto
nulla. Secondo quanto attuato in molte parti
d’Italia, il Prefetto potrebbe decidere di rin-
viare nel tempo gli sfratti o addirittura di so-
spenderli quando ci sono anziani, minorenni, o
invalidi. Inoltre ci risulta che ci sono (pochi o
tanti non sappiamo) alloggi da sistemare ad
affitto popolare tenuti vuoti (non assegnati)
perché privi di manutenzione o per ritardi
burocratici. Questo nonostante siano tantis-
sime le persone in graduatoria che avrebbero il
diritto di avere una casa popolare.

Il risultato è il dramma di famiglie gettate in
strada senza alternativa che, mosse dalla di-
sperazione, cercano di sistemarsi in qualun-
que spazio abbandonato. Far rispettare le nor-
me per la legalità e contro l’abusivismo è un
fatto importante, ma l’Amministratore Unico
dell’Ater di Potenza, Domenico Esposito, non
può affrontare l’emergenza abitativa e cavar-
sela per giustificare gli sfratti di Rione Cocuzzo
con un comunicato stampa infarcito di tec-
nicismi giuridisprudenziali. Non si può per-
mettersi di mettere gli uni (chi ha titolo per
graduatoria) contro gli altri (gli abusivi). Tra
l’altro l’amministratore unico dell’Ater di Po-
tenza mostra bene di conoscere bene l’art. 34
della L.R. 24/2007, il D. legge 28 marzo 2014 n° 47
convertito nella legge n° 80/2014 ed alcune altre
pronunce del Tribunale di Potenza , contro gli
abusivi, ma ignora totalmente l’esistenza della
Legge 08.02.2007 n° 9, (Sfratti per particolari
categorie sociali) la quale prevede, in parti-
colare, la sospensione delle procedure esecu-

tive di rilascio emanate "nei confronti di con-
duttori con reddito annuo lordo complessivo
familiare inferiore a 27.000 euro, che siano o
abbiano nel proprio nucleo familiare persone
ultrasessantacinquenni, malati terminali o
portatori di handicap con invalidita' superiore
al 66%, purchè non siano in possesso di altra
abitazione adeguata al nucleo familiare nella
regione di residenza" ed indica i relativi be-
nefici fiscali a vantaggio dei proprietari degli
immobili locati ai conduttori in questione. La
sospensione viene inoltre allargata dalla stessa
legge anche "ai conduttori che abbiano, nel
proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a
carico”.

Urge, quindi, l’intervento del Prefetto di Po-
tenza. Anche se è opportuno sottolineare che in
tal caso si tratterebbe di un provvedimento
provvisorio che allenterebbe un po’ la tensione
sociale e servire a preparare un Decreto Pre-
fettizio definitivo che, a partire dai prossimi
mesi garantirebbe il passaggio da “casa a casa”
delle famiglie sfrattate in difficoltà. Inoltre sol-
lecitiamo il Prefetto a definire un proprio prov-
vedimento che abbia il compito di graduare la
concessione della Forza Pubblica in relazione
alla effettiva situazione della famiglia sfrattata
e alla possibilità di una sua ricollocazione abi-
tativa. Il Comune di Potenza, inoltre, dovrebbe,
a questo punto, organizzare immediatamente
tutte le procedure per verificare la condizione
delle famiglie sfrattate e, soprattutto, predi-
sporre un’offerta adeguata di case popolari per
fare fronte a questa emergenza. Noi chiediamo
che il Sindaco si prenda le sue responsabilità;
la famiglia con disagio va ricollocata in un
alloggio popolare oppure confermata nella ca-
sa attualmente abitata.

La Regione Basilicata , infine, dovrebbe
prendersi carico di avviare una riforma degli
Istituti Autonomi Case Popolari che consenta
agli occupanti abusivi di alloggi popolari ,che
vi risiedono da qualche anno, di regolarizzare
la posizione con la stipula di un regolare con-
tratto di locazione e procedere alla sanatoria
degli occupanti abusivi o irregolari di alloggi
popolari dei Comuni dell'intera regione, cosi
come di recente approvata nella Regione Pu-
glia , per esempio.

Il problema “casa” incide direttamente nel
sociale per cui richiede soluzioni rapide e ri-
sposte concrete. Non bisogna lasciare solo gli
sfrattati e vogliamo concludere dicendo che
l’Ater di Potenza dovrebbe gestire le case po-
polari prendendosi cura e sostenendo gli in-
quilini in “difficoltà economica” e la famiglie
estremamente disagiate e non agendo come
una “Agenzia Immobiliare” privata attenta
(giustamente) ai propri interessi.

[* Ecologista]

MARIO DI DIO *

Vita targata Pz e Mt
ITALIA DEI VALORI

Lettera aperta a Bolognetti
ALDO BERLINGUER *

Matera capitale europea della cultura
Lettera aperta al sindaco Adduce

C
aro Salvatore Adduce, ti scriviamo in quanto Sindaco della
Città che, grazie alla straordinaria mobilitazione di un’in -
tera comunità, è stata eletta quale Capitale Europea della
Cultura per l’anno 2019. Un risultato importante che ha

visto una sintonia vera tra le aspirazioni di una intera popolazione
con il lavoro svolto dalle classi dirigenti della Città. Una sintonia che
dà ancora maggiore valore al processo innescato e che rappresenta
allo stesso tempo una opportunità e una sfida. Un sogno che risponde
anche al bisogno di affrancare l’intera Basilicata da una immagine
stereotipata consolidatasi in decenni, e che ora prova a ribaltare se
stessa attraverso quel tema della cultura che sempre ha rappre-
sentato lo strumento privilegiato della emancipazione.

Il riconoscimento che tutti i lucani ottengono attraverso questa
elezione è figlio di un più generale processo di una comunità che,
negli anni, ha dovuto affrancarsi da una immagine legata ad atavici
ritardi che l’hanno relegata spesso agli ultimi posti del paese, con
grandi e spesso indicibili sofferenze per coloro che sedevano ai
gradini più bassi della piramide sociale. Persino la contemporaneità
in cui questa straordinaria notizia giunge ci parla di una Basilicata
quale terreno di colonizzazione da parte di poteri - quelle compagnie
petrolifere che ci vorrebbero ancora una volta sudditi e non cittadini
- che vedono nella nostra terra l’eldorado dei facili profitti, con il

rischio di una desertificazione sociale econo-
mica ed ambientale dagli esiti drammatici.

Sarà possibile cogliere questo carattere di
sfida e opportunità promuovendo Matera Ca-
pitale della Cultura 2019 a paradigma di un
nuovo modello in grado di varare una stagione
in cui i deficit accumulatisi possano trovare un
approdo capace di cogliere il cuore e l’anima di
questo riconoscimento: in pratica un diverso
modello di sviluppo. Così procedendo, Mate-

ra2019 potrà essere il terreno su cui sfidare le istituzione regionali in
vista di esempio volto a conservare, tutelare e promuovere quel
patrimonio inestimabile tramandatoci fin qui, nella consapevolezza
che non vi possono essere doppie scelte. Un modello di sviluppo che,
come ci ricorda la stessa commissione che ha eletto Matera a Capitale
della Cultura Europea 2019, è incompatibile con la immagine di
gruviera cui prelude l’attuale sfruttamento di fonti fossili.

È per questo che Ti chiediamo di ergerTi a garante, insieme alla
istituzione che rappresenti, di una spinta partecipativa nella ge-
stione di questo percorso. Esso rappresenterà quella idea di riscatto
di cui sopra solo se Matera 2019 sarà la elaborazione di tutte e tutti a
discapito di oligarchie e/o di ristrette logiche burocratiche. Allo
stesso tempo Ti chiediamo un intervento rigoroso per svincolare
Matera2019 contro le ipoteche che oggi incombono sul territorio
lucano, contenute in un decreto governativo quale lo ‘Sblocca Italia’ e
che rappresenta – oltre che il definitivo apripista ad un modello di
sviluppo tutto ripiegato sullo sfruttamento intensivo delle energie
fossili - un vero "attentato" alle autonomie locali dal momento che
tende ad anticipare in materia ambientale gli effetti della riforma
costituzionale del Titolo V della Costituzione già approvata in prima
lettura al Senato. Su questa strada chiediamo a Te di farTi promotore,
vista la imminente scadenza del 12 novembre quale termine ultimo
per la conversione dello ‘Sblocca Italia’, dell'approvazione dell'ordine
del giorno con cui impegnare il Presidente della Regione ad im-
pugnare l'art.38 del D.L. 133/2014 presso la Corte Costituzionale,
nonché la successiva eventuale legge di conversione.

Maria Murante, Rocco Rivelli, Eligio Iannuzziello, Giuseppe Miolla,
Angelo Raffaele Cotugno Sen. Giovanni Barozzino, On. Antonio Placido

SEL DI BASILICATA *

L
a collocazione di Matera al
51esimo posto e, molto più
indietro, di Potenza al 79esi-
mo della graduatoria risul-

tato del rapporto Ecosistema urbano
dei capoluoghi di provincia italiani,
realizzato in collaborazione con Am-
biente Italia e Il Sole 24 Ore, conferma
che nei due capoluoghi lucani c’è
ancora molo da fare in tema di vi-
vibilità dei cittadini.

L’inquinamento atmosferico deter-
minato dal tasso di autovetture in
circolazione (a Potenza 72 ogni 100
abitanti contro le 63 ogni 100 abitanti
di Matera) continua ad essere
u n’emergenza non più trascurabile
mentre la cosiddetta mobilità nuova
(uso delle biciclette e del trasporto
pubblico) specie da noi è ancora lon-
tana ad affermarsi, per non parlare
dello scarsissimo impiego del tra-
sporto pubblico a Potenza e dell’ine -
sistenza di piste ciclabili nelle due
città.

Inoltre è sempre la gestione dei
rifiuti a preoccupare con i cittadini di
Potenza che gettano, in media, nel
cassonetto 418,3 chilogrammi di spaz-
zatura l’anno ed ancor di più a Matera
(475,4 chilogrammi) con la nota si-
tuazione del tutto insoddisfacente di
raccolta differenziata.

Secondo noi di Italia dei Valori sono
le politiche ambientali seguite dai
capoluoghi di provincia che non sono

al passo con le esigenze crescenti, non
rispondono al modello di sviluppo
urbano ecocompatibile ed impongo-
no, soprattutto a Matera dopo il ri-
conoscimento di Capitale Europea
della Cultura 2019, di superare le
disattenzioni e le sottovalutazioni.

Altro dato negativo è la dispersione
idrica: a Potenza il 69 per cento
dell’acqua immessa nelle condotte e
consumata e il 51 per cento a Ma-
tera.

La programmazione dei fondi co-
munitari 2014-2020 è pertanto l’op -
portunità che è offerta a Regione e
Amministrazioni Comunali per in-
terventi che non si occupino più,
come accaduto negli ultimi anni a
Potenza, di nuove piazze ed opere
pubbliche in cemento inutili e invece
di azioni per accrescere la qualità
della vita.

C
aro Bolognetti, come ave-
vo già avuto modo di ma-
nifestarLe, apprezzo la
Sua battaglia per la tra-

sparenza degli atti, battaglia che è
anche la mia. Le avevo anche scrit-
to accludendo al messaggio un do-
cumento con cui gli uffici del Di-
partimento spiegavano cosa era ac-
caduto e quali sono i programmi in
merito all’anagrafe dei siti inqui-
nati. Mi spiace molto che Lei abbia
deciso, nonostante gli impegni che
ho preso pubblicamente, di pro-
seguire nella Sua protesta.

Ribadisco che la Regione, sia
nella pubblicazione del Rapporto
sullo stato ambientale 2013 (cfr.
cap.13), sia nel Documento prope-
deutico d’indirizzo per l’aggior na-
mento e l’adeguamento del PRGR
(allegato alla Dgr 1631/2012, parti
IV e V), ha reso pubblica la si-
tuazione dei siti contaminati nel
nostro territorio, distinti per ti-
pologia d’inquinamento e localiz-
zazione geografica. Di tali siti sono
anche individuati e specificata-
mente descritti quelli di maggiore
i n t e re s s e.

Al riguardo, come noto, è in fase
d’individuazione l’a g giudicatario
del servizio di redazione del Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti.
Nell’ambito di tale attività, utiliz-
zando fondi già disponibili all’in -

terno del quadro economico ap-
provato, si procederà all’istituzio -
ne dell’Anagrafe dei siti contami-
nati, ivi comprese le contamina-
zioni da amianto. La Giunta Re-
gionale potrà quindi a brevissimo
adottare i provvedimenti necessari
all’istituzione dell’Anagrafe dei si-
ti contaminati come previsto
dall’art.251 del D.Lgs.152/06 (cen-
simento e anagrafe dei siti da bo-
nificare) e il Dipartimento Am-
biente porre in essere tutte le at-
tività necessarie ad adempiere alle
prescrizioni contenute nella nor-
mativa di riferimento, in confor-
mità all’impegno assunto dal Go-
verno regionale nella seduta con-
siliare odierna. La piattaforma
web che sarà predisposta assieme

al Catasto consentirà a ogni cit-
tadino, in maniera semplice e in-
tuitiva, di ottenere tutte le infor-
mazioni (dall’accertamento alla ca-
ratterizzazione) sui siti. Inoltre, la
piattaforma potrà permettere l’ac -
cesso interattivo a tutti i soggetti
coinvolti nelle diverse fasi previste
dalla normativa per le attività di
bonifica, semplificando con ciò le
procedure e riducendone i tempi.
Le inoltro quindi, in allegato, il
documento “Relazione sullo Stato
dell'Ambiente della Regione Basi-
licata 2013” che contiene l’elenco
dei siti contaminati. Si tratta di un
progetto redatto dal Dipartimento
che spiega in maniera integrata
tutti i dati di conoscenza dell’am -
biente lucano e consente di ve-
rificar l’efficacia delle politiche
ambientali regionali. Troverà in
allegato anche il Documento pro-
pedeutico d’indirizzo per l’aggior -
namento e l’adeguamento del PR-
GR.

Come vede, non siamo stati fer-
mi e continuiamo a lavorare, gior-
no per giorno, per arrivare
all’obiettivo che sia noi che Lei,
caro Bolognetti, vogliamo raggiun-
g ere.

Spero tanto valga a convincerLa
a desistere dalla Sua protesta.

[* Assessore regionale Ambiente, Ter-
ritorio, Opere Pubbliche]

REGIONE L’assessore Aldo Berlinguer
risponde al radicale Maurizio Bolognetti
in sciopero della fame

CITTÀ Veduta aerea di Potenza [foto T. Vece]

LETTERE E COMMENTI

P OT E N Z A Il sindaco De Luca [foto Tony Vece]

S I N DAC O Adduce
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Legge di Stabilità, Renzi: il governo non tratta con i sindacati
«Ciascuno torni a fare il suo mestiere. Se vogliono fare le leggi, entrino in Parlamento»
E sui democratici rassicura: «Non credo a scissioni, siamo un partito vivo»
di Redazione Online
Matteo Renzi, 39 anni (Ansa) Matteo Renzi, 39 anni (Ansa) shadow
«Trattare cosa? La cosa surreale è che Camusso dica che si deve trattare. È giustissimo che il sindacato tratti 
ma tratta con gli imprenditori per salvare posti di lavoro. Il sindacato non fa trattative con il governo, non 
chiede il permesso, le leggi non si scrivono con i sindacati ma in Parlamento». Così Matteo Renzi - ospite 
di Lilli Gruber, ritornata alla guida di «Otto e mezzo» - replica alle critiche di Susanna Camusso che aveva 
definito l’incontro con il governo «surreale». «Siamo disponibili ad ascoltare, ho detto che questa è la nostra 
manovra, se avete considerazioni da fare vi ascoltiamo se vi viene più comodo mandateci una mail, ma è ora 
di finirla di pensare che si alza uno e blocca gli altri» chiarisce il premier. Che fa anche una battuta: «Se i sin-
dacalisti vogliono trattare si facciano eleggere, ce ne sono già, si troverebbero a loro agio». 
Più in dettaglio, sulla legge di Stabilità, Renzi precisa: «Noi siamo convinti che avremo il segno più dopo anni 
di segno meno. Certo dipende da quanto riparte l’economia internazionale ma io credo che sarà dello 0,6. Il 
punto non è quanti decimali ma se tornerà a crescere l’occupazione e e se torna la fiducia». Sul fronte della 
riforma del Lavoro, invece, dopo la previsione del ministro Padoan di 800 mila nuovi posti di lavoro grazie al 
Jobs Act, il premier precisa di non essersi mai «sbilanciato sui numeri perché lo considero un azzardo».

Tensione a sinistra
Renzi risponde anche a proposito della manifestazione di sabato a Roma organizzata dalla Cgil, cui hanno 
partecipato diversi esponenti della sinistra pd. Sabato in piazza c’era «una parte che immagina un raggrup-
pamento molto più di sinistra radicale - dice il premier -. Landini ha idee diverse dalle mie ma proprio per 
questo mi piace dialogare con lui». Per Renzi «c’è già qualcosa a sinistra del Pd che alle regionali ha preso 
il 4,3 mentre il Pd il 40». Quindi, più in dettaglio, sul Partito democratico: «Oltre che del potere di veto, mi 
interessa anche parlare del potere di voto. Qualcuno dice che il Pd sia in crisi ma alle ultime elezioni ha preso 
il 40%, ieri (domenica, ndr) ha vinto le elezioni a Reggio dove i dem no vincevano da anni, a me sembra un 
partito vivo. Le critiche a me vanno benissimo, io sono allergico alle critiche ingenerose che fanno all’Italia». 
«Non credo alla scissione del Pd, credo che sarebbe il colmo», chiude. 
A proposito dell’attuale situazione politica italiana, Renzi ha anche detto di «escludere le elezioni anticipate. 
Perché credo che in questo momento l’Italia non ha bisogno di un presidente del Consiglio che prende voti 
ma di un governo che cambi l’Italia. Se qualcuno in Parlamento si metterà contro, faremo un po’ più fatica».
Il caso Serra
A Renzi viene poi posta la domanda se sia d’accordo con l’idea lanciata dal finanziere Davide Serra di limi-
tare il diritto di sciopero nel pubblico impiego. Il premier chiarisce: «Non è la nostra posizione». «Non sono 
d’accordo, non credo che il diritto di sciopero sia da limitare e Silvia Fregolent ha già risposto dal palco. Ma 
è legittimo che ci siano luoghi in cui si discute mentre non va la rappresentazione della Leopolda dove basta 
mezza affermazione di Serra per aprire polemiche» dice Renzi.

Banche e stress test
Il premier interviene anche a proposito della carenza di 2,1 miliardi per Mps e di 814 per Carige emersa dagli 
stress test. «Sono vicende in cui bisogna essere rispettosi dell’autonomia di Bankitalia. Noi siamo pronti a 
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fare di tutto per far si che il sistema economico funzioni ma sono convinto che Mps e Carige troveranno le 
risposte da dare. La vicenda sarà affrontata con determinazione senza pensare che il problema sia irrisolvi-
bile» sostiene Renzi.
Più in generale, poi, sull’Europa: «Quando vado a Bruxelles talvolta avrei voglia di litigare ogni 3x2 perché 
c’è un atteggiamento pregiudiziale verso l’Italia più tra i funzionari che tra i primi ministri - afferma -. Ma 
in Ue è anche vero che sono abituati a tante promesse che poi non vengono rispettate. La credibilità si vede 
ora nei fatti: le riforme prima erano idee ora sono atti parlamentari approvati in prima lettura. Io difendo 
la dignità dell’Italia ma lo faccio meglio se riesco a portare a casa riforme».
Legge elettorale, Patto del Nazareno, M5S
«Il Patto del Nazareno è da 7 mesi in Parlamento. Il documento del patto è un atto parlamentare già ap-
provato dalla Camera» dice infine Renzi a proposito dell’accordo con Silvio Berlusconi. Quindi aggiunge: 
«Spero che sulla legge elettorale anche la parte più seria dei grillini» sia aperta al confronto perché «le 
regole si scrivono anche con l’opposizione». «Io penso ad modello più vicino a quello di due partiti: il 
centrosinistra e il centrodestra, chiamiamolo all’americana - spiega -. Un modello in cui ci sono due grandi 
partiti evitando la degenerazione vista dei partiti. Con due partiti si può scegliere, magari una volta scegli 
Gruber e una volta Renzi, l’elettore può cambiare». 
Sui grillini, poi, aggiunge che «noi cercheremo di aprire nei loro confronti anche sull’elezione della corte 
costituzionale. Io spero che nelle prossime ore possa esserci un incontro con i capigruppo del Pd che sono 
disponibili ad aprire un ragionamento con i cinque stelle».

Gruber: grazie Floris
La puntata di lunedì di «Otto e mezzo» segna anche il ritorno di Lilli Gruber, dopo uno stop di più di un 
mese dovuto a un malore. «Vorrei ringraziare Giovanni Floris che ha condotto in modo autorevole in 
questo periodo», apre la trasmissione la giornalista. Ora Floris, oltre al talk del martedì, condurrà un pro-
gramma il sabato e la domenica sera.
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